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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Unanime condanna del decreto governativo 

La protesta 
della scada 

Ovunque i professori in lotta 
garantiranno esami e scrutini? 

Lnrgo orientamento in questa direzione nelle assemblee degli insegnanti ■ Nuova 
iniziativa dei parlamentari comunisti a sostegno della lotta e per uno sblocco della 
situazione che porti al superamento delle gravi misure decise dal Consiglio dei 
ministri ■ Ripensamenti nella maggioranza! - la polizia ha invaso numerosi istituti 


Uscire dal marasma 


A DUE GIORNI dai prov¬ 
vedimenti di emergenza 
decisi dai governo per 
« sbloccare > scrutini ed osa¬ 
mi, la situazione che si è 
creata nelle scuole non è 
certo di ritorno alla norma¬ 
lità, bensì di inasprimento 
di uno stato di marasma 
che segna uno dei punti più 
gravi della ci'isl profonda 
determinata da anni di mal¬ 
governo. 

Questa ulteriore esaspe¬ 
razione della situazione ap¬ 
pare tanto più grave — e 
ciò sottolinea le responsa¬ 
bilità del governo — perchè 
contrasta con le prospetti¬ 
ve positive che erano state 
invece aperte, meno di una 
settimana fa, daU'iniziativa 
e dalle c'acisioni dello tre 
Confederazioni dei lavorato¬ 
ri e dei sindacati scuola con¬ 
federali, Quella iniziativa e 
quelle decisioni, infatti, non 
soltanto costituivano un im¬ 
portante richiamo agli in¬ 
teressi gcnerailii che sono in 
gioco in una vertenza che 
riguarda non solo gli inse¬ 
gnanti ma gli studenti e l’in¬ 
tera collettività; ma aveva¬ 
no consentito di ottenere al- 
cunn priiui risultati che 
aprivano un terreno di lot¬ 
ta più avanzato riguardo a 
temi di riforma di grande 
rilievo, quali il superamento 
della annosa piaga del fuo¬ 
ri ruolo e l’avvio a un di¬ 
verso raeccanisino di quali¬ 
ficazione e reclutamento del 
corpo docente, una politica 
di espansione della scuola 
che garantisca più alti li¬ 
velli di occupazione e mi¬ 
gliori condizioni di studio at¬ 
traverso la riduzione del nu¬ 
mero degli alunni per clas¬ 
se, la democratizzazione del¬ 
l’organizzazione scolastica e 
la garanzia delle libertà e 
dei diritti sindacali nel qua¬ 
dro di un diverso e più avan¬ 
zato stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola, 

E ra PERCIÒ’ ragionevo¬ 
le confidare — ed era 
questo il valore e il signifi¬ 
cato dell’intervento compiu¬ 
to ancora lunedi scorso dai 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti, a poche ore da'la riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, per chiedere che il 
governo non ndottas.se misu¬ 
re di emergenza che avreb¬ 
bero in ogni caso determi¬ 
nato un aggravamento del¬ 
ta situazione — nelle pro¬ 
spettive che potevano aprir¬ 
si con un immediato dibat¬ 
tito in Pai'iamoiito che pre¬ 
cisasse gli impegni del go¬ 
verno e approtondisse la di- 
scus.siono sui temi che era¬ 
no e sono alla base della 
vertenza del personale del¬ 
la scuola c clic SI collega- 
no coi grandi problemi di 
sviluppo c di rinnovamcn- 
Cio shrdlu slirdiu u u ii iiuu 
to del si.slcma .scolastico. 
Ciò avrebbe determinato 
un positivo cliianmcnto del¬ 
la situazione, e avrebbe cosi 
consentito di isolare, .incile 
fra gli insegnanti, le posi¬ 
zioni più grettamente cor¬ 
porativo sostenute dai gi'up- 
pi dirigenti di destra di al¬ 
cuni sindacati autonomi, fa¬ 
vorendo in tal modo la 
composizione della vertenza 


All’aperto dibattito, aU'as- 
siinziono di precise respon- 
siibibtà, al confronto con 
l opposiziono sui temi di ton¬ 
do della politica scolastica, 
il governo ha invece pre¬ 
ferito la strada di cercare 
di forzare la situazione at¬ 
traverso provvedimenti che 
non solo introducono noi 
momento culminante della 
vita della scuola procedu¬ 
re anomale e inquietanti, ma 
sui quali soprattuto grava 
pesantemente, al di là delle 
ripetute a.ssiciirazioni del mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione, l’ombra della cam¬ 
pagna antlsindacale (lo ri¬ 
conosceva ieri anche l'Avan- 
ti!) scatenata dal PSU e 
dalla destra d.c. 

La vasta reazione die si è 
detoi-minata nel mondo del¬ 
la scuola dimostra che misu¬ 
re di questo genere possono 
solo aggravare una situazio¬ 
ne che chiama in causa re¬ 
sponsabilità antiche e re- 
cenb della politica scolasti¬ 
ca governativa. Su questa 
consapevolezza si fondano 
le iniziative, che sono in 
corso di svolgimento, dei 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti per portare a uno sbloc¬ 
co degli scrutini e degli esa¬ 
mi che si accompagni, con¬ 
temporaneamente, all’annul¬ 
lamento delle procedure ar¬ 
bitrarie e pericolose intro¬ 
dotte dai provvedimenti go¬ 
vernativi. Ed è su questa 
base, anche, che si allarga 
la coscienza nel mondo del¬ 
la scuola della necessità, già 
indicata dalle decisioni del¬ 
le confederazioni e dei sin¬ 
dacati confederali, che sia¬ 
no in ogni caso gli insegnan¬ 
ti, e non commi.s.sari ester¬ 
ni e nominati dall’alto, ad 
assicurare la conclusione 
dell'anno scolastico, 

M entre oì battiamo con 
fermezza a sostegno 
della lotta contro le gravi 
misure del governo e per 
quo.sta positiva soluzione, c’è 
un punto più generale che 
devo essere sottolineato. 
Proprio perchè si è toccato 
il fondo della crisi, con tan¬ 
ta più forza emerge la ne- 
cessìtù, se si vuole davvero 
uscire dal marasma, che si 
superi defimlivan'eiite il me¬ 
todo delle misure tampone 
e SI alTronlino con una di¬ 
versa politica 1 problemi di 
fondo della scuola. Alla ra¬ 
dice delle tensioni di que¬ 
sti giorni vi è infatti la lun¬ 
ga catena di inadempienze, 
di mancate riforme, di dram- 
maticlie carenze, di profon¬ 
do distacco dalle e.sigenze di 
rinnovamento che caratteriz¬ 
zano tutta la realtà attuale 
della scuola italian.a, iiior- 
tilicata per anni sotto la 
cappa di piombo dell'aiilo- 
ritansiiio e dei burocrati¬ 
smo. Queste responsabilità 
debbono essere ben chiare 
nel momento in cui l.i gra- 
vilà della situ-izione richia¬ 
ma l'attenzione dcH'iiitora 
opinione pubblica suU'e-si- 
genza di una svolta radicale 
negli indirizzi di politica sco¬ 
lastica. 
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Scuole bloccate ieri in tutta 
Italia. Lo sciopero di 48 ore 
per protestare contro i gravis¬ 
simi provvedimenti adottati 
dal Consiglio dei ministri è 
stato massiccio. Il governo ha 
avuto una ferma risposta da 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori della scuola, da studen¬ 
ti. famiglie che hanno preso 
parte a centinaia e centinaia 
dì assemblee. Ancora una vol¬ 
ta la polizia è intervenuta in¬ 
vadendo numerosi istituti che 
erano stati occupati da inse¬ 
gnanti e studenti. Con fermez¬ 
za SI è ovunque respinto il cri¬ 
terio che SCI utini ed esami 
siano fatti da persone estra¬ 
nee alla vita della scuola, di 
questa o quella classe. 

Contemporaneamente, i de¬ 
putati comunisti hanno preso 
alla commissione istruzione 
della Camera una importante 
iniziativa per sbloccare la si- i 
tuazione e giungere airannui- ; 
lamento del decreto governati- ' 
vo sugli esami e gli scrutini. 

I deputati del PCI hanno pro¬ 
posto un intervento della Ca¬ 
mera basato su tre punti: l) di- | 
scLissione imm.'ediata sui ente- ' 
ri ispiratori del nuovo stato 
giuridico degli insegnanti; 2) 
sulla base di questo impegno 
del Parlamento, invito ai sin¬ 
dacati della scuola a ripren- I 
dere regolarmente le opera- ‘ 
zioni di .scrutinio e di esame; 

3) annullamento da parte del 
governo del decreto di lunedi 
.scorso sugli esami e gli scru¬ 
tini. 

Sulla sostanza di questa pro¬ 
posta comunista c'ò stata una 
larga convergenza della com¬ 
missione. evidentemente de¬ 
terminata dal forte movimen¬ 
to in alto nella scuola. La 
commissione, dopo una lunga 
.seduta notturna, è stata ricon 
vocata per stamane in sode 
deliberante per approvare un 
ordine dei giorno die sancisca 
formalmente que.sti mipegni. 

Avevamo scritto nei giorni 
scorsi che la lotta degli inse¬ 
gnanti aveva crealo difficoltà 
e dissensi nella maggioranza 
di centrosinistra. len questa 
conferma si è avuta in modo 
clamoroso. L’on. Sullo ha in¬ 
fatti inviato al presidente del 
gruppo parlamentare demfxiri- 
stiano della Camera Andreot- 
ti. una lettera con cui chiede 
di essere sostituito come mem¬ 
bro della Commissione pubbli¬ 
ca istruzione della Camera. 

< Il mio giudizio — afferma 
infatti Sullo nella lettera — so- 
siauzinlmeute critico sul go¬ 
verno della scuola ilaliatia de¬ 
gli ultimi 15 mesi ó divenuto 
del tutto negativo dopo la ema¬ 
nazione del decreto legge sugli 
esami da parte del Consiglio 
dei Jìiifiistri anche alla luce 
delle "pretese" soluzioni della 
vertenza con gli insegnanti ». 

Del resto gli stessi provvedi¬ 
menti sono stati dife.si in modo 
imbarazzato anclie dallo stes¬ 
so ministro della Pubblica 
istruzione, Misasi. che è sta¬ 
to costretto a presentarsi alla 
commissione P I de) Senato 
dove era in corso un ampio 
flibcitlìto T parlamentari co 
nuiinsti. con un ordine del gior 
no. sono tornati a chiedere un 
incontro dei sindacati della 
scuola e delle Confederazioni 
con le competenti commissin 
ni di Palazzo .Madama e del¬ 
la Camera per un esame dei 
problemi connessi alio stato 

Alessandro Cardulli 



¥ A O A rv¥^¥ ITfe A polizia a) servizio del padroni; questo, nel secco Un* 

I Au I ||<r I /t I l|4 I ^ A I ||V|}4 guaggio delle Immagini, è il senso di questa foto che testi* 

A rnonia della logica del potere fondato sullo sfruttamento e 

sulla repressione. L'uomo ai centro che sorride fra le due ali di poliziotti in pieno assetto offensivo, è il direttore generale della a Miche* 
iln », a Bruxelles. Sorrido perchè, con la forza di una legge fatta apposta per difendere gli Interessi della sua classe ritorna nel «silos 
stabilimento che gli operai belgi (a fianco dei quali si battono anche i nostri emigrati) avevano occupato nel corso della lotta contro I 
ritmi di lavoro infernali e per una migliore condizione operaia, le ilbertò sindacali e l'adeguamento dei salari all'aumeniato costo della vita. 
Una provocazione ha dato pretesto all'Intervento della polizia e II padrone sorride, soddisfatto. Il «sistema», come si vede, ha un volto 
uguale In tutto l'Occidente, 


Oggi CGIL, CISL e UIL decidono 
la durata e le modalità della 
astensione ■ Grave presa di po¬ 
sizione dei sindacalisti social¬ 
democratici ■ Rotte le trattati¬ 
ve alla FIAT per i premi ■ Si acu¬ 
tizza la situazione dei braccianti 


CGIL. CISL 0 UIL hanno deciso per 
il 7 luglio uno .sciopero goneralo per 
le riforme, le cui modalità c durata 
saranno decise stamani. 

A questa decisione, come alfenna un 
comunicato unitario, le tre Coiifedera- 
zioni sono giunte dopo aver « concor¬ 
demente rilevato: 

1) nei rapporti con il governo si 
verificano temporeggiamenti e rinvìi 
die non solo eludono le ntte.se dei 
lavoratori e le stesse scadenzo pra- 
russato dal governo su tutti i problemi 
di riforma rivendicati, ma alimenuano 
largamente la campagna di allarmi¬ 
smo econornicn ai danni dei lavorato¬ 
ri. ai quali si vorrebbe, contro ogni 
corretta logica economica c sociale, 
imporre rallcrnaliva fi‘a rifonne c po¬ 
litica economica congiunturale rc'-tnt- 
Uva. consolidando in tal modo situa¬ 
zioni di profondo squililirio oconomioo 
e sociale; 

2) le recenti decisioni del Consiglio 
dei ministri sono obieUivamonte di¬ 
stanti dalle rivendicazioni dei sinda¬ 
cali in quanto non solo prevedono uno 
sgravio fiscale insoddisfacenle e dila¬ 
zionalo nel tempo, ma aumentando la 
addizionale a partire dai redditi di 
due milioni, tendono ad introdurre una 
cbvi.sjone tra i lavoi’alon ricuperan¬ 
do sullo categorie impiegatizie e tra 
i lavoratori qualificati le modeste quo¬ 
te di esenzioni concesse e soprattutto 
trascurano sostanzialmente la loll.n al- 
revasioiie fiscale che doveva o dev® 
costituire la linea nllernaliva alla po 
litica di sgravio o. come dimosiiazio¬ 
ne di una autentica volontà politica, 
per creare premesso adeguate alla 
realizzazione della riforma fi.scale. 

3) il metodo adotuilo dal governo, 
negli ineontri con i sindacati, risponrie 
molto più a vecchi moduli di consul¬ 
tazione. già nogativaniDiile sperimen¬ 
tati. che aH'esigenza irrinunciabile di 
un confronto c)ie con.sonta di indivi* 
duare concretamente l'area del consen¬ 
so e del dissenso rispettiva e quindi 
la definizione concreta di lineo rii so¬ 
luzione dei problemi che spenmenlino 
fino in fondo la possibilità di conclu¬ 
sioni comuni: 

4) infine la volontà di dialogo as¬ 
sume un carattere di ambiguità quan¬ 
do da più parti si fanno avanti sol- 

(Segue a pagina 2) 


Dibattito al CC e alla 
CCC sulla relazione di 
Novella A PAG. 11 


Per impedire un voto libero del Parlamento capace di accogliere le richieste dei lavoratori 

irCÓVERNO PONE LA FIDUCIA CONTRO 
le proposte PCI sugli sgravi fiscali 

Si è voluto cosi imporre una forte riduzione delle esenzioni previste d alla proposta di legge Raffaelli — La tenace opposizione dei comunisti 
agli emendamenti peggiorativi del governo ha consentito, comunque, d i strappare alcune modifiche a favore dei redditi di lavoro 


Giuseppe Chiarante (Seguo a pagina 2) 


La magistratura: 

gli incidenti 
del Lirico (dove 
morì Annarumma) 
furono provocati 
dall'azione della PS 


A pagina 3 

Migliaia di pensionati 
manifestano oggi a Roma 

Slamaiip. dalle n,30. pensionali di tutta Italia daranno vita 
a Roir.-a ad una mamfcstnzione di protesi ì. con la quale CGIL, 
CISL e IIL nvi'julieano il sollecito varo di una sene di prov¬ 
vedimenti (ripristino del cumulo pensione salano, modifica e 
anticipazione al 1° gennaio 1970 della scala mobile, estensione 
dcll‘as<?i.stenza malattia ai titolari di pensione sociale). 

I manifestanti sj concentreranno aH'r.squilino por raggiun¬ 
gere. poi. altraveiso via Cavour, i Fon Imperiali e piaz/a 
Venezia, piazza SS Apostoli, dove parleianno i segretari delle 
tre federazioni pensionati. 

Ieri, intanto, ancora una volta, per i deputati del PCI, il 
compagno Tognoni ha chiesto al presidente della commissione 
Lavoro e al rappresentante del governo di avviare senz'altri 
indugi Tesarne delle proposte comuniste. Il governo sinora 
non ha neppure presentato le sue controprop jsle. 


n governo Ira posto ieri al¬ 
la Camera la questione di fi¬ 
ducia sul primo — e più im¬ 
portante — dei suoi emenda¬ 
menti restrittivi alla legge 
Raffaelli per costringere la 
maggioranza di ccntro-sini 
stra ad approvare gli sgravi 
fiscali ai redditi minori di la 
voro dipendente e autonomo 
nella misura insuflicicnle 
proposta dal ministro Preti. 

Il volo — assolutamente scon¬ 
tato, dato il suo carattere ~ 
ha dato il seguente esito: 285 
a favore, 210 contrari. 

Come è nolo la proposta di 
legge del PCI stabiliva l’esen¬ 
zione dal pagamento della rie • 
chezza mobile per le prime 
centomila lire mensili di sa¬ 
lario o di reddito, per tutti 
i redditi non superiori ai 5 
milioni di lire annue. Il go¬ 
verno ha invece, con ì suoi 
omendamenti. elevalo la quo¬ 
ta esente dal pagamento della 
ricchezza mol)ile, elio ra fer¬ 
ma dal 19-17 alle pni 20 mi¬ 
la lire dì salano, ir-usile, so¬ 
lo a 600 mila lir^ annue. 

Ancora più irr a Tescn- 
zione previsi" le, a misura 
di solo 300 nula lire annue, 
j)er i redditi di lavoro indi¬ 
pendente l.ìrtigiam e commer¬ 
cianti). Contro la grave de¬ 
cisione del governo dì porre 
la questione di fiducia e vin¬ 
colare in (iuesto modt) il voto 
da parte delizi sua stc.ssa 
maggioranza, si è espresso 
a nome del gruppo c<imunistri 
il compagno Raflaelli. iCgh 
Ila rilevate come le pioposto 
del goverio siano ne tamenlc 
insufficicn i e irnscrìe non 
solo in rapporto al muto di 
partenza «'he era qi elio del 
19-17, ma indio nei confron¬ 
ti delle r Oblre nell oste, di 


quelle dei sindacati, e delle 
attese dei lavoratori. La de¬ 
cisione di limitare l’esenzione 
alla quota di 600 mila lire si 
è rivelata così lontana dallo 
esigenze dei lavoratori o dal¬ 
le rivendicazioni iwsto con le 
grandi lotte popolari, e co¬ 
sì ostica alla stessa maggio- 
ran/a di centro-sinistra, che 
il governo si è visto costret¬ 
to a ricorrere alla fiducia; in 
questo modo li governo ha di¬ 
mostralo di non fidarsi della 
sua maggioranza e di teme- 

m. gh. 

I (Segno a pagina 2) 


A TACERE delle edifl- 
conti a oìnmonitnci 
parole con le quali il Papa, 
nell'<( appello » pronuncialo 
per tl suo onomastico, si 
ò domandato se si sia /ina¬ 
ia compiuto « Il tontiitivo 
giusto, il metodo adatto 
per risolvere il problema 
della sperequazione tra Po¬ 
poli ridondanti di benes¬ 
sere G Popoli mipeditj di 
giungere a un sutTìcionie 
benessere » Osservatole 
ronuino » di ieri), sono da 
sottolineale con un segno 
di vigoioso assenso questi 
detti del cardinale DeliAc- 
qua, vicario del Pontefice, 
fu occosioue deìl'apartura 
della settima sellimann di 
studio ‘-ulla pastorale del 
uioudo del lavoro, l/au/o 
rerole porporato così si ò 
espresso, tia L'altio: «A 
molti liivorntorl la Chiesa 
appare come Talleata della 
borghesia, del capitalismo. 
Gesù, .imlco dei poveri, 
non ò leso manifesto, Bl- 


Preludio a più gravi provvedimenti? 

POBCEK ^ 
ESONERATO 

dalTincarico 
di ambasciatore 

in Turchia OjOMBP 
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1 monsignori 


sogna cancellare lo scisma, 
abbaitele il diaframma. La 
comunità ecclesiale devo 
essere la comunità dei la¬ 
voratori. I preti debbono 
abdicare alla loro mentóli- 
ta borghese ». 

Teuelein tutti che et sfa¬ 
mo. « I preti debbono ab¬ 
dicare alla loro mentalità 
borghese » e tl Valicano, 
per dare, com'è suo stretto 
dovere, tl buon esempio, 
ha acquistato alcune mi¬ 
gliaia di azioni della Fiat, 
con un solo rammarico' 
che sono poche, mitigato, 
in compenso, dal pensiero 
che nella sua qualità dt 
aziauista ((modesto a la 
condotta )xidronale del 
grande complesso torinese, 
c quandi anche la destina¬ 
zione degli utili, gli sarà 
sottnitia. Se f poveri, in- 
somma, chiederanno al Fa- 
ficdjio; « Si può avere qual¬ 
che soldo dei dPndendi 
Fiat'’», la Santa Sede po¬ 
trà rispondere: a No, per- 


1 chà I padroni hanno deciso 
di comperale tcneni e vil¬ 
le sulla Costa azzuna. Sia 
/afta, miei cari. In volontà 
dei padroni ». 

Questa notizia non l'ab¬ 
biamo inrenlaia noi, ì'nb- 
bfamo letta su r« Adista», 
che scrive di ai cria appiè- 
sa del capo deU'Utficio 
Stani} a della Santa Sede, 
rnoiis. Vallarne «Gesù, 
amico del pov(’rl, no.i à 
roso mnmtesto» dice con 
accorala mcstiz a il vacano 
dei Papa, e il Vaticano 
pensa rii fiora’ne Piniiim- 
f/iiie sulle ozion, dello Fiat, 
che acquista e-'n Onanzia 
ria sagacia iieloi speranza, 
celeste, ('he aumeutino rii 
raioie Quesla e la Santa 
Scic, In quale alte) no le 
pie piediche culi f buoni 
apan, ma sempic devota¬ 
mente jiregandi) nel nome 
del piesidente della Fiat- 
e Agnelli rii Dio, che togli f 
rienarf rie/ «jonrio... », 

Fortebraccio 





















Battaglia del PCI alla Camera per un sostanziale sgravio fiscale dei redditi di tav^ 

miETUN’ALTRA SFIDA Al LAVORATORI 


rUnìtà / giovedì 25 giugno '5970 


Paolo Pai do 


(Dnìttì prima pnp,i>ìn ) 

re un snto libero di pii o del 
la Camera col quale si ^areb 
he ra^liiunto cortimcnlc una 
«ioluzione migliore 
La decisione li pone )a 
fiducia ha delio ancoia Raf 
faelh è gra\c anche pLichò 
tende ad inasprire il rap 
porlo con i lavoialon c con 
1 sindacali c nppi esenta 
un sero e piopno allo di ifid i 
veiso il mowmento di lotti 
\ palle la cipirbia insi 
slenzd del governo nel non 
voler supvnrc il limilo d( 1 
le seicentomila lire per h 
esenzione dalla iiccho//! mi 
bile dei rcddili di lavoro di 
pendente la lernce lotta dei 
comuniali e dell oppo'iizione 
di sinistra e riuscita comun 
que a far passale alcuni mo 
diflch< alla oiigmana impo 
stazione del governo Dopo 
una sospensione della seclu 
ta nel pomeriggio i) governo 
ha infatti annunciato li ami 
te il ministro Preti che esso 
acretlova di elevare a tre 
centosossanlamila lire annue 
la quota esente por il red 
dito dei commerci inli e degli 
aitigiani Inoltre accettava di 
esentale per 1 anno 1070 una 
quota di cinquantamila bre 
sul primo scaglione di reddi 
to nguardaiUe la trcdicesiniti 
mi nsilila e tutte le indennità 
equiparate Un altri modifica 
accettata da] governo è ciuel 
la contenuta nella proposta 
di legge Raffaelli di aggiun 
gore alla quota esento ai fini 
della imposta complementare 
ur a ulterioi e detrazione di 
centomila lire per ogni fa 
m bare a carico Altre mo 
difiche minori accolte dal go 
verno nguaidano gli aiticeli 9 
e 10 della stessa proposta di 
legge Raffaelli secondo i qua 
li viene stabilito che 1 ammi 
nistra/ione finanziaria p ovve 
de d ufficio a effettuare rim 
bnrsi e conguagli delle mag 
glori imposte eventualmente 
pagate dal contribuente an 
Cile senza ricorso da parte 
di questi, e 1 aumento della 
ammenda da centomila lire 
a un milione oltre alla so 
prattassa in caso di omessa 
clichiai azione dei ledditi 
Emendamenti del governo 
erano stati dlustiati nella mat 
tmata dal rninistio delle Fi 
nanze Preti Egli aveva cer 
cato di giustificare la limita 
tezza dell aumento di esenzio 
ne adducendo la pesantezza 
della situazione economica e 
la necessità di non ivviaie un 
processo inflazionistico Secon 
do Preti lo sgiavo proposto 
dalla legge RafFaelli compor 
terebbe per 1 erano una per 
dita tioppo forte Quanto al 
fatto che al limitato sgravio 
concesso per la ricchezza mo 
bile SI sia contrapposto un 
aumento nell imposizione diret 
ta a danno di altre categorie 
di lavoiatori il ministro 1 ha 
spiegato dicendo che non vo 
leva dare argomenti all op 
posizione La seduta, alla qua 
le erano presenti li presidente 
€ lì vicepresidente del Consi 
glio e tutti 1 ministri finanzia 
n era stata sospesa nel po 

Tutti I deputati comunistb 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad es 
sere presenti alle sedute di 
oggi giovedì 25 


niLi ggio dipo 'i p 0 nti/ i 
ne logli t nend i u ni i i p ir 
tt )o g K 11 no s j fi >(1 )^l 1 
del grupin comun i lliisLi i 
li 111 compigno \t',)ignin 
V ^ 1 ] 1 i' -^va m iliv il 1 c in li 
noe asili di due mob il co 
mitilo iialieito nom ilio in 
seni alli commis'. ono di cai 
mime eh emnidimmli dii 
governo c i sub emondimenti 
ine ent Iti id essi dii comuni 
sii di liti 1 giuiipi 
\ espigli mi i\ ev 1 ci le ilo a 
fon lo h m ufficionzi delle 
pioposto avinzito dal govci 
no per quinto concoine 11 mt 
suri e h dicnrrenza Infne 
\ espigli 11 IVev 1 confutato la 
ir onitnlizione lelitiva i!h 
difficolti di t ovirc 'i copei 
tini finmziain sottolineando 
I che con gli aumenti allo addi 
I ziomli proporti di) goveino e 
con I aumento dt 1 gettito fisca 
le derivante dall aumento del 
le imposte sui salari e sugli 
stipendi nei prossimi due anni 


t 11 11 <1 d sp m 1 I un m igg ) 
in I 1 1 1 di nu 1 c inq i c» n 
l ) m II II 

I t \ il izioni ! ipi en 1 n 1 s 1 
ni mi 

I I s mie di 1 MICCI u i i meli 
d mir nti c si ilo i m\ i ilo ili i 
stdiit 1 odu 1 n i 


Camera: bocciate 
le variazioni ai 
bilancio Esteri 

Il presidente dclli conimis 
sione Esteri della Camera ha 
ti asmesso n quello della com 
missione Bilancio il disegno 
di leggo di variazioni al Bi 
lancio per il 1969 comuni 
cantìogli nel contempo che a 
maggioranza la commissione 
ha lesplnto la parte relativa 
alla Farnesina per Tammonta 
re di 1 miliardo e mezzo di 
lire 
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Veterani del PCI 
visitano l'URSS 


E pari 1 1 01 j per Mosca una 
delegazioic di ^toiani del PCI 
che soggioinera nell Unione So 
vietica due settimane ospite 
del PCUS 

t a delegiziono che è guidata 
dal comojgno Ilio Bosi presi 
dente del Collegio Centrale dei 
Sindaci del PCI è composta 
dai compagni Coda di Biella 
Odello e (rierra di Tonno Bon 
zano di Genova Giunchi di Bre 
scia, ferro di Como Maran 


goni € Viani di Milano Benotti 
di Padova Ravagnan di Vene 
zia Tominez e Wanda Fontanot 
di Trieste Beccan di Bologna 
fuligmti e Montelatici di Fi 
renze Chiesa di Livorno Cor 
diviola di Massa Carraia Di 
Chiara di Formo Adele Bei e 
Navacchia di orna Salvatore 
D Onofrio di Salcino Do Leo 
nardis di Bari Sala di Pabrmo 
Lay e Mislroni di Cagliari 





Un aspetto della manifestazione di protesta del mutilati e 
quasi tutte le associazioni di categoria (Invalidi civili, di 
una soluzione organica del loro problemi e per portare avan 


Assemblee di professori e studenti 


(Dalla prima pagina) 

giuridico Questa iichiesta, 
elusa dalla maggioranza sa 
rà riproposta onde consentux; 
una appiotondita ricerca po 
litica 

Jlisasi ha accolto invece co 
me raccomandazione un ordì 
ne del giorno DC PSI che rhie 
de al governo di confermare 
1 impegno a presentare entro 
d 10 luglio il disegno di leg 
g( delega sullo stato giuridi 
co Si invita inoltre il governo 
in caso di levoca del blocco a 
dire direttive perchè le com 
' missioni di esame siano com 
poste nel modo tradizionale e 
ohe In sede di ratifica del de 
oreto su sciutini ed isami 
venga ripiistinato il nmmale 
espletamento delle prove di 
esame per la maturità I se 
naton comunisti si sono ri 
fiutati di votale I odg perché 
chiuso « nella topica del de 
creta », che tutto il mondo 
della scuola ha condannato ri 
badendo la loro richiesta di 
un incontro con i sindacati 

Mentre per tutta la giorna 
ta SI sviluppavano queste ini 
/lative nei paese si svolgeva 
no centinaia e centinaia di 
assemblee 

Una discussione serrata 
Impegnativa come forse mai 
era avvenuto ha avuto infat 


ti pei protagoni'ti anche Ieri 
decine di migliaia di lavoia 
tori della scuola Al nostro 
giornale giungono in conti 
nuazione lettele telegrammi 
oidini del gioì no votati dallo 
assemblee che si stanno svol 
gendo in tutta Italia E for 
se è la prima volta che su 
argomenti di tondo della 
scuola che vengono posti in 
discussione vi e un incontro 
un colloquio uno scontio ai 
che tra insognanti studenti 
genitori 

In alcune città si sono co 
stituiti comitati di genitori 
che solidari/zano con la pio 
testa dogli insegnanti per gli 
iiiesponsabili piovvedimenti 
lelativi agli sciulini ed agli 
esami nella scuola media che 
sono stati adottati dal Consi 
glio dei ministri Si sottolinea 
infatti — come hanno affei 
malo le v.igani77azioni sinda 
cali — la giavita generale di 
simile provvedimento ma an 
che d danno che si piovoca 
per milioni di ragazri che si 
tioverebbeio ad essere giu 
dicati da iKrsone estranee al 
la classe 

Si tiatta di assemblee che 
cello risentono delle poemi 
che delle ditisioni che si so 
no nuovamente accentuate in 
questi giorni fra sindacati 
confederali che hanno soste 


mito una linea di lotta tale 
da non isolalo I lavoiatoii 
della scuola e tesa ad affion 
taio 1 piobicmi di fondo di 
rinnovamento della stuoia e 
sindacati « autonomi j che si 
sono ai toccati su iichiestc 
settoriali e corporal ve As 
semblee poiò che ceicano di 
superare le posi7ioni di isola 
mento in cui i sindacati ade 
renti all Intesa della scuola 
hanno messo i lavoratori del 
la scuola 

Del resto anche allintoino 
dei sindacati autonom dell In 
tesa la confeima del blocco 
degli esami e degli scrutini 
— dopo I Intel vento d ‘Ile Con 
fcdcia/iom e la deci ione dei 
sindacali conledeiah di il 
picndcie la noimale attivila 
(il sindacato scuoi i CGIL 
nel confeiinare lo sciopeio 
anche pei oggi invita a ii 
pi elidei e il lavoio veneidi 
26) decisioni che avevano a 
perlo prospettive eh soluzio 
ne positiva per la veilenza — 
viene oggi riconsidei alo Se 
concio notizie di agenzia il se 
gl etano del sindacato na/io 
naie scuola media prof Bot 
toni ha iiicvalo clic lei imo 
fatto ciati Intesa consiste nel 
lesse!SI iiiigiditi nella richie 
sta di un acconto sui futuri 
mighoi amenti denvaoli dal 
to stato giuridico 


Sciopero generale per le riforme 
proclamato da CGIL, CISL e UIL 


(Dalla prima pagina) 

lecUazioni e minacce di limi 
taie U diiitto di sciopero po 
sizione che i sindacati lespm 
gono con estrema feimezza e 
decisione > 

« Per tutte queste motivazio 
ni cil grave insoddisfazione ge 
nenie — prosegue la nota u 
nitaria — per lo stato generale 
deU'andamento degli incontri 
con il governo e per imprime 
re il dialogo sulle iifoime un 
caiatteie di maggiore conci e 
tez/a e di maggioie adeienza 
alle aspiiazioni e agli inleies 
S) del lavoratoli le tie segie 
tene confedeiali hanno consi 
deiato indilazionabile il ncoi 
so il! izione in con isponclen/a 
ai risultati delle con‘'ultaz(oni 
elfcttuate dal 20 maggio m poi 
tia le stiuttuie sindacali di 
base e tia 1 lavoialon Lsse 
peltanto pioclamano uno se o 
pelo generale nazionale per il 
7 di liigìio piossimo ventai o 
a CUI invitano a pait^cipare 
tutti 1 lavoiatoii di ogni ca 
tegona e di ogni località del 
paese Le segieteiie si riunì 
ranno nuovamente stamani 
per definite le modalità di 
svolgimento dello sciopeio ge 
nei ale Esse hanno anche de 
ciso di tenete una conferenza 
stampa il luglio per illu 
stille all opinione pubblica la 
linea di condotta dei sindacati 
sulla politica economica e sul 
le iiforme » 

Conilo lo sciopero si sono 
pronunciati ieri con una io¬ 
le nota 1 dirigenti socialde 
mocratici della UIL 1 quali 
pili invitando il governo a ri 
aprttaie gli impegm assunti 
• U Parlamento a miglioiaie 


1 livelli della fiancliigia lisca 
le SUI salali, hanno rilevato 
che prima di proclamale 
1 astensione de! 7 luglio le 
Confedeiazioni aviebbero do 
vuto attendete le risposte del 
governo su tutte le uvendi 
cazioni di riforma avanzate 
nei mesi scoisi (casa sanità 
tiaspoiti) e ciò come se i at 
teggiamento negativo già ma 
infestato per il fisco e pei la 
scuola non fosse già saffi 
dente a rilevate un oilenta 
mento governativo assoluta 
mente contrario alle richieste 
dei lavoialon 

La prosa di posizione dei 
sindacalisti della UIL tutta 
via non è gì ave solo per 
questo ma anche e sopiat 
tutto per la strumentali/zazio 
ne da essi tentata laddove af 
I Feimano che < la proclama/io 
I ne dello sciopeio prima che 
il confronto fi a governo e 
sindacati abbia affiontato gli 
aspetti conci eti dei pmble 
mi non confensce al) azione 
dei lavoiatoii maggiore foi 
za di pressione ma anzi ne 
indebolisce la capacità con 
ti attuale distorcendo 1 inizia 
Uva sindacale verso obiettivi 
politici > Su questo tasto 
del resto il PSU condusse 
buona pai te della sua campa 
gna elettorale II giornale so 
ciaUlemocidtico ‘'Ciisse fi a 
I altro ne) suo numeio de) 
3 4 giugno 1970 che «i lavo 
rateii non devono contiap 
pois) in teimini di pitconcel 
ta ostilità agii oigani dello 
SLito ma devono stimoiime 
l iniziativa e integiarne 1 at 
tività » ipotizzando cosi uni 
soita di sud ic Ilo -sicollibni i 
zionisti » non solo nei con 


fionti di un partito ma addi 
nttura di lutto il cenilo sini 
stra 

Daltia palle gli esponenti 
socialdemocntici della UIL 
ben consapevoli della difficile 
posizione in cui si vengono a 
tiovare nei confi onti dei la 
voratoii con simili presp di 
posizione fingono di nchia 
mai SI ai principi della demo 
crazia sinchcale chiedendo 
«che ogni decisione relativa 
agl] sciopeii sia confermata 
di uni vasta consultazione 
degli oiganismi confederili ad 
ogni livello f In tal modo es 
si ignoiano volutimente che 
le tie Confedei azioni orga 
nizzirono primi delle lecen 
ti ekzioni logionah e amml 
nistrative um vastissimi I 
consultazione con 26^1 assem 
blee unitane di fabbnea nel 
coiso delle quili i lavoratori 
piaticamente senza eccezioni 
SI pronunciaiono pei 1 imnie 
diala npiesa della lotta per 
le rifoime con un pi imo scio 
peio genciale nazionale da 
attuarsi subito dopo il 7 giu 
' gfio Eppure senipie d loio 
gioii ale aveva scinto in 
uno dei suoi consueti attacchi 
ai sindacati '’he « gli unici 
comizi iiuscitf in questa cam 
pigna cleltoiale sono state le 
l'isemblee di fibbncav» 

J a realtà dunque e diver 
sr da come la si vuole pie 
Sditile Rinvando lo sciope 
10 a' 7 luglio CGIL ClSl e 
UIL hanno dimosti ito anco 
la una volta un alto senso di 
leqxinsib lità La pietesa di 
consulldr( nuovamente i lavo 
I itoi 1 in que^'t 1 riclicit i f i 
se dello scontio coi pubblici 


poleii appiie un puio pie 
lesto e fiimostia oitielutto che 
il giuppo dei sindacalisti del 
FSU Olà che alle esigenze e 
alle 1 lanze dei lavoialon si 
mosti a sensibile agli oiien 
timenti modeiati de! loio par 
tito 

riAl - Alla riAF la rot 
tuia delle lialtitive sul pie 
mio di pi eduzione e di stabi 
limento è avvenuta in partico 
lue sul rifiuto del monopolio 
dell automobile di abolii e le 
attuali differenze per catego 
Ila non solo pei i dipendenti 
delia casa tonnese ma anche 
per quelli dell Aiitobianchi 
della Ò\1 e della Webei In 
conseguenza i tie sindacati 
olile a conlcimaie le otto oie 
di scioppio ailìcolalo in lutti 
gli impianti del giuppo entio 
i! 30 g ugno hanno invitilo » 
lavonlon ad aUuaie alile ni 
to oie di astensione nella pn 
mi scltimana di luglio Un 
nuovo incontio con la PIAI e 
pievisto pei meicoledi pros 
simo 

ì 3RA(CI\NMI — Anche nel 
le c impigne intanto la si 
tuizioiie SOCI ile si acutizza 
sopì ittullo in nppoito alla 
siluazKiie occup izion ile e 
pieviddi/ ile dei biacciinti 
In viGi dcllincontio col ini 
m'alio del f uoio iissito pe** 
il T) gnigno I He sindiciH 
di citvgnn Innno invitilo i 
hvoMtnn i i mueie vigihn 
ti e ad e-jGieitaie li piu enei 
g ca pKSSione liieirnando 
che se la iiunone di veneidi 
non doves c poilue i < usui 
Lìti deciso 1 s itnden inevi 
Ub le un ii ispiimcnto del 
l agli ì/ione » 


Si va quindi a uno sblocco 
della situazione -- i sindacati 
confedei ah lianno confeimato 
nuovamente la npiesa degli 
sci utini e degli i sami — dopo 
queste due giornate di folte 
piotesta conilo i piovvedimcn 
li govei nativi’ 

Oggi SI iiumianno gli otga 
nisnu duigcnti dei sindacati 
autonomi ed e ausoicibile die 
decidano In questo senso 
lutto il mondo della scuola 
ha dato una lisposta feima e 
decisa al governo agli me 
sponsabili decieti facendo 
chiaramente capii e die e ne 
cessano cambiale linea politi 
ca 

Dicevamo ddh lisposla da 
ta aJ governo Un quadio sep 
pur sintetico di quanto c avve 
liuto nelle citta italiane ne è 
ia piova A Roma assemblee 
SI sono svolte in decine e de 
nc di istituti VI sono stUe oc 
cupazioni apeite incontu fi a 
studenti e piofessoii A Caglia 
il migliaia di piofessoii si so 
no riuniti mentre alcune scuo 
le venivano occupate dagli slu 
(lenti che chiedono di « ossei 
giudicati dii nostii piofesso 
il» A Sassari gli insegnanti 
(li icligionc (Iella (lio(esi li inno 
consideiato « iiiinioi ale il con 
tenuto del decieto legge» A 
Nuoro e stato costituito un co 
mitato di cooidinamenlo cui 
sono stati chiamati a fai par 
te tappi esentanti delle fami 
glie degli sturlenli e degli m 
segnanti 

A Bolzano gli studenti hanno 
occupato I Istituto magistiale 
di lingua Italiana In numerose 
scuole di Milano le assemblee 
hanno lespinto i piowedimcn 
ti del govcino A Foggia un 
colico e sfilalo pci le vie cit 
ladine 

A Napoli leii pomeiiggio eia 
no incoia occupate l) scuole 
da studenti e piofessoii La 
polizia nel coi della mattina 
ti iveva invaso sette istituti 
occupati Seninie ne! pomciig 
gio piu di mille piofessoii si 
sono miniti io assemblee Oi 
dini del giorno e tclegi animi 
invitino il Pulimento a ne 
gaie la conveisione in legge 
del dccieto I piofesson co 
me al «Vko» hanno deciso 
di efiettuaie sciutmi od esa 
mi dopo le 48 oie di sciopero 
A Caffliiia ciano stati occupati 
1 locili dell Istituto Aichime 
de da piofessoii e studenti 
In Uitte le scuole medie bolo 
gnesi folte e 1 indigmzionc de 
gli insegn inli p< i 1 ìttoggi i 
mento is'^unto dii governo 
A Gpiwia nunlie piovile 
sempie piu la decisione di ef 
fctiinic sciulini ed isnni (in 
ile iiu ‘■cuoIl sono inizi ili pei 
evi aie I appliciziont del de 
eie o ir()\ennti\o) si sono 
svolte ìsscmbitc di studui i 
Un I mimlLstìzionL di piotcsla 
L s ìli effettuata in (oiso Cu 
lopa 

/ Bjiik/isi la pc lizia c intei I 
veiuta sgombi indo 1 istituto 
Pa umbo A Lerce si è costi 
tu o un conntilo di gonitoii 
indille negli illii cdUii pu 
gli SI SI sono svolle issumblie 
di pioltsta Due istituti sono 
oc( up Ui a Verona A Tonno 
pili dtnuncnndo h misuiedcl 
governo in ilcunc scunU sono 
in ( 01 SO gli seiiitini ctfeltuìti 
pt ò sec( lido le noimili mod ì 
liti Nelle sdioU SI discute li 
ninesi dilli ìttivilà come il 
j I tilijto 1^1 ino subito dopo le 
48 Ole di sciopuo 
1 a piiola oi i ò nunv immle 
il governo che dovithbi nei 
cipito 1 l( zinne di questi gioì 
tu di lotta 


InvolidI a Roma vi hanno partecipato per la prima volta 
guerra, por servizio, vittime civili di guerra) per rivendicare 
ti li processo di unificazione In un'unica associazione sindacale 

Drammatica protesta a Roma 

Gli invalidi 

al governo: 

«Basta con 
le elemosine!» 

Migliaia di mutilati in corteo dopo una massiccia mani¬ 
festazione unitaria all'« Adriano » - Cariche della po¬ 
lizia ■ Le richieste; assistenza, aumento della pensione, 
diritto al lavoro • Impegno dei parlamentari del PCI 


M issicela piolestn di migliali 
di mutilati c imilidi uvih 
li 1011 a Roma <h ogni piite di 
Italia pei manifestalo contio 

I insensibilità del goveino che 
non hi ancoia affiontalo in mo 
(lo orginico i pioblemi di qiic 
sii cilogoiii 

Vecchi donne giovan api>og 
ginndosi sui bastoni seduti sui 
le canoz/ellc alcuni li «sonon 
dosi con le mani e lo gimb» per 
lena sono sfilali fKìr lo vie del 
contro fino a piiizzo Chigi 
In VII del Cmso seduti in mez 
/o alti sii idi Innno bloicilo a 
lungo il traffico gndindo li lo 

10 colici a conilo li governo 
mentre le delegazioni venivano 
iicevute dalla piosidenza del 
consiglio dei ministii e a Mon 
tecilorio (hi gruppi pailarnen 
tari I deputiti comunisti Innno 
assicurUo tulio 11 loio unpigno 

II polizia e J ciiabimeii sono 
sfxjsso miei venuti sia dinante 

11 coiteo sia davanti illa sedo 
del governo picchiando biutil 
mente alcuni inv alidi 

La mimfesti/Jone oiganzzita 
dalla l ANMIC (Liben Associa 
zione Nazioilio Mulditi Inva 
Udì Civili) e iniziata alle 10 il 
cinema Adi wno in piazzi Ca 
vour Vi hanno pollato lì loio 
solidarietà gli invalidi rii guei 
n per seivizio ’c vittime civili 
d guerra per ]i pumi volta 
quindi eiano unii nelli lolla 
quasi lutti gli Uìv alidi 

) si ita un issemblei vivi 
ce accesa Li vasta sa'i del 
cinemi affollata in ogni oidinc 
di posti non è riusciti a tonte 
nei e tutti i miniiv stinti Molli 
sono nmisti fuou Alcun col 
ti da miloie per il caldo e la 
lessa sono stili trasportili con 
le ambulanze in ospedale 

Su decine di entelli i motivi 
delta piotcsla « Anche ! invali 
do vuole vivere digntlosinien 
te» «Sicuiezz 1 sociale servizio 
smiliuo nazionale» « Chiodii 
ino un lavoio adeguato alle no 
stie condizioni fi'Jiche » « l pa 
dioni violino la legge 1112 e i) 
governo lice» «Con 12 000 li 
le al mese nin si vivo» 

( h inv ilidi chiedono innanzi 
lutto che voiì'i iispellUo ì iiL 
IH del) 1 Culi coslilu/ionilc 
( Ogni itili no iinhìlc il livo- 
IO L SI >vvi lo l nuz/i nei OS 
sil 1 pti vucic hi dii Ito il 
m uitemnii nto c ili issislcnzi») 
In un paese civile non si pos 
sono liscine J milioni di Invi 
lidi senza un hivoio setua issi 
stcn/i m um piioli il miigi 
ni dcllì soci li Rei que lo g'i 
invalili iivendicano h modifi 
ca della legge !H2 il colloco 
mento obbi-, iloi ì i! uoui chi 
c illnlnunU inopi liuti e l 
assegn i/ionc dei cotlocimenlo 
diielt unente '‘111 ciugniu in 
coma issiom pu t tuh 1 nu 
nunh dell is vgno vitalizio di 
l 12 )(K) mensili t t2 000 i qui 
pii i dolo 1 »iucl ) ronct o per 
I ne In civili 1 nctcs'-là un 
medi li i 1 in je ot itili'» il di 
n (0intuii fini iziinI per ero 
} ile l assegno vUihzo igli a 
vinti diMtlo h dal febbraio 
scor’^i non {cic piscono 1 issi 
gno ier mincii ì di fondi di 
pule del min si io degli Intel 
I ni i 0‘«tnisionp h invi di mi 
non di 18 inn itilmcnt ini 
i bill della conte ione dell asse 
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Una guida facile per viaggiare attraverso la 
Russia oppure da leggere i^er conoscere la 
Russia meglio di dii ce stato e non ha letto 
ancori la Guida ftcìle alla RUSSIA EUROPEA 
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A PREZZI INDUSTRIALI DI REALIZZO 

BARI 


CASA 

asTeQ 


Vi.a G Jalla 11 A 

etra le Vie Mazzini e Crlspi) 


FOGGIA 

via Conto Appiano 56 58 
(l’iaz/n S Pnnocsco) 


ARTICOLI NUOVI GARANTITI CON POI IZZA ASSICURATIVA 

STRALCIO LISTINO I^3i?8€Ip^ 1970 

VAuairÀ PRomaATA al giugno 

I prezzi coinprondono trasporto a domicilio 
installaziono • dazio in citta - I G E, 

ARMADI L 5 901 


gno vitalizio 1 aumento degli 
stanziamenti pei 1 assistenzi 
specifica c ) estensione a tutti 
gli invalidi de'i assistenza gene 
iiea 

Mi la richiesta pui riossan 
le degli invalidi c stati por una 
adeguata legge sul colloc imento 
« Non vogliamo elemosine ma 
giustizia » « Voghimo inserirci 
nella società con il lavoio ma 
un Involo adatto alle noslie ca 
pncità » per questo ò necessi 
ua una giusta gestione del col 
locimento 

Ilciniio pallaio all issemblea 
lambiilh (LWMIC) Pastorino 
(mvilidi di guem) Qungliolti 
Onvalidi per sei vizio) Arcare 
Il (vittime civili di guerra) Ne 
grilli (membio del diioltivo del 
li Lanmic) il compagno on La 
Bella (pci) e il ocn Scianatico 
(de) trnno al tavolo della prò 
sidonzi anche i compagni ono 
icvoli Bicigini e Togiioni e 1 on 
de Boffaidi 


GII ospedali 
non possono 
più garantire 
l^assistenia 


La elisi degli 0 pedili ò ginn 
ti al suo cstKmo limite la 
I cdenzionc delle ninminislia 
ziom ospcdaheio (IlàHO) ha 
fallo snpoie al governo che 
nelle pi ossime seltinnne non 
saia piu possibile assiemale la 
continuità delle piostiiziem già 
iidotle in molti casi ai soli 
miei venti di in gonza 

la situazione c ulU noi mente 
piccipUnla — dice un conium 
cato dcllì n \RO — pu il mol 
tiphcaisi delle a/iom di pigno 
laimnlo ad opeia delle ditte 
foinitiici e pel h mancata con 
cessione di nuovo inliciiiiziom 
da palle deli binolie 11 dcbi 
to delle mutue che supcia i 
500 nuli iid continui id uiimn 
lue Pel (IO gii ospedìli do 
VI inno s((L,liie ti i li sospen 
sione del ncivcio gntmto ii 
mutuili (d cisionc più volto 
esclusa pel ciuf iioado unica 
luonlt SUI lav 01 itoli) o una eli 
moiosi denunci 1 illa Migislii 
lini dello si ito d msoìvcnza 
clelli I luluc 

I 1 n \HO In iivnllo un np 
pedo die Confede I iz OHI sin 
datili clic Innno pioclmnlo 
un T sr inpi 1 ) l'im i de pt i il 7 
l lugl o inosMiììo pn le i noi me 
ali nell con‘'idt in o < onu pio 
ululo il piobUini cklli iitoi 
in i s ìli t 11 n l ni il ì i Itl po'-'' i 
gai im K li s ihiU di 1 LiU idim 


\ timiilizionc avvtniti pu 
tcdpuo la molle di 

BRUNO DE FEO 

il fi Itilo Alcstindio con li 
nughc r Ioni i nipoti I le Pep 
IK \ UH 1 piicnu tutti 


2 ante In teok L. 33 700 

3 onie con soprelzo 

in noce L« 72 300 

3 onte mod ■ Ani* 

lo B, in noce L. 30 000 

4 onte con sopralzo 

in teak L, 95 600 

5 onte doppia sta 
gione provanzele 

leccalo l** 189 809 

6 onte con soprelzo 
provenzale laccato L. 189 200 

CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod 9 Grande In 

jiese » B 6 ante 

in paliss 0 noce 

completa L. 195 000 

Mod «Primavera» 

e 6 ante con so 

praiZQ In paiiss L 248 000 

Mod « FT/312 ■ 

6 ente stagionale 

complete di comò 

In noce opaco L, 379 000 

Mod • GAMzRS » 

a 5 ante piani 

marmo completa 

In noce opaco L 249 500 

CUCINE 

COMPONIBILI 

Modello Nazionaio in laminato 
plastico I 

Pensile cm 40 L. 9 4001 

Pensile cm 80 . L. 16 600 

Pensile cm 120 . L 26 OQO 

Scolapiatti cm 80 L 21 200 

Cappe cm 80 L 19 700 

Base cm 40 L 14 900 

Base cm 80 L. 24 700 

Base cm 120 L, 39 600 

Lavello Inox mo¬ 
bile cm BO L 55 800 

Tavolo cm 70x125 L, 18 600 

Sedia in laminuto o 
similpelle L, 4 000 

INGRESSI 

Mod 9 Diane > In noce moabi 

con pannelli tessuto acrilico 

Ailoccapannl L. 35 900 

Consolle con cesset* 

to e vano giorno L. 20 lOOl 

Specchiera . L. 10 000 [ 

Panchetta apriblle 

con vano t.. 13 000 

Mod « Susy » laccato con flem 

chi In nooo opacoi 

Attaccapanni ad a^ 

madio con vano li 

Oreria L. 58 300 

Consolle con cassetto L 22 000 

Specchiera applicate 

su pannello L. 12 tfOO 

PanchcllB con vano 

opribile L. 20 100 


MOBILI UrFlCIO 

In I gno 

Scrivania a 3 casset 
il plano laminato 
plastico L 


luir L u 0 p ano 
lominalu piasi co 
L. 33 700 Libreria con busso 

_loMo e 3 ripiani 

l,, 72 300 I,, i^Qta lo 

- Scrivanie a 2 casse! 

U 50 000 160x75x78 pia 

ne lamiinto plastico 
L, 95 600 Scrivania doppie cas 
scltiero 160x75x78 
. piano lam plastico 

L. 189 200 Tavolino dattilo con 
. cassetti 

L. 189 200 portatelefono 

Armadio con por. 
to battenti ripieni 
I interni 

Sed a girevole rogo* 
labile 

SALOTTI 

L. 195 000 Salotto mod e Bu 
ropa a con latto 
pronto e 2 poltrone 
L.. 248 000 Salotto modello 
R Prnu » con letto 
pronto 0 2 poltrone 
Salotto modello 
L. 379 000 9 Classic » In teesu 
to dreloi completo 
Divano tetto gemei 
lare In tessuto drcu 
L 249 500 ton 

Divano latto pron 
to ricoperto slmil 
I pelle 

tn SOGGIORNI E 

Soggiorno moder 
L. 9 400 nlssimo modello 
L. 16 600 9 Jolly » con tini 
L 26 OQO ture laccate gronde 
L 21 200 mobile tavolo ro- 
L 19 700 tondo ali e 4 
L 14 900 sedie 
L. 24 700 Soggiorno modello 
L, 39 600 9 Bambù » in tlne- 
lina noce grande 
L 55 800 mobile con olzoln 
L, 18 600 lavoio rot eli e 4 
sedie 

L. 4 000 Soggiorno modello 
it ProvoDzellno » in 
noce opaco gran 
,. de mobile tavolo 
noce moebl rotondo all e 4 se¬ 
do acrilico 
L. 3S900 

pranzo ma- 
. tnr, ® Nadia » In 

U 10 000 ^ controbuftot, 

to con flem VARIE 

Armadietto da bai 
cone In metallo a 
ripiani con porte 
L. 58 300 scope 
L 22 000 Materassi a molla 
« Matermoll > 

L. i2S»00 Specchiere doralo o 

. -ift In noce do 

L. 20 100 /ivraij) tipo Gobelin 

IO Tappeti t po persia 

no do 

Dipinti ad olio con 
cornice di noti pit* 
L 10 300 /ori de 


L S 900 
L 20 700 


L 17 000 
L. 13 200 


L 64 900 

SALE 


U 9 900 
L. 7,700 
L, 14 600 
L. e 800 


30 Centri di Vendita 

ALFrSANDRIA • BARI • BERGAMO » BOLOGNA • BRESCIA 
FOGGIA « GENOVA « IMPERIA • MILANO • MONZA » NA- 
POI 1 * NOVARA » PAVIA • ROMA . SALERNO » TORINO 

Vsndlto rateali 


VACANZE LIETE\ 


TIVAZZURRA RIMIMI PLN 
SIONC /VDOU'O Vin Catn 

ma 29 lei 32 O'iQ vicina 

mare tranquilla parcheggio 
cucina romagnola Piozzi 

convenientissimi Iiiteri> 6 llH 

teei 

RiVAZZURRA DI RIMIMI Pen 
alone Hannover Via (jubbio t) 
Tal 33 0/9 vicinissime mare 
IralUmento familiare Giugno 
1700 L igl’o 2100 Agosto mo 
dici dal 20-a al 30-8 1900 b< l 
tembre 1700 compltìssivo Dire 


Vi Qceo itentercmo 

RIVABELLA RIMfNI HOTCf 


«BOOM» lei ‘=>\m Innu 
giirnzione 20 giugno Nuovissi 
mo bui mare Camoi'e sei 

VIZI lelefono balcone 

Xsc'cnsore Parcheggio Ini 
pianto stoico Piozzi speciali 
Intel penateci 

RIMIMI MAREBELLO PLN 
SIONI PE1UK.INI Tel 32 / < 
al mare conforls ( amert 
con e oiiza servizi privati 
Bassa 1 700/1 iFtO Mia mler 
pellat<?cl Giardino onr 

clieggio 



RIMIMI RIVABELLA IIOILI 
1)111 \DC Tel 0>ll/2ja25 

Costiuziono 1970 bulla spiag 
me inissimo vonforl* /\ulo 
ini co Gnigno s( tl('mhre 2 500 
implcs'^ive àta interiiolla 

ttCl 

RIMIMI RIVA7ZURRA Pon 
slono Eureka lei 12 00/ 

Vicino maro tulli camfml^ U 
lima cu ma traltamenlo fami 
bare Giugno o soliembre l?5f 
tutto compreso Alta Inleriìcl 
InlGcI (lestiono propria 


























l’Unità / giovi'di 25 giugno 1970 PAG.^ / commenti atlualìtò 

Dopo il voto del 7 giugno Perchè, contro tutte le aspettative, i conservatori sono tornali al governo in Gran Bretagna 

IWsnn e h tearla iM iHiMn 

la maggVrLz^assohlt*a"^<''siImo disopm del « gloco delle partì» che la struttura bipartitica assegna ai due comprimari, le ragioni sostanziali del voltafaccia di vasti 

tifo con una base di sinistra che vota per Settori del tradìzionole elettorato laburista - Il problema fondamentale produzione-società rimane al centro della situazione: fra padroni 
dirigenti di centro i quali fanno una poli- e lavoratori SÌ affilano le armi dì uno scontfo che coiitinua, si rafforza e sì fa più netto - Vita non « facile » per il nuovo governo Heath 

tica di destra » - La lotta dei comunisti 


Dal nostro inviato 

VE\r?I \ ainqìio 
Democid/ia cn^tian i 510 
per cento Pulito conuiiii 
sta 16 8 pei cento Uacchiii 
so entro queste due cilu 
il loto del 7 ^iiuno pci le 
• regionali * sembn upio 
porre 1 immactinc di un \c 
neto fat ilmentc bloccato in 
una microscopica spiopoi 
7ione di foi/e tra l intlucn /1 
elettorale dell inteiclassismo 
0 del modenlismo demo- 
cristiani e quella degli idei 
li di rinnovamento e di pio 
fonde trasfoi mi/ioni soci i 
11 sostenuti dii nostio pii 
tito La dinamica del volo 
ei mostra peio una leilli 
molto piu aiticolala c coni 
plcssa anche se assai piu 
lapidi 0 piofoncli appiiono 
1 cambiamenti vcufic itisi 
sul piano socio economico 
(il tiadizionale Veneto con 
ladino ha lasciato il posto 
ormai ad oltie nic/7o milu 
ne d opeiai industiiali) che 
non su quello degli olienti 
menti politici 
Ur a dinamica niimciica 
anzitutto Le ultime tic con i 
sultazioni generali (piovin 
ciali dell 1964 politiche del 
1968 regionali del 1970) se 
^,nano pei la DC una cuna | 
discendente 5)6^^ 52 9 « e 
51 9^0 VI contri!io il PCI ' 
e in costante anche se lento 
]>rogresso 15 5 ^ 16 7'’f 

16 8^0 Ma c c doli alilo al 
(Il la di una linea di teiulon 
7 a die vede un lento logoiio 
del pieponderante blocco 
domocristnno e il rafior 
7aisi di un paitito comuni 
sta ancoia laigamonto mi 
noutaiio Ce una diffcien 
colazione assai ampia all in 
temo di un quadro appai en 
temente così statico Intan 
to, in tie piovince su sette 
lì mastodonte demociistiano 
iisulta Olimi laigamenlc c 
definitiva nenie costi etto al 
di sotto della maggioian/a 
assoluta Sono la piovincia 
di Venezia (38 4'’o) la pio 
vmcia di Rovigo (41^) e 
la piovincia di lelluno 
(46 8 %) In due di queste 
province il voto al nostio 
paitito — in continua espan 
sione — 1 aggiunge o supcia 
la media nazionale (31 7% a 
Rovgo e 26 6 % a Venezia) 
Un cenilo stoiico laico e 
ansioso di iinnovaisi una 
«cintura opeiaia* che va 
costi’uendosi una foimidabi 
le tradizione di lotte un ic 
troteiia contadino e bnc 
oiantile nel quale li foiza 
del nostio paitito si o inne 
stata sull antica influenza so 
cialista fanno indubbnmcn 
te del Veneziano la inovin 
eia nella quale il quacìio po 
litico non e molto infeiioie 
quanto a mobilita al quadio 
sociale ed in cui dunque il 
«nuovo* avanza con mag 
gioie uigenza Ma non me 
no signiiicaliva appaio nel 
Polesine la capacita del no 
stio paitito di acci esce! e la 
sua foi/a pule in uni situa 
zione del tutto opposta ca 
ratteiizzata cioè da una sta 
gnazione economici che non 
conosce ancon inveìsioni di 
tendenza dall omigiazione 
continua di foue piodultivc 
pioletai le 

Nel bellunese il panni a 
ma politico del Vcmto muti 
ancoia PC al di sotto dell i 
maggioian/i issolut i mi 
PCI a sin volti al di sotto 
della media lesionale col 
13% dei voli II mondo del 
le villatc di 11 emu! tzinne 
stagionilo che investe non 
solo gl opeiai mi stnti di 
ceto melilo di aitiiiini 
da spi/io qui iillintkun 
za socialdemociallea II fat 
to nuovo delle elezioni del 
7 giugi 0 e dato semmai dii 
lo spostimento a smisti i 
veuficatosi nell imbilo di 
questo elctloi ito col PSl 
che laggiunge e suptia iddi 
rittuia il PSU dal quilc lo 
sepaiavano nel 19()4 qu isi 5 
punti in pei conili ile 

Non c c dubbio che in v i 
ste zone de! Veneto (li mon 
lagna e la colimi ilcunc 
alce tipicimcntc coni idmc) 
piive di li icii/ioni di loU i 
e dove la picsen/i ouiiii/ 
zata ckl nostio paitito c as 
sai scaisa il voto sociilisl i 
e talvolta lo stesso voto so 
cialdemocntico si caiattc 
lizzano come voti « di smi 
stia» di opposizione u mo 
(ieiatismo de (\ i notato 
fi a laltio the il pio ic so 
icpubbliemo c stato nei \e 
neto un fenomeno Imiit ito 
pai licol 11 mente ai soli .,1 m 
di centii uib mi) 11 s icee s 
so pai licolai mente iilev mie 
conseguito dal PSlbl nel 
1968 eia il piodotto mehe 
di quello che appuivi dia 
base elettoiale sociilisti il 
capovolgimento di una inte 
ra ti adizione stouca Come 
pule la «iipiesa» socialista 
del 7 giugno deve essoie po 
«ta in lelazione non solo al 
k sepcuazione dalla social 


doni )cnzi I mi al iipeiiM 
mento ci itieo elic in i 1 
miMiM it PM hi compiuto 
CUCI 1 ( p( 110 iz I di centi 0 
smisti 1 n un i ic,^u>ne co 
me f|ucst \ dove 1’ suo sii i 
potei e numi 1 len 11 DC uni 
sce un II 10^ Il za senz 1 p u i 
e 01 lenta ìu ut ii i imcdiahil 
nuntc consci\atoiI 
F ■» quest i DC che nel 
le altie quattio piovincc 
nel « cuoic bi n co * del Ve 
neto ottiene ancon porcen 
tuali che vanno dal 52 7 di 
Veinna al 64 3 di Vicenza 
In questo piovmcc a Padn 
\ I il PCI SI «ipprossima al 
la media regionale coi 
16 3% e IV anzi non solo 
sullo pucedenti aniministia 
tuo m I sulle politiche 
sti ippa illa DC se^gi m cit 
ta 0 con le litro forzo di 
smisti a tic comuni in prò 
vmcn Nelle alile il nsul 
tato del nostio p^itito e me 
no netto Ma ovunciue esso 
consolidi il voto nelle zone 
openie miglioia in quelle 
biaecnntili e contadine 
«Siamo un paitito con 
una biso di sinistn che \o 
ta poi diligenti di centi0 1 
quali fanno una politica di 
destn * questo si affcima 
va in documenti oolitici del 
la DC vicentina ai tempi del 
la effimeia vittoin della si 
insti i in conti apposizione al 
giuppo di Runioi Fu pio 
tagonista di quella hi ove pa 
lonlesi Fi incosco Guuiolin 
il leadeì della CISL di Vi 
cen/a passito d un colpo so 
lo d illd diiczionc del sin 
dicalo alla candidatuia 
nclh lista domociisliana pci 
le legionali Non ce dubbio 
che por lui hanno votato 
molti opcni dj Vaklagno, 
di S(hio di altie zone prò 
tagoriisti in questi ultimi 
tempi di memorabili lotte 
animato di uni folte spin 
ta anticapitalistica 
Mi quale politica fai a 0 
meglio potn faic Guidolin, 
posto che non voglnmo no 
gai gl il ciedito di uomo 
della sinistia demociistiam’’ 
E indubitabile che nel Ve 
neto piu che alti ove pio 
può per le basi di massa 
che consci va la DC non so 

10 hi nccolto voti opeiai 
ma voti che Innno inteso 
non contnddiic ma cspii 
moie 11 canea di lotta di cui 
la classe opoi in veneta ha 
saputo du piova prima e 
dopo 1 autunno L hanno fat 
to eleggendo appunto uomi 
ni come Giidolm 0 espo 
ncnti aclisti dello « sini 
stie » legati in vano modo 
al sindacalo che la DC ha 
mseiito nelle sue listo le 
glandi capacita di media 
7ione dell 1 Dernociazia cii 
stniia sono iiuseitc a slip 
pino ilmeno in pai te alla 
elisi del « collatcìalisnio » 

Almeno in patte diceva 
mo Giacche queste ultime 
elezioni specie a livello co 
munale hanno saputo indi 
caie sintomi pai occhio in 
teicssinli Numeiosc sono 
le aniministi azioni conqui 
state da liste dissidenti de 
in localiti I schiacciante in 
luonzi dcmoLiistnna Dalle 
uim sono cmcise spesso 
ccntm in ( ccntin in di sche 
de bianche m altii comuni 
dove k listo dissidenti non 
sono stali pusentale e la 
listi di sinislia non costi 
luiv i im I alfoi n diva valid i 
I L spinte conti ist inti il 
dissenso luche di lonclo su 
^li 01 H ntamonti e sulle 
scelto poliliclio dei giuppi 
(ili menti de sono un dato 
1 calo opoi mie in modo 
acuto all interno del blocco 
dcmociisfnno del 52% dei 
voti nel Vc'iieto I\Ia va an 
clic dotto clic questa base 
elctloi de SI iiconosce essen 
7ialmcntc nel mondo cattoh 
co noli 01 ganizzaziono poli 
tica e SOCI do dei c itlolici 
veneti villino in piovin 
ci 1 di Vtnc/i 1 ei 1 d i som 
pie un comune « l)nnco » 
\lk amininisd dive dei 64 

11 DC coni IV a il 52 c dei 
voli 17 consi,,licii Li cu 
SI del mondo contuhno la 
l)isc openn di Milano si 
sono ( dii >1 ni le in si no 1 
questo pioppo la sinistia 
de In findo col lompcie col 
suo putito cliiido vita ad 
una nuovi miggioianzi (on 
k sinisfic II 7 .,1112110 que 
sio fi uppo di smisti 1 c itto 
lica SI e pi es( ni ito c )n una 
1)1 opi n udonom 1 lisi i I la 
j)C non ( iiuscil 1 a 1 lassoi 
bii ehi olUii ì Ih p( 1 so h 
m u%!oi inz I assolid 1 L i li 
sta di sipistn cdlolid In 
conquisi do quillio s( „i 

I diti quanti il putito c en 
lisi 1 A Mii mo può costi 
Illusi on una imministia 
/ione popolile le poteri 
ZI ili Mii ino nel Veneto so 
no indubbiamente molte e 
il voto del 7 giugno finirà 
alla distanza eoi dimostmlo 

Mario Passi 


AL MARÈ I>ÉR S^N G)[0VAN^ 



Quesfa foto e stata scattate! ieri, festività di San Giovanni su una spiaggia di Genova il caldo e esploso e si capisco, per 
CIO, che a molta gente sia venuta I idea di sottrarvisi con un bagno in mare Peccalo che Ikdea sia stala di troppi' Li gior 
nata, infatti, e risultata assai meno piacevole e piu faticosa del previsto Tanto piu in quanto quello di Genova e uno dei 
man piu inquinati dktalia per ì rifiuti delle navi che si avvicinano al porto e per gli scarichi delle fabbriche Ma questo 
non e un problema che riguardi Genova soltanto ormai 0 un dramma che si svolge lungo tutte le nostre coste Induslriali 
e armatori, com'e noto, non si preoccupano certo della salute pubblica, e il governo sta ancora a guardare, nono:4tnnlo 
che anche recentissime statistiche abbiano ncoidato l'estrema gravila della situazione, suonando pci I ennesima volta il 
campanello d allarme 


Dal nostio corrispondente 

LONDRA M 

DisinvoU imi me uchiviuo il 
piu iensizion ili iisukdii ci 
[ )i de de(,,11 uliimi inni 1 1 
Ingbiltiiia s Liovi di nuovo 
ì tue 1 conii ( on ! i u ili i 
sotto uni nuovi vcisione di 
govLino Lonst IV noie Questi 
voli 1 etiche da to) ij h i i„ 
gioìn do se stessi molle so 

10 le viinbili dclh vice idi 
polli e.a che (mci„CMnno dii 
ni ine 10 «modeimsln di 
He Uh sulli cie,sti di uni ui 
Itniic 1 svoli i a dcslia 

Ma il piol)lcmi londime-n 
l ile pi iduzionc soe le-t i e ivi 

11 nmuiL cd 0 sul tene 
no pimiuio di Moniio chi 
di ambo 1 Idi tpuliom l 
operai) ai atfihno le limi di 
uno sconiio che commu si 
1UI0171 c SI fi pui nel 0 
Cih sciopcn (1 ultimo innun 
Lido L quello dei poiiudi) n 
piendono su tutto il tionte 

Pemhe i conseiviton — con 
no ludo le ispeitativG — so 
no tornati il goveino^ La do 
m ind i piu sempliLL e indie 
la piu diduile di sodclisfaie 
D\ un ino a livello delle un 
lisi sociologiche le nsposte 
possono esscic molteplici Ci 
sono stati 1 ippiiente « nvol 
ta delle massaie» contio i 
piczzi m aumento il netto 
voltaficda dei co'^iddLLti ceti 
tecnico man igen ih che nel 0 () 
avevano conlluilo nella vitto 
in valanga wilsomani 1 die 
nazione di uni notevole pu 
ce de ) clettonlo labiinsta che 
gdi espeiti drono di iveie 
Jdent ficaio negli sti di dei la 
voi doi 1 qu Udir di e po sesso 
n di c isc Ddi lino 1 do nel 
tentativo di wviuc uni spie 
ga/ioiu a laigo riggio ci si 
poti ebbe lai g unente iifugiaie 
nel « gioco delle paiti » che la 
siiuttuia bipaitdic\ assegna 
u due comprimali consci va 
loie e libunsti che agiscono 
sul piostenio II precedente 
stoiico ò a portata di mano 
nel 45 dopo d conflitto mon 
I diale 1 labili isti andai ono al 
poleie sobbiicandosi 1 immi 
ne hvoio di « nrostiuzione na 
zionnlo » ne) 50 venncio ti 
confoimdi nel >1 (paieggn 
li 1 conti domestici e ncosli 
Ulta la base di wnio della 
successiva fase) toimiono da 
anti al ptese ma veiineio io 
spini Segtiirono 13 anni di 
indiscusso dom mo consoiva 
oic eontiassegn do dalla 
tespansione» il elenesscic» 
1) «non siete mai stati tanto 
bene» di McMillan 
Poi inevitabilmente scop 
I piava la «ciisi» Nel 64 (qua 
I lunque fosseio 1 suoi pio 
I gnmmi socmh del lesto pion 
l unente vccantonati) la pn 
ma openziono a cui WiUon 
dovev I sobbarcai SI dcdic mdo 
vi tutte le loi/p dispon lidi 
era aneora una volta d « usa 
namcnio» del debito pubbli 
co C^uadiaie il Imancio della 
nazione P st do 1 obiettivo con 
tiale degli ul'inn sei anni La 
idiov it ( ‘‘alme finanznua » 
dell! mzono i'* 1 un'’o mcn 
to enneuto della bissata pe 
srion! labili st i Ma pollato 
il suo c tdiibulo 11 piotapo 


La motivazione della sentenza smonta la versione governativa 

Così i poliziotti diedero il via 
agli incidenti dinanzi al Lirico 

L’intervento ingiustificato della celere fu la «scintilla» - «Una manovra affatto opportuna che poteva essere evitata» ■ Gli 
abusi degli agenti - Nessuna «adunata sediziosa». 1! comizio era pacifico e aveva scopi umani e sociali - Sempre più indispen¬ 
sabile la commissione d'inchiesta parlamentare per far luce sulla molte rii Annarumma, la fine di Pinelli, la strage di Milano 


MILANO ’l i 

la la poli 7 p a piovocaie 1 
giuisbiini mcidenti di vn 
Laiga dinanzi al Lineo di Mi 
lino nel eolio dei quali peise 
la vd I in eucostanze ancoia 
oseuie 1 agente di P& Anni 
lummi Lo ifleima la mot va 
zione dell! sentenza del Tu 
buna L eho a suo l^^nipo as 
solse ben otto dei tiedici gio 
vini «ecubiti e condmm 4IÌ 
iltii cinque impuf di 1 ) nu , 
SI 01 dm indone 11 se ai i i | 
zinne In sosi in/a nelh sin 
leiizi SI due che non vi eia 
affatto «adunata scdizusa» 
nella m inifestazionc indetta 
dii smd Ulti he tu hntc rn 
lo ingiustif eato della pohz i 
i piovoe UL „li sconlii che eh 
palle di uomini delh PS vi lu 
eompoit amento « aibitiaiio » 
infine che non si può conce 
cU ic ti ippo (Udito 1 LI 11 

I n iinr 1 d 1 pui d 1 
p )1 ZI All d it ) c u ^ l UH 
s! li (J im „ i st IH visir da 
„li mi in qULs lu 1 pi n a 
dei (onfi mli 

Non può s(up,.ne 1 impoit in 
z I dr 11 i m tiv iz one di 111 sen 
Icnz i H d iti 1 di! pi csrdr 1 le 
d(l!i VII sLznnc clottoi \iiL,e 
lo Silvm ehe smonta definì 
t V miei II 1 1 ( imp i^n i sr iK 
Ulti 1 epo( 1 dalla stampa 
boighcse e tascisla e la vei 
sione data dal governo ne si 
può dimenticale in questo 
(onteslo il tclcgnmma di Sa 
lagìt Non fuiono l manife 
••tanti ma fu 1 azione della po 
lizla « la scintlUa la causa de 


latmininlc dei successivi gi i 
Vissimi incidenti» E 1 „iu 
dici spiegano inthe peichc 

Dopo avei 1 epilogato ) latti 
il dottor Siivim infatti a 
lionla 11 pioblema della di 
sciimminte invocala al pio 
cesso dai difenson dell ave» c 
gli imputati iPagilo legittima 
mente a un Pio ubi 1 ino del 
la lor? a pubblici Su ondo il 
iiiagtsii al la (isciim aint( 
min p)Uvi •ssciL ipplicat» 
poi( lu la poh/l i non aviebbc 
commosso LcnsaiKio nieu c 
un abuso e 1 dimosM inti non 
avubbcio ic agito immcdial i 
Il ente e daieti imentc coiitio 
li ucnli icsponsablh dd 

I abuso Pcio e qui viene 
fuon la venta la toiza pub 
blici compì t una minovi a al 
fatto oppoilum dita proba 
bilmenti di una falsa valuti 
/ione dilli icatfi manovia 
(he poteva tss(ie evita a o 

II uiii peli ameni < )n nu da 
1 I a meno di ast che c inlcm 
pi st \ t » 

1 il „ iidizio di l m i„is ! i 
to SI 1 1 uu )i \ piu piLciso 
kit Idillio ui I it 1 R misti 
senza ommdami gli agcii 
m? aioiio se nz i aveinc noe 
vulo oidine «evoluzioni e (a 
I ose 11 (he dove viro poi uve 
lusj carne h causi dcloimi 
mute deli incicscioso e grave 
stalo di tensione doleiminito 
si fi 3 cittadini e tai/e di po 
Ii 7 ia e come la se ntilli da cui 
scaluinono 1 s icc ss\i pra 
vissimi ine dei i ni dihfitt 
mento è stato chlaiUo eho la 


reazione \ olent della lolla 
(oiniise (on 1 cu selli mentre 
m precedenza naia vi en stato 
alcun specifico atteggiamento 
a gl essi o laaa solo una certa 
piessone » 

Insommi la polizia agfieài 
a lieddo la gente che stava 
sfol rnd » dal Lirico dopo aver 
assistilo al comizio indetto du 
tre smd reali Sccnderad > ncr 
pu tieni u del •"ompoi t aiaaen 
od(i echimi 11 iiiounile poj 
affermi « può iittneisi pio\ i 
to (Ire dui Ulte le tas ulte 
non VI s mo stati eflettiva 
mente c import imtnli da tiU 
neisi u mini di parte di al 
(uni ipaii nenti illa PS 1 
quali H s is(i()du limiti de’ 
le loia linziani» 1 si 
giun„( he CIÒ snebbi, spu 
^abU ol tniima piodotto 
dilla n ule di Ainuummi 
ma gio a am01 a uni volta 
iib idue che le ( ih osi inzc del 
la molli dtll \ ente n m sono 
st iti c 1 uiK c <m mz 
tempo II 0 s iti sellila (sin 
ZI lic s in pinuii smintitc) 
(he ( s} u to m film lelituo 
1 li 1 u I ut t m c u tolse 
VI ei m s n die potevano 
stivile i tu luce sul lii,,ico 
t pisodio 

Il (irbuniU si occupa poi 
dei Ole ino timintn degli im 
pulali e atti 1 aia che non si 
può dire pieno e indiscusso 
valore di prova rglr stessi ir 
tonos rmentl dei pollzio ti 
quando questi lascino adito \ 
dubbi e incoltezze Nó vale 
la successi a identificazione tn 


questui a perche e piovalo ohe 
pumi del i (onosemunto ,.Iì 
agenti avevano t visto ph 
allestiti I leeolti in un solo 
locale 

Inoltre la pesante accusa 
di lesisten a a,,gi i\ al i i pub 
hlKO uftKiile e stili elegia 1 
dita m ()hii,,gio con vioien 
ZI in quinto li inqaulali non 
tintiiono di oppoisi ilh po 1 
lizM (he stivi seinpluoinenlo ' 
mmovi mdo ma si liinituono 
i du sKj ì u toio soniimciiH 
ostili r gli stessi impili ili i 
s n> stili ssolt! (on h jam 
unp i foimu i d( M i adun u i 
sedi iosa pou ht qiusto ui 
lo intiod< Ito nel codice fa 
s ist i dtl loto come una < m 
ncvizioiu uspctto il coduc 
/muddli non può esscie m 
tiipicl ito Ili urline derno! la 
Ileo (omc lo 1 i in epoca fa 
s{isl i Cosi non bisti quii 
di( ininiRsi azi )iu di iibiUio 
m o di m ilUienzi vei so la 
PS di putì di giiqipi o di 
individui pu ( imictuL h se 
rìizi 1 ( o Olle mv<t( in i[ 

IllU (V! is o SI I pHsl sbil l ) 

( h n II itesi izioiK c man 
diti In CIRSI) Liso mvot( 

1 ( nnizi d i sindu ii d li 
iKO IV V scopi T on solo 
is olili nu nU pat itu m m 
ZI di gl URL mipoiliizi utili 
na e s( en e ) e ->i et i svolto 
nel miss no oirìme 1 sue 
I cessivi me denti '•oistio «un 
piovvisi cccobionali impie 
visti ) 

Si tiatt come vede di 
una scuter za coi ìgm si nella 
misuia In cui sani issa la 
, «velina» (toila polizt (anche 


se si invocano le « attenuanti » 
del p u ticol 110 stato d min o e 
dilla non consapevolezza di 
compioie abusi) c sopiattullo 
se SI tiene conto della campa 
gin stuenita chi fogli pm 
lesionati con lavabo delle 
massime autont r Invece il 
iiibunile hi npoitato 1 fitti 
mila dimensione ioaìe ha 
detto ehm imi nic qu il c st ita 
Il (ausa degli u ridenti ha 
poi t li ) ( p sodi nei li 1 

mini in crii Imon > t iiiit ai 
1 epoca dìi noslio gioimle 
r non bisogni dmuniuiie 
che ( 1 Unii 1 » fu cienuncinfi 
(e il pioccsso deve amoii 
romlucki i) piopiio pei ivei 
se ulto ciò che sostengono 
uksso 1 magistnti e cioè 
clic fu 11 polizi i 1 in evocai e 
i 1 sconlii 

M i non I) ist i Alleile alla lu 
ce cu questi sinlenza acquista 
nuovo vaiolo la pioposti del 
ici pei uni inchiesi a pula 
meni no t Ir ( R( 11 iuee sulle 
eucoslinze lu hanno ponilo 
alhinoiiedi \nnnummi sui 
1 a osLiii i 11 i di Pinclli sulla 
sii agl di M i Ilio Polizi a e go 
ve Ilio s! no ■'t ui snieniiH cl 1 
m I 1 mu lì pt i qu mio 11 
ludi gli H ( dinli di \ 11 I u 
e d 1 UH i Olili u l opinioni 
1 11 )hlR i itti ndi di s liieiG la 
velia qu il inque si a t i liiuii 
qu colino g 1 pei 1 ti agi 1 
fitti Pei q lesto e lucissuia 
hncliiesta iiilamcntue poi 
fu Ime e lei iidaio tiducia 
alla genie che non vuole piu 
oiedeie eie amenle alle «ve 
line» p’r quanto autorevoli 
siano 


insti degli « anni d ff cili » e 
stilo nuov amen e miss) da 
p n le ( onu Attiro il i 1 nr 
ckl pi est to di gurii a r dd 

I i/ion ime nio 

In qui si i m Uopi i pi ison i 
Ir m qm li i nu ( anu i 1 ipi 
lizione di movimi nii sponn 
mi tiov I oiuini li nolo i 
t< 0111 ckl < pe idolo » ( lue il 
lesupposto aiiloni itistno citi 
sislrmi che distiibinsce 1 ino 

II 11 diR nppiesen! Ulti iio 
litui e h Ioga eiiscuno icl uni 
fisr del suo ciclo nell iKii 
ninza clrllc funzioni nsfirUi 
ve II ( liehr \ ile quello che 
vale ma si da il fallo che il 
!)Uis''n sciollone cldli selli 
mini sroisa hi iipioposto in 
tatto tale schemi pio)5i o a 
(hi come 1 1 ibunsti 1 tei c\ 1 
di iveilo 1 quid Ilo pn no 
siono iiiteini adeguita idi 
olneltvi ( 1 rompoi Lamento 
( onvrnzion ili 

Pn du a p u semphrrmon 
tr Wilson r on le e'cz oni del 
70 CLirava di f( imi c j) 
«pendolo» e conquistali a) 
suo pallilo quelli (ontiniiiti 
di gestione che fino ad oggi 
gli e senapi0 sfuggiti Vile a 
duo iivendicavi il diijtto — 
tanto pi 1 US Ile clrllc ti isi fat 
le - di amminjsliuc non so 
lo gh « inni ditfinli » ma an 
che quelli « fac li » 

Il le idei labiliisla ha ne 
cinto di potn giocuc di sol 
tigliezza enfio il quache osi 
stente asstrimndosj is 1 
tamentc un ilsultato che se 


stili negati il hbunsmo 
Un .,()V(ino clu vani iva 
(iivinti illi ni/unr il pa 
leggio dclh lailmcn dei pa 
g uiRnii SI c li )\ Ito di f un 
ir fi a k iIiH ( os( all i 1 ibel 
1 om (cU m igo) ic imentc sii ut 

I 11 i di! (unsi !V 11 11) sull ur 
minio del eosU) drlh vili Ad 
un i ( ifi a rnn \U 0 i tiat 

I I (il paleggi ) finanziano) la 
popol azione li i conti apposto 
inditi puluolui r (oncietl 
(lu SI iilriivmo diiellimen 
le alle sue condizioni di vi 

t i I eqii azione secondo cui I 
1 ihuiisii risolvono il pioblema 
clelli < si ìbilit i » hi una sua 
appendi! I ()bbli„ata «ansie 
liti) tiglio de^li mveslimon 
I li siriili dis()( ( u))a/ione F 
I su (pi! sii punti che si foima 
li ( onlioc 01 lente elettoiale 
L sciiti il mcceinismo della 
( OS! ili izione » Anche questa 
volt i ( indiala cosi Al hbu 
usino L si ala som il! \ la jaos 
sibiliti di sviiippiic — se 
(Oìdi) Il sui iGiminologia —• 
! 1 «palle posiljvi» de) suo 

i piogiimmi dopo h labono 
SI (ed elctloi ilmcnte impo 
poi aie) neoslituzione de! 

1 « equilibno » del sis cm i 
Cosi un Wi'son (ho avevi 
eiediiito (1 u (onscivaion una 
passiviti eh escinzio di oltie 
801 ) milioni ledi questa do 
po tanti tentennamenti ora 
stato costretto a svalutalo la 
siri in 0 consegna 01 i a Ilcath 
un 1)10 m istio chilo pigme 
bnnehe con un piezioso \t 


Fermo monito a Heath 
delle Trade Unions 

, .7 > io\Din M 

i silici ir 1(1 hi il 111111(1 Iniiii) aminoli 0 o<.gi iinimcnte il 
movo pillilo m 11 11(1 (cucia ilo e 1 cìvmhì lleilh che ^ si 111 
Il luei i conno g 1 stogi » so temei a ih slioiu i ( gh s lopoii 
con -i !c fio I sniu ni Innin ))oi naolo un mio 0 unito pei 
il iispollo > 1(101 pi iKipi sOLiìlish chcciendo 11 knon inzio 
mlizzi/ioni (l(I)indusn 1 

\ oiiticinqiio sindac ili che 1 ippicsenl ino ì m ioni di hvo 
i aioli iiiinii ìli sessonc anmiilc del smd aedo degli operai 
dei cinlieii un ih 0 melilmoce mici h m 10 uh adito la lori 
o)i)osiziono al il) ilo ad ogni foimi di log shziono 

Il -jiJndc Union Coineil 1 iganismo elio onduli lo at 
Inda di lutti 1 snuiuali biitinmci In levo nolo ciao nn 
1 illeioM intcìlcicnzo lu 1 [xile c eontiillnlo dei sindacali 
stessi 


ottenuto laviGbbe pollato a 
sliippue 11 eunsLivaloi: il 
loio molo ì iiuiiil Clic cioo 
le «ptit » a peieoiUH di so 
lo pel li puma volli Lutto 
laico elei cielo La posti in 
palio upoliimo eia glossa 
pm Impoitanie ceito di quel 
lo che 1 aspetto inodiincvol 
mente dimesso di queste c'c 
zioni hscusse Li aspai ir Pei 
la puma volti la soci Ideino 
dazia SI saiebbe pi icuiala 
la continuità m una e )0ca di 
avanzai a tecnologica e di con 
fhtti so''nii dopo avci mo 
dell do se stessa sulla esigen 
za dei tempi Questo ò seni 
pie stato il tia^uaido di Wil 
son Quesn eia li novdi dei 
1 ippioccio non idiologico die 
stava alla ladue del ] 1 igma 
tismo wilsomano 

Il beisag 10 dunque eia al 
to Tuttavia ad una sii ile già 
così amb ziosa ha coimposio 
una tattica assai debole Wil 
son ha gioiate d azzai do ha 
anticipato di im anno la con 
resa pouhc sembiav a avci 
r in pugno h conclusione 
_ c) dice — ne i verni 
ta fuon una loLtein fallmien 
taie II leadei labunsta ha 
mancato il suo monto piemi 
con un abbaglio piospettico 
(vdtona data pei scontala 
sulla base dei sondaggi di 
opinione) e con una condotta 
di glia en lU (paihic il me 
no possibile h gente e stan 
ca delle chiacchieic dcgdi uo 
mini politici ni a ò sosi an 
znlmente sodciisl atta dalla 
piova data dal loveino) sba 
gh eie adesso stanno di fion 
te all Eser divo de) Inbour 
palli/ come scabioso Uiieno 
di inchiLSta del dmo pos/ nioì 
lem elettoiale Wilson ha sem 
pie riedito che avtebbe vm 
to Pleath non ha mai osa 
to spelarlo Lopinione pubnii 
ca fabbiunta dai sondaggi 
eletto] all sembiiva ossei si 
schieiala col primo n citta 
elmo che a a arlopeiato la sene 
da ha inve c finllo co! vota 
le il secondo La socnldemo 
ciazia ha visto dlegiinisi il 
miiaggio di «continuiti» e di 
«governo nalunle» che et e 
deva di avole oiinai ( ansoli 
dato II siipeilalHcn W son 
ha isto idoiceisi •=11 d se 
lainn con la quale pensava 
di aver tnfi to il male 

I analisi del voto inn la 
scia ilrun dutalJio sul a < >• ol 
ta » C c SI ilo una sp ìiih n 
to del l I dei hhuiis 1 vei 
so 1 consciV ami oli ose Ih 
zione «i e nptieassa unifoi 
mementL su tutta la s-'ala nn 
7 ionaU la pe reniuale dei vo 
tanti ( (2 ri ò stai i la pm 
bassa del dopo urna il h 
buusmi comunque può tio 
vaie sol ) niiz ali onfoilo m 
questo fìttole 1 apatia h 
asti iasioni pk hanno siti atta 
un I mi (e di sufL i"; ni ) 1 
pi it! ed mut ameni a di 
ìd( ini p 11 ì h anno n 

I ass \ 1 I at \U d v H e an 

sei V alni 1 T 1 ti uh ìz a ò s 
bile t il lo n Ile 1 a za 
ni del s irl H adì on al non! 
toì il qua ito e >• api a tulio in 
qmlle chi mira del lOid 
s alid mienle 1 almi •'le 

II paitito di W Ison ha per 
duto quasi un milione di vo 
rt ed l passato dal P al 43 
quello di Heath ha g indacna 
to irnnooo voti od ò santo 
dal 12 ai 46 4 '' Una paito de 

siva del voto popolalo ò 


Ino oinmeicule Su qucaio 
1 lonLS spenno di iscnveie 
— so ondo la pule clic icci 
i uuj ne) (nulo» ooJjLco m 
„]esc — un i sei c di « anni la 
cili » Ma sua poi cosi som 
plico iipeteie il eliche fino 
in fondo nel j lossimo fuiuio? 

Pinna di lutto vediamo n 
pid imenlL cos \ sig ìjlic i 1 con 
sen 1 Oli ì) governo Pohlua 
csiei ì n anelo di un logoio 
modulo impellale (piesenza 
militaic nel sudest asniico) 
npresa della c impugna cuio 
pcisia iihiicio delle lehzio 
1 cui sidAfiici (foimiuip 
di anni) con 1 a Rhouesi 1 ti 1 
conosdmenio del «iibtl 
le » Smith) ( con 1 a Giec a 
(piu coidn 1 1 e coni lUi di 
affili con 1 colonnelli) Ma 
sopì alluno piu slielli lap 
polli con Ni>on I) picsjdeme 
USA pue SII sialo confoin 

10 dilli villoi \ di Heatli ne) 
la sua convinzione secondo 
cui un ceno spostamento a 
desti a (1 ipoletK \ « m iggioi in 
za silenziosa») su ebbe ala 
opei a in vui paesi occ den 
lih e nella stessa ^menca 
Sei VIZI sociali confeima ed 
estensione del pimeipio di 
seleitivjta ne le sUiillme \ ve 
dello «Stato assisten la 
le » cioè h sa ule (dove 1 um 
veisaiiia de benefici vena ac 
cuilonaln a favole di con 
inbmi individuili con iiieu 
mento dunque del mcicaio 
piivilo della mediema) la 
casa (ani nazione del palnmo 
nio imiiu )il ue delle amm ni 
s 1 azioni l( cali h vendita de) 
le ìhii azioni comunali verià 
accoleiati) pinsioiii Ouiun 
c a ad un sistema un f01 me 
gai lì Ilo da o Si Uo meomg 
giamenlo degli schemi di li 
qindaz one pinata) eiono 
mia slimolo agli mvestiniGiì 
t; e al iispaimio pinato lol 
ta ad oUianza contro sindaca 

11 G lavoiatoii 

E su quest uUinao punto 
che dobbiamo soffeimu 1 pei 
ilìò t qm che 1 mode li li a 
diziomii noi leggono piu Cò 
qualcosa di piofoiadanicn 
le mulalo 0,-ei nel ciclo e 
nelle lolle K n sua iTatlo 
agevole pei consciv atoi 1 
(siiuttando 1 naaigim guada 
„nai Imo dal inai della cm 
gni i Jilmi sin mnes au do 
mini la Imo aoizionc di leg 
t.enda «losea ossia 1 espan 
s me e il bei essoie la « fa 
•^e fan > Ve o quindi dove 
dohlinn o gun due se v agl a 
moli anosccH mi (eonlmui 
ti» (ffeiliva (la lint'a lossa 
ddh ha(ia„lia opiuain e sin 
dar ile) al di Ih dclhpifeno 
nu ì del « p(i dolo » 1 cm mo 
vmu 1 votievbeio conveit 1 
cl a considi ue il camino 
della „iiaid a al vtit''e oomo 
un pi! dito pia saggio st agiona 
h n tm ile e iiaanau! abile Ci 
SOI (i il ronli iin gih tanto 0 
ad iz ni li lì Mia non sa 
h affi lo f l a e pei 1 pi vs 
lì a neim in 11 v alme 
r q u st s 1 pinmanaa dìi 
niei11 ubi! a alizzaie tari dii 
t ì’'! ( do}) a ( «elezioni >>1 
lenz >'0 ) (k 0 il ( ni 1 isulia 
to sembi a o'^seio quello di 
aveiL ì(calilo iato la naedh 
rione e di aver sce'llo anche 
liol tieamente il enn''\oiato 
apeito 0 ravvi Inito eoi vero 
av vei sai io di classe 

Antonio Bronds 
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li rapporto Rey un boomerang per la CEE 

Banche e fisco aiutano 
il capitale USA 
a comprare mezza Europa 

Duro attacco alla politica italiana per il Mezzogiorno 


Jean Rts pic-'iflonte della 
Commls^ ocio de la Conninita 
Europea in attesa di conse 
finale lineai irò a I M 
Malfatti li 30 gitifino ha 
passato alia stimoa — con 
lauto di Trt ciiimndizioriG 
cii V a il carattere i top se 
crei t del dOv.uniento — un 
lappo)lo sulle foitune slra 
0 d nar e del fii in le capitale 
US'X in Europa DossiC'- di 
accompagno al Mcmorondiim 
sudo politico iiiduNlno f col 
la (h r ul/ ( alfìK ut' ni t 
senla'o il IH mai/o "scorso 
f|lle^ o ripioito non po'pva 
essere allogito ìcmplicemcn 
le 1 f|ucl 'iocumenlo per non 
ina-s i ire troppo la polemica 
già \ sa con gli Stati Uniti 
orni) notlTincnte schieiali 
conilo l ingresso delia (rran 
Bietagna nel Mf.C contro 
fili accoidi nreforcnzinh tra 
Crr 0 paesi africani e con 
tio ogni alito at*n c concor 
1 en/nle > del capi ile eu 
ropco 

r Mrnioroiidiim propone 
uni ^lc^ 7 ata politica in Euro 
pi conrentrando gli sforzi 
s die glandi imnrese ^ransna 
ì om I "igrav andò da imnoste 
1 piofUti e nnellondo a dispo 
s zinne delle impie^e colOi.sa 
1 mezzi pubhl ci rastrellati 
a spese di tutti g i strati 
cella popolazione il capitale 
europeo raccoglie la « sfida > 
tei grande capitale america 
j !) e — almeno sulla calla 
- la vince attiaveisn un prò 
cesso di concentiazioni ed 
espansione all estoio Ma 
come lendeie accettabile una 
'celta co^i dura per i la 
VOI dori ouiopci che com 
[•Olla dsne dilazione alti 
( lai i di lavoro salati bissi 
( aistemi pi evidenziali e sa 
Hit in al mimmo’ Il Rop 
porto Rei/ coica di suscita 
re denunciando i * p ivdo 
{1 » do le in^re-c USA un 
moto di » natilotti-.mo » e un 
sostegno 11 razionale alla po 
litica pioposta 

Le Imprese US\ posseg 
gono attivila per 9 miliardi 
di dollari nei sei paesi della 
TEE Valutata at prezzi dt 

mcicato la cifia delle atti 
vità raddoppia a 18 miliardi 
Valiilnta come < potere di 

romando» — imprese in cui 
il capitale USA ha la mag 
gioianza — si quadruplica a 
ifi miliardi di dollari pan a 
22 320 miliardi di lire In¬ 

teri settori dell industiia eu- 


Statali 


in tea sono riditi soUo con 
trillo del captale USA il 
9 -) por cento nei campo dei 
circuiti integrati 1 HO per 
ce ilo dei caholitori eetl^'o 
m <10 per cento per m 
j)i hlotto come il biossido di 
tilino 0 30 per cfnto ler 
urn grande indiMna di Tla^ 
>a co no 1 lulomobil sin. a 

( nme t \ enutn tutto qiie 
st )' \n landò ai uitti vedia 
mi che il Rupporto si con 
triddice poiché lon è lo 
3 trapotere > degù USA a 
determinare u resta nenefra 
zinne ri al contiamo lo 
01 len'amento politico dei go 
verni euro lei 

I e InnrcsC USA che nel 
19 a 9 anno di naseii i del 
MIX finanziavano il 25 1 per 
cento dei prorri invistimenti 
in Europa po tanoosi i dolio 
ri Ha casa propiia gà ne! 
1907 avevano ndotlo questo 
appoi lo a! 16 1 per cenlo 
Attinie ino quindi alle di 
spombilitn Oninziarie d» 1 re 
sto del mondi ed in pai tuo 
lire a quel'c europee rie'h 
mi->ura del 29 poi con o al 
l'ini/io ( 19)91 c de! V per 
ccnto ne 1067 I i, of II in 
vei.e piendono rcfiularmcn’c 
li via di casa solo il ) per 
cento veniva leinvestio in 
Cuiopa nel 195 “ 

Questo coloniahsmo econo 
mto non saicbhe fieni maio 
se le aiitonlà monetane eu 
ropee appoggiate dai go 
verni e i centri flmiìzian 
dominanti non avessero so 
stenuto ~ come soste igono 
ancora oggi in Itiln ( itli e 
Colombo — che la * libera 
circolazione dei capitali» è 
piu imnortinle di ogni altra 
cosa al mondo 

Pili imbarazzante ancora 
per le re’>ponsihilita ooliti 
che che chiama in ca isa è 
la diflusiune delle 7 aie Ha 
ten Companfi (THC) alla 
lettori «Società del piradi 
so fiicale 6 Ogni grande so 
cietn USA ormai ne avroh 
be una — al pari di tante 
società auropec occoire ag 
giungere *- situata al Lus 
semburgo magari a tre pas 
SI da qualche ufdcio della 
ere Ul THC serve a tri 
sfertre le spese sulla socie 
tà perativa e a caricarsi 
dei profitti In modo da non 
pagare tasse In Italia vi 
è stato 11 caso limite di un 
piccolo stabilimento farma 


criitico ciriCfito con centi 
nin (il milioni di « spe^e 1 i 
ricerca > controvalore di 
n otit'i oipniliii ^^onlas^e I 
fiov orni della CI P piena 
minio inloimati cosa fan 
no’ 

Rispnnie il Rcipporfo che 
i governi europei i desidero 
SI di beneficiale al massimo 
dei vantaggi immediati ac 
ccttino eli negoziare i! re 
girne ficcale » a cui le im 
pre^e su anno sottoposte 
cioè outurii/ano il privile¬ 
gio \ori solo ma « le im 
p'^e-.e a ne icane beneficiano 
delh concorrenza a cui si 
clànno i paesi europei in 
n'i<ite'n d aiuti leginnali 
giiingi'ndo questi al 30 50 
eri a iche 70 per cento del 
costo dei piogeni » Un al 
tacco a fondo quindi al si 
sterna d incentivi su cui si 
regge — ad esempio — la 
politica tnei idionalistica del 
fioverno italiano Ma non 
por dire al governo italiano 
* questo sistema favorisce 
'olo il gl inde cipitale fa 
leste meglio a costi un vi le 
fdbl)iicne dilettamente con 
quei conti ibuli» bensì a fa 
vore di una politica di in 
centivq riservati ai «capita 
listi nazionali t 

In conclusione il Rappor 
to Rey non chiede la One 
dei paradisi fiscali ma la 
loro estensione con t agevola 
ziom alle fusioni e concen 
trazioni » del capitale euro 
poo non chiede una gestione 
pubblica del controllo dei 
capitali e la « uizione di 
imprese pubbliche indipen 
denti ma solo la «manovra» 
fìnanziirla Per cui di fronte 
al fatto che in Italia il 60 
por cento dell industria far 
niaceutica è in mano a clit 
te straniere che non fanno 
iicerca e si limitano a sfiut 
laio il mcicato liberalmente 
accoi datogli dal governo 
non dovremmo batterci per 
la nazionalizz/aziono bensì ac 
cordare finanziamenti o ri 
ceiche gratuite a favore di 
qualche impresa «euiopea» 
A queste condizioni, che 
tiasformano le esfKiitaziom 
di capitali all estero In un 
gesto patriottico Agnelli e 
Piiclli diventano rei Jean 
Rcv dei von c pronti pachi 
della Patria europea 


j Ferma denuncia all'assemblea della Coop-ltalia 

PRODOTT! ALliERTARI ^ 
SEMPRE PIU’ CARI [ 
MENTRE IL GOVERNO 
STA A GUARDARE 

La discussione centrata su cooperazione 
e regione - La relazione del presidente 
Clieccucci - Lo sviluppo del movimento 
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Comunicato della CGIL 
sullo sciopero DIRSTAT 

Isolare e smascherare li disegno reazionario e ricattatorio 


La DIRSTAT 1 associazione 
«autonoma» dei funzionali di 
rettivi dello Stalo in ura nota 
appai sa leii sulla stampa pei 
siste nel tentativo di conti ab 
bandaio come avvio di iifoima 
dello Stato 1 ingiuslifìcahile ri 
chic la di un Massetto econo 
mico aggiuntivo per i Fun/io 
nari delia cauieia diiettiva 
Questo tentativo — dice un 
comunicato della Fedci statali 
CGIL — e già fallilo peiche i 
lavo atoii Italiani e tia questi 
1 dipendenti pubblici hanno or 
mai piena o maluia coscienza 
che per un reale sviluppo so 
cialc c demociatico del nostio 
Paese occono anche muovei st 
In dilezione di un ladicale pio 
cosso cu 1 innovamento dello 
sUiilLiiic statali Cd e piopiio 

10 stictlo legame tia le glandi 
battìgliG pei te iifoime so 
ciali c pci 1 oidnamcnto legio ' 
naie cnc da una paito In iin 
vigoiito c meglio ciualiflcalu la 
impostazione che le Confodcia 
noni hanno da semine dato alla 
veitcn/a del iinssctto c del noi 
diiitumnlo della pubblica am 
minisi azione e dall alila ha 
isolato G smascheiato il elise 
gno loa/tonano c ricattatoiio 
(iella DIRSTAT 

Non e un caso se in questi 
ultimi mesi gli statali insieme 
con gli altn lavoiaton hanno 
massK ciamente pailecipato ai 
gl and sciopeii poi le nfoime 
sociali nello stesso tempo e eoe 
lenteniente con la loio lotta per 

11 iiassctto e conilo lait Ib 
menile la DIRSIAT — a due 
il \{ 3 H) aneli essa con una celta 
coerenza — ha diseilatJ quel 
le battaglie sociali e ha op 
posto c oppone una sticnua le 
sisten/a all elTettivo decenti a 
mento picvisto dall oidinamento 
legioriale 

Questa conti apposizione di 
fondo tia Confeden azioni da una 
paltò e DIRSI AT governo dal 
1 alti a ha avuto il mento di 
pone con estiema chiaiezza di 
fionto al Paese i) valoie po 
litico dello scollilo tia chi al 
h veiteii/a eie) iiasseUo ha at 
tiibuito il significato di una 
nuova collocazione dell impiega 
to pubblico all lutei no d un ap 
palato animimsti divo iinnova 

10 e chi pieoccupato e ostile i 
questo imnovaincnto ne ha 
os'acolalo c iinvnlo 1 atluazio 
nc da cinque anm a questa 
pai le 

La roeiente impostazione del 

11 sii agl inde maggioi inza de 
fili statali guidai I dalie Colile 
dcia/toiii ha conseiililo che si 
cietcìminasse alla Cameia dei 
deputiti uno scliiciameiito di 
foi/e politiche impegnate in uni 

f Mofoida opoia di levi'-ionc dei 
t pi ipostc fiovci nativo 
E pel ciucslo che oggi — so 


stione ancoia il comunicato — 
dopo 1 lavou deila puma com 
missione Affan Costituzionali e 
in piGsenza di numerose ulte 
non picposte di modifica la 
vecchia legge 249 del 1968 ap 
pai e profond unente innovala 
piopno negli aspetti stiuttuiah 
dell organizzazione amministia 
Uva e in collegamento con le 
Regioni a statuto oidmano 
Questo e il senso di tutto quel 
le noi me che miiino a inveì 
tue la tendenza al pioliferare 
delle Direzioni genoiah e degli 
uffici cent’ah come giustifica , 
zione dell alhigamenlo del nu 
mero degli alti buK^iati in gian 
palle di maica « Pilzahs » (già 
diligente della Dii stai) 

Questo è il senso di quelle 
piopostc che iiconoscono la fun 
zione dt dingcntc a chi effelli 
Vamento dilige e a questo altn 
buiscono lespoiisabilila diiolte e 
pcisonali di fionlc ai cilldciim 
e di fion’c all esecutivo elica 
1 tempi c I nsiill Iti dell attivila 


amministiitiva di cui c tnean 
calo in modo di lompoic I as 
sLirda attuale situazione in cui 
tuUi SI considoiaiio dii genti e 
nessuno c 1 csponsabile 
Questo 0 il senso di quc.le pio 
poste che mirano alla pubbli 
Cita degli alti dell amministra 
/ione a tutti i livelli pci ioni 
peie il didfiamma oggi csisten 
te tia opeiare dell amministra 
zione pubblica e cittadino 
La DIRSTAT di fionlc a que 
sto cvolveisi — conclude il co 
municato — della situazione in 
dilezione di un effettivo fiordi 
namonlo della pubblica ammi 
nisti azione nsponde con uno 
sciopGio ad oltranza niaicando 
in (al modo 1 angustia di una 
posizione pui imcnte coipoiatua 
clic non pei molle a c|Ugi fun 
zionaii dilettivi che la seguono 
di paitecipaie costiuttivamcnle 
1 quel iinnovamento delle strut 
tuie statali di cui il Paese ha 
bisogno 


Commercio: si tratta 
Autolinee: scioperi 


Pei oggi alh 18 sono convo 
cale plesso i! ministeio del La 
volo le palli per un esame 
della vertenza conti attuale dei 
700 mila lavoiaton del com 
mercio leu intanlo io stesso 
ministro Donai Cattin ha incon 
tialo 1 rappieseni Ulti deilAsso 
ciazione Vaziomle Aiitol noe in 
{Concessione (ANAC) ai quali 
ha nvolto un invito ad apiire 
le tiattative , 

Sono queste le novità nelle ' 
due impoitanti verterle che 
impegnano diecine di migliali 
di lavoratoli Le due contio ; 

palli appunto Confcommeicio e 
ANAC, da mesi mantengono po 
sizioni ostili peisino all ipeilu 
la dello liatlative La Conf 
commeicio Ita laltio si op 
pone con estiema ckcisione al 
la iichicsta dei sindacati ten 
dente a fai conquistale ai lavo 
lalon un salano unico ni/io 
naie al delle utiiah tt 

Uibiiziom hssalc su bl^c pio 
vinciile 1 lavoi itoli dille au 
tolinee chiedono dalli loto ol 
tre a un nuovo conti ilio di 
lavoio la pubblicizzazione del 
settoie e una nuova poli'ica dii 
tiaspoiti Restano intanto con 
feimati gli sciopen nazioni'i di 
tutte le autolinee già pi oda 
mali per il 28 giugno 16 9 
luglio 


Convegno 
ACLi sulla 
riforma 
RAI-TV 

Si ò aperto ieri a Roma il 
convegno nazionale di studio oi 
gamzz^to dill Liite N izionalc 
ACi I poi la Hicieazione Sociale 
(EN ARS) su! temi < Qu ih n 
foMìia por li R uhololcv isio 
ne ^ » 

1 lavou ‘=0110 stili apciti dii 
Alce picMckno enti ale del 
1 L\ \Kb Oi izio Culli che ha 
ilkutialo 1 moliv i ' he h inno m 
dotto le AGII — attravciso 
1 1 \ \Rb — ad aftionliio i temi 
della iifoinn dclli RkIioIcIg 
visione c del suo conliollo ««o 
cialc necessano cd indispensi 
bile pel gaiaiitiiim un conelto 
cindumenlo Gennaio Acquaviv i 
lia ciumdi pic'scnlilo il documen 
(o di base su (tu si aiticolcta if 
dibaliito noi coi'-o ciel (.otn(?giio 
die piosegue ogg i suo^ lavou 


Dal nostro inviato 

Lir.NANO 21 

Conppr'\?ion(‘ f Rpfilone H’ 
il temft affronlatr con impegno 
alla 2*1 ma assemblea del soci 
della Coopitalla 11 consm/lo 
na 7 Ìonale di acqxilst! c vendite 
del movimento cooperativo 
Iniziata Ieri al Clicolo del 
Forestieri con lelarloni sul 
bilancio e sul piogramma 11 
lustrale rispettlvamenle dal 
presidente Checcuccl e dal 
vice presidente Poinasail 
Con 1 Ishturlone delle Re 
gtonl a statu'o noi male ^ 
particolai mente interessante 
— ha esordito Checeueet — 
quanto ha fatto la leRione 
a statuto speciale Friuli Ve 
nezla Giulia In cui si tiene 
la nostra assemblea per fa 
vorlie lo sviluppo della eoo 
perarlone Nel programma del 
la suddetta regione è stato 
infatti avviato nn mieiessan 
te plano di Interventi eoor 
dlnatl pei la costnmlone di 
strutture consortili nel setto 
re della coopcrazione di con 
sumo SI tratta di iniziative 
di grande Interesse ehe pos 
sono trovare un seguito nelle 
Istituende regioni a statuto 
nonnaie 

Nuove 

possibilità 

Nel FrluU Venezia Giulia e 
nel Veneto è già stato fi a 
1 altro concoidato fia la Coop 
rtaha (il Pordenone e la re , 
gione i! progetto per il n i 
nanzlainento eli un nuovo ma 
gazzlno L assessore reglona 
le alla commissione per la 
cooperazione ha poi eiaboia 
to un pioRCtto di legge regio 
naie a sostegno di nuovo Ini 
zlatlve consortili e per l am 
modernamento e la concen 
trazione delle coopeiatlve 
Analoghe Iniziative a livello 
regionale, ha sottolineato 
Checcuccl, si attende oia In 
cooperazlonc in altre legioni 
a statuto speciale quali la 
Sicilia, la Sardegna e 11 Tren 
tino Alto Adige e da nuovi 
enti regionali oltre che dal 

10 Stato che ha finora dlmo 
strato una notevole sordità 
per le esigenze della coope 
razione 

Dopo resilo elettoiale del 
7 giugno che ha impedito il 
tentativo di spostale a de 
stra l'equilibrio del paese 
la leallzzazione delle eglonl 
— ha osservato Checci ccl — 
api e nuove possibilità di svi 
luppo anche al mov mento 
cooperativo 

Le recenti rivendicazioni 
elaborate al congresso della 
associazione cooperative si 
ripropongono quindi anche 
nelle regioni nel cui unbito 
dovrà procedei e In rlfor 
ma demociaflCii della lete 
distributiva, per equilibrale 
la massiccia enfiata del ca 
pitale italiano ed esteio nc! 
le Industrie alimentari e nel 
la grande dlstilbuzlone 
L’industria di trasformazlo 
ne e conscivazionc dei pio 
dotti agricoli — ha poi det 
to Checcuccl — c stato in 
fatti finora la grande bene 
fidarla dei piovvedimenli del 
MEC realizzando crescenti 
profitti e poteri sulle stiiit 
tuie dell economia italiana 
Sul mercato interno si e 
manifestata nel contempo una 
spinta all aumento dei piez 
71 piovocata dall espoitazio 
ne m Europa dell inflazione 
USA provocata dalla guerra 
In Indocina e dalla tensione 
nel Medio Oriente 
L'ondata dell aumento del 
prezzi iniziata puma delle 
lotte di autunno ha investi 
to duramente 1 consumi di 
massa e quelli dei piodotti 
alimentari in paiticolaio I 
prezzi aH’ingiosso sono Infat 

11 aumentati del OFo iispet 
to all apule del 1%9 e de»! 

5 1’o al consumo senza m 
terventi governativi per frena 
re il iiaìzo Gonfio il dili 
gante carovita pei la casa 
la riforma fiscale e sanila 
ua vi sono già stati ducisi 
soopeJl imifau La coopera 
zione e stata in questa lotta 
attua piesente con la gnn 
de manifestazione di Roma 
con la piesentazione di eoe 
rentl piattaforme nvendicatl 
ve di interesse nazionale In 
questo schieramento democia 
tieo il movimento cooperati 
vo non si è limitato ad una 
attiva solidaifeta con le for 
ze sindacali e intimonopoli 
stiche per le rlfoime di strut 
tuia il blocco delle (aiiffo 
dei servizi pubblici la ii 
foiina fiscale ma hi piesen 
tato iniziai l\e autonome ed 
incisive r punti fondamentill 
delia iiformi democratici de! 
la distubuzione eliboiatl il 
quarto congresso della ANCO 
pievedono la estensione del 
poteri di Intel vento dell ente 
locale nella distribuzione spe 
eie pei lì nfoima del mer 
cali genenh all ingrosso la 
impoitii/ione di donile fondi 
mentali (bui^o e cime) di 
Immetteie ol consumo a piez 
zi contiollatl anche attia 
verso gli strumenti roopenti 
vi la ipvisioiio degli obiet 
tui e dei metodi seguiti dii 
lindiistili 1 piiteclpi/ione 
statile nelh tiisfoiim/ione e 
commeicnlizzazione del pio 
dotti Infine e stila chiesti 
al goveino uni politici eie 
dili/ia e fmanziana che prò 
muova lo sviluppo delle Coi 
me coopeiatue fra co’livi 
toil consumatori o delti 
gllinli 

Il movimento coopentlvo 
allinei pei la lifoinia della 
distubuz.one una importante 
rete di vendila, aulogeslita 
da un milione e centomila 
soci — la tei/a per JmiJortnn 
za dopo la Stand i o la RI 
naiscente - la Coopitalia, la 


piu glande concenti azione di 
icqulsto nel settoie illnien 
tarÉ esistente nel paese 
che lappi esenta una gran 
de loi za di mteiesse pubbli 
co Pei questo la Co ipitalla 
chiede al governo e ille re 
gionl di affrontalo congluu 
tainente i pioblemi d l caro 
vita e del settore c istrlbu 
Ilvo 

Al governo à stato r chiesto 
In paiticolaie un fendo di 
dotazione di cinquanta mlllar 
di da destinare ad investi 
menti del movimento coope 
rativo 

I! presidente Checc icci ha 
In seguito analizzato i! ruolo 
e le prospettive della Coop 
Italia e della coopcrazione 
di consumo Valutazioni posi 
tive sono state espi esse sul 
processo di nstiutturazlone 
del magazzini in Piemonte, 
sulla costiuzlone di un ma 
garzino unico per le provln 
ce di Modena Peirai i e Ro 
vigo che entieià piosslma 
mente in funzione sull am 
pHamento di quello di Plren 
ze e ITinificazlone autogestita 
del magazzini di Milano e di 
C remona In Liguria entre 
rà inolile in funzione pros 
simnmenle un magazzino uni 
co per Savona La Spezia, 
Sesti i Levante e per la Coo¬ 
perativa A Negio Altri am 
pliamentt di magazzini auto 
gestiti sono m piogramma, 
pei consentire il raggiungi 
mento di maggioil vantaggi In 
teimini di pioduttività nella 
compel'zione con la grande 
distribuzione 

L amnodernamento e 11 raf 
foi/amento delle struttine 
cooperative sono particolar 
mente Impoi tanti nel momen 
to in CUI rnissicci programmi 
sono stati varati dal capitale 
llnnnziarlo per costruire nuo 
VI supeimeicati e grandi ma 
gazzlni in centri da 20 30 mila 
ibilanti, e con l impianto di 
siipermei tati con superflcl di 
vendita fino a 1 > mila me 
tn qiiadil, che esercitino la 
loro attrazione in un i aggio 
di sessanta chllometil Pei 
fjonlegglare la massiccia pe 
net! azione privata nella gran 
de disti Ibuzlone, od 1 connes 
SI effetti negativi, il piesl- 
dente della Coopitalin ha au¬ 
spicato che l'ente regione e 

10 Stato elaborino una prò 
grammozlone urbanistica e 
commerciale che consenta al 
la coopcrazione di consumo 
di assolvere un molo prota 
genista nell intei esse della 
collettività nazionale II le 
latoie ha poi sottolineato 1 
noievoj, passi avanti reallz 
zali dal movimento cooperati 
vo con l’organizzazione di 
429 negozi moderni Essi, no 
nostante le difficoltà piovo 
cale dal continuo aumento del 
piezzi airingiosso, hanno ot 

j tenuto positivi risultati di 

I gestione, che iisullono mono 

I diftusi nelle piccole o medio 
coopciative 

Passi 

decisivi 

All apGiUiia doli assombloa 
j) vice piesidenle Poinusail, 
ha illusiialo il bilancio dol 
la Coopilaha II giro d affari 
lealizzato dallo cooperative 
associ Ite ha raggiunto 1 IfìO 
miliardi di lue L aumento del 
le vendite cooperative o stato 
di circa il 5“o r spetto al 
1968 con punte del 2l"o in ven 
ticinquc coopoinlive il cui 
giro di affan supera il mlJmr 
do Rispetto al preventivo pei 

11 1969 lo vendite hanno spun 
lato un lO^o m piu e linci 
denza delle autogestioni ha 
laggiunlo un quozienie pin 
elevato del pievisto In a! 
tri teimini, ha detto Toma 
san, la Coopitalia ha com 
piulo un decisivo passo avan 
ti nell mteiesse di tutto il 
movimento coopoiativo e del 
paese 

Dopo le applaudito le azioni 
e iniziato il dibattito che si 
e concluso nell i tildi mat 
tinaia di questa mattina La 
piesidenza ora foiniata dal 
piesidenle della Lega delle 
Cooppialive Silvio Miann lo 
on Giulio Sp illone piesidcnte 
dell ANCO li vice piesidente 
della Regione riluh A/enezia 
Giulia dotloi r nzo Moio, e 
li presidente dt li Azienda Au 
tonoma di Sog ionio, onoi evo 
le Zanfagnim oltre a Avetone, 
segretino deUEuiocoop e 
delegazioni di coopeiatoii au 
striaci e sloveni II vice sm 
daco di Lignano ha portato 
in apertili a il saluto della 
cittadin ì balnenie 
I Involi come dicevamo 
sono stati conclusi dall on 
Spallone il quale ha detto, 
fi a I litio che «nessun iitoc 
co dei piezzi al minuto dovia 
nassa! e nelle nostre coopeia 
tivc smza una spiegazione e 
una indicazione di missa da 
cinedi le sul piano nizionale » 

« Nell ultimo anno — ha det 
to in Iti e Spallone — il costo 
della vita e aumentato del 7 
pei (Ulto con un ulleiioie In 
cieme Ho dell 1 2 pti cento 
nel p imo liimestie dellan 
no 1 ìvanti al dilagare del 
caioviia il niinistio Coloni 
ho ha lecenlemento sostenuto 
che qiiioM si ìggn ìsse nel 
1 inno m coi so intoino il 6 
pei («nto non si aiiiveiebbe 
il ivello di guaidia 
«La glande foiza economi 
ca dii movimento coopejati 
vo — hi concluso spallone — 
devia lai sentile lutto il suo 
peso lei piesp luU mteiesse 
dcllì oHetlivitn nazionale pci 
oltcneie misuic di sostegno 
pei li coopeiazione» 

Anche nelli mattmita di 
oggi numeiosi sono stati gli 
intcìventi 

Marco Marcheffi i 



ISTITVTO NAZIONALE DELLE ASSICVRAZIONI 


UNA FORZA 
HNANZIARIA 
Al GBtVIZIO 
EUA 
GOtinnVIIAi 


In 57 anni di attività assicurativa l’INA ha accanto¬ 
nato ingenti riserve - dette “riserve matematiche" - allo 
scopo di poter soddisfare, al verificarsi degli eventi 
previsti dalle polizze, gli impegni maturati verso i suoi 
assicurati La cifra di tali riserve, accertata a fine d'an¬ 
no, è in costante aumento in relazione al continuo pro¬ 
gredire deH’azienda, 

Questa grande quantità di denaro, investita nei mo¬ 
di previsti dalla legge e in armonia con le finalità sociali 
dell’Istituto, ha fatto e fa delITNA un ente finanzia¬ 
tore di prìm'ordtne per lo sviluppo economico e socia¬ 
le del Paese. 


Le cifre dicono piu delie parole: 


84 miliardi 

gli investimenti del solo anno 1969 


662 mi 


le attività patrimoniali, cioè il complesso degli investimenti effettuati 
a garanzia degli assicurati ed esistenti alla fine del 1969, cosi ripar¬ 
titi: ■ 226 miliardi: beni immobili (34%) ■ 229 miliardi: mutui ad en¬ 
ti locali e vari (35%) a 142 miliardi: titoli e cartelle fondiarie (22%) 
a 55 miliardi: partecipazioni azionarie (8%) a 10 miliardi: depositi ban¬ 
cari (1%) 


183 miliardi 


destinati negli ultimi sette anni a Province, Comuni ed Enti diversi, per 
finanziamento di opere pubbliche o di pubblico interesse (strade, ca¬ 
se, scuole, ospedali, acquedotti, impianti sportivi, bonifiche, ecc.) 


9,4 miliardi 


versati allo Stato dal 1959 al 1969, corrispondenti a metà degli utili di 
gestione conseguiti in tali esercizi (l'altra metà degli utili è andata a 
favore degli assicurati) 


M MIIMMIiMMMMMMMIIMiMMIIIHMIMMItMlMIMIHIMIMllMIMHIHHMIIIIinMMMIIIIIMIMtMMIMlMUtMMIMniM)l)Mini(l«(ieil 













rUnità / giovedì 25 giugno 1970 


5 / crooacoe 


Cfiaimorona Iniziativa dopo un mese di carcere e di segregazione senza indizi 


Lelio Luttazzi denuncia il magistrato 

«Mi hanno arrestato T f M|\ ' 

senza alcuna prova» /'"'x 


Un esposto al Consiglio superiore della magistratura ed un al¬ 
tro alla procura generale della Corte d'appello - Non esistevano 
i presupposti giuridici - Iniziativa anche dell'avvocato di Walter 
Chiari - Interrogazioni comuniste in Parlamento 




Mtro cìimoroao colpo d sce 
na nell inchiesLa per la droga 
L avvocato di I elio ! 11 IU 271 
(messo in liberti sabato scor 
so per insufflcierua di indi/i 
dopo fiuasi un mese di carcere) 
ha p sentalo al Consiglio su 
peiiort della magisti atura e al 
procuratole geneinle della Cor 
te d \ppel!o un e:>poslo denun 
ci i contro il mag strato che ha 
convai dato il fermo del musi 
cista e ha poi emesso 1 ordine 
di cattura 

I avvocato \dolfo Gatti ha 
chiesto a! Cons glio Siperioie e 
al procuratore geneiale in par 
ticohre di controlla e se « 1 
pinvedimenli restiittiu della 
liberta pei sonale c 11 è stato 
so loposlo il macstio lutta//! 
si no stati adottai por 1 casi 
e lei modi pre\isti dalla legge» 
\(\ opin one del legale infatti 
SI il feimo disposto dalla po 
li/ia sia la cornai di effettua 
ta dal magistrato sarebbero ata 
ti attuati senAa che sussi tesse 
PO le condizioni tassatn amente 


imposte dalla lc>,ge tra cui 
pnncipalmente «il fondato so 
spello di f ]>. ì le t e 
il piesuppost) e scnzialc e che 
nel caso di 1 iitta/z non si sa 
rcbbe assolili imente aenflcato 

Si tialta di una ini/i itu a da 
morosa che ia pochiss mi prò 
cedenti II ( onsiglio s ipcnnrc 
della magistiatuia prohabilmen 
Le apnra ora un procedimento 
disciplinari dello stesso tipo 
per intend rei di q lollo istinto 
contro 1 mag strat dei caso Pe 

I cc R va Con la differenza che 
allora 1 accu a e a di a\er o- 
nc-v 0 un alo ora di aaer fir 

II a 0 un prova c<iimen 0 senza 
che a e ne fossero 1 preMipposti 

g 11 id CI 

I esposto presentato alta prò 
eira generalo della Corte di 
Appello ha invece s gnificato 
d una aera 0 aropiia Icnuncia 
r questo info 1 1 ufficio com 
peonie leniloi almentt per ac 
cc faie eventuali respinsahil tA 
penali anche di un rtag stinto 
ne 1 esercizio della sua attività 


Il nuovo simbolo 
del sesso USA 
per gli anni '70 



LONDRA ~ Raquel Weich e vecchia, ormai e superata 
andava bene per gli anni 60 Chi la sostituirà, negli anni, 
"70, a rappresentare il simbolo del sesso? li titolo — « simbolo 
del sesso » — sarebbe passato a Jufle Ege (nella foto) 24 
anni, già miss Norvegia, attualmente scelta fra 1480 ragazze 
da] dirigenti della Columbia Pictures che si preoccupavano 
appunto delia decadenza — si fa per dire —• di Raquel Weich 
Il mercato va rinnovato, almeno ogni dieci anni un simbolo 
del sesso buono per il 60, nel decennio seguente mostra già 
le rughe Cosi ^Industria codegafa brucia e consuma I suoi miti 


(^nli reati potrebboio essere 
nv isnh ne l pcrato del dot 
I i all i am iic o che \ i snno 
ios|HinsihihlH rilevanti perni 
monte Por e si poti ebbe pa 
lare d abuso d atti d uffìc o 
I cito che pievede la pena fi 
no a due anni) c di aiiesto il 
log ile (pena fino a tie anni) 

Comunque queste sono illa 
zioni \desso bisognen vedere 
che cosa decideranno in piati 
ca il Consigl o superiore e a 
piocura geneiale Tia laltio 
per piocedc e contro un magi . 
stinto è necessaria 1 autorizzi > 
zinne del ministio della Glu^ i 
zia P forse è pi opro conside 
landò questo particolare che lo 
avvocato Gatti ha presentato un 
esposto anche ai ministro Flea 
le per chiedere < la pronta p 
mznazione di urgenti provve<li 
monti leg stativi che v iiga <t a 
iidtine i] rischio che i cittadini 
possano essere privati della li 
berta personale posti m segre 
gaztone e investiti da giavissi 
me accuse senza avete per un 
tempo a volte lunghissimo e co¬ 
munque indoterm nal ) t ssu 11 
pos^lhl)lta di difendersi » 

Secondo il no alista la vicen 
da di Lutti ha lino^hiti 
t la pressante necessità di sot 
tiarre al pubblico ministeio la 
coercizione pei sonale cioè il 
potere di ordinale la cattura 
dei olladini indiziati o imputali 
di reato > 

Pei questo tulli i provvedi 
monti conceinenti la libertà per 
sonale doviebbeio essere affi 
dati al giudice che è al di so 
pia sia dell accusa che della 
difesa C è poi il problema con 
t nin 1 esposto del pentolo co 
st tinto dall 1 ILO c 0^0 o pa 
rabzzanle isolarne ito m cui gli 
imputati possono essere tenuti 
senza limitazione di tempo dai 
magistiati inquireiti «A parte 

10 soffeicnze e i danni — dice 
1 documento — de pi sono de 
rivarne nlle nei onc il pie 
giudizio maggioro colpisce la 
giustizia poiché la solitaiia in 
qu!si7ione dell accusa porterà 
inevitahilmeote a costituire prò 
ve unilatonli incomplete e tali 
da non poter fornire una garan 
za di obiettività c di certezza» 

(Jiiasi a confoima della giu 
stozza di queste tesi è venula 
ieri anche la protesta del di 
fensoro di Uilter Chiari il 
quale si e rivolto al piocurato 
le generale della Coite d Ap 
pollo per sottolineare che 1 at 
tore a distanza di un mese non 
sa ancora di che cosa è accu 
sato in particolare Come si n 
corderà nelloidine di cattura 
SI parlava dj « acquisto deten 
zione uso e cessione di sostan 
ze stupefa enti » Gh interroga 
tori non eh aiiscono affatto que 
sto imputa/ oni che sono puntua 
lizzate solo da parziali ammis 
stoni Que te ultime si riferì 
I ebbero addiiittuia ad un epi 
sodio avvenuto venti anni fa 
(Chiari avrebbe acquistato una 
«'oslanza eccitante) e ad un al 
tro accaduto qualche tempo fa 
nn molto labile 

Ma il grave e che dell accu 
sa piu pesante <avei ceduto ad 
altri la dioga» non ce tiaccra 
I negli interrogatori e nessuna 
! contestazione specifica su que 
I sto punto è stata fatta all at 
‘ toie 

Sulla vicenda Chnri Luttazzi 
i compagni Tiombarloii Scalfì 
ti Malagiigim baialo Spagna 

11 c Pochetti hanno molto alcii 
np inteirogazioni \1 minisUo 
della Cnistizid sulla stupefneen 
le fieli ta con cui vengono 
emessi gli 01 (ili di cattuia e 
sull uso di celle non icgolinien 
tali a Regina Cadi quando si 
traila di apphcire le mis ire 
di isohmento il inmisio del 
le Poste e lelecomunicazioni 
pei sapere se non uilcnde ii 
chiamare i diettoii del Tele 
gioimU e del Ridio gionile jer 
il linciaggio morale i cui baino 
sottoposto I-^lio i utUizz il ni 
nistro degli liitcìni poichc i fe 
r sca alla Canieia come viene 
condotta la campagna inti 
dioga 

Paolo Gambescia 


■v^ 





Lei 0 Luttazzi (a dcslin) con la fidanzata Anna Saia e il maestro Forrio 


Rivelato ieri un traffico scoperto durante le elezioni 


REQUISITE 115 ARMI DA GUERRA: 
DOVEVANO SERVIRE Al FASCISTI? 

Denunciati due marescialli e un privato - Due di loro già processati ma in libertà ■ Mitragiia- 
trici, machine-pistole, mitra e altri pezzi pesanti nel fornitissimo arsenale - Il quartier ge¬ 
nerale in una clinica genovese? - Implicato un in dustriale lombardo provvisto di un comodo alibi 


Un contadino folle in Sicilia 

Blocca l’auto e uccide 
Tamico che va a casa 

p\trR\io 2-1 ; 

Un cootidno di Giuliani Tiancosco Ciani i di 39 • 
inni ha ucciso i hipiia un lUio contadino rniilio Ma • 
nno di 46 anni e fcrlo un giovine I eonaido Plosi di 26 * 
inm che stiva con ia vittimi n auto Oitturato lo spili - 
loie non ha sipito spegire perche ha agito c in evidente Z 
stato di confusione me tale " 

Si c ttatlilo di iii \oio e propno agguato il contadino - 
irmito cn lungo h tiada che gli alili due peiooiievano 2 
a boido di una 600 di iitoino dal loro lavoio Api om \ sii - 
lauto il Giamico ha spanto Invece di fuggire il Miiino Z 
che lo conosceva bene — pile fossero amie — ha fennato - 
1 luto c ne é sceso per chiodeic spicgazjom é stato lag Z 
giunto da una mortile scinca di paUcUoni in pieno volto 2 
Poi li (Tfiaiiaco hi spunto anche su! Plesi che eia restato - 
a bordo dell ulibtii la Z 

Benché forilo il govane hi t aggiunto in 600 !a staziono - 
dei caiabinieii di Giuliani che orgmizz^ta una battuti Z 
riuscivano a bloccare dopo poche oie 1 omicidi che vagavi ■ 
per L campigne 


Tre falsari arrestati a Milano 

Stampavano in cantina 
le 5000 quasi perfette 

muano ;i 

Puma di esseie scopeitt dalli jwl zia tie abili falsili • 
avevano stampato nn solo in piccola pule stiaccialo .. 
banconote )iei quasi cento milon di lue Ui loio attivila " 
com iiKjiic ( tei munti oggi dopo liiiu/ione (Itili Ci mi - 
napol ntia loio zecca olandesi ni il teimuie di lunghe inda Z 
gnu I tie aiicslali sono I nncesco (amnasio di II anni ^ 
\ntomo Cunlo di 27 anni ed il tijwgiafo Geiardo Moratti Z 
di 26 ami 2 

Da qualche tempo in alcune zrne della Iximlni la erano - 
state messe in cncoli/ionc bmeonote false da a000 lic 2 
ibiimcnte falsificile denotavano alcuni difetl silo nclli - 
filigiana I sospetti si concentiaiono quasi subito sii Cam Z 
ms o nolo nell ambiente degli spacciatoli ed in breve un 2 
sottufficiale della qucMiin si mise in contatto con lui di • 
cendosi disposto a comporne pei ? oOO lire le banconote 2 
a 1 000 • 

Insalo il luogo dellappuniamcnio i)er la consegna del “ 
denaio e stilo fatile il compilo della jTolizii che hi trovalo “ 
nellì zecca biglietti fils miccliine pei stampile t ciche Z 


Dalla nosiia redazione 

Gl nova ■>) 

Ln mistero «^lie poiizn o m 
qi en( c msemno fUlissuuo 
mi che nvcco mostii pu clic 
ev denti ’c sue fciime c 1 suo 
tossito (il netti miici fascisti 
nicondi un tialìiro d umi 
scop HO in piovuteli di Geno 
VI e |)oi il quile (mori sono 
si it lerimeut un nnitscn) 
lo dell 1 guiida d 1 ininz-a di 
Catiobo sii igo Miggoic un 
muesc ilio dei cu ibnion in 
cotgeclo (li Ova<h e un cons i 
lente del livoio d Iivoiio 
Due d q lesti ind v dui i ( n m 
zeie \ inccnzo I illctti di li 
aulì 0 il Uvoinosc Cnìo C uir 
(I nu di 53 anni sono stati id 
d uUim già processati per d 
letlflssmn e condinnili a li vi 
pene (otto mesi con li condì? o 
mie) iionastónlc le gmvi ic u 
se contro di loio eppuic nulh 
Ino ad oggi eia Uipolato m me 
Ilio lUi vicenda della quale 
nonostinle tutto da parte del 
h intontì nwi si vuole incoia 
immetlcie ne la gi''\ili i»! 

( c 1 nc h pi<50ccupantc dimen 
soie 

Anche il quotirlnno ciUolco 
di (enovi \iioio Cd/odino ri 
leicndo Svamme h nolizn yn) 
nc in modo eh aio ) ipotesi die 
k U) unii di guciii c 1 ei oi 
me quandti di numi/ioni seq ic 
sti ilo in casi dei tic fosseio do 
stilale die oigmi/zazioni pira 
mibtiri di esticmn desti i ho 
avicbbeio di gnn tempo un lo 
10 indisi 11 Ulto qinitieie geneia 
le in una ospitale cimivi di lus 
!o situiti 1 lev mie di Genovi 

Ix* limi SG(iutsUite in cisi 
dei tie — e di oggi 1 1 denuncia 
d un qiniio peisoiaggio Pieio 
Capiogho segietiiio comuinle 
di Sp gno Moifci ilo tiovilo ii 
possesso di due fucili mtngl a 
toi — bastavano ad oimiie un 
intero b ilt ighonc 

A casa del niaiesciallo di fi 

nìzxi conno mitiagl linci 
nnch ne p stole nuli a p stole 
eli -lì ciiicitoii e insti le 
ieschi poi lo imtngl linci 
plesso d coisulenlo i voi uose 
n inm di guoin fra cui mi 
(ligi linci nvoUeilo mitii e 
n nuli pioieltdi picvso 1 e\ mi 
1 se ilio dei CC Lnul o Pei a di 
)6 anni che fi i 1 litio on e 
solo igli lUvSti donucdiaii ben 
3 j limi definite di gucrn 


Piano del governo 

Proposta del PCI 

Una rete di 

Non va punito 

45 aeroporti 

chi vende 

civili 

in ediooia 

è prevista 

periodici 

in Italia 

incriminati 

Il giK'in munirli ilislici pri 
gli iciopoiti voluti id lite ci 
Illuni giorn ili inn ci ^aia Co 

I nvenditoii c \ disti ibutoi i 
di siimi) 1 pciiodici siiinno 
esclusi dille iGsponsibilil i ))< 


24 mitn o Ji mih proiettili 
Lppiiie tutti SI sono difesi di 
cendo solo « suino colleziioni 
sti I il irihiiiMlc h In nco 
no-scuiti solo detentori » 

In 1*0 Ut A ronastanle li con 
feion/i slimpa toniiLi ieri nel 
li questum eh Genovi — che 
iTeima di pKxseguire le indi 
gini — non abbia chnnto se 
noi txìrlicolin inilevant ó 
fin liopjx) scopeito il nesso fi i 
questi igf^uimtssmi iisonih 
c i mov menti iioi imilitan fa 
scisti 

Alene ncoietiti m propulsilo 
quo la minio IO il «iltD live! 
lo» che Boighese 1 ex co 
mandante doìh Decima Mts 
— tonne a suo tempo in una 
villa della iivien con ben noli 
indiisUnh o aimiloni genove 
SI In quelli inniono snobbo 
siiti discussa 1 opix>iUinilA di 
fiinnziimonli in vista ancho di 
un (olpo di stato dirotto ad im 
podi!e 1 lutti 1 costi un avanza 
ti comunista n Udii A Ce 
nova ci SI chiede se non ns il 
il sintomabco che il tnffìco 
dumi n\ciato solo adesso a 
processi ivvonuli venisse pio 
pilo attuato m concomitanza 
con lo ultimo oìeziom 
la coìfeionz,a stampi di len 
slivi olilo 1 non chnuie que 
sto cosv hi hscnto unombii 
pimcipile 1 do limtin del 
(lafiìco d limi Anzi c è da duo 
doro poiché si c piocodulo con 
rito dii'ettissnmo conilo i pi 
mi an estati o ciò puma di con 
cludeic lo indigni m tutti Ita 
ba mdicindo la pio\enon 7 ,a 
delle aimi a) jìome dei frali! 
canti quello dei dostinaliii 
I pìOCGSSi pei dnottissnuì do 
ciimentnno clic non c si di foi 
m(i piovi sudiconle del trai 
fico (i limi n biso il cui do s 
snobbo mos. a la qiios uii di 
Genova Non si concaln io quo 
sti piocessi gli awcmit con li 
dchiuizione di 4 pmsecuzio ie 
dello mdigim» concimi ita no 
la confoionzi slamiw Ci sono 
7.0110 d ombi a pei esomou elio 
s gnilicilo duo alla not zi che 
oi imggoi deiKxsilo da mi ve 
niva tiovato plesso un indii 
stilile lombaido il qinic poio 
al momento della «=01 prosa pie 
sentiva una legolaic liconz.a (ii 
imiToilizionc della moico"’ 


invece un imp(gno picciso 
stnppdo al governo pcicliè 
non SI vidi avanU alla culo 
in nn st condo un pi ino pio 
gl immato di cui li spesi di 
il milnidi piovisla poi i nuovi 
iciocliomi di I iicnzc Napoli 
Sicilia OccidenUile e di aìtie 
zone non c che un « piimo va 
lido stuimcnlo di chnnficazio 
ni nel sottoio deDavnzione ci 
vile» Io In dichiaialo leii 
alla commissione fiaspoiti del 
li Cinioia d ministio Viglia 
nesi piospettando uno «studio» 
che pievode la esistenza m Iti 
lia di 4) aeroporti (lii vc'cdii 
nuovi c 1 ammodernati) cui si 
d)via piovvedeie con fiinnzii 
menti duetti o stiaoidiann del 

10 Stalo (iella Gissi pei il 
Me/zognino del bilancio an 
nuale del dicasteio 

Un piogi numi che «venà 
attuato» — in dicluaialo Vi 
glianesi e all micino del quale 
dovrà mutare tutta la attuale e 
pi*essoch( nulla organizzxizione 
della aviazione civile (nella 
prospettav a si colloca anche la 
cieazionc di un azienda mzio 
mie leropoilinlc che nelli 
puma fase della sui viti dovii 
assicuruc d cooidmamenlo e 

11 corbollo) 

I deputati del PCI hanno pie 
so ilio dogli impegni del go 
verno c deciso di lecedcie dal 
h loio determimzmne di chic 
deic che della questione fosse 
investita 1 asvsemblcd in un di 
battito pubblico di conseguenza 
oia h logge por i 35 ludnidi 
polla osscie nppioviLi in sede 
legislìliva dalli commissione 

Di che casi deiivavi li re 
sistonza dei deputiti del PCI'’ 
Dii fitto che d governo voleva 
fii passile un ingente finanzn 
mento pel gb aciopori di ai 
cune otta mi comunque insuf 
fidente ad assicunie posino 
)e opere piimirie e senza sa 
pere dove si sai ebbe andati ? 
palaie I comunisti t.luode 
vano la claboiazionc di un pn 
no legolatoie nazionale e impe 
gni precisi di iinanzianiento 
um politica dell aviazione uvi 
lo attiezz.ando adeguatamente il 
setto e (anche con poi sonile 
quihficito) e stabilendo uni 
netti demaicizione (nelli ge¬ 
stione degli impunti della si 
cuiezzi del volo ecc) dalla 
avD/ione militile 

In disco so giobile (Xime si 
vede che guaidivi lesponsabil 
mento nllinloiesse nizionde 
lespingendo ogni rivendicazione 
m micip ìlisliei 


nili poi li diffusione di pulì 
blici/iom «osceno o conti ine 
illi pubblici decdizi»'’ Il pn 
mo pisso in quegli chiezione 
stilo compiuto icii alh (a 
nidi dilli commissione Cui 
stizii clu iiimita in sode le 
gislativi In ippiovile uni prò 
ix)sti del PCI (piimo fu mila 
110 Bei ignoh) 

I nvciiddoii di gioì n ih bei sa 
glnti iipeUilimontL e inciirm 
nuinli por ivei venduto sin 
71 sindicune il contenuto — 
conio pi osci IV c i! conti ilio ~ 
pcrKxlici iitcniiti «osceni » lim 
no nun<cento polsino uno scio 
pcio se le loio buone ) igjom 
non (lovcssoìo essile pi oso in 
consuloi ì/ione 

Assuidi 0 iidicoli ò difatti 
definiti nella ioii7ìonc alla 
piO}X)sli di legge comunista la 
ipotesi di Uiluni iviiizili che 
1 i IV eliditeli ibbiaiio 1 obbligo 
di un nudizio pievcniivo sulle 
pubblici/ioni loio iffiditc Quo 
sto il di li delle possibiliti e 
capacità di cnscuno tiasfoi 
inoicbbc l cKlicolantc in un «cen 
soie di stampa » 

T reati imputati agli odico 
lanli c che doviobbeio cidcre 
so incile al Senno li pioi'^sti 
comunista tiovoi i iccoglimen 
0 sono piovibti digli iilicoli 
Shi e 72o de! codice penile 11 
pi uno fissi peno che possono 
iiiduc di tiG mesi i lio nm 
di leclusione e mute pei «pub 
blicizioni e spollacoli osceni ? 
li secondo slibilisce immeink 
iKi chi metto MI «commcicio 
senili disegni e illn oggetti 
confi ìli ali 1 pubblici docenza » 

Gii cdicohnli o noto uro 
vono giojnalmcntc deemo ni 
pubblicazioni quotdnno c i>e 
nodichc tiluno indie m con 
fozione sigili ita Vendono qum 
(h CIO che ricevono 1 (juin 
do auton od ediloii vengono 
l>ei seguiti pei il conloniilo dello 
pubblicazioni si vedono affian 
cali ad essi pm non avendo al 
Clini responsabiliti 'liuto che 
m numtiosi casi i giudici li 
hanno assolti 

L 1)010 evidente che in ma 
milena cosi delie ita non ci si 
potevi affidalo illc contiaslan 
ti valutizioni dei giudici ma 
a nonne coito che escludino 
la punibilità degli edicoìinli dii 
leali picvisti dagli aiticeli 
e 72 Di qui le pioposle pio 
sentale di vane pai li o li 
ipproviziono lon di quella co 
mui ista 
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CTpT società finanziaria *••• 

O I L I TELEFONICA PER AZIONI 

SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 225.000.000.000 interam. versato 

Iscritta presso li Trlb di Torino al n 286/33 Registro Società 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea ordinarla 
In Torino, nella sala dell Auditorio di Via Barlola ii 34 per 
la ora 10 del giorno 8 luglio 1970 In prima convocazione e, 
occorrendo, In seconda convocazione per II giorno 9 luglio 
1970, stessa ora e luogo, par discutere e deliberare sul 
seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 

2) Bilancio dell esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1970 e 
deliberazioni al sensi dell art 2364 ni 2 del Cod Civ 
Hanno diritto di Intervenire all Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato I certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per I Assemblea presso le casse 
della Società In Tonno, Piazza Solforino n 11 o In Roma, 
Via Anione n 31, nonché presso tutte le altre consueta 
casso bancarie incaricate 


Roma, 16 giugno 1970 


p II Consiglio di Ammlnlstrazion# 
Il Presidente 
Doti Arnaldo GIANNINI 
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lEGfHIONALE AWEMMEirni STORICO NUffllSNIATICO^’^S^^S 


/Il '70 Uno speciale corno in bronzo patinato accompa- 

vlIlIi93lUllv UA JmtXj gnerà ogni collezione, il numero di serie impresso 

• i • • • garantirà la limitazione della tiratura, il peso e 

H 1 ipurczzn dei melano 20 stupende eartmegeo- 

i2>pj.VllUAUI. V'MIilll. (9. grifiUie delle 20 Regioni 11 limile realizzate m 

, l 11 iborazione con il settimanale TrMPO tor- 

061 rederanno e completeranno la Lollczione. 

, 1 • « ^ • Le coniazioni sono battute m argento 925/millc- 

TtT’IÌTìA^ A^lP'7irfe1H 11(^1 simi e in oro 900/inillcsimi, nel forniito di mil- 

limctri 32.11 rovescio unico per 1 20 esemplari 
• 'g • • g a raiiigura la quadriga della Italia, sul fondo la 

consigli stella, mentre sul diritto gli stemmi araldici 

® ” rappresentativi delle Regioni d'Italia. 

T aliinrnrk 1 quotazioni- 

gillgllU X^/” Sene da 20 pezzi argento 925/000 L. 80 000 

(m confezione da collezione) 

Ta Cocepa Centro Numismatico fntcrnaziomle Sene da 20 pezzi argento 925/000 L. 80 000 

è onorata di partecipare alla diffusione di una (i i confezione da arredamento) 

opera senza precedenti, la sene celebrativa delle Sene da 20 pezzi argento 925/000 L. 120 000 

Regioni d’Italia. L’eccezionale bellezza e ticcr- con un pezzo m oro a scelta 

catezza della realizzazione fanno del 20 ceselli (in confezione da collezione) 

un tesoro culturale - storico - artistico. Sene da 20 pezzi oro 900/000 L. 800 000 


alcuni esempi in della sene “LE REGIONI ’ 




Li Sene delle Regioni può essere prenotvta si i in conlezione per collezionisti che m confezione per arredimeiito- 








-, / 


- ‘j/ 

l'.OUbB 


Sene da 20 pezzi oro 900/000 L. 800 000 




È una realizzazione curata e garantita daUa COCEPA Centro Numismatico Intemazionale viale Monza, 21 - 20125 MUauo Tel.287.991 - 289.9380 • l’RLUOTAZIONi PRESSO: BANCHE E CAMBI 


Asmislia h foto di ambiente dimostri die i venti pezzi dedic,ili alle Re- 
gioiii trovano nell’esposizione una giiisla valorizzazione e dumo un 
tono di eleganza e prestigio che spetta alle oliere d’arte Nella bell » 
composizione si nota in alto a smistia lo speciale pezzo m bronzo fiati- 
nato che firma o garantisce Pautcnticit.l dell’opera. 

In alto il magnifico album, studiato .ippositamcnlc per Io esigenze del 
coll(.aom3U,clie contiene r venti pregevoli pezzi in aigeulo 925/millcsmii. 


Il 
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PAG. 6 / problemi dei piorri© 


Una dichiarazion(‘ 
di Fanti 

Oli incidenti 
del «Popob» 

«n Popolo» Qjjronta lo 
scandalo esploso con la >“ii e 
lozione del documento s( (jreto 
della NATO rifiutando i di 
tispondere alle domanda co 
e sctiolnodo <viil! ar 
oomento troppo scottante per 
In DC In compenso cJedirn 
jn incredibile coesivo di pn 
ma papina alla questione del 


lildetta e poi rinviata uno riunione di «vertice» 

Grave confusione nel quadripartito 
dopo le decisioni su tasse e scuoia 

Vivacemente criticato l'annuncio della richiesta del voto di fid ucia per gli emendamenti peggiorativi sugli sgravi fiscali —■ In¬ 
terpretazioni contrastanti — Domani alla Camera il governo ris ponde sul documento NATO — Polemiche sulle Giunte- il PRI 
fiorentino e numerosi dirigenti del PSI criticano la DC — Oggi incontro a quattro: forse si discute sulla situazione economica 


le scuole comunali materne 
di liolopna rivolpendosi al 
compopno Guido Fanti Sul 
l argomento fanti ci ha rila 
scialo la seguente dichiara 
zione 

« Il Popolo morso daiU ta 
rantola dello scandalo NATO 
cerca protezione vorrebbe 
farsi scudo con le scuole 
materne di Bolotjm Fosse 
davveio cosi anziché su ba 
SI milit in bombe atomiche e 
mterven i militari negli af 
fan interni dei vnn paesi U 
dibattito )] confronto e la lot 
ta fossero invece unicamente 
concentrati su cni fa più scuo 
le più servizi socnli ecc Per 
quanto mi riguarda comun 
que non ho nulla da aggiun 
gere a quanto gi^ dissi a 
smentita delle affrettate e im 
oreparate afferma/ioni del 
1 asses'jore de di Milano 

€ Ora \ orrei fare solo due 
considerazioni l) il record 
fnon affatto smentito) reahz 
zato a Bologna nell isUtuzio 
ne delle scuole materne non 
è rè un mento nè tanto meno 
un invenzione di fanti ma il 
frutto dell attlvit-^ svolta no 
no tante le difficoltà create 
da la politica governativa 
da la amministrazione demo 
cr itica di sinistra retta dalla 
Liberazione ad oggi oltre che 
dai comunisti dai socialisti 
?) iJ Popolo se vuole deni 
gnre 1 azione del Comune di 
Bologna almeno si metta 
d iccordo con sè stesso In 
fatti voltando pagina nello 
stesso numero de! Popolo si 
legge (in terza pagina) a prò 
posito di un nltra qualificante 
realizzazione compiuta dal Co 
mune di Bologna nonostante 
li volo contrario della [>C e 
cioè il piano urbanistico sul 
centro stonco che la sua con 
sei-vazione ’ salvo brevi gua 
sti dovuti alla guerra o qual 
che non troppo frequente de 
t irpazione edilizia forse non 
trova confronto in nessun al 
tra città Italiana di eguali 
proporzioni " > 





OKINAWA CONTRO LE BASI USA onr"n:r.J: 

<fl Oklnawa, fa forti manifestazioni di protesta della popolazione contro le basi ame» Icone e 
la presenza di depositi di gas Nella telefoto la dimostrazione nella base di Kiena, dove esi 
sto un grande deposito dì gas 


Il convegno promosso da 11 associazioni femminili 

LA DONNA ALLA SECONDA TAPPA 
SULLA VIA DELL’EGUAGLIANZA 

Oggi la causa delle donne si pone come momento-chiave per la soluzione di problemi fondamen¬ 
tali che investono l'intera società ■ La relazione del prof. Forte e gli interventi di Vania Chiurlot¬ 
to (che ha parlato a nome deH’UDI sulle questioni della scuola), Sandra Cordazzi, Nora Federici 


La donna Italiana sarebbe | 
g unta alla seconda tappa sul j 
la via dell eguaglianza (egua | 
gllanza nel a diversità para ! 
fiEsando Togliatti) E la tesi i 
del prof Fiancesco Porte or 
dinarlo all Università di Tori 
no che ieil ha aperto 1 la 
vorl del convegno su a La 
donna e le scelte della socie¬ 
tà italiana per gli anni 70 » 
indetto dalle associazioni fem 
minili Nella sua re azione In 
tioduttlva egli ha dunque 
« datato » le più recenti fasi 
deli emancipazione attrlbuen 
do al primo periodo quello 
fino al 50 1 affei mozione del 
la questione femminile come 
diritto alla parità In seguito 
H principio dell eguag ianza è 
stato accolto nell ambito cui 
turale e solo In parte nelle 
istituzioni giuridiche Oggi la 
causa delle donne spogliata 
derll aspetti femministici si 
pone come momento-chiave di 
picbleml fondamentali per 
tutta la società Senza dun 
qui perdere 1 Identità pecu la¬ 
re della condizione femmlnl 
le viene avanti la richiesta 
della bipolarità dell eguagliali 
za cioè di una società che ri 
spetti e accolga esigenze e va 
loil di uomini e di donne 
senza privilegi o prevarica 
zie ni 

30 le Idee In questi anni 
nono circolate tra le masse 
femminili e hanno subito una 
evoluzione ricca di conseguen 
ae la rea tà politica e socia 
le del Paese non vi si è ade¬ 
guata Il prof Porte ha posto 
1 accento sulla diminuzione 
della occupazione femminile 
sia In percentuale sulla oc 
cupazlone totale sia in per 
centuale sulla popolazione 
femminile e su queha tota¬ 
le Come e perchè si deve 
Invertire questa tendenza? 
Creando nuovi posti di lavo¬ 
ro nello aiee meno industria 
lizzate procedendo alla diver 
Bificazione o al progiesso del 
1 apparato industrlrile offren 
do imo sviluppo delle occasio¬ 
ni di istruzione moderna Lo 
aumento dell occupazione fem 
minile — ha sostenuto 11 re- 
atore — non significa aoltan 
to garantii e alla donna il d) 
iltto al lavoro l problemi dei 
costo e delle inadeguatezze 
delle assicurazioni sociali e 
del servizi sociali come 1 
piobleml della sperequazione 
del sistema tiibutarlo si colle 
g ino Infatti al a bassa percen 
tuale dell occupazione In ge- 
neiale che deriva in larga 
misura anche dall Insofflclen 
to numero di lavoratrici 

Ecco 11 primo esempio di 


come gli Intel essi specifici 
femminili coincidano e anzi 
siano di stimolo per nuove 
scelte di fondo della società 
italiana Dopo aver avanzato 
1 azzai data opinione di « spe 
rlmentare» il tempo parziale 
di *avoro Cma con Infinite e 
probabilmente Impossibili pre¬ 
cauzioni affinchè U partttme 
non sia generalizzato diven I 
tando una forma sostitutiva 
anziché integrativa o una nuo 
va tecnica di sfruttamento) il 
prof Porte ha però afferma 
to che la soluzione vera di 
fondo per conciliare lavoio e 
famiglia consiste nella rldu 
zione degli orari di lavoro 
per tutti La conclusione è in 
pratica un altra Indicazione 
di lotta per risolvere 1 prò 
blemi del traffico de la ca 
sa dell abitare che Interessa 
no tutti 1 cittadini sla per una 
diversa vita familiare sla per 
una piu ricca vita sociale 
Nel dibattito che è Inizia 
to subito dopo molti sono 
stati 1 riferimenti alla confo 
renza di Iniziativa governati 
va del 1968 aulì occupazione 
femminile A quasi due anni 
di distanza — ha tra l’altro 
osservato la dottssa Sande- 
echi Sceiba presidente del 
Consiglio nazlona e delle don 
ne Italiane — ci utrovlamo 
con gli stessi problemi di al 
lora tanto che la domanda do 
porre è se esiste la volontà 
politica di risolverli In ef 
fetti 11 convegno potrà ave 
re un valore che non si esau 
rlsca nella pura enunciazione 
delle idee o nella denuncia 
di una rea tà difficile se rlu 
solrà a far sentire alle forze 
politiche e al goveino la pres 
sione delle masse femminili 
e a rendersi interprete della 
volontà di partecipazione che 
In esse si esprime Da questo 
punto di vista 1 primi fn 
terventl non sempie sono sta 
tl Incisivi e a volte hanno 
anche dato IMmpresslone di 
un distacco dalla realtà 
Esente dal difetto dell astrae 
zione e non a caso al è dimo¬ 
strato 1 Intervento di Vania 
Chlurotto che ha parlato a 
nomo dell udì sulla scuola 
portando le Impostazioni 1 
deall e le esperienze di una 
oiganlzzazlone di -nassa di 
! fronte a un qualificato pub 
bllco Non un Identikit della 
donna degli anni 70 - ella 
ha detto — ma un inalisi lega 
ta alle lotte In atto a mo 
vimcnto reale questo è U 
compito delle associazioni 
femminili oggi Quindi no al 
la scuola di classo anche dal 
punto di vista della donna 


che In essa si vede doppia 
mente discriminata La ver 
lenza aperta 18 marzo dal 
l'UDi - per gli asili nido 
per a scuola mateina per la 
scuola dell obbligo gratuita e 
a pieno tempo — ha una 
controparte Individuata dal i 
basso Dal basso parte anche 
la richiesta non soltanto di 
nuovo strutture della scuola 
ma anche di una nuova go 
stione che consenta alle don 
ne di acquisire coscienza di 
partecipale direttamente di 
legare 1 problemi personali 
a quelli collettivi 
Insegnanti come e prof FI 
noli e Martinazzi (della Flldis) 
e il prof Gliozzl (preslden 
te della Federazione nazlona 
le Insegnanti scuole medie) 
hanno messo in luce lacune 
clamorose nell attuale stnittu 
ra scolastica La presidente 
del CADO Michellnl Crocio 
ni ha dimostrato attraverso 
le statistiche a veigognosa 
discriminazione che si opera 
contro le donne La prof An 
na Lorenzetto a sua volta ha 
Illustrato 1 importanza delle 
strutture extrascolastlche In 
sieme alle strutture della 
scuola per realizzare quella 
che ha chiamato 1 educazione 
permanente sofferman 
dosi poi sullo scanda o dello 
analfabetismo e polemizzando 
con uno realtà cht esclude 
le masse femminili dal fruì 
re del « tempo libero » 

Si è tornati cosi al rappor 
to donna lavoro secondo pun 
to al! ordine del giorno con 
In relazione Introduttiva de! 
la dott Sandra Codazzi do 
consiglio geneiale della CISL 
Una fotografia della sltuazlo 
ne dell occupazione dei feno 
meni del lavoro a domicilio 
e della sottoccupazione per 
cancellare la quale reallzzan 
do 11 dlilttodovere de lo don 
na al lavoro occorre una 
« politica dell Impiego » Ma 
por far questo 1 nodi da scio¬ 
gliere rlguaidano la politica 
scolastica la politica del ter 
ritoiio della casa della fami 
glia la politica de 1 infanzia 
(dall asilo nloo alla scuola a 
pieno tempo) 

La prof Noia Federici ha 
indicato l'Importanza della 
Regione per trovare nuovi 
sbocchi d' lavoro per lo don 
ne programmando 1 Indusiita 
llzzazlone dello zone agricolo 
e 1 urbanizzazione delle zone 
rurali Noi suo discorso si è 
nvveitita la sottolineatura di 
quanto lo esigenze delle mas 
so femmlnl 1 siano un elemen 
to fondamenta e di un Indi 
lizzo economico sociale che 


consenta all Italia uno svilup¬ 
po moderno 

Nel dibattito — presieduto nel 
la mattinata dalla dott C^lelia 
Sonati Pighetti presidente della 
Flldis e nel pomeriggio dalla 
sen Baldina Berti del comitato 
esecutivo nazionale dell UDÌ — 
sono intervenuti ieri fra gli al 
tri Maria Fortunato vice presi 
dente delle AGLI e 1 dirigenti 
delle grondi confederazioni sin 
dacali I on Vito Scalla segre 
tarlo generale aggiunto della 
CISL iJ dott Ruggero Ravenna 
scgrctano generale della UIL 
e Aldo Giunti segretario della 
CGIL I «^egictari confederali 
dei CU! interventi daremo conio 
domam hanno polemizzato con 
tro le piojxiste di lavoro a tem 
po parziale per le donne e l 
hanno indicato per risolvere il 
problema delh occupazione fem 
minile un diverso assetto della 
società itabana ed uno sviluppo 
economico alternativo rispetto a 
quello dominato dai monopoU 
U dibattito npiendc oggi 

Senato 


Divorzio; 
de e fascisti 
rallentano 
la discussione 
sulla legge 


L'u tlma tappa del cammino 
parlamentare della legge per 
il dlvoizlo già approvata al 
la Carnei a procede ora al 
Senato con lo previste lentez 
ze ostiuzionlstlche imposte dal 
due soli paititi che ancora so 
atengono la battaglia per la 
hidissolubllità del matrimonio 
la DC e 11 MSI 
Lo maggioranza che al Se 
nato come già a la Camera 
sostiene tl divorzio (composta 
come è noto da PCI PSI 
PStUP e PSU Sinistra Indi 
pendente PIU o PLI) ha su 
pelato la prova del fuoco del 
due /otl Iniziali con l quali 
sono state losplnte le rlohie 
sto di I invio 0 di sospensiva 
avanzate dalla DC e 1 ecco 
zione di Inostftuzionalltà so 
stenutL dal MSI 


In una siUnzione nella qui 
le fmno spicco 1< oflicolti 
ed 1 pioblonii del qu diipai 
tito il governo cono ufo 
innio 1 pule — ha d ciso di 
ixinc lì questione di fiducia 
sulle pioiwste peggoiativc 
picscnutc dal Consiglio dti 
ministii contio il dis gno di 
legge del PCI poi gl sgiavi 
fi^iCìli sulle buste p ga Si 
tl atta di un gesto cl e i las 
sume in so lo stato attuale 
della coalizione goveinitivi 

I massimi responsabili della 
quale avevano indetto por ic 
li sera una puma nuiione di 
«vellico» iinviata pii ali ul 
timo momento e clic hanno 
fissato pei oggi un mcontio 
quadripaitito che pi oh ibihren 
le saià dedicato alla situi/io 
ne economici ( mche se non si 
esclude che vengi ilfiontati 
lì quesliont delle Ciunk) 

Il decisione di cineticit il 
voto di lulucn sugli cmen 
dimenìi govitniUvi |ki gli 
sgiavi fiscali e suiti intcìpie 
lita leii negli ambienti jioh 
lici secondo il Jilo di due in 
tcipictiziom conti istinti \l 
cum soslcnevmo che si tial 
lavi di un modo poi mamfe 
staio uni volonlì del mini 
steio Rumor di non cedete ol 
tie gli imsoii sgiivi fiscih 
})iospcltiti Altri soslcncv ino 
invece che csscn/ialmcntc 
CI si iiov IVI di 11 onte <id un 
eiioic giossolano od ingiusti 
ficito dovuto a uni foizatu 

II del minislio delle Fimnzc 
Frcl lo scontio pulimenta 
re cosi luna pei queste ipo 
tesi li teiicno di velifici mi 
glioic Si tutta dunque di 
uni piova di iiisruie//i ol 
feria dalli miggioi ìn/a*^ Op 
pmc di un leni i ivo di foi /1 
10 h mano il Pulimento^ 
Oppine secondo q nolo so 
sknev ino ikun di un epi 
sodio di Ilici cdilnlc confusio 
ne nel goveiii) Quale che 
su lì iisposu a questi intcì 
log itivi resti il fatto gi ivis 
sinio della fiducia |)osla a di 
fesa delle dciisoiie contio 
proposto govtinUivc in mi 
lena di tassi/ione dei salati I 
L umane il giudizio cuneo 
anche nei conlionti de! PSI 
che ha accettato oltre agli 
emendamenti pcggioiativi la 
applicazione di questi metodi 
clic tendono a vincolare la e 
spiessione della volontà del 
Parlamento e che sono stati 
pui volte deplorati anche dai 
sewialioLi (o che ha accetta 
to - se vogliamo accogliere 
la inteipielazione pm benevo¬ 
li di quanto è accaduto — 
uno stato di confusione ine 
sponsabile che non si sa qua 

I li sbiechi può aveje) 

Il «vellico» che avrebbe 
I dovuto svolgersi len seia 
doveva liTiontiie li questione 
delle Giunte 

Le polemiche post-elettorali 
sulle Regioni hanno già accu 
molato nel seno del quadu 
putito una voluminosa pio 
blematicd Vi e da un lato 
la mossa di una paite della 
DC che con le dichiarazioni 
del fioicntino Bulini ha ceica 
to di ixine ii socialisti un 
vincolo ben piu oltranzista ri 
spetto alla lettela del « pieam 
bolo Foilam» invitandoli ad 
assumersi la lesponsabdità di 
una decisione di scioglimento 
dei Consigli regionali toscano 
ed umbro per impedite la lot 
mazione di una maggionnzti 
di sjmscia con la partecipazio 
ne di PCI PSrUP e PSI In 
modo pii alialo c stata poi svi 
lappata un azione tendente i 
nnviaie I elezione delle Giunte 
regionali (e quindi li foima 
zione d''Ue maggioranze) al 
1 autunno questa tesi del 
« congelamento » pei icolosis 
simi anzitutto pei U picstigio 
degli oigini appena eletti c 
stila sostenuti dall ila doro 
lea ianfannm delJi DC e i 
quando se nbra anche d il 
PSU 

leu VI e stilo su questi pio 
blemi un incontro tia il vice 
segietiiio del PSI Mosci ed 
il lesponsabilc degli enti locali 
della DC Signorello Pei ogg» 
c prevista una immone m/io 
naie dei scgietau e dei consi 
glitu regionali dello « “^udo 
ciociilo» al teimine dei li 
vou è pievisto un inteivento 
di Foilam 

Sulla sjlinzione t ìschi i in 
tinto VI è da legisti aie un 
viv ice attacco del PRI alle po 
sizom del de Bulini II pio 
fe aoie C lov inni l ( u in cìn 
siglicie lepubblicino a Pila/ 
70 Vecchio hi accusilo i di 
ugenti de di voler uduuc il 
di aitilo politico 1 uni pole 
mi a inteina fn con enti e nei 
coifionti del Pii minifcstin 
do cosi un chiaio dispiozzo nei 
coilionti dei putiti <oii i 
quali SI dovìa lì aitai ( la mag 
gtnanza» pei il Comune A 
P dova la redenzione skiiIi 
sti s è pronunci Ita contro un 
iccoido quadupaitito che oin 
pi onda anche il PSU I d i Ge 
tu VI il segietiuo dclh lede 
n/ione socialisti Antonio Ci 
ni pi lì! ncoidilo i pioiiosi 
to della Giunta legiomlt che 
il suo Parlilo non è poi li foi 
mizione di «Gmiife di ecidio 
sinistra a scatola c/mi&a Ui 
ìggiii ito che «ip t neoess i 
ri ve ile Ile nel i m 1 1 lo 


nentimenlo dei vili putii 
occoue iggmngcie clip « qnt/ 
lo degli eletti d c alla Regione 
non t Tfiolto confo!tante e un 
segno dell ) spostamento a de 
stia ai umido in quel partito » 
n ministro pei le Regioni 
Gatto con una dichnn/ioiie 
il)i stampi In piccisito leii 
che compito dei commiss lu di 
govcino apptni nom mti c 
quello delli convocazione dei 
Consigli nei tei mini di legge 
pei rielezione del piesidenie 
di due vice presidenti e di due 
sepietari del Consiglio» Il 
sen Gatto ha soggiunto che i 
consiglieu legionali non do 
villino pi ©stiro giunmento 
Anche il ministro del BiUin 
CIO il socialista Giohlti e 
inteuenuto nella polemica 
«nille Giunte respingendo h 
tesi dello scioglimento dei Con 
sigh tose ino od umbro «Noi 
— In detto siamo coutian 
ad una sdiuionc aidideinocra 
iica come questa I abbiamo 
Si nipie detto ed abbiamo fatto 
aecoglieie questa nnstia est 
gema nel famoso pieambolo 
folloni che i partili da cni 
tiae foiza c legilUmilci il go 
verno Rumor hanno accetta 
to » Ciroa li situazione eco 
nomici Giolitti ha detto che 
le c iiìse delle attuili difficol 
tì iisicdono di un hto < in 
tutto quello che si dot ei /are 
e non si c fatto» e dall litio 
' nella « importazione » dell in 
fi izione dagli Stati Uniti atti i 
I vciso I cuiodolliro 

NATO Domini mittini si 
, svolgeia illi Cimeli il d 
I battito swì « documento K i 
stl» — il testo distubuito i 
Romì dinante li sessione del 
Consiqlio dlanlico con i) qu i 
le vtmva prospettai) un piu 
ampio inUivento militile in 
lUlia — sulla bisc delle in 
toiiogizioni presentile dalla 
sinistra Citi e alle inteiioga 
zioni del PSI (Lombìidi) del 
PCI e del PSIUP len ne e 
stata pi esentata una anche 
dagli indipendenti di smisti a 
Dulia e Mattalia Essi due 
dono che sitino portati a co 


nosconzi dei pulimentili 
1 modi di jumionameiilo del 

I appaialo poliluo permansi 
l( della NMO e Icizinne che 
in seno od esso i dgon) i rap 
presentanti designatili dalla 
Italia » 

Nel COI so d 111 iiLinionc del 
li Commissiono cstcu svolli 
si 1011 mattini i dopulili de! 

II sinisLn hanno chiesto d 
governo un dibattilo nei me 
se di luglio sulla siluizionc 
n< 1 Mediterraneo 

Scmpie in miteiia di jx) 
litica estcìa vi c da logi 
sliire un colloquio del pie 
sidonLe del S<nito I iiitini 
con il piesidcnle Nixon ili » 
Cisa Bianca Secondo qiiin 
to di questo colloquio hi ii 
folto il Coruere della Sera 
Nixoì avi ebbe espi esso <tcom 
p/acimeii(o» po U «ruolo al 
tino» dell Italia nel Medio 0 
ucntL 

LEGGI ANTISCIOPERO _ sui 

h pioposta t intani ina di Icg 
gl antisindacali ed antiscio 
pelo la polcmien bi i ncteii 
di tcnipn nel qindiipaitito c 
sipnUiitto nelli DC L Arali 
II' c Ioni ito leu a iibadii’ h 
opposi/iono socnlisla a auau- 
it sifCntlc I e smislie de lini 
no dielffaiato pei bocca di 
C \lloni che solici eranno po 
Icniicnmcnte il pioblcim nel 
COI so dolli luinione na/ioni 
le di otKi I on Bodrato del 
li eoi lento ai iloi/c mio 
ve » In soggiunto die il di 
sioiso antisciopeio è stato 
solici alo «da alctitii ditiffen 
li de in piena 'illesa con qli 
i '^ponenti del PSV non tan 
to nella convinzione che esi 
stano in que ',10 momento le 
condizioni pailamentari pei 
provvedimenti restrittivi del 
dii Ilio di sciopero giacche 
tale c la tei a sostanza che 
si nasconde dietro linvocala 
ollitazioiie costiluzioiiale I mi 
solo a scopo di agitazione nei 
eontionli di t taluni strali del 
l opinione pubblica » 

e. f. 


Papa Paolo VI: 

«Può diventare 
irrefrenabile 
la collera del 


Terzo mondo» 


Gli squilibri crescono a vantaggio dei paesi rie 
chi ■ Il papa ~ che parlava al sacro collegio 
— ha anche rivolto un appello per la pace 


Gli squilibn sociali nel mon 
do fi a « paeòi ricc/ii e paesi 
m uia di sodKppo » l appro 
ronchisi del solco che divide 
li «Terzo mondo» dalle na 
ziom industnalmente avan 
zate e le conseguenze di una 
tale situazione sulla pace 
mondiale sono stati gli aigo- 
menti centrali affrontati da 
Paolo VI nel discorso che ha 
pionuncnto miitedi scoiso 
rispondendo agli augni i per il 
suo onomastico rivoltigli dal 
sacro collegio 

L allocuzione del Papa è 
stila piosuìUUi d lil Ossei in 
tare romano come un appello 
« per una più valida concreta 
e conclusiva opera di pace », 
in lealtà nei riferimenti con 
tingenti ai conflitti nel Medio 
e nell Estremo Oriente le pa 
iole dì Piolo Vi hanno con 
fet'mito ancoro una volta la 
posizione vaticani che non 
distingue ti i aggressori ed 
aggiedili mi esprime dolo 
le pei popolazioni innocenti 
Involto dalla gueira 

Divelli sono stati i nfen 
menti alla situazione genera 
le tallo diammandìG impli 
caii7( » della questione detei 
munta « dalle tiicgiiaghaiize 
fra paesi iicchi e paesi in ita 
di svi/nppo » Queste inegua 
glianze — hi dello il Papa 
dopo esseisi lune unente sof 
teinnto incoia una volta sul 
la finzione della Chiesa nel 
mondo modeino — r non sono 
risolte e sotto coiti aspetti 
aum ntano pu frappo conti 
nuameute Sole dal terzo mon 
d) ma richiesti di andò tlu 
da fiduciosa attesa si sta fa 
Cairo taribile denuncia la 
qua e potiehbr espl}dere in 
colf ro irre/re mbih le cui 
con cgiieijze pdrebhew esse 
ie f westt per la pace e per 
il V ro progre'! o » 

D ipo avei i tenuto di non 
entniL in un indizio di me 
^ uto t perche l doic a eion 


gelico dì sincerità verso tutti 
gli uomini non ci esime dal 
ìiconoscae che questo minac 
ciosa richiesta non può essere 
sempre immune da tiserve» 
Paolo VI ha detto ufeiendo 
bi all enciclica « Populorum 
pjopicssio) thè «umane il 
fatto che lo squilibrio da noi 
a suo tempo d'enunciato seni 
bia CI esce! e in pioporzionc 
inversa a profitto di chi pos 
siede e a danno di chi non 
nesce a colmale col provento 
del suo lavoro la propria ino 
pia » 

« Se la indiscutibile buono 
volontà e gli sforzi compm 
ti » non hanno impedito che 
si giungesse a questo disUvel 
lo è segno che « il sistema 
adottato non è staio conve 
menicmtii/e applicalo e che 
qualcosa non funziona » se il 
problema non si risolve equa 
mente — ha aggiunto Paolo 
VI -— e se le ineguaglianze 
non sai anno progiessivamente 
nccoiciate e colmate alloro 
non avremo i equilibrio della 
giustizia e della pace 
Dopo aver invitato gli tor 
gallismi responsabili » a uflet 
tele sulla questione il Papa 
ha rinnovato l appello < alle 
nazioni che pei tl loro piesU 
gio intemazionale e le loia 
leah possibilità sono lero 
mente in grado di confiibuire 
a libeiaie il mondo dal finge! 
lo della gueria e alle oiga 
nrznzioiii intemazionnli che 
hanno la re spoiisabiìifà della 
difesa della pace nel mon 
do» affinchè — iiferendosl 
al Medio Onente ed al Sud 
I st asiatico — « i principi 
morali di umanità e di fia 
fcllanza sovrastino su ogni al 
tra cute! io e ogni altro iute 
ìc se per una più valida con 
cielo e conclusila opera di 
pi \ i ( im/u qnaia la x 
d bill à delle paiole e delle 
0 lon ni alte a tale scopo 
upu mo > 


■Lettere — 
air Unita' 

«nBnBBuaaBHaMHBBaBHManKWBHaOTnnM» 


Ringrazia 
il cappellano 
delle earcei i 

Onorevole Pajcita 
grazie per averci scritto e 
risposto al nostro appello In 
melo particolax dcsidcimmo 
Lspmnerlc la noslia viia ri 
conoscenza poi la ballaglia. 
sostenuta n Parlamento a fa 
VO 10 dell ampliamento aellal 
to di cicmctxa Le notizie con 
jorlanti pav nulcci in questi 
giorni dell auoqUmento dt 
tanti dcsidcìala da parte del 
Parlamento hanno riempito tl 
ciioT< di ìiconoscenza a tanti 
del miti che si appresiann vo 
lontcrisi a licntrare nella ti 
fa civ I in seno alla socmiò 
e alla p pria lamiqlia 

PurtDpjo tn campo coree 
inno in ìt< cose devono esse 
re modii ite pcicliò la pena 
sin xaìmente reclentiva e it 
trattamento vuso i detenuti 
ri'ìpetti sLiìipu la dignità del 
la perso la u nana Ci augn 
riamo per lamore e lattac 
camento che poiiiaino a que 
sta causi umana e ciisliana 
che anche in guesto seftoip 
lei seppia battei SI per la ica 
Itzzazìone di quelle nfonne 
resa ormai necessarie ed in 
derogatili che re>iame?}f so 
no ptu scnlite da chi come 
lei ed alili pari imr nton ha 
espenn entato per la difesa 
di un ideale la durezz} p le 
umiluìziom del carcere 
Grati a lei anche per la pa 
rota di simpatia espressa nei 
confronti dei cappellani delle 
carceri la preghiamo onori 
vote di accettale i piu cor 
diali saluti uconoscenLi 

LETI ERA FIRMAI A 
dal cappelliuo di luì carcero 

La TV italiana, 
la CIA e i 
colonnelli greci 

Cara Uml’i 

spazio pcimettendo voi rei 
rapidamente sviluppare qual 
che considerazione sulla tra 
emissione IV dell altra sera 
sulla dittatura gieca 
Con tale trasmissione il re 
divwo {sui teleschermi) Ar 
rigo Levi si mbroaa si fosse 
proposto 1) di allontanale 
dagli italiani tl sospetto che 
Ispiratori e oi ganizzatori del 
colpo di Sfato dei colonneì 
li orecl fossero sfati il Pen 
tagono e la CIA 2) dimostra 
re che il colpo dì Stato era 
stato tatto per prevenire un 
colpo di Stalo comunista 3) 
far capire che il colpo dì Sta 
to era riuscito perchè la de 
mocrazia greca era debole 
Soiprende il fatto che al 
cimi esflloii greci che stanno 
scontando fuori patria le 
conseguenze delle loro diatri 
be e dei loro disaccordi si 
siano prestati al giochetto 
della TV italiana 
Sul primo punto credo non 
ci siano molte parole da spen 
dere per bocciare la velata 
ma non tanto tesi leviana 
la f>otente forza americana è 
presente ovunque in Ameri 
ca in Asia in Àfrica e nello 
stesso nostro Paese in dife 
sa dei privilegi e dei nemici 
del progresso 
Falso del tutto II secondo 
punto Dalla fine della prima 
guerra mondiale i comunisti 
greci sono in lotta col loro 
popolo non per istaurare una 
loro dittatura ma per difen 
dere il Paese dalla dittatura 
I militare oro orginizzata dal 
I la monarcfiia che ha sempre 
I tradito gli inteiessi della Gre 
I eia ora dal capi alismo indi 
' gena Non occorre dimentica 
re che quando il popolo gre 
co dopo l Hit ma guerra 
mondiale era s il punto di 
dare scacco mai o alla casta 
militare e alla monarchia 
venne pugnalato dall Inqhil 
terra con I invio di truppe e 
mezzi sufficienti per rovescio 
re la situazione 
Vili c false infine le ra 
gloni addotte pi r Individua 
re le cause della debolezza 
della democrazia greca Tale 
debolezza è da attribuite al 
la spietata politica dei miìi 
tari e della borghesia locale 
che tutto ha fatto perchè 
una vera coscienza democra 
tìca non si sviluppasse in 
quel Paese 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 


Una visita alla 
« Casa di Marx » 

Cali comjMgnl de lUnità 
vonemmo nvolgeie tramite 
vostro l invito agli iiohani che 
tias oìreianno n londia le lo 
ro vacanze esine di visitale 
la «Cosa di Morti) (Afart 
House 37 fa Clcikemocìl 
Gieen Londra EC 1 a tre 
minuti di strorfo dallo stazio 
ne dt farringriou) borano 
di visita alla «Ca^o di Marx v 
è dai e 15 alle 16 di tutti i 
giorni e dalle 10 alle II del 
saboto speciali visite guida 
te per appuntamento, patron 
no essai e comunque fissate tra 
mite la segreteria 
Nello storico edificio deità 
Casa dì Mail cosiruilo nel 
17V (e nnnomio siile sue li 
nee onginnìi noi Tenni 
ha Linaio / ediJonc di 17 mi 
mtìl delllskia mi ì 02 l) 0 'ì 
Vi è molliL In sedo della 
aMair Mernoml Librai!/» 
liceo di volumi opuscoli 
gioinali pci iodici l quotidn 
ni documenti su tutto il mo 
oirnento moixista inteinazio 
vale Si può inoIiiL lisitarc 
Il musio di CUI è pinticn 
monte foimato / nitro polaz 
zo la stoma dove lenin cu 
ìò la pubblico^toiiL rfc/l Iskia 
le copio di gì oì aioi inU stani 
pati a Londia nel lìO^ In 
glorioso bondfero rosso falla 
do William Morri In ptìma 
copia dii Maniii io dii Pai 
ilio (omunista fawpalo in 
Inqhiìhìia ni |v 0 uno co 
pia rìtì pi so/ ))/o finnctsi 
sunto a Callo T/orr /tr on 
hai e in Iiin) ili i i n l I i 
c la tl centi stmr taiga pn il 
cciit lini io dj Ini n 

\NDUrk l OniSTl IN 

plCSlCÌLlìlO 

JOHN WTI 1 lAMbON 
501 1 t u n 

culla Mux Menni il 
1 bi n (Londia) 


Il significalo 
della lolla 
nella scuola 

Signor direttore 
se 10 un Insegnante e seri 
vo nella veste di rapprcstn 
tante sindacale dell Istituto di 
aite di lueiir’e Credo di in 
tei pi dare l amarezza e il ri 
sentimento di molti eoli gin 
per come viene pri sentala da 
molti gioniali e dalla iodio 
hlevisionc olla distratta opi 
mone pubblica la vtrienzo 
che oppone fi personale della 
scuola al governo Sì cerca 
di ( Ih aie ed accicsfore un 
risi uhm ilo vetso una ente 
goiia che è stala sempre 
trascuro/a imputnndoah il loi 
to di essirst permessa tl lus 
so di alzare la lesta dopo 
<i< or li di silnrio ( soppoi 
ta? Il 

ina cosa ò certa la no 
sha I ione ha finalmente po 
sto otl attenzione del Paese il 
peso e il signi/lcflto dei prò 
blemi della scuola Adesso 
non saia piu facilmente jos 
sibile ignorai no il peso e la 
delermiminia presenza Sap 
piamo c siamo anche cosefen 
tl che l unità sindacale veri 
fìcotasi in questa vertenza 
1011 conispomìe od una omo 
gonea e sostonzioh unità fra 
lo categorie interessati ma 
finche questo è il frutto del 
l opera fiazioiiishca e discii 
ininatrice operata da tutia la 
rego omcntazione giuridica e 
normativa che fino ad oggi 
ha imperversalo nel settore 
dello sh ithire scolostiche Al 
tra cosa retta è che molti di 
noi e in spedo i giovani 
che st stanno inserendo nel 
lavoro della scuola non sa 
ranno piu disposli ad essere 
lasciati ai margini delle lot 
te rwendicQln e e della ere 
scita che i diritti dei laoo 
rotori stanno conquistando od 
mponcndo nel Paese 
Piot GIULIANO BAIiOl 
(‘scgrcuiio della sezione 
SNIA dcllIbUiulo dir 
te di inenze) 


In questi gioì ni ci sono per 
venute molle lettere sui lo 
mi dein seinlii dobbiuno 
hmilRic) a iia. siimeli c aleu 
ne 

Oioigio GALARDINI del 11 
eco Lusso e Loienzo DE b\N 
■TIS de] Jieeo Visconti di IR) 
ma «Nel comunicalo emesso 
dalle ire eonfederaziom sin 
{kicalì nel quale i>i tivolge 
un caldo oppdio ai sindacati 
della scuola perche ruedano 
dallo sciopero st e parlato 
di opposizione o un trotto 
mento pnvileptaio ai persona 
le docente tasciando capite 
che questo ero lo posizione 
degli insegnami 6i deside 
ra in nome aella lealtà del 
la verità e del itspetlo dalla 
Opinione pubblica che sì di 
mostii la pietosa degli iiise 
guanti a un trattamento privi 
legiato che sai ebbe veta se 
gli insegnanti avessero oro 
U71 hattamento economico al 
meno paii ai /unzione i di 
altre coiriere Insomma lor 
remino che si facesse un eon 
fronto, reso pubblico atti a 
verso la stampa tra la retri 
buzione di un pi ofessere e 
quella di un Itinzionaiio sta 
tale a parila di anni di seim 
ZIO e dì impoi toma della fun 
zione » 

Reivo GIORDANI di II 
renze <rZ. azione di fotta con 
dotta dai professali tn questi 
ulttim tempi non si può cer 
tamente due abbia ottenuto 
i consensi dei famiUaii degli 
alunni Questi a rnto por ere 
ourebbero soppoi tato tutti i 
disagi conseguenti ollagitozio 
«e se veiomcnte gli insegno» 
tl anziché essere spezzettati 
in tanti sindacali che per lo 
ptu portano avanti rivendica 
ziom dt CO) altere esclusit/O 
niente salai tale avessero 
saputo collega) e alle loro ri 
chieste per un migliore irai 
Lamento economico quelle 
per una vero e profonda ri 
lonnr della scuola» 

Lino OSTI di Madrano 
Trento « Sono un insegnante 
elementare iscritto alla CGIL 
scuola Non siamo in molti 
ad aver fatto questa scelta fi 
nora propilo perchè à una 
scelta politica specifica che 
fa paura a certi Insegnanti 
abituati da semme alla pan 
ia alla irresponsabilità prò 
fessionalt politica umano 
Oro dopo un anno di lotte 
unitane col professori dopo 
discussioni e assemblee sen 
io la necessità dì tirare qual 
che conclusione La CGIL- 
Incuoia ò monopolizzata dagli 
insegnanti della scuoia media 
0 offre agli negnanh eie 
meiitari e della scuola matei 
na uno simzio ptu formale 
che sostanziale Questo è an 
cara coipoiativisnio aneli se 
aperto da piattafoime aDon 
zQte concol date i» una dì 
suate globale del problemi 
Pm volte mi sono sentito di 
re da compagni pro/essori 
che il settore eiementaic ò 
abbandonato a so stesso per 
chè non ha coiisistui a di 
isciitti e che i pio/esson del 
la CGIL-seiioìa non posso 
no interossaisi concict’ii lite 
anche della problematica dt/ 
la scuola elcmentaie e mo 
teina E questo ò ceiiannn 
te sbagliato Vorrei sollcii 
tara tutti i compagni inse 
guanti a lanorare sul smo 
se? fi comproriK ssi persono 
listili c npoiatii ismt silfo 
ilnii ala ctcazione ai un 
'iindacnt( che tinga fere rj 
le pioni ssi falle sul na eo 
le 

Posta dai 
Pai SI socialisti 

Marta I Ab7U) Imiacs k i 
Buda} st V Ungi! na (ha 
i7 anni eoirispondcn bbi in 
Italiano) 

Kìiol R \ \C/ le imi do 
dì ( in ut l'i hiid i/Ji sf 1 IH 
Uniche m (è appassionilo 11 
lalehsta coirtsptmd i bho in 
Italiano 

Ciìbl 1 1 \ls.\lO'» Kì 

pas u s ) Rudiipest II { Il 
„hein Uia 1 inni ini'-ii n 
cU n bb( In tallivnoi 
l Ujorna OPRI \ sir lon 
slavìci ? Iimisofiro \ Il 
I mi un i (h 1 17 iiìtn irr 
s]ioncki bbo In icd o in 
gUse Lraneeso o spai min 
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MG. 7 / ie nostre ìiicinieste 


IN ANGOLA, IN GUINEA E NEL MOZAMBICO 
SI COMBATTE PER LA LIBERAZIONE NAZIONALE 



Tre guerre popolari di lunga durata contro il colonialismo fascista del Portogallo, condotte non da ristrette 
avanguardie, ma da larghe masse e guidato da movimenti e partiti la cui elaborazione, linea e contenuti pro¬ 
grammatici rappresentano quanto di più ricco e avanzato dia il nazionalismo africano di quest'ultimo decen¬ 
nio - Il 27, 28 e 29 giugno a Roma la conferenza internazionale di solidarietà con i popoli delle colonie porto¬ 
ghesi - Il dominio coloniale e i legami fra Portogallo e Occidente nella condotta della guerra di oppressione 


In Angola in Guinea m Mozam 
bico e in corso una importante lot 
ta di liberazione nazionale Si tratta 
di tre guerre popolari dì lunga du 
rata condotte non da ristrette avan 
guardie ma da larghe masse di po 
polo, e guidate da movimenti e par 
titl la CUI elaborazione, linea e con 
tenuti programmatici rappresentano 
quanto di piu ricco e avanzato dia 
il nazionalismo africano 
Le fotta dei popoli angolano, gul 
neano e mozambicano e una lotta 
per l'indipendenza delle loro terre 
contro un nemico tra I piu arcaici 


e brutali il colonialismo fascista del 
Portogallo Ma il significato di que 
sta lotta varca i confini dei tre paesi 
e {«‘^ourne un valore continentale e. 
piu in generale mondiale Contincn 
tale perche attraverso II coionialismo 
portoghese essa colpisce uno dei 
centri di maggior potere dei grandi 
trusts internazionali queli’Africa au 
strale in cui, a ridosso dei regimi 
razzisti del Sud Africa e della Rho 
desia e delle « colonie » portoghi 
e in atto una formidabile concen 
trazione di interessi economici occi 
dentali che fanno da ostacolo alla 


effettiva emancipazione dell Africa 
e costituiscono una continua minac 
eia politica e militare per gli stessi 
Stati africani di recente mdipen 
denza 

Internazionale perche il massiccio 
aiuto deli occidente al Portogallo, 
unica condizione che gli rende pos 
sibile una guerro coloniale di tali 
proporzioni sia attraverso accordi 
bilaterali, militari e politico economi 
CI che mediante la NATO, inve 
sto le questioni decisive del rap 
porto neocolomale (e ancora In par 
te coloniale) esistente tra l'Europa 


dei grandi monopoli e I Africa indi 
pendente o ancora colonizzata 
In occasione della Conferenza in 
ternazionale di solidarietà con i po 
poli delle colonie portoghesi che si 
terre a Roma noi prossimi 27 28 29 
giugno >< t Unita » ritiene di far cosa 
utile ai suoi lettori e a tutti i demo 
oratici Italiani nell offrire un rapido 
panorama della lotta dei popoli an 
golano, guineano e mozambicano, del 
tipo di dominio coloniale instaurato 
dai portogiiesi o dei legami tra Por 
togallo e Occidente nella condotta 
della guerra coloniale 



l'\Urini\M DII IROML 1)1 I IBLHAZIONL DLLl A GUINEA lilSSAU 


ANGOLA _ 

È SOLO DI 6.000 LIRE 
IL SALARIO MENSILE 



1246 000 chilometri qua 
drati 5 600 000 abitanti di 
cut 350 000 bianchi Capi 
tale Luanda 

La penetrazione porto¬ 
ghese risale al XV secolo, 
mentre la conquista colo¬ 
niale si compie solo alla fi 
ne dell 800 II regime colo 
nlale poitoghese si confi 
gura subito come uno del 
piu violenti dell Intero con 
tlnente 11 lavoro forzato 
viene applicato su larghis 
sima scala, divenendo 11 
volano deH'economla colo 
nlale 

L'agricoltura è .a brse 
della economia angolese 
caffè, cotone canna da 
zucchero, mais, aceto ai 
palma tabacco, slssl Lo 
85% degli angolani lavoia 
nel settore agiicolo In par 
te nel villaggi dove soprav 
vive una economia di sus 
sistenza in laiga parte 
nelle piantagioni bianche 
Tutta la pi eduzione agri 
cola è piaticaniente nelle 
mani de le compagnie stra 
nieie la Coiomng e la 
Lada 

Rilevanti anche le rie 
chezze del sottosuolo dia 
manti peti olio feiio man 
ganese Anch esse sono in 
teramente nelle mani di 
stianierl La estrazione dei 
diamanti è monopollo della 
Diamang la società a ca 
pitali nordamericani, Ingle 
si e belgi, che e la vera 
padrona dell Angola I suoi 
profitti ne^ 1969 sono stati 
di 14 milìaidi e 960 milioni 
di lire Coilegata alla An 
glo American Corporation 
of South Afìica al giuppo 
Morgan e Oppenheimei ed 
all Union Mimue del Ka 
tanga, la Diamang e uno 
dei pilastil dell Impero 
bianco dellAfilca austiale 
e uno (lei tiannti della po 
tenie alleanza economico 
politico militale tia co 


lonlallsmo portoghese raz¬ 
zismo sudafilcano e Inte 
lessi dei grandi trusts oc 
cidentali 

La esti azione dei ferro è 
controllata dal consorzio 
Ki-upp (Repubblica Fede 
lale) e Schultz (Danlmar 
ca) mentre quella del man 
ganese è stala data In con 
cessione alla Sra Barman 
(tedesco occidentale) Lo 
sfruttamento de! petiollo è 
nelle mani della Cabonang 
(capitale belga e tedesco 
occidentale) e della Cabin 
da Gulf Oli Company fl 
llale della statunitense 
Gulf Oli con una paiteci 
pazlone de’la Standard OH 

A queste enormi rlcchez 
ze fa da conti appunto il 
livello di vita degli ango 
lani II loro salai lo medio 
è di 6 000 Hi e mensili La 
moitanta Infantile è dei 40 
50% Lanalfabetismo ani 
va al 99% Ogni 10 000 abi 
tanti vi sono 0 67 medici 

LA LOrrA DI LIBLRA 
/IONE II 4 febbiaio 1961 
ha Inizio la prima azione 
armata degli angolani Lo 
appello alla Insurrezione 
viene raccolto solo da una 
avanguardia e 1 portoghesi 
danno vita a un vero e 
proprio genocidio A Luan 
da vengono massacrati 
dall esei cito e da bande di 
coloni armati — 3 000 pa 
trloti Nella legione di Ca 
binda l’unica insorta e 11 
berata, vengono uccisi 50 
mila angolani e 300 000 
debbono rifugiarsi nel pae 
si vicini 

Il colpo è duro e 11 Mo 
vimento popular de Liber 
tagào de Angola (MPLA) 
fondato nel 1956 e protago 
nista dell insurrezione de¬ 
capitato e disperso va in 
contio a una grave crisi 
La repressione imperveisa 
e del a situazione approflt 
ta un altio movimento — 


L uniao de pojndacao^ de 
Angola (UPA) — finanzia 
to dagli americani per as 
sumere la direzione del 
movimento nazional'sta 
L UPA costituisce un go 
verno in esilio innocuo per 
1 portoghesi, che viene pe 
lò riconosciuto da nume- 
losi Stati africani 

Nel frattempo II MPLA, 
sotto la direzione di Ago 
stinho Neto norganizza le 
sue file attraveiso un du 
ro lavoio clandestino La 
nstiutturazlone del MPLA 
dina quattro anni Nel feb 
bralo del 1965 la lotta ri 
prende proprio nella regio¬ 
ne di C binda e questa 
volta con auccesso Nel gl 
ro di due anni oltre a 
quello di Cablnda entra In 
azione il fronte partigiano 
dell Est, e l'8 maggio del 
1968 un teizo fronte al 
nord est Con esso si 
apie una nuova fase, fon 
data sulla » generalizzazio¬ 
ne della lotta armata a tut¬ 
to Il teiiitoiio nazionale» 

Attualmente In Angola vi 
sono cinque fionti di guer 
ra e dieci nei quindici di 
stiettl dell amministrazlo 
ne portoghese sono In 
vestiti dall azione militare 
del MPLA Cabinda Lai 
re, Vige Luanda Cuonza 
Norie, Moxico Quando Cu 
bango Malanje e Bie 

500 000 km quadiatl pa 
ri a piu di un terzo del ter 
ritoiio nazionale sono zone 
libere per cui oggi l Ango 
la può essere paragonata 
a « un paese Indipendente 
che ha una parte aei suol 
teiriton occupati dallo 
straniero » Nelle zone li 
berate il MPLA ha dato 
vita a una espei lenza poli 
tiGO sociale assai avanza 
ta Si è provveduto a un 
ampia riforma delle strut¬ 
tine Indigene allo sradi 
camento di tutti i circuiti 
coloniali e all impianto di 
nuove strutture politiche e 
statali (scuole, assistenza 
sanitaria milizie popolari, 
ecc,) e socia’l (magazzini 
del popolo, e circuito eoo 
perativo) corrispondenti p 
una visione deU’indlpen 
denza che sla « emanazio¬ 
ne della volontà del popo 
lo » e «soddisfi pienamente 
le sue aspiiazlonl nel qua 
dro di una democrazia so 
ciale » 

Attualmente a conferma 
del successi della lotta, il 
MPLA è riconosciuto uffl 
cialmente dall QUA come 
rimlco e autentico movi 
mento di llbeiazione ango 
lano L’UPA al contrailo è 
privo di qualsiasi ricono 
scimento ed ò praticamen 
te scompaiso dalla politica 
africana 


GUINEA eiSSAO 

È LA PIÙ PO VERA DELLE 
COLONIE DEL PORTOGALLO 



16125 km quadrati circa 
900 000 abitanti capitale 
Bissali 

La conquista coloniale 
portoghese si compie solo 
nel primi decenni di que 
sto secolo Dapprima la 
Giunca viene utilizzata co 
me sei batolo di schiavi per 
le Americhe successi 
vomente con la conquista 
coloniale viene tiasfoima 
ta in una grande piantaglo 
ne di anchidi la cui col 
tura e resa obbligatoria per 
tutti 1 vii aggi La grande 
nnggioianza della popola 
zione vive nelle campagne 
nei villaggi delle savane e 
delle fotesle La vita di un 
uomo ha una media di 
trent anni II 99% della po¬ 
polazione e stato tenuto 
analfabeta In tutto il pae 
se quando il dominio co 
Ionia e eia ancora indlsciis 
so Vi ciano 17 medici cir 
ca 1 c^i 50 000 abitanti 
La mortalità infantile rag 
giunge la spaventosa per 
centuale del 60% Le ma 
lattie — malaria lebbra 
anchilostomiasl — hanno 
dimensioni sociali 

Delle colonie poitoghesl 
la Guinea è la piu pove 
la La sua pioduzione è es 
senzialmente agricola — 
arachide e riso — e solo 
ultimamente si sono sco¬ 
perti giacimenti di bauxi 
te che hanno Interessato 
capitali francesi e tedeschi 

LA LOTTA DI LIBERA 
ZIONE In Guinea BIssau 
il movimento di liberazio¬ 
ne ha raggiunto uno sta 
dio assai avanzato di lotta 
Quattro quinti del terrlto 
no sono liberi, l portoghe 
si sono chiusi a BIssau e 
In qualche altro centi o 
cittadino, costretti a con 
durre una giieria che è so 
lo aerea, essendo tutto il 
terntoilo nazionale impra 
tlcabile per le loio tiiippe 


La lotta è guidata dal 
Pai fido afìicano de inde 
puidencia de Guinò e Ca 
ho Verde (PAIGC) di cui 
è segietarlo generale Amil 
car Cablai II partito ven 
ne fondato nel 1956 e per 
tio anni condusse una in 
teiisa agitazione politica 
volta a iivendicaie l'mdi 
pendenza nazionale I por 
toghesi usposeio con un 
netto lifiuto e con una pe 
sante repressione culmina 
ta nel massacio dei poi tua 
Il di Bissai! il 3 agosto 
dell anno 1959 

Fu alloia che li PAIGC 
decise il passaggio alla lot 
ta ai mata Alla sua prepa 

I azione fu dedicata una cu 
ra minuziosa Per tre an 
ni fino al 1962 II partito 
lavoiò per preparare po 
liticamente le maoSO alla 
lotta armala — il periodo 
viene chiamato di « mo 
bilitazione civile» — svi 
luppando una intensa azio 
ne di propaganda nel vi 
laggi, foimando centinaia 
di quadri politici e milita 

II costruendo una intelaia 
tuia politica (le strutture 
del partito) capace di so- 
itencie il peso di una lun 
ga guei ra di popolo Le 
pi ime azioni di guerriglia 
iniziarono nel 1962 nella 
legione Sud del paese Fu 
rono piu che altro sabotag 
gl attacchi a caserme im 
boscate volte a saggiale le 
capacità di resistenza del 
nemico Nel 1963 la guei 
iiglid si estese e si arrivò 
alle prime zone hbeiate 
Fu tuttavia nel 1964 che si 
ebbe la pi ima glande svol 
ta nella lotta 

In quell amio Infatti si 
tenne 11 primo congiesso 
del PAIGC che diede un 
notevole impulso politico a 
tutta 1 iniziativa del Parti 
to e su teueno militare 
SI vinse il pi Imo scontro 


aperto — una veia e pio 
pila battaglia — con 1 poi 
toghesi intorno all isola 
di Komo dove 1000 sol 
dati coloni ili fuiono scon 
fitti dai paitigiani La bat 
taglia di Komo ebbe co 
mo consegucnzi la libera 
zionc di tutto il Sud e li 
apcituia di due nuovi fion 
ti all est c all Ovest Nel 
1967 nuovo balzo m avan 
ti Un teizo del teintorlo 
è già ibeio l rappoiti di 
foiza militali sono decisa 
mente mutati a favore dei 
patrioti 11 poteic colonia 
le si disgiega lentamente 
nel territoii ancoia occu 
patì La guena passa dalla 
fase della guei i iglla a que) 
la di movimento 
Le azioni militai! vengo 
no on cooidinate da un 
comindo mihtaio unifica 
to che da un lespno nazio 
naie sul piano della tatti 
ca e della stiategia, alli 
lotta Nel giio di due anni 
leseicito di libeiazione 
conquista un caposaldo poi 
toghese decisivo — quello 
di Madm Boe — e porta 
1 teli itoli ibeiat! a qunt 
tio guaiti II nemico e or 
mai airoccato in alcuni 
glandi conili ma anche 
qui ìd sua vita è ìnsicu 
la Qiulche tempo fa pio 
può dinante la \isila del 
capo dello Stato f iscista 1 
partigiani hanno attaccato 
con successo l ocropoi to 
di Bissai! a pochi chìlo- 
metu dalla capitale 
Mcntie pi esegue con sue 
cesso la lotta annata In 
tutti 1 teuitou libeiati pio 
cede un intenso 1 ivoro di 
costiuziono dello Stato e 
della società indipendenti 
con 1 avanzare di una espe 
1 lenza che sta diventando 
esemplale ppi tutta lAfil 
ca Le icalizzazioni scola 
stiche (157 scuole e piu di 
15 000 alunni su 800 000 abi 
tanti) assistenziali (4 o 
spedali decine di bngate 
sanitarie il pi imo medico 
della stona guineana che 
c un paitigiano) economi 
che (18 magazzini del po 
polo che sastituiscono gli 
empoii poitoghesl), l'ab 
bozzo di una legislazione 
demociatlca il primo cen 
snnento il pi imo stato ci 
vile la iioigamzzazione del 
lagilcoltiua e dellarligla 
nato su basi economico 
sociali assolutamente nuo 
ve 1 aiticoì«uione e 1 esten 
sione del a vita organizza 
ta del partito e di nuovi 
organismi di massa (giova 
ni donne ecc ) sono altret¬ 
tanti sue essi fondati sul 
piu ampio consenso e sul 
la mena partecpaziono 
delle masse 


IVIOZAIVIBICO 

MLNLERE RICCHISSIME 
E MASSE DI SFRUTTATI 



778 000 km quadrati 8 
milioni di abitanti, dt cui 
circa 300 000 bianchi Capi 
tale Laiiiengo Marques 

Solo intorno al 1920 1 
portoghesi riuscirono a 
«pacificale» il paese In 
starnando dovunque H lo 
IO regime coloniale II Mo 
zambico verme Immediata 
mente trasformato anche 
esso in una Immensa pian 
taglone senza soluzione di 
continuità Dalla tiatta de 
gli schiavi al lavoro for 
zato 

L economia del paese è 
sopiattutto agiicola noci 
di cocco olii vegetali aia 
elude, cotone, sisal, canna 
da zuccheio, tè, legnami 
piegiati Anche qui tutto c 
nelle mani delle glandi 
compagnie commerciali 
stianieie (la Compagnia 
Nyassa e Zambcsi la Sena 
Sugar Ltd, ecc ) L 75% 
della popolazione indìgena 
e adibito al lavoro dei cam 
pi, Il 10% può esseie de 
finito opeiaio (tiaspoitl, 
minieie ecc ) 11 10% lavora 
nello citta nei sei vizi va 
ri, e vi e un 5% di indige¬ 
ni pnvilegiati che collabo 
lano con i colonizzatori 

Tuttavia in questi ultimi 
anni vi e stata la scoper 
ta e la valoiizzaziore di 
Ingenti nsoise minerarie 
petioho caibone, fello n 
me, bauxite amianto beni 
ho e tantalio (In quantità 
che Indicano la presenza 
dei giacimenti piu iicchi del 
mondo) La Mozambique 
Oli Gulf Company e la 
Pan Amencan Oli Campa 
ny (giuppo Morgan e Roc 
kefellei) hanno piatica 
mente il monopolio delle 
iiceiche petiolifeie, 1 mi 
neinli radioUivi sono 
sfiuttali da monopoli te 
desco occid-^ntali lOefa 
VI Minen und I isenbnhn 
Geselìschaft e la Gehcn 


Knchenei Wehìwerke e U 
Uran Gcsellscìwft II ferro 
c piaticamente nelle mani 
della società giappone 
se Somitomo 13 così via 

Tuttavia Tintreccio finan 
ziano con gli altil paesi 
dellAfnca austiale è tale 
che non mancano capitali 
inglesi (la Barclay s Bank) 
sud afneani (.Standard 
Bank) belgi svedesi, Israe 
lani, Italiani Gli enormi 
interessi concenti all in 
Mozambico dipendono an 
che da altu duo fattoli 
1.1 sua collocazione gcogia 
fica Lauiengo e Maiques o 
11 piu importante poito 
commei ciale di tutta 1 Afii 
ca australe 

Anche qui il nvello di 
vita delle masse indigene è 
bassissimo II leddito me 
dio è al di sotto delle 10 
nula liie mensili Lanalfa 
betismo airlva all 89'>o Vi ò 
un medico per ogni 35 
nula abitanti Occoire og 
gmngeiG che vi è un feno 
meno assai geneiallzzato 
la vendila di manodopeia 
indigena da parte del poi 
Loghesi ai padionl delle mi 
nieie sudafricane e rho 
desiane 

LA lOlTA DI LIBERA 
/IONE La ti adizione nn 
zionalista è assai forte nel 
Mozambico, che ha cono 
soluto una glande vaiietà 
di movimenti, associazioni 
e palliti Nonostante ciò il 
Mozambico è Tultima del 
lo tre «colonie» poi toglie 
si ad aiiivaie alla lotta 
annata Questa è diletta dal 
F fonte de Libotagao do 
1 /ocam bique ( FRELI MO ) 
londalo da Edoaido Mond 
lane assassinato il 3 feb 
biaio 1969 e attualmente 
pipsieduto da Machel Sa 
moia 

Il pioccsso di unificazio 
ne dello foize nazionaliste 


nel IRELIMO non e stato 
facile Solo nel giugno del 
1962 si anivò alla sua co 
stituzlone supeiando dui 
sioni di vano tipo non ul 
lime quelle dettate da un 
vasto e frazionato insedia 
mento mozambicano negli 
Stati viciniori Sotto la di 
lezione di Mondlane il 
FRELIMO Iniziò a oiginiz 
znre una foiie leto politi 
co militale nel paese va 
landò fin dal suo pnmo 
congiesso (settembie 1962 
a Dai esSaiaam) una nc( i 
piattafoima politica di lai 
ga unità nazionale 

Il 25 settembre 1964 vie 
ne pioclamato con un ap 
pello divenuto famoso la 
msuirezione La lotta si 
sviluppa lapidamente con 
seguendo ille\»anti successi 
Nel giio di tie anni le pio 
vince di Cabo Delgado e di 
Nya&sa — coi rispondenti a 
un quinto del teriitono nn 
zionale — vengono llbeia 
te Di lì la gueira dilaga 
estendendosi a’ie altie prò 
vince, investendo un teizo 
del teiiitono nazionale e 
auivando a liberale 200000 
km quadiati pnii a un 
guaito del Mozambico m 
cui vivono un milione di 
mozambicani 

Via via che la guei in 
di llbeiazione è andata 
ivnnti e SI è dovuto pioce 
deie alla cosUazione di un 
nuovo Stato e di una nuo 
va società nelle zone libe 
le, 1 cniatteie composito 
del FRELIMO ha mosti a 
to l'appaiire di qualche 
contiasto Duo suoi espo 
ncnti (Kavaiidnme e Si 
mango) hanno lOtto con 
le piatlafoime di unità na 
zionale ceicando di faie 
avanzale interessi specifici 
di giuppi sociali puvilegla 
ti di cui eiano espiessio 
no All'Intel no del FRELI 
MO si è apeita una lotta 
politica la cui puma fase 
fu vinta col II Congiesso 
(luglio 1968) sotto la diM 
zione di Mondlane I^a se 
conda fase resa piu diffici 
le daL’assnssmio del pie 
stigloso leader si è conclu 
sa pochi mesi oisono con 
un folte lil.vncìo imitai io, 
che ha avuto conio piota 
gonisti i coiìibattenti e le 
masse che vivono nei terii 
toii llbeiati 

Anche qui, come in An 
gola e Mozambico si e pi o 
ceduto non solo alla liqui 
dazione del potei o colonia 
le, ma anche alla costui 
zione di una stiiUtuia st \ 
tualG e sociale ndeiente agli 
interessi e ai bisogni de le 
masse Anche qui scuole 
assistenza sociale oiganu 
zazione democratica del po 
polo 



Il Portogallo è notoriamente un pae 
se povero, sottosviluppato, con immenol 
pioblemi sociali e dell oiganizzazione ci 
vile insoluti La guerra coloniale in Ai> 
gola Guinea e Mozambico, diena me 
soiabilmente le sue poche licchezze 
Nel 1961 pollava via il 38 8% del suo 
bilancio nazionale nel 1965 il 42 7%, nei 
1966 il 46 1% 6 nel 1969 il 48 8/& Una 
lolle inflazione 1 aumento dei prezzi, lao 
bassamento dei t isso di accumulazione 
del capitale, la caduta del leddito pio 
capite, la diminuzione del prodotto na 
zionale lordo ecc sono le conseguenze 
della guerra In breve la guena piovo 
ca una situazione permanente di insta 
bllltà economica che metterebbe alla prò 


va anche un paese piu ricco del Poito 
gallo 

Come può quindi il legime fascisi i 
poitoghese far fionte i questa guena/ 
Come può ai mare e tenero in piedi 
l esercito dt lepressione doltiennre che 
ila toccito ormai quasi lo quattrocento 
nula unita nello Ire « et ionie »? 

La nsposta e semplice I soldi che fi 
nanzlano la guena venmno dallocciden 
lo capitalistico le armi aono fomite dalla 
NATO 

I dediti concessi dalloccidento al Poi 
togallo fascismi paosano da 2700 mi 
lloui di escudos nel decennio 19)0 60 a 
17 )(jo milioni nel deconmo 1960 70 Se nel 


1961 gii investimenti stianieii orano di 
284 milioni di escudos nel 1967 (ultimi 
dati lesi noti dal legimc fascista) salgo 
no a un milivrdo di escudos A questi 
vanno aggiunti gli mvisumenti ancora 
piu (orposi immc'.si nei tre tcintoil «co 
Ioni ili » 

Il simbolo pu cloqucnlo di questa eoo 
pi raziono e compiici! i ' dato dal pio 
„itlo dell! gl ndo diga li Ciboia Bassa 
(Mozambico) ho ha coi le obiettivo 1 in 
‘«odiunenlo nella icgiom di un milione 
di (oloni biaichi c i unilic izione econo 
mica dellAfnca australe sotto il control 
lo del glandi tiusls in eniizionall, gui 
dati da quelli sud afncim Al piogetlo 
concoirono cipitall nn oncani, inglesi, 


belgi, francesi tedesco occidentali e ita 
limi (nonostmto il governo italiano abbia 
diolnaiato che 1 Italia si ulna dal con 
boizio del finanziatoli) 

Le anni usale sono invece quelle dii 
la NATO Gli aeiel In dotazione nella 
guena colonnle sono B26 FBbl FflAG 
IG91 di fnbbncazione amenema tede 
bca e italiana (EIAT), elicotton Allouct 
tcs II e in di fabbiii-azione fianceso 
Lo anni .uitomatiche tipiche dell an 
tigueuiglia sono fucili automatici bel 
gi (gli FN) tedeschi (G3) amencam 
(G6) Oltie annuito della NATO vi è 
un aiuto diletto degli USA per un am 
montalo di 10 milioni di dollari annui 
0 un congiuo aiuto tedesco occidentale 


non ancoia pienamente vilutUnlc 
Laiuto della NAIO, d 1 lesto non ù 
solo militale E anche politico Ripe 
lutaincnte il ininlstio d( gli Lsteii poi 
loglubo ha potuto sosi neie — senza 
obiezioni — nello sessioi i annuali dclli 
N\10 che la ditesi dola «iivilti ucci 
dintilo» nell Atlantico nieiidionale os 
n nelle colonie, ò una dello londizioni 
ai « siculi 2 Z 1 pei lAllantico settentiiona 
U » Su giusti biso 1 izi no delli NAIO 
uo nude pieiiaincnto non solo con quelli 
ael Lolonialismo fiscista poitogliese, ma 
con quelli dei icnmt i u,^ibti del sud 
Aiiica c della Rhodcbìi logitl a loro 
volta al Poilogillo aa accoidi bilaleia 
ì a cnntteio cconomu o poliiìi o militino 
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Professori e studenti respingono il decreto antisciopero del governo 

In tutte le scuole: <No 
agli esami col burocrate > 

Occupati tre istituti — La polizia ha fatto sgomberare i| « Giovanni XXIil» — Accesi dibattiti fra 
insegnanti e allievi al « Tasso » e al « Plinio » — Duemila professori riuniti al « Virgilio » — A 
Tivoli: « Promuoveremo tutti col 10» — In due scuole sospeso il blocco degli scrutini 


Si pilo dire che tutte le «ìc io 
' le romane sono sUito scosse dai 
decreto lejtge del ministro Mi 
saM Cile Mioie impone un esa 
irli hmh in\inndo funzionari e 
burocrati mimstenali a) posto 
f dei piofcs^'oii Tie ntiluli sono 

; occupati il Manara i! Meucci 

I e il Rernim Assemblee di prò 

■ /■e^sor^ 0 studenti sono svolte 

[ jG 1 al lasio al Giovanni X\1II 

' fsgoniboiato nella prima matti 
’ nsU dal polizia dopo ! occu 
p&zione s odasi ) altra notte) 
al Plmio al Dante ?1 Duca de 
gli Ahi UZZI al Luigi Finaudi al 
: Righi Dappertutto è ''tata e 

' spressd chiaramente 1 oppoisizio 

r ne al provvedimento ministe 

I naie giudicato all unanimità 

lesivo del diritto di sciopero giu 
di7jo che ha trovato daccoido 
anche gli studenti 
1 eltmento particolarmente si 
gnific itivo emerso len e piopiio 
questo nuovo iiiompere degli 

studenti sulla scena dell agita 


Un pai co nazionale sul tipo 
di qu Ut esisti nti in a Ui paesi 
soigci 1 alle polle di Koina nel 
la tenuta di Caslelpoi z ano I 
lomani \i potianno accedeic in 
dctcìmin di gioim delli settima 
in '^otto soiveglianza pei non 
lecite dami! dia fitta lussuiog 
gianU vo^olìzione c alla pio 
gevoie tanni toi ( 1 ultima ti 
masti libeia e piolelta in una 
« m icclu 1 ) it diati i 

La lenuls di Ci^tclporziano 
clic Si stende su un ut i di sc^ 
temili citali e altiialinente di 
piopjieta dell 1 piesidcnza della 
Repubblica c ftu ndi del dema 
Ilio I! capo dolo Stilo cloneia 
([uasi tutta 1 iica al Comune di 
Roniì in occisionc dei tcsteg 
gi imciiU de! «Centennio di cit 
ta cip tale» Solo cinque ottaii 
del! intoio compìcn'ioiio c ico 
stanti la villa picsidctizuilc si 
1 ebbe IO manlenut pc il Qui 
iinalc 

La notizia do ! i don i/ ono che 
cucolava da divoisi mesi c 
stata iilHcio amento ccnfeimdi 
leu dal Cnmpidoglio II Conni 
no d Homi ha gii p edispasto 
gli a li PCI li '-( 1(171111 dizzszio 
ftp d i compicnsoiio c si sta ac 
cingi ndo a piopoiic a govcino 


710 10 nlerm i lì se loì i dalla 
quale erano stali prosb(x:tic e 
^clu^l I collettivi dei vari isti 
tuli comitati di base d mo 
vinieno degn studenti medi ò 
torniti 1 r inirsi a convocare 
assemblee per valutare la situa 

ZIOtlL 

t Noi — dicono alcuni giovani 
de] Tasso esptinendo una va 
lutazione generale -- abbiamo 
ii‘)Chnto di diventare pioprio la 
massa di manovra pei 1 ala pm 
consenatnee del corpo inse 
gnante Ora il provvedimento 
ime-ste noi dire temente non 
soltanto gli insegnanti per que 
sto SI è lesa necessaria )a no 
stra mobiblazionf » 

Alcune assemblfe studente 
sche inoltre si *^ono svolle con 
la partecipazione anche dei prò 
fossori il terreno comune di 
incontro e la opposizione all e 
sdme -t riformalo i si ò tentato 
anche di csimimre e discutere 
vane proposte che ceica-iseio 


la cldboi ìzionc di un<i lcpg< ic 

I isl luzionc de! Palco NdZio 11 c 
di Caslclfioi zumo 

Scili tenuta come ahi) uno 
detto SI Liov 1 ini iicclii'» mi 
t lima composn di chini ( n 
gli di 1 !g UH c qn loli v o ]h 
c una fitti e idi a vegeti/oiic 
di tipo « mcicclua mediteliaii< i 
f ino d un 1 cmqu intuì i di inni 
ta dice di tipo « mvdilciianco 
coitu ciucili di C liti Ipoi z) 11)0 
se nc inconUavano a decine lun 
go II co I( 1 ))] me I i spct u i 
Zione sulle uce hi litio min 
bds'^a di quisie zone di veidc 
Clic gli slianiLii ci invid ivano 

II cemento u inalo hi co i si^ti 
tulio gli dlbiti e i! sottobosco 
1 e uniche due « ma cine medi 
tcn inec » t uniste ni Italia --o 
no attualmente quell i di C islcl 
poiziino e niella di lomlioo 
sul iitoi ile pisano lucchese II 
con incnsoi 10 loocino e stalo 
Pck) scnanicnle duìneggnlo 
specie negli ultimi ai in dii i 
solil i p(eui iziono 1 im co i 
ni< sto quasi intatto tc ti q lel 
lo di Caslelpoi ZI ino Con la do 
nazione al C iinunc c 1 is( t i/ on 
del P UGO \ 1/ on j c 1 di 
salv<ue aiincno una de e a ce 
lilouince 


di impedire die gli ciutini ven 
gaio svolti digli ispeltni! go 
vernativi Ti a gli stessi inse 
gn Ulti infitti un motivo d 
fraltina aiehc piofonda e sta 
to piopiio sui modo di bloccale 
il dccieto legge dfl muusleio 
In alcuni istilufi (Oiiie nei tee 
nici Cesile Rallisti e Giuseppe 
Gaubildi 1 profossoii hsnno 
deciso di lecederc dallo scio 
pcifl per svolgcie ossi stessi 
esami e sciutini (di insegnanti 
del Ce<;aie Battisti anzi hanno 
anche seveiamante criticato lo 
pelato dell Intesa che ha fatto 
precipitare la situazione fino a 
questo punto 

La primi lisposli comunque 
al provvedimento governativo e 
avvenuta imitai lamffitc (stu 
denti e insegnanli) all ist'tuto 
tecnico Giovanni XXTII a Tor 
Sancnzi h scuola ora siili 
occupata laltiQ ieri ma la scor 
sa notte la pohzn t intervenuti 
in forzo per attuile lo sgombe 


PlI V llllulic clic cosi uppic 
lon cicljbc pei i lomani leccs 
so 1 C isteipoiZI ino liasli pvn 
saie clic lutto il « vcidc comu 
me» (com|)ieso iiiu 1 o d« eh il 
ben linuo i \ i ’ c di ippcm 
JHOO eli 11 1 [ 1IC1 di Ci < Ipo 
/(ino s c onde invece si un 
compìc ISO! K) Il " m i n ii 
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ro Ieri mattina coruinque pio 
tessmi e allievi si ’ono di mio 
vo iiunili in assembea pn osa 
minare la situazion Una s« i 
rata e a volte aspa polomu i 
SI c svolta ti 1 sturenli e mse 
gnintt I pumi pii ribadendo 
ta volontà di combilteie il de 
cielo mirante a led re il diuUo 
di sciopero e dichi. landosi non 
disposti a sosteneic esami pii 
vali dell assistenza tei loto pio 
fessori hanno tuttavia tenuto a 
sottolineare che la «lotta va 
fatta non soltanto contro que 
sto tipo di esame ma contro ''li 
esami in geneie contio la de 
qualificazione e la selezione di 
classe» Su questo teiieno si l 
piodotta una spicvatura tra i 
giovani e la gran palle dei pio 
fessori Diverse anche le prò 
poste da parte degli insegnanti 
dell istituto per imijedne che « 
lagaz/i vengano giudicati da 
funzionari mimsleuali « Chm 
diamo m cassaforle i legistn» 
— o stato proposto — o anche 

iniziamo gh sciuiini nella mat 
limita del 26 primi che scada 
li teimme piovisto dii decie 
to » oppine ^ Occupiamo di 
nuovo la scuola» Lassemblei 
ha approvato un telegramma di 
Piotesta che è stato invitato al 
Gonsigl o dei ministri o al pie 
siderite della Repubblica 

La cntica al nuovo esame 
come un ulteriore passo veiso 
la (lequaiiflcazione è stala fatta 
anche dagli studenti del comi 
tato di base del Tasso che si 
sono riuniti m assemblea prò 
può nienti 0 al piano supenoie 
gli msognmti stivino disculen 
do sul da falsi I giovini hanno 
ospusso opinioni discot ('arili su 
un eventuale «alleanza > con i 
professori conilo 1 esime «Non 
possono — ha detto uno studen 
te — vernici a piopoiro piopiio 
011 un unitu di lolla solo sulle 
loro limitale rivendicazioni di 
citegona Come hanno sompic 
1 caglio infatti quando siamo 
stili noi a lottale conilo la 
scuola di classe*^ j* Lo stesso 
picside e miei venuto all assem 
bica dei giovani a nome dei 
piofosson in sciopoio Lani 
mata discussione sj è proprio 
incentrata sulla ricerca di una 
unità di lotta « Non si tratta 
<li geneuca solidarietà — han 
no tenuto a sottolineare gh stu 
denti — Anzi noi cntichiamu 
l atteggiamento chiuso e coipo 
laiivo dclllntesa Piuttosto vo 
gliamo andare a definii e un co* 
mune tericno di analisi e di 
confionto conservando i< reci 
pioca autonomia > Domattina 
SI riunirà la prima assemblea 
studenti professori del Tas'io 
che deciderà sulle iniziative da 
picndere 

Anche al Plinio si è svolto una 
animata assemblea tra 4 ll in 
segnanti dell istituto che hanno 
rifiutato dapprima di confion 
tal SI con gh studenti Soltanto 
nella tarda mattinata un grup¬ 
po di professori si è riunito con 
I giovani per discutere sulla 
possibilità di costiuire m co 
mune strumenti di dibattito e 
di lotta all interno della scuola 

Il comitato di base del Righi 
inoltie ha cliiamato alla mobl 
litazione gli studenti contro il 
decieto legge L opposizione al 
pjovvedimento Misasi si è eslc 
sa anche alle scuole medie Alla 
Peti occhi un assemblea di stu 
denti genitori e piofosson ha 
volato una mozione nella quale 
dichiarano che non pei mette 
lanno a nessuna peisona estra 
nea, che non sia un piofessore 
di entrare nell istituto pei far 
gh esami e che sono disposti 
all occupazione pur di evitarlo 
Piesp eli posizione si sono a>ute 
anche da pai te degli insegnanti 
delle medie E Q Visconti Luigi 
bettembiiiu Salvatore Quasimo 
do Guglielmo Maicom di Mon 
torotondo luccimei di Acilia 
Un immediata revoca del de 
Cleto e stata chiesta dagli elun 
ni dell istituto tecnico e per 
geometii Luigi Cmaudi che 
hanno inviato un telegiamina 
al minisUo della PI zVncora 
tclegi ammi sono stati inviati al 
rninistio Misasi al presidente 
del Consiglio Rumor e al pie 
«iidente delia Repubblica Saia 
gal dai piofessoii della scucii 
media Caidaielli de! tecnico 
Meucci delle medie Pielio Vci 
li Tacito e delle medie delh 
Roigala Ottavia e del pioles 
sionale Panfilo Gastaldi 

Gli sUidcnti del Dante da 
pai te loio hanno espi esso la 
loio condanna del provvedimen 
to « che si 1 ifletle ~ hanno 
scritto — sull miei a classe la 
vontuce italiana) 

A Tivoli SI ^ svolta icii un as 
somblca di tutte le scuole del 
la cittadina il teimme della 
(luale è stato deciso che in 
mincanza di fatti nuovi e di 
una revoca del decielo leggo 
t liti gli studenti saranno pio 
mossi con li massimo del vo 
‘0 10 

iNelia serata si e svolta una 
ilTollata c lumuUuoba assoni 
bica il liceo \isconti aila quale 
Innno piitecipilo enea 2000 in 
‘"Cgmiiti /i I tunione dopo un 
ìcceso confi islalo dibUtUo 
r concludi senzi nessuna pie 
( s 1 deci ione Comu ique sono 
siile i\ mzilc duh msocnanti 
nume 1 ose pi olio li uni unni 
tesli/jone poi domini mulina 
1 piazzi \nom oppine ini 
znie spmpie donnttim slessa 
gh sctnlim e poi occupare lutti 
gli islilut insù me igh ilimni 
( omnnciiu lutti i piofe-jsou so 
no stili nummi nel it pingeie 
i connnissiii mimstenali ino! 
Ut e stilo denunciato in as 
stmbiti che numeiose sono sti 
le le inlmidi/iom sopiattuUo 
11(1 confi Oliti dei fuoiiruolcj 
che non aviantn le feiie pi 
gite >e non svoJgeiarno gh 
SCI ntmi 

f 1 sjtui/ione rimano confusa 
Soltinfo clonnm si potranno co 
nos eie Io irnz ali e die gh 
insegnanl i pi cnaei anno 



Studenti mentre discutono sullo sciopero deqll Insognanti in un'aula del liceo « Luciano Ma* 
nera », occupato da due giorni contro i provvedimenti del governo 



UGissembiea di insegnanti^ di studenti e di genitori alla media « Petrocchi » di via Tuscolana 
c Non permetteremo ad estranei di teneri' gli esami nella nostra scuola » è stata la decisione 


L’area sarà clonata da Saragat al Comune 

A C&sieSp&rsmeio swg&fis 
ises pw€& gi€ssmtsssi® m w® 

Sarà accessibile alcuni giorni della settimana e sotto 
sorveglianza - Una delle poche «macchie mediterra¬ 
nee» salvate dalla speculazione - Ricca fauna e flora 


Conferenza stampa dei degenti ne) Forlanini occupato 


I 70 mìliwdi pei* i ibe 
I s€&mp€Si*si BBS 20 giorni 

j Urano i fondi che assicuravano la copertura della legge per i miglioramenti economici ai la- 
I voratori - «Non ci sono più, adesso che la 1026 è passata aìla Camera» - Miliardi regalati 
I dallTNPS allTNAM e alla Coltivatori diretti - Passo dei deputati comunisti alla Camera 


I St ìcentonnqunntn file ni 

* pillilo dinaiiic il innieio 
j Poco pili di ìiulU Idi I'ììO 
I }>( r Ifsnffi’n nf poi un 

dipo il licnuin d iiu tniiiln 
I pisr niinfoiin/f Un lai o 

' lotoii ìiioiriati ini loiisor 

j Zi pronmiali niihhib ico/n 

I II sfniiiin pn/(jm solo 2if) li 

, H al oionw che dii oitaiio 
I (0 doin il ìicoìoio I meli 

* fc a cf/iii faiiiiltoii ^ui (o 

I II hn ( od una leoffc iniia 

I 9fn iniiin al if» 

. l(<o ni rpicste poche pa 

I rote HI z/iush poche ufi e 

la condizione ns'uipiizinle 
I zi( I Inioinfnii colpiti dalla 

I tbc che /minio occupi to tut 
\ fi I snimloii ilnfmrii n Ro 

I «in come n iVnpoli n Pnlei 

I «IO n fondalo per piote^ta 

re i Olili o i/ pooertu che 
I co» min orate decennie ha 

l bloccato alla Cninein min 

I lepf/e la 1626 — c'ie pie 
I lede mir/fioirtiiieiili efoiiomi 

et e uoiiHn/iii pci la cale 

1 poi IO 

I leu pome) ionio ned oipi 
I dall Poi ninni oceiipato da 


lunedi vroi'io dai pn^ienli 
dopi «lisi di aipto'ione di 
( ìpni delia fame di ma 
niii la ioni m t MoJln ma 
( iifdcna '■lampa dd co 
milato d aiuta ione insie 
m< a lappK intontì delle ni 
oanuzazìoni sindacali me 
ilici Intanto menile pi ose 
i/iioiw le oceupa^inm i coni 
I non onoifioli Biniiioiife 
( lomepna e l'ocldti },nnnn 
(ompiulo un passo presso il 
pi^ ideine dilla lommts'nn 
III fnioio della fnm^in pii 
solhcdnie la discussione dd 
la lippe che come e noto 

I -^tata pia approvata dal 
Senato II piesidenfe della 
(.oimiiiv<.in«e i il sottosipii 
tono del liiLOio e previden 
^a sociale on Toios hanno 
ribadito le dtdicolla pei l np 
proiazione dilla pinposfa di 

II ppc Comunque l oii Binp 
pi piisiainli della com 
urnsioiu SI e Imfiepnnfo n 
date iiiriii oiipi alla disciis 
sioiie dilla leppo 

[\ilninanilo alla conferen 
a s'anipa un < poiuiife del 


romilalo d nqi/n’ioiie ha u 
(Orciaio biLI f iiK ii/( i mo 
tu I (il Ila lolla dei 'ai oralo 
11 Ibi ( eh II occupazione eh I 
loiloiiiiii PII Inppioio’io 
n dilla flÙfi La Uppe /ne 
s( nìuta la Ititi i prupi t 
pni/nmininiI à siala appio 
iato al Salalo il 20 ma mio 
SCOI so Con questa ì<nae 
laipotìo slan-’iaii 70 miiini 
ih aiiiiut fondi che in qm i 
l occasione si disse an 
no aisponibdt Stianamenii» 
(luaiulo la leppe passo alla 
Cameia essa fu bloccata 
« i fondi di coperlmn non 
CI sono piu » ha detto d po 
verno Sono spalili in meno 
ih venti pioini Da qui \ aqt 
Ifuione la lolla l occupa 
zione od oltranza finché la 
lippe non Sfirn appi aiata 
h in piiesla siluozione che 
li de ip nic hisopuosa di cu 
)( di nssisltnzn di iiposo 
cosfulfn a loilaie pe’ mi 
plion condizioni contro siis 
sidi di fame si nssisfe ad 
un uiqoqnoso scancnbniile 
fin i! qoieino i iiiinisftii 
del Tesoro della ijoniln e 


ddl l\PS che doiiebbe da 
if ciicn Oh nnlinidi dni fon 
di pia tei sali dm Inioiatoii 
il wmislcio d( Ila Sanila in 
lece don(bl)i iiisaie solo 
cma l vìiliaidi Vn qiicsh 
so'di non si lioinno 
l lappiGsen/nidi delle oi 
oanuzaziom suuincali naz\o 
lUìli II \ADAcli L lULl 
( (ili Hi mi e Mancini han 
no iliustwio la condizione 
della pieiidenza nnfifnberco 
lau 111 Italia, dove Tasslcii 
uìzione contro la tbc non è 
ancora piemsta per intere 
catepoue come gli stalali i 
paiastatalt, t commercianti 
e pii ot igiant Questi lavo 
lafo/l vengono <( scaricati 
lidli ni consoizi pioinncinii 
dove le cure sono esltema 
minile cmcnfi i sussidi sono 
ancora piu bassi ecc Da qui 
la necessita di eslendeie la 
protezione onlitubeicolaie a 
lutli I lanorafoii 
Ma ocroire anche eslende 
le e loffoizore lossisfenzn 
di CUI la 1020 è solo una pii 
ma tappa Si cren ebbe rovi 
— hanno ossenalo i snida 


calisli — fra l alho una map 
piare disponibilUa di posti 
Ulto nella mtsHia dd ri 20 
per cento Cosa molto im 
ijorfnnie dato die le alltiali 
aliiezzaluie sono ancora ca 
renti (nella maat/ioi parte 
dei casi i iene iicoieiato un 
Inooinfore in cui la mnUil 
tia e allo stala avaiualo in 
«Torma nffiin»; 

A quesfo puido e sialo 1 1 
cojdn/o lo scandalo che opni 
anno si iipde IINPS che 
toghe dai fondi per i ibe 
enea 110 miliardi sotto la 
slinna voce -t pallile di gi 

10 V Come SI può podere 
nel bilancio pievenlwo pei 

11 jy/0 deltlhPS ollniilascl 
te miliardi per escitifno fini 
scono all INAM e 23 alla Col 
twatoii dneffi e spariscono 
7ni‘'^criosnmenfG AKiellnnfo 
giova ò il fallo che l Ih’FS 
pur aveiuh ben 0000 posti 
lelfo tuoii pief(Pisce dio 
moìfi dei suoi assiduti fini 
scavo nelle chmchc pinate 
nssoìiitanu nle inndeqiin/e per 
f c I I f fine 


FATIME: documento unitario 


in un cantiere della Garbatella 


Presa di posizione 
di Cdl, Cisl e UH 

Oggi incontro al ministero — Prime iniziative di solidarietà con 
la Cledca occupata — Interrogazione comunista alla Camera 



tavorsfor) neiia CLEOCA occupata 

Sciagura faltra notte al Prenestino 

Uccìsi nell'auto 
contro un pilone 


lo Sigi clone piovinciali della 
Cdmtia de) I noio delia CISL 
0 delia UH Innno pi oso in osa 
mo Ta ijlinzjono alia Fitmo, 
con un coiiHinicito nel quale le 
tio segieUno C'-pinnono «in 
scginlo alla posizione assunta 
dalla dilezione dolla azienda in 
mento alla lotta in coi so per 
la conti Qttnzione mtegiativa c 
per la salvaguardia del dintlo 
al lavoio con paiiìtohie nfeii 
monto ai provvedimonli di li 
(onziamonlo adottati dalla azien 
(la in dispregio delle norme con 
tiaUvinli 0 delle leggi in vigo 
le tutta li loro solKÌmictè alla 
catogorn dei metalmeccanici e 
ai lavoiaioli della FAiML m 
lolla })ei la difesa dei loio di 
ulti le sogietoiie nei prendere 
alto dell incontre odierno al Mi 
nisfere del Lavoro, iibadiscono 
la validità e la giustezza delle 
iicbieste avanzate o dei compoi 
timenti assunti dalie oiganiza 
zjom sindacali jmpegnandosi a 
sostenere nelle foime c nei mo 
di più idonei la lotta dei lavo 
latori dello bATMC» 

CLEOCA — Secondo gioì no 
di occupazione della CLÈDCV 

10 s( ihilimento che lavoiavn 
pci cxmto dello roriovic o che 
1 LNi mtendeiebljc chiudere le 

11 1 lavoinnti hanno preso i 
pumi contatti con le foize poli 
tiche mentre sono giunte in 
fabbnea le pi ime attestazioni di 
sohdaiietà Hanno inviato tele 
giammi di appoggio alla lotta 
1 dipendenti dell Agip vSolva> 
della Convegas Shell Delega 
zioin della Solvav e dell z\p()llon 
SI sono lecite nell azienda I tt 
pogiafi dell Apolloii hanno poi 
Ilio 50 000 lii*o Delegazioni dolla 
elodea SI sono m gioinita in 
contiate con le segreteria delle 
rcdera/ioni comuniste e del 
PSIUP e con i giuppi parla 
mentali dei due pattiti 

BRACCIANTI — Impegmtivo 
voi lenze aziendali sono in corso 
nel collegio geimamco ungaiico 
istillilo SIICIimentale zootecnico 
fi) Jor jMincma fattoiia lalle 
■>aiiQ 0 Maccarese Le richieste 
del iavoiritoii iigiiaidano lia 
iatio li discussione dogli oiga 
nei iiduzionc doli orai io di la 
voio 1 'IO 010 seltimanali con 
tiattazione dei coltimi 


Operaio muore 
schiacciato 


dalla battipali 


Un opoiaio di 50 anni à nma 
sto ij(,ciso in iin cinlieiL edile 
dove L stalo tiavollo da un 
«piede» do! bitlipah piecipi 
tato da numerosi mctu di al 
le^za 

Li vittima si chmmiva Sa 
bitmo Peticlla ed sbitcìva a 
Spinacelo lotto III la sciagure 
è accaduta len mattina in un 
cantiere di via Pigafetta, alla 
Garbiitoìla dove 1 uomo lavoi a 
va come monovaie 
Sabatino Petiella era addetto 
ad un battipali insieme ad aicu 
ni SUOI compagni, quando iier 


cause anema impi otisaic ( iv 
venuta )a disgiazu Uno dii Ire 
piedi dell attrezzo c impiowisn 
mente ci olialo abbattendosi 
sull operaio che e stilo mvesiilo 
m pieno D stiamnzzato a fcin 
senza un gudo o subito c s'ito 
SOCCO!so dai suoi compigni di 
livore che hanno piovveduto 
a traspoi tallo all ospedale ti ut 
malologico doli INAIL Qui jnii 
iioiipo 1 medici non hanno po 
luto die costalBine tn molto 
bull episodio sBià apoita una 
inchiesta pei I accertamento 
dello responsabilità 


Libertà provvisoria per Alfonso ùionìsì 

Alfonso Diomsi l'ex maiosciallo dei cniabimeii coinvolto m/io 
scandalo delle bische di via Flamimi ottona '’oise la lil'oiti 
piowisona La Precuia Generale dolla Coito d appello ha dato 
parere favorevole ma si attendo la decisione finale della sezione 
istuiiloiia della Corte dappello 


il partito 


insegnanti 

comunisti 

Oggi alle 17, In Federazione, 
sono convocati tutti I professori 
e gli Insegnanti comunisti Do 
mani sera alio 18, presso la 
sezione MazzfnI, via Monte San 
to 36, è Indetto un dibattito 
pubblico sul tema < crisi della 
scuole, scioperi degli insegnanti 
e proposte dei comunisti u in 
trodurrà l'on Gabriele Gian* 
nanfoni 

RFLAZIONl SUL VOTO — l 
compagni che hanno presieduto 
le riunioni sul voto sono Invi 
tati a far pei venire le loro re 
lazioni alia Commissione d'Or* 
ganizzazlone della Federazione 

RIUNIONI SUL VOTO — 
ZONA ROMA NORD Proseguo 
no allo ore 19,30 presso la se 
zione Trionfale i lavori del Co 
mitato Direttivo dolla zona 
(Trezzlnl) ZONA COLLEFER 
RO.PRENESTINA II Comitato 
di Zona è convocato alle ore 
19,30 a Pniestrina (Raparei 
II) VESCOVIO, 18 assemblea 
(D'OnofrIo) PORTONACCIO, 19 
assemblea (Morgla) PORTO 
FLUVIALE 20 assemblea (M 
Mancini) APPIO NUOVO, 20 
assemblea (0 Mancini) LAU 


RENTINA, 19,30 assemblea 
(Cima) 

CONVOCAZIONI - GARBA¬ 
TELLA, 20 assemblea (Peiro* 
selli), OSTIENSE, 19 cellula 
ACEA (BencinI), VIGNA MAN¬ 
GANI, 19 C D (Recchla), GUI¬ 
DONI A, 20 CD. (Greco), 
ANZIO FALASCHE, 20 CO 
(DolclottI), CAMPO MARZIO, 
21 CD, ARDEA, 20 CC DD. 
dello sezioni di Ardea, Tor S 
Lorenzo, Pescorella, Nuova Fio 
rida, QUARTICCIOLO, 19,30 
C D (MIcuccI) 

COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE è convo¬ 
cato sabato alle ore 9 In seda. 

GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO e capi gruppo circo 
scrizioni, oggi alle oro 10 in 
Federazione 

ZONA ROMA SUD riunione 
della segreteria di zona e del 
gruppo lavoro fabbriche e can 
tierl, oggi alle ore 18,30 d Tor- 
pignattara 

COMMISSIONE PROPAGAN 
DA, dolla Federazione è con 
vocata domani allo oro 19 

« INCONTRO » COMMISSIONE 
CULTURALE CON I LAVORA- 
TORI DELLA FABBRICA 
APOLLON alle ore 20 presso 
la Casa del Pop lo a Sotteca 
mini (Uni 17 18 via Tlbuitlna) 


Le vittime sono un uomo ed una donna 


Stasera in 
Piazza Navona 
canti delia 
montagna 

In I lizzi Ni Olii SI svol i 
qiKsl s<- 1 illc ou 2l il 11 
Ttslivil iiiziomlc de ( ini 
dcl'a Mo viglila \ I min'■<, 
st uio ie indoU v dill f A \1 pio 
vincile piUocipino (l<(i tri 
I pu qui fcUi giuipi po to 
n ci il 1 m 


Lutti 

F III 1*0 <i li (.omjugno Ke 
mio u u II 1 Pu 
l lo in d 1 19" 1 luiKj ih 

avi 111 IO 1 loco imi \ < i 
e 30 pultiui di )l) oi o \ 
Ianni iii U IiiIluu (.)ido„[nn 
/e dt v-onii) 1^,111 d Polli Sui 
Gio\ nni di CiiKclti c de 
41 Ln 11 

l > in 11 ili < 11 di <0 in 
ni 1 co II) levo Mtudo lupi i 
isci u 1 il Pnido fi 1 (1 il 19'! 
ili i ili ^vo ni un o oJt 
alle 1)1) 0 ul( uri ) fili c i 
UH n nn u u n de S in t un 
lo (lunguio ili I uio^iK coin 
piMn Mum alh fighi \duun 
e I cenere Miro ( uig t 
con log) itiA deli ‘-c/oiie I 
r< 1 ( i 1 j 1 e f* de i Jc la/ ) 
no de « I L a à » 


Un giovigho di lamioie con 
tolte L quello clic e nmislo di 
una «Giulia UGO» andatisi i 
sthmntue 1 alti a notte conti o 
un palo della luce Inca'='tiatj nei 
lottami 1 COI pi di un uomo e 
una donna oiaimi senzi vita 
estntli piu ludi con le fiamme 
ossidiiche dei vigili del fuoco 
sul sedilo paslenoie due laga/ 
/I fonti foitinialimente m mo 
do non molto giave 
I incidenle e avvenuto 1 nifi i 
notte m v a taifloiiUi all ilU/ 
/\ di vnU Igea Giusopiu Bi 
molo di U inm abitante n 
p a//i Mclo//o da loili 9 en 
il voi mie della «Giulia Ac 
( Ulto 1 lui sedov 7 l^oMnni Coi 
nello di t() inni via della Min 
do i Si std o po Iciiou i due 
luli de i donni (lUisoppe di 
il) I Vini) i d I! uni 
I 1 Ilo piOK di VI 1 \< hxìt 1 
ibbis in/\ soMcii i i inf dii li i 
di poco plesili 1 nic//ìnotlL 
( non (eli ti dtico P< i (/ul'-Io 
non ■'i Mescono in n i id nidi 
\ dune '< cinse (In li inno pio 
volito i ‘^cugina I Ilio co 
i lunq it a un ccito | unto c si) in 
(idi pi losiniinU il toiiduren 
1 li i p i o i c «Il olio del vo 
Ulte ( lì velai 1 I anditi i 
s b ini •- (on » si ( nu vio lii 
/1 V )nt o un pio d( a luco 
Qi in U 1 pi mi ‘•(Kcmi fon so 
no gmn I miI pi’o pei j uomo 
0 ) i rit im i on ( i pm nuli i 

d 1 1 lu nu nt c ( < pi gu u 

lini .i > n c nbi i Giti 
pu fc,i vcmciiL. die u ^ 
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Domani 
apertura a 
Spoleto cernì 
l'opera di 
Mercadante 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 24 

Venerdì 26 giugno si inizia 
a Spoleto il Xin Festival dei 
due mondi. Va in scena l'ope¬ 
ra /I giuramento di Saverio 
Mercadante. regista Tito Ca- 
Imbianco, direttore d'orche¬ 
stra Thomas Schippers. Coro 
deir« American Opera Cen¬ 
ter >. Gli Interpreti saranno: 
Gianluigi Colmagro (Manfre¬ 
do). Beverly Wolff (Bianca). 
Patricia Wells (Elaisa), Mi¬ 
chele Moìese (Viscardo e Brìi- 
noro), Gabriella Novielli 
(Tsaura). L’orchestra ed il 
balletto saranno costituiti dai 
giovani allievi della « Juilliard 
School > di Nev/ York, e sarà 
questa la principale novità 
di questa tredicesima edizio¬ 
ne della manifestazione arti¬ 
stica spoletina. che per la 
prima volta dalla sua nascita 
affida reseciizione di un suo 
spettacolo a compiessi non an¬ 
cora « consacrati » dal gran¬ 
de pubblico. 

Il Festival proseguirà saba¬ 
to 27 giugno con la < prima > 
al Teatro Nuovo della ver¬ 
sione francese di Rashomon, 
curala da Raymond Rouleau. 
dal celebre testo giapponese 
di Uyiinosuke Akutagava e 
con il debutto al Teatro Caio 
Melisso della « Spanish Dan¬ 
ce Company ^ diretta da An¬ 
tonio Gades. Interpreti di Ra- 
.sho77on saranno Maurice Tey- 
nac (Le Moine), Gérard Buhr 
(I^ Bucheron). Jean Brassat 
(Le ^erruquier). Jean L. Tha- 
min (Le Lieutonant de poli- 
ce). Serge Lannes (Le Ban¬ 
dii). Jean Barney (!./€ Mari). 
Mireìlle Delcrnix (l^ Fem- 
me). Catherine Lecouey (La 
Mère). Toto Bissaintlie (T^e 
Medium). T costumi e le ma- 
{ichere saranno di Rostislav 
Dodoujlnsky. 

g. t. 


Musiche dì 


eoo 


lina a Mo§€a 


prime 


«Il teatro sovietico è 

uno specchio j ^ 77 



meraviglioso» 

Il regista ha auspicato però che neli’URSS 
siano superati vecchi pregiuilizi e che si 
faccia luce un diverso indirizzo culturale 


AMSTERDAM, 2-1 
Il 25 e 30 giugno saranno 
eseguiti ad Amsterdam neH'am- 
bito del Festival d'Olanda. due 
concerti interamente dedicati a 
musiche del compositore ita¬ 
liano Luigi Nono. TI programma 
comprende, tra l'altro, Ricorda 
co.sa ti hanno fallo in Ausch¬ 
witz, A fìoyp^fa d jovem e cheja 
de Vida, V entonces compren- 
dio, Vn volto e del mare. Non 
coiìsumiamo Marx (musica ma¬ 
nifesto n. 1), Per bastiana tai- 
jjnnp chenp e, in prima assolu¬ 
ta, il recentissimo Voci de- 
stroving muros (musica mani¬ 
festo n. 2). 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 24. 

Ci siamo incontroli cn/i Lui¬ 
gi Squarzina proprio ol/n ui- 
gilia della partenza per Var¬ 
savia deUa compagnia dello 
Stabile di Genova, che ha pre¬ 
sentato prima a Leningrado e 
poi nella capitale sovietica, 
con un grande successo, Una 
delle ultime sere di Carnovale 
e Cinque giortii al porto Ab¬ 
biamo c/iic.Vo al regista-auto¬ 
re di parlarci, prima di tutto, 
del pubblico sirichco c delle 
sue reazioni al secondo spet¬ 
tacolo, che è Slato oggetto di 
un vivace e ampio dihattito 
dal momento che si sono po¬ 
sti rileganti problemi di com- 
prensiofie e di traduzione del 
testo. 

Il lavoro di Foggi e Squar- 
zina, infatti, ha incontrato al¬ 
cune difficoltà dovute proprio 
allo particolarità della narm- 
ziong scenica, alla no» cono¬ 
scenza da parte del pubblico 
sovietico degli avvenimenti 
che sconvolsero Genova nel 
1900. « Cercare di capire qua¬ 
le è stata e quale può essere 
la reazione del pubblico so¬ 
vietico a uno spettacolo come 
Cinque giorni al porto — dice 
Squarzina — sif 7 ni/jca, in mo¬ 
do «n po’ più uasto, doman¬ 
darsi come uno spettacolo sid 
ia realtà italiana, in prospet 
Uva storica una realtà non 
lontana, fortemente collefifaio 
con tl presente — addirittura 
allegorico nei confronti delle 
lotte di classe del presente — 
possa inieres.sare 0 no, c so- 
prattutto essere 0 meno ca 
pito, da un pnbblico come 
questo di Leningrado 0 di Mo¬ 
sca ». 

< Il problema — prosegue il 
regista — è anzitutto di 
” comprensione ", in quanto 
occorre e.saminare se ó pos¬ 
sibile, con una traduzione si- 
muitanea, ottenere nel corso 
della serata quel tanto di in¬ 
formazione che permetta allo 
spettatore dì comprendere 
ogni co.sa. E' vero che molti 
non conoscevano Gobetti, Gio 
atti, Bissolati od Einaudi e tl 
contatto, quindi, è rimasto 
nell'ambito degli studiosi di 
storia italiana. Ma è anche 
vero che il contatto si può 
stabilire proprio nel dibattilo 
tra situazione riformislica e 
situazione rivoluzionaria qua¬ 
le è prospettato nella com¬ 
media. Vi è, nello spettacolo, 
una lotta di principio dei la¬ 
voratori, non una lotta salaria¬ 
le per miglioramenti, ma una 


Contestazione « alla De Amicis » 

Odio e amore per 
la TV al Cantagìro 


Nostro servizio 

PUGNOCHIUSO. 24 

Canto anch'io? No, 10 noi II 
pruno giorno lavorativo del Can- 
tagiro è nato all insegna di quei 
buoni e generosi sentimenti che 
sarebbero piaciuti a De Amicis. 
Tutto ò esploso, in maUinata, al¬ 
la fine della tradizionale confe¬ 
renza di Lzio Radaelli quando, 
dopo che il « Patron z> aveva, per 
oltre un'ora, ampiamente citato, 
come ogni anno, i passi fonda¬ 
mentali del proprio « breviario 
del buon comportamento al Can- 
tagiro J>, ha annunciato mesta¬ 
mente che le rosee e future spe¬ 
ranze della canzone italiana, rap¬ 
presentate dal girone « B », non 
avrebbero avuto, per decreto, a 
mezzo telegramma, della RAi, il 
< bene placet ^ di apparire sui 
video nella trasmissione sul se¬ 
condo canale andata In onda 
stasera. 

E’ stato a quel punto che. con 
felina tempestività, Adriano Ce- 
lontano si è fatto passare il mi¬ 
crofono 0 ha detto: * 10 non so 
no iscritto a nessun sindacato 
a nessun partilo, anche se 
sono quello di C/n uou lavora 
non fa l'amorr Pelò, cedo sta¬ 
sera il mio posto su! video a un 
cantante del girone B i-. Applausi 
e microtono a Domenico Modu- 
gno: « Non .solo Celentano, ma 
anch’io. Anzi penso che tutti 
noi bip del giione A dob 
binino cedere il nostro posto nel 
la ripresa televisiva ai giovani 
del B ». Gli applausi diventano 
più fragorosi. Si fa allora avan¬ 
ti Sempi’ini, responsabile degli 
impianti acustici del Cantagìro: 
«Radaelli...! Non se la prenda 
se stasera 1 miei microfoni non 
funzionano ». 

A questo punto, sono tutti di¬ 
sposti a farla pagare cara al 
monopollo impersonale della TV. 
Persino rinciustno discografica. 

Mano Zanoletti, della Fomt- 
Cetra, dopo che anche una pro- 
po.sta di 4 0 solo il girone B 
oppure sciopero generale dei 
cantanti davanti alla telecame¬ 
ra » fìra stata avanzata, dice 
che tanto vale staro con i piedi 
per terra; «La TV fa un pro¬ 


blema di tempo, ma anche di 
casi. Perché non battei si 
per avere qualcuno del girone 
B affuuicato ai htg e agli .stra¬ 
nieri? ». Ma a Radaelli l'idea 
sembra un compromesso. 

E allora? Allora, i epilogo lo 
si è visto questa sera sul video: 
è andata come solo pote\a anda¬ 
re. Big c sli'nnien sì, il giione 
B no 

E non poteva essere diversa¬ 
mente, dato che troppi e diffe¬ 
renti interessi impedivano una 
autentica contestazione della po¬ 
litica televi.siva, dato che, do¬ 
po tutto. 1.1 TV nmaiK' un gi'o'-^ ) 
veicolo promozionale con il qua¬ 
le riiidiistria. ma gli stessi big 
della canzone, sono, per tutto 
l'anno in connubio. Il sindacali¬ 
smo, in questo campo, resta un 
fatto velleitario e troppo chiara¬ 
mente strumentalizzato da quel¬ 
le stesse forze contro il quale 
dovrebbe battersi. Non è forse 
vero che l'Unione italiana can¬ 
tanti, che fa parte del smdaca 
to C1S‘\S. ha stabilito rlie sono 
professionisti solo quei cantai) 
tl che hanno partecipalo ad un 
certo numero di shoto televi 
sivi e di fesli\al organizzati, de¬ 
bitamente. da privati? 

A parte !'« exploit » mattuti¬ 
no, il Cantagìro, quest'anno, è 
nato in un atmosfera un po' ir 
reale: l'oasi alberghiera di Pu- 
gnoclìiuso non ha roso necessa 
no che Celentano. per uscire 
d’albeigo e andare a fare il ba 
gno, mobilitasse 1 mezzi coraz 
zati della polizia. Qui, in que¬ 
st’angolo del Gargano, ci sono 
solo pochi turisti con famiglia e 
una specie di casello, all'ingres¬ 
so del centro, che impedisce l'in- 
gre.sso alle auto 

Il futuro, comunque, ha in ser¬ 
bo novità: a Montesano ci sarà 
Garnncha ad aiutare i giorna 
Usti, improvvisati calciatori, in 
un'amichevole contro la squadra 
dei cantanti, puntellati da Ama- 
nido. E, vicino a Napoli, anche 
la CISAS minaccia azioni a sor 
presa. Occhio, dunque ul pal¬ 
lone. Ma anche ai palloni gon- 
tiuti. 

Daniele Ionio 


À 77 ami un 
nuovo trionfo 


lotta per il dnilto di as.soma 
zinne: quindi lotta per il po¬ 
tere. 0 almeno — pros-egue 
Squarzina — per la po.s'sibiiilà 
di esercitare una certa quan¬ 
tità di potere anche iill'inler- 
no di una società borghese. 

E i» qne-ito senso alcuni arti¬ 
coli usciti sulla .s'fampa .sopie- 
tica .sono .siali molto chiari e 
di aiuto alla comprensione ». 

Il pubblico sovietico — ab¬ 
biamo fatto notare a Squaizi¬ 
na — frequenta as.sidua mente 
i (eafri, è per un tipo di tea¬ 
tro dialettico, ina cerca an¬ 
che commedie di evasione. 

« Ma se parliamo di evasio¬ 
ne — interrompe Squarzina — 
bisogna dire subito che ciò 
; e.sula dagli iniere.ssi attuali 
I degli uomini di teatro italiano, 
i quali stanno sempre più pre 
cisando un certo tipo eh tea¬ 
tro di inlPivenln (in veui mo¬ 
di e, magali, da pane di al¬ 
cuni. anche senza impegno), 
che cerca cioè di agire sullo 
spettatore ». 

Squarzina parla ancoia del¬ 
la scuola per aitnn, rilevando 
che in URSS si ' mano imm-e- 
rosì artisti e che da noi ^ tut¬ 
to CIÒ è im/;<’».s’abile peichè 
non abbiamo i maestri, 1 .soi- 
di. non abbiamo la disciplina 
dell'attore sovietico che è 
sempre legato a un teatro». 

« Un atiore, »eil'L'»io»e so- 
vietica, può far sì del cinema, 
della televisione, ma è so¬ 
prattutto attore di teatro. Di¬ 
venta attore di cinema m u» 
film, ma non abbandona il 
suo lavoro, l suoi guadagni 
possono crescere nel senso che ' 
può fare più attività; però — 
e lo abbiamo accertalo — la 
paga minima è di 70 rubli e 
quella massima di 250. Vale a 
dire che fra il principiante e 
il divo la paga è meno che 
quadruplicata. In Italia è imi¬ 
tile dire che questi rapporti 
sono impensabili: ci può esse¬ 
re, infatti, un rapporto di 1 a 

50 ». 

< Nella covipagnia di giova¬ 
ni che ho avuto occasione di 
Osservare, c'erano almeno die¬ 
ci attori e dieci attrici che in 
Italia potrebbero aspirare a 
primissimi ruoli. Allora, a 
questo punto, proprio perchè 
esistono queste basi, mi pare 
che ti teatro, qui, potrebbe 
raggiungere qualunque obiet¬ 
tivo. Perchè gli obiettivi che 

51 fissa attuc mente, mi sem¬ 
bra, sono piuttosto tesi a pre¬ 
sentare falli divulgativi, l due 
spettacoli che ho visto e che 
mi hanno colpito per le capa¬ 
cità della regia sono quelli di 
Liubimov: I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo e La ma¬ 
dre di Gorki. E’ Un teatro ba¬ 
sato sull'uso delle luci, sui 
palcoscenico sgombro, su un 
gioco di attori, non di ambien¬ 
te, non di psicologia, non di 
atmosfera, ma soltanto di pre¬ 
senze umane che creano e 
.'icompoiigono coiiUnuamenle 

10 spazio scenico, soprattutto 
dominalo dalia luce. Ma anche 
in questi spettacoli mi è sem¬ 
brato assente un certo spirilo 
che noi chiamiamo, per inten¬ 
derci, dialettico » 

Ma c’è un altro spettacolo di 
cui parla Squarzina: Il mio 
fratello maggiore di Vanpilo. 

« L'ho visto a Leningrado con 
la regia di Efim Padre e so 
che, per certi motivi, ancora 
non è stato dato a Mosca. La 
commedia mi è sembrata un 
lavoro innocuo, del tipo di 
quelli americani degli anni 
'30, '4(1, Non capisco, quindi, 
i motivi che hanno portato a 
non farlo rappre.sentare anco¬ 
ra a .Mosca. C’è solo un mo¬ 
mento in cui si prende in gi¬ 
ro, per una causa del tutto in¬ 
terna alla commedia, un mi¬ 
litare in divisa Ma da noi non 
ci SI accorgerebbe che si trat¬ 
ta di una presa in giro ». 

Squarzina parla ancora dei 
grandi risultali del teatro 
sovietico, delle compagnie che 
hanno repertori di trenta, qua¬ 
ranta commedie, dei teatri 
sempre a//ol/a/i, delle compa¬ 
gnie che hanno un minimo di 
cento attori. « U pubblico so¬ 
vietico è appassionato del tea¬ 
tro e non lo abbandonerà mai. 
Ecco perché ci si .stupisce per 

11 fatto che si debba lottare 
ancora contro certi preiiiudui 
contro tl sospetto che qualim 
que apertuia possa determina 
re una qualche crisi. Non so si¬ 
no a che punto certe piese di 
posizione indiriduali possano 
risolvere questa situazione, 
sbloccarla. Penso però che 
proprio un diverso indù izza 
cultuiale debba farsi luce. 
Perchè il teatro non può che 
essere lo specchio della socie 
tà. Nessuna società è perfet¬ 
ta, nemmeno quella sovietica 
pretendere che lo sia con uno 
specchio cosi meraviglioso co¬ 
me quello che si ha in mano, 
CIÒ significa, alla fine, non far 
funzionare lo specchio». 

Carlo Benedetti 








\K\\ ^■OHK. .'4 

Olilo (lio( inula poiHmo — fin 
CUI molti gunaiiissimi -- *>i so 
no nITollato ieri seia davanti 
al Ciilor.on Tho.alor di Bioatl- 
vva.v, dove veniva dato in prima 
mondia'c il tilm .Ui/ra fìreckin- 
rìdf/e. poi lostogpiare l’inlia- 
montabile Mae Uost. 

I " fans » dciraUuoc. che non 
dtmoslrava 1 .suoi 77 anni, si 
sono scontrali a più ripiosc 
con la {)oli/ia e hanno inler- 
lollo il tralMoo .su Biondvvav 
per renderò omaggio all'attrice, 
che ora alla sua prima visila 
a New York da 20 nnm a quo 
sl<i i>arlo. 

Mentre t’attrico. sorridente od 
impavida salutava 1 suoi 


«laiist, 6t) agenti di pol'/ia 
a piedi o SOI a cav.iUo. hanno 
dovalo Ictiora mente lottare 
contro una folla sc.itonala che 
volevo sogimo raltiK-o aH'm 
torno del c m matogialo Almo 
no due persone sono state arre¬ 
stato 

Poco prima di Mao We.st era 
armai.I Uaquol \V<>lch. — la prò 
lagonisla del film - che. m 
conlionto alla sua tolloga più 
anziana, è st.r.a piata.amento 
ignotala tl.illa folla l'o.sloggiato, 
invoco, anoho se in modo iior- 
mah', li comico Jerry I.ovvis. 
ambo Un anivato pr ma di Mae 

West 

AV/m foto: .Vno U’o.sl e Ra- 
quel W'elch 


giovedì 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Antologia d( capere 
Cos’è lo Stato, 9* puntata 

13,00 inchiesta sullo 
professioni 

D medico, terza iiuntata 

17.00 II teatrino del 
giovedì 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Quattro passi uidietro. 
Vangelo vivo 

18.45 Tribuna sindacale 

19,15 Sapere 

Architettura, 5* puntata 

19.45 Telegiornale Sport, 
Cronache Italiane. 

Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 1 compagni di Baal 
Terzo episodio del telero¬ 
manzo francese sulla ma¬ 
lavita parigina 

22,00 La bolel 

Prima puntata di un do¬ 
cumentano storico sulle 
lotte agrarie in Vai Pa¬ 
dana. Ne sono auton U. 
Andakni e Piero Nelli. 
Questa puntata compren¬ 
de d periodo 1866-1886: 
1 pruni scioperi braccian¬ 
tili e la nascita de! mo¬ 
vimento sindacale nelle 
campagne; la reazione 
degl] agrari e la repres 
sione dello Stato bor¬ 
ghese 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.15 nischiatiitto 
Protagonista di questa 
puntata sarà ancora la 
signora Maria Giuliana 
Longarl 

22.15 Boomerang 

Nella sua prima serata, 
il settimanale curato da 
Pedrazzi ha in program¬ 
ma un sorvnzio di Corra¬ 
do Augias e Luciano Ric¬ 
ci, girato in queste set¬ 
timane in Israele 





Cinema 

Adaien ’IU 

A Ad.ilcn o m .illrc ciiià del | 
la Sv<*/ia. . 1.1 mi/io degli '( .inni | 
l|■^■nM • sviiiiJpo ut) 'lingn I 
c (lii'd scio}M*io ihc inv4-''i ni 1 
p.uUcoLuc ,1 .'.oUoic de, U-i 
s|ì«iti mantliini Indastn.d, c j 
iMv<-ino iiciHscro .dia in ime j 
la forle > IV.-icrcilo chiamalo | 
a pioicggcrc 1 crumiri f.iUi ve 
mro da Inori sparò ionli»> 1 l.i 
voratoii in lolla, c cinqiu' morii 
nmaM'io sul (<ncno Ma in(i 
ne. gli soiopcianti cJihiMo .s<vl 
<lisfazioiie. iw'r quanto iigu.ir 
dava le loro rivendicazioni im 
mediate Thù tardi, sull'onda de! 
la prote^^ta poiwlare. 1 socml- 
domocr.ntiei vm.sero le elezioni 
0 conquistarono la gestione do! 
jiolere l'elle mantengono lui 
tot a ) 

l! regista svixlese Ho Widor- 
berg evoc*a quegli av'venimenli 
con atTettuasa parteciiiazione. in 
un racconto cinomatogranco dal¬ 
le caden/c. tuttavia, piu liriche 
, die epiche, c nel quale i senti¬ 
menti privati .semlirano pi-eva- 
lere sulle gi.imh pa.s.SH)m coi 
letlivo. o conferire ad es.se la 
propria tenera impronta; co.sì 1 
nucleo narrativo e stilistico di 
AdoicM ’3I si ntrova negli «in¬ 
terni» d’una famiglia operaia, 
i nello sfortunato amore tra un 
I ragazzo jiovoro. Kg 11. e la figlia 
di uno dei padroni, nella pietà 
che il padre del ragazzo mnni- 
fc'^ta v'or.so un crumiro ferito 
dai suoi compagni Poi quel pa¬ 
dre muore, sotto il piombo dei 
soldati, e quel ragazzo acquista 
una sua prima, incerta cascien- 
za politica. 

Elegante, quasi prezuwo nella 
rartlgurazione dei tempi andati 
(chi abbia visto Elvira Modigan, 
runico <lei proemienti Uingoine 
traggi <li Widcrlx'rg die .sia nolo 
in Il.ilia può averne un’idea), 
Adaien '31 difetta, m sostanza, 
di quella forza, di quella rab¬ 
bia che n.iscono — come la sto 
na del cinoMa dimostui — dal¬ 
la prosj)ctltva di un'autentica 
rivoluzione api)cna compiuta 0 
da compiere .Ma gli si delìtxnio 
ricono‘'Cere onest«i e rigoie nel 
Io «•volgimento del suo tema, 
cosi come neU’uso dei mozzi 
teemeo-formaU di colore lO 
schermo largo, un .sonouj spo¬ 
glio di musica, .so non in rife 
rimento duello alle immaguu) 
e nella conocilla degli al'on 

ag. sa. 


Radio r 

Giornale radio* oro 7, 6, 
IO, 12, 13. 14, 15, 17, 20. 
23| 6,30i Mattutino muilcalai 
7,10s To<cuÌno musicale; 7,30; 
Musica espresso; 7,45; lori al 
Parlamontoi 8,30* Lo canzoni 
del mattino; 9* Voi od io; 
11,25; Tutto Baethovon; 12.10* 
Contrappunto; 12.38* Giorno 
por giorno; 12,43* Quadrlto- 
SHOI IB.ISi 11 gtovodb 14) 
Buon pomeriggio; 16» Per voi 
giovani; 17,45: Su e più per 
il pentagramma; 18: Il dialo¬ 
go; 18,10: Sui nostri mercati* 
18,35: Italia etto lavora; 18,45* 
Tribuna Sindacalo; 19 15: 0^ 
choslra; 19,30» Luna-park; 
20,15: Ascolto, s) fa sora; 
20,20: Pogino da commedie 
musicali} 21: La Bionnoio d'Arte 
dì Venezia dopo lo contesta¬ 
zioni del *68; 21,45: Con¬ 
certo; 22.45) Hit Parade do la 
Chenson. 


Radio 2° 


Giornale radio: oro 6 25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11 30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: Il mattiniero; 7,43: 
Btliardlno a tempo di musico; 
6,09: Buon viaggio; 8,40: i 
protagonisti; 9i Vetrina di un 
disco per l'estate; 10: Vidocq, 
amore mio; 10,35: Chiamato 
Roma 3131; 12,35: Appunta¬ 
mento con Landò Fiorini; 13* 
Incontro con Monica Vitti; 
13,45: Quadrante; 14,05: Juke¬ 
box; 15; L'ospito del pome¬ 
riggio: 15,15: La rassegna del 
disco: 16-16 35: Pomeridiana; 
17,55: Aperitivo In musica; 
18,50: Stasera slamo ospiti 
di...; 19,05: Il vostro amico 
Rossano Brazz); 19,55: Qua¬ 
drifoglio; 20,10* invito olla 
sera; 21,30: Il ficcanaso; 22,10* 
InforpretI a confronto; 22,43* 
Desiróe; 23,05: Musica leggera. 


Radio 3° 


Sobina CiufFìnl 


Oro 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Quartetti; 11,55» 
Tastiere; 12,20: 1 maestri dei. 
l’Interpretazione; 13: Intor;Tioz- 
zo; 14: Voci di Ieri e di oggi: 
14,30; Il disco in vetrina; 
15,30: Concerto dol Quintetto 
Chigiano; 18: Notizie dol Ter¬ 
zo; 18,45: Corso di storia dol 
Teatro; 20.10* Musiche di An¬ 
tonio Vivaldi: 21: Il Giornale 
dol Terzo; 21,30* The Fairy 
Quecn. 


controcanale 


BMIRIC.ATE A iMAGGTO ~ U 
rwoìiizione e la slralegia rivo- 
huionana non son temi da < fa¬ 
vola rotonda ». Tanto meno da 
i tavola rotonda» ielevuswa, ni 
una televisione come quella da- 
luina di oggi, gestita da una 
classe dominante che, ovvia¬ 
mente, su questi teiiij ha un 
solo punto di vista, quello con¬ 
trario alla Tivoluzione Della 
po-isibiUtà o meno di fare la ri- 
loUtzione, del come farla, ha tn- 
teresse a discutere sul serio chi 
vuol fare la rìuotuzionc; .si trai 
la, cioè, di una f/i.scn.txionc che 
può e.s.sere autentica e utile .sol 
tanto se avviene airinterno del¬ 
le ma.s.se popolari, sulla base 
di una piecisa inino>.fazionc di 
cfnscc. e — rosa fondainentale 
— in stietto legame con la pra¬ 
tica A/t;*n»f>nti da ente un mo 
mento di alienazione, una mi 
sfificazioiie. uno ■psieodiamma»: 
e lo divento ognettivaniente, in 
buona ;;aMc 

/^cn.satomo a qiie.to a<ststen 
do alla puntala di Quel giorno. 
dedicata al magaiO iiancese. e 
pataaonanda - Ijofrramo eri 
taiio'^ - I toni e i modi della 
discussione alla esperienza viva. 

1 1rammalica , spe.s.so sanauiiio.sa 
che niihon di uonnr.i fanno di 
questi tempi, adc^.so nel nion 
do. fabbneando la oiospellira 
riiohionnana de-tinafa a tnu 
foie 'a loto l'ìtieia e l'.trnza. Si 
può, ad c.'cmpio, fai colpa ad 


Arrigo Levi di aver ricostnido 
le giornate del viaggio — com¬ 
mentando immagini di ffrande 
vivezza -- come .se si tiaffa.s\sc 
di un «episodio» pinamente 
france.se. di una .sorta di mi- 
sleno.sa esplosione di colorita 
follìa collettiva? Si può faigh 
colpa di non arci .saputo co 
ghere e opinofondire t nodi fon 
dameiilal . di classe, che pure, 
nel dibat do i entra al pettine'^ 
Al di la dctrabilitò profes 
sionate ( \ a noi pare, comun 
que, che Lti'i abbia il (cnipc 
ramenlo lei « mor/cia/orc z piut¬ 
tosto clu quello dell t animato 
re»), do e aricbbc potuto tro¬ 
vare t’es jcncnza necessaria'^ E 
che due di quel piccolo recdal 
a base d .slogan - paiole d’oi 
dine .stio jpafe dal contesto nel 
quale et ino nate e !ia--fonna- 
te in »'i n'Uniat)d >' tnjffufr* da 
cabaicf' (ne die della scelta 
di /JcJK’dctti (onic 

«cs’pcifo' .tot,ano. quasi si 
tja/tos-Nf di discideie di una 
qucs/au.c di «co«;fumc»'^ Tutto 
quesfo ’u n tonhe. tuttavia che 
nei bn"f che abbiamo detto 
la tiasmi sane at)bJO offerto, a . 
chi ha '-nputo e potuto utibz I 
zoili •'fjunfi m'crc-isanfi r/i ri- I 
//cssmuc Le te'.iimoninn.c que¬ 
sta vo'ta, 01 ano senza dubbio 
di ntu I o fanctjc se c’era una 
netta ^rroporz.ove fio quella 
di < j‘r*f'cpT- e quelle di bo'c 
Quan'r* oiu’bbcuo goinfo di.c 


breuj iiidaqiin comìotte oggi in 
una fabbrica e m una facoltà 
uiìivci.'-dana dì Bangi!): e al¬ 
cune qucttion» sono emerse con 
una certa forza, ondic se \ 
conduttori della trasmissione 
non hanno .saputo spingere i 
toio ìnfcr/ocutori ad appiofon 
dirle liinanzituffo. quella ridia 
fraltiiia tin latta di massa e 
competizione por/amentore elet¬ 
torale e i'aTt;<» del di.slivdlo tia 
potenziote di lotta sid terreno 
economico-sindacale e forza po 
htica* questioni che cbuimorono 
in causa a/cun: dei piaiti essen 
ziaìi del dibattito in cois'o net 
mondo contempoianeo sulla 
sliategia ni oluzionaria (econo¬ 
micismo. sponfaneisino. rappoi 
to tra lotta di massa - annate 
e no — e « rio pailame/dare »). 

Solo prei alleando .se stesso, 
peto, il programma ai lehhe 
potuto collegaisi a questo di 
twttito. iton a ca.'-o nella lapida 
lo.sseqna dei pieccdenti, .se si er 
c cettua un arcenne d Magii, 
non è .stata fatta paiola della 
riioluzioiw fultuiaìe cii.C'-e, che 
pine rapp;f«en/« uno dei tei- 
mini /onda:'entofi fti quel con 
flauto teorie ; e ;*:atico .//« luce 
del quale lamenfe è JosMbite 
analizzale l moooio raiicese 
e ogni alti i lotta iiLiluzioiia 
ria del iios io tempo 


Concerto delia 
Società Vivaldi 

I .1 Soi u‘!,'i Vi\ . 1 . il inu'uuil.ì, 
d(»ni.i’i. .il.e .11 ' ) Ile 1.1 Sai.) iior 
loiiiiii . il cipraiio Hu-a Man.i 
\ sas e la pianisi.i \!e|,i.i Kolui 
in iiiì I oiu mi) (Il ss iinbio inter 
na/inn.iic l,e cine .iiUsIl' l'segni 
ranno, con la c.o!..ibora/ione dol 
p'.ìin->la I‘‘.niu‘<) ( (itl-‘sc, iiiiim lie 
di V.valdi, .V.iil.iiii, H.iisicllo, 
Rach. facclunolii Rartok Ko- 
d.ilj, l’ieh .Sani.isu-,a’i.i, Ohra 
dois. .Schoonlx'rg c liiahiii.s. 


TEATRI 


0. 72 

Allo oio 21.30 fl II di.-iBou cil 
Kchcsaiz Regia Coi Il\so c An¬ 
geli 

CORTILE DEL LATERANO 
(Piazza San Giovanni in La- 
tentilo (i-A) 

Alle 21.10 « Assiissiiilo ;iell;j 
callcdMie » di T S. Ktiot. Re¬ 
gia C- D Angelo. 

DEI SATlUi (lei. 1)61.311) 

Alle 21,30 C ìli Porcospino II 
con a Qui a cll F. Longobardi e 
« La signora, I suoi amici » di 
V, Ronsusvulle con S Nelli, H 
DI i'alniii, M I*: alacela. U. 
Rostaulin. tlJlliina setlim.) 
FESTIVAL DI SPOLETO 

're.iiro Nuovo: domani alle 21 
lnaii;<iir)i7 con « Il giuraiurn- 
1(1 j di S Mcreaiiimle. Dilet¬ 
tole ci’oieliestia T Schippet.s 
(Pienola/ 07-1720). 
FU^MSTllUlu VI (Via Orti 
d'Ahheit l-C • lei. (150.404) 
Allo .10-23 Underground IipRe- 
be in coll, eon i! linilsh Film 
Insiiuiie « UeroHtralus >* cil D 
Lev \ 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22 Aiciilo .Savagc Show, 
piogiamma di folk happening 
FORO RO.MANO 
Suoni e luci Pi-lmo spettaco¬ 
lo alle 21.30 In Italiano, fran- 
co.se, Inglese e tedesco; secon¬ 
do speli, alle 23 solo In Ingle¬ 
se. (Via Sacra boit 67-1267). 

IL PUFF (Via del Salumi 86 • 
Tel. 38!t)?21) 

Alle 22.30 « Il Punone er ;nc- 
gllo der meglio < oii L Fio¬ 
rini. H 1,leali. M Ferrello, 

G D'Angelo, S Peies All or¬ 
gano M F. R.'llueci 
La fede (Via P(*iiuense 78) 
Alle 21,30 il TeaUo Libeio 
pi esenta « I/iueioso » di R 
Slnget e « lisciliiale u di M de 
Glielctcìode Regia A Pugliese 
NAVONA 2lH)l) iV -ora, 48) 
Alle 22 seduta spiritico con- 1 
dotta da Tonti e Tanzl. 
NUOVO DEI,LE MUMC (Te¬ 
lefono 8()5i.tM8) 

Alle 21.30 n Osteria del tempo 
perso >* canzoni e risale di Ho- 
nm con F, Fiorentini, G Fol¬ 
cili. M Fiorentini, C Olmi, A. I 
Bcnga, P, Galli Regia C. Ma¬ 
ri uzzo 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Tei. 

Alle 19 a grande rjchle.sta , 
S Mari.-) delle Consolazione | 
prrs " Nacque al mondo un j 
sole» (.S Francesco), laude di ' 
J. da Todi 

TEATRO DI VIA PIACENZA i 
(Tel. 489.538) 

Alle 21.30 « I tre Baitolomco» ; 
e * Lumie di .Sicilia .> di L. PI- i 
randello Regna Jncobbl 
USCITA (Via Banctii Vecchi 
n. 45 - T(‘l. 6.52277) 

Oggi e domanal alle 22 «Tri- 
contmental - Nel cuore del 
terzo mondo » Vili anno Ca- 
milo llltns cubani sui fionll 
di libei .azione. 

VILLA AI.DORRANDINl (Via 
Nazionale) 

Sabato alle 21.15 XVI Estate 
di prosa romana di Checeo e 
Anita Durante con Leila Due- 
cl nel gicinde succes.so comico 
« Le forche caiullno » di U. 
Palmetml. Regia Cliecco Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA .tOVINELLI (Tclefo- 
no 73.03.316) 

Senza sapere niente ri) lei con 
P. Pitngoia (VM l-t) G e 
rivista Giorgio Bi.klo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352153) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 10) A ♦ 

ALCYONE 

Plagio, con M Medici 

(VM 18) DII ^ 
ALFIERI (Te) 45JI1.251) 

1 diavoli del maro, con J. 
Franci&cus A 4 

AMUASSAUE 
Marnle, con T. Ilcdren 

(VM M) a 4 
AMERICA (Tel. 686.168) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A ^ 
AN'I'ARES (Tel ntm.tn?) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 
C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

La carta vincente con D Jniì- 
ssen (VM M) DR ♦♦ 

AKl.HIiMEDE (l’e.1, «75.567) 

Tlic Producers 
ARISTON (Tei. 3.53.230) 
Indagine su un cittadino ul 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M VolonKi 

(VM 14) DR 

ARLECCHINO (Tei. 3.58(»54) 
Nell’anno del Signore, con N. 
lilanfi'cdl DII 

ATLANTIC (Tel. 76.10.6.56) 

10 e M.miiel 
AVANA (lei. 51.15.105) 

La mon:*c,i di IMonz.a, con A. 
Hevwoorì (VM 18) DU ^ 

A VENTINO (im .572.1,0) 

Un caso di cnscleuza, eon L. 
Bnzz.anra (VM 18) SA ♦ 

BALDUINA (Tel .147.592) 

La ballata della ei(ti\ senza 
nome, con L. Marvin A ♦♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A.S.H , con D Sullierlnnd 
DR 

BOMHJNA (Tel 426.7(1(1) 

.'\nn.i dei 1(100 giorni, eoi; R 
Bmlon DR 

BKAM.AC.CU) (lei M»:.‘>5) 
Anna del 1000 giorni, coti R 

Huilon DR ^ 

CAPl'l'OL (Tel. 393.280) 

Ifìllv KId furia selvaggia, con 
P Ncwmnn A ♦♦ 

CAPRANK.A (Tel (?72 4(ir)) 

All.i ricerca di Gregeiy. coti 
,1 Chrislio S 4 

CAPHAMt:iIE'n'\ (T 1)72 ih.T) 

II cavallo In doppio petto, con 

D Jonoa C ♦ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I due nemici, con A Sordi 

SA 44 

cìmiTECA POPOLARE 
Via del Frcntanl, 4 
(P)fì delle Scienze) 

Alle 1» 30-20 ,10-22 30 
« ^ ),\f;(.10 IN » 

cll R Rosseillnt 

COLA DI RIENZO (T. 3.50.584) 

\mi.i dc-l 1000 gioim. cen K 
Dnrtoi DU 4 

CORSIA (Tel. 67.91.691 ) 

11 rav .ICO, con L. Vcnluia 

I)H 44 

DUE ALLORI (Pel '1.120?) 
\nn.i «le! 1000 giorni, con U 
Hvnlou DR 4 

EDEN (Tel ,180.188) 

II trono (li fuoco, c<m C T.ee 

(VM un DR 4 
E.MU.ASSY (Tel. 870 245) 

Per f.^Nore non (ore ite lo vec- 
cliti’tte, COI Z Mosic! C 4 


EàlPlRE (lei. «.).).(i22) i 

Dramma della gelosia (tulli I 
|).triicol.irl ili crou.icii), con 
M. MasUolamil DR 44 
ELRt/INb. (Piazza ll.ili.i 6 i 
EUR . lei 591 0986) | 

Anii.i (lei tono gioì 1 ) 1 . <'<)') R I 
Huilon DR 4 I 

EUROPA (Pel. 865.736) 

Coniesliiz-loiie gcMiciale, coti N 
Manltedl SA 44 

FIA.MMA (Pel. 471.100) 

Il dui) <lcl libcrtlut, con D 
lleitimlngs C 4 

F1AM,MI'.1 lA ( Pel 17(1 ) 6 l) 

Anne of thè Oioiisaiul day.s 
GALiJORIA (Pei. 1*73.267) 

West side story, coti N Wood 
M 444 

GARDEN (Tel. 58.2848) 

Un etiso di coscien/.i, con L 
Hn//anca iV.M 18) SA 4 

GIARDINO (lei 8 ’ii;))l. I 

Ut) Ciistt di cos('ieii/,i, < (»n L 
nii 7 /auca (V'M 18) S\ 4 

GOlJJEN (Tei. 7.)5.002) 

West .side story, con N Wood 

M 44^ 

HOLIDAV (Largo Rcnedciin 
Marcello - Tel. «.58..I26) 

Al (Il di ogni ragionevole 
dnhhlo, con R. Nowman 

(VM IB) DR 44 
KING (Via Foligno, 37 • Tele¬ 
fono 83.19.541) 

La cait.i vincente cori D .Im- 
ssrn (VM H) DR 44 

MAE,STOSO (lei 786.086) 

Dossier prostituzione 

(VM 18) DO 4 
MA.IESTIC (Tel. ()74,9I18) 
Metello, con M Ranieri 

DR 4^4^ 

M\ZZINI (Tel 3.51942) 

I n c.iso di coscienza, con I. 
Ruz/.nnea (VM IB) S\ 4 

METRO DRIVE IN {Idefo 
no 6U.B0.243) 

II pistolero rii Dio con G Fot d 

A 4 

METROPOLPPAN UP 689 4611) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con l. Voltura G 44 

MIGNON (Pel 869.493) 

Non lutti ce l’hanno, con R 
Tushmghatn 

(VM 14) SA 444» 
MODERNO (lei. 466.28.5) 
L'amaro giardino di Lesho, 
con M. Koga (VM 18) DR 4 
MODERNO SALEPPA (lele- 
fono 466.285) 

Per (Dialche dolljtro in più, 
con C. Fastwood A 4^ 

NEW VORK (lei 7K6'.l) 

Il rosso segno della follia, con 
S Fo) svilì G 4 

OLLMPK.O ('Pel ,162 63.5) 
Cltiu.sLira estiva 
PALAZZO ( Pel l't sU 
11 rosso segno della follui, con 
S Foisyih t; 4 

PARIS (lei 7.54,368) 

Easy Rider, con D. Iloppet 
(VM 18) DR 444 
PA.nOUINI.) (lei 563'>'2> 

W.)1F o;) (he ^slld side (m 
enghslì) 

QUAUlUO FONTiM’: Mele- 
fono 48U.1I9) 

Divorzio airiiallana, con M. 
Mastrolannl 

(VM 10) SA 4444 
(^IIRINALI. ( lei I'.' i., 8 ) 
.Manlio, con '1' Heclren 

(VM 14) G 4 
(jUlHlNE'ITA (Tel 'i7 Mi 612) 
Easv Rider (originai vcnsion) 
RADIO Gin < lei -n .!«) 

T.a voglia malta, con TI. To- 
gnazz.i (VM Ut) S.\ 44 
REALI*: (Tei. 586.234 ) 

Dramma della gelosia (tulli l 
partioolari In cronaca), con 
M. Mastrolannl DR 44 
REX (lei S6U65) 

La porta dnìlc 7 clilavl, con 
Il Drache G 4 

HIIZ (lei 837 181) 

La voglia matta, con U. 'l’o- 
gnazzi (VM 16) S\ 44 

Rivoli (Te). 466.883) 

Il laureato, con A. Bancroft 
S 44 

ROUGE E’I NOIR ( I 'ìhL.iliS) 
L’amante, con M. Plfcoll 

DR 44 

ROVAL (Tel. 776.519) 

LatlludIno zero, con J. Cotlen 

A 4 

ROXY (Tel. 876 564) 

La carta vincetìlc con D .Tati- 
Bsen (VM 14) I)H 44 

salone l'MAtu ... (Il 
lefono 67.91.439) 

Adelen ’31, con P. Sthlldl 

(VM 14) DR 444 
SAVOIA (’lEi (6)0.1)23) 

Dossier prosUtuz.lone 

(VM 18; DO 4 
SISTINA (Tel. 485.486) 

Lot It bc, con I. Beatles 

M 44 

SMERALDO ( lei tM >81) 

La maschera di cera, con V 
P)irc G 4 

SUPERCINEMA (Pel 1X5 198) 
Scaramouchc, con S Grangcr 
A 44 

TIFFANY (Via A. De Preli.s 
Tel. 462.390) 

Zabrlskle Polnt, di M Anto- 
nlont (VM Ifì) DU 4444 
TREVI (Tel 689.619) 

La carta vincente, con D 
Jan.sson (VM 14) DR 44 
TRlOiMI'HF ( 1 ""'31 

11 rosso segno della fnllla. con 
S ForsyDi G 4 

IJNIVERSAL 

Rlllv KId furia selvaggia, con 
P. Newinan A 44 

VIGNA (.L\R\ I l'el U6.359) 
.All.i ricerca di Gregory, con 
.1. ChnstiL S 4 

VITTORIA 

Al rii l.\ di ogni r.iglonovole 
dnhhlo, con B Newtnan 

(VM 18) DR 44 

Seconde visioni 

ACTLIA* C.ilhe*inc un solo Im- 
pos.sibile .imoio, con OG Pi- 
cot (VM 14) A 4 

ADRlACINE: Riposo 
Il tcnijo degli avvoltoi, con V 
Woin (VM IB; A 4 

AFRICA; Il tempo tlegU avvol¬ 
toi, con F WoKT (VM IB) A 4 
AIRONC* Catìdv o R suo paz¬ 
zo itjondo con E. Aulin 

(VM 18) SA m 
ALASKA: l'raulom Docloi, con 
S. Kendall DR 44 

ALDA. U)i maggiordomo noi 
F:ir West, con R Me Dowall 
C 4 

AÌ^C'K: Dalev II fnt)*ro fr.) un 
milione di anni, con P. Cn- 
shing A 44 

AMBASCIATORI- Violenza al 
soie, con G Bjornstumfi 

DR 4 

AAIBR.A .lO\ IN'l'I.I.r Senz.) sa¬ 
pere ))lenle di lei, con P Pi- 
lagoia (VM 14) G 44 

ANIUNF: In due si in t*o no. 

con C Blooin (VM IB) S 44 
AI’OLLO. Degneiocon.I Stuait 
(VM 14) A 4 
AQUILA: Mille aqtille sn Krei- 
st.)g. con C George A 44 
AH MAIO: L.a nìorte snll’,)lta 
collina, con P I.nwroK’c A 4 
ARGO- Angeli hl.ìnchl mgelt 
!)ert DO 4 

ARILI. La bell,) addo* nìoiCat.) 

ne) bosco I) \ 44 

ASTOR- 1 tnagniflcl 7. con V 
Rrvtìnor A 444 

AUGUSTl'S- La (.)glia tua 
I’uohìo 1 ’a**m)a/zo lo 
AUHIT.IO- .lusilne. < on R P<i- 
woi i\'M IB) DR 4 

Allur.O: K vetiue il giorno del 
limoni ìierl. A S.ah.ito DR 4 
AUROR \ ()*)ei tetnei.ìrl sulle 

loro pazze seaten.ite se.>leln,i- 
te c.an Inh'. con ']' T)ìoni.\s 

U 4 

AUSONIA: Satvrlcou, D B,i- 
eUv (VM IB) s \ 4 

A\OHlO Le f.\lse \<Mglnl con 
V Ptice (VM IB) DR 4 
BTM SITO- l're conno (ntti i .-m 


BRISIOI . Bi'll.i (li giorno, tou 
C. JJi nt uv e 

(VM IB) DR 44^4 
BROADW.V^. .Sono mia leniml- 
na, I on T. I-,iv.idiU,s 

(V>M IB) DR 4 
CALIIOUNIA. Lii taso di co¬ 
si lejì/.i, ( un I, liu/zanta 

|\'.M Ili) SA 4 
( \ssi() I (1 dcliit glande iii- 
plua, 1 on J. IJiown 

iV/M 14) G 44 
(-ASILI.I.O. 1-e s.ilaiDiUidi p con 
li Cimnmgh.iin 

(\’M 18) DU 4 
c (.ODIO. Li* i.ipina |)lu .scas¬ 
sina (le) secolo con F. iloweid 
C 4 

L Ol.ORADt): Hclg,» e Mltliacl 
(VM 18; DO 4 
( 01 .OSSI.O: La l)a»))bola di pcz,- 
z., 1 , con D. AnK*<-he 

(V.M 14) G 4 
CORALLO. .Niente rose per OS.S 
117, ..Oli .1. G.tvln A 4 

CRIS I ALLO: Il grande sllen/lo, 
con J.L Timtlgnanl 

(V.M 18) A 4 
DKLLK .MIMOSL: With slx Vou 
gel Lgioll (in cngllsh) 

Dl-:i, \’A.S(. LI.LO: L’ossessione 
del ttiostio, con P C'ushmg 
G 4 

DLXMANTL. Le svedesi si ton- 
fess.mo e.., con 11 Guslaf.Hsol 
(VM 18) S 4 

DIANA; l n c.iso tU coscieu'/a, 
con L Huzz.mc.') 

(V.M 18) SA 4 
l)ORl\; L'ultimo colpo In can¬ 
na, con (. Foi-d A 4 

l'-DI'.LtVIMSS: Di-Jicula principe 
rlcllc tenchie 

LHPI-.HIA- 1 duo nemici, con 
A Siìidi 8A 44 

ESI’I.RO. 1 due iu^liKlblll, con 
R iluclson A 4 

FVRNLSt: Ilalliin S(-ci-et Ser¬ 
vice, con N Manfiecll HA 4 
FARO- La hoUa addormenlHla 
nel bosco DA ♦ ♦ 

GIULIO CESARI-:; fgloo uno 
opetiizionc Delgjido A 4 

Il \R1.E51 lai torsii del secolo, 
con Jionis’ll C 4 

HOLLYWOOD: La porta del 
cannone, con J Gai-ko DR 4 
LMPERO II coiKUiist.itore del 7 
niiirl, con .1. W'.iyno DR 4 

INDUNO. I poetali di Madame 
Bov.Jty, con E Fonech 

(VM IB) DR 4 

.101.LY- 5lcl(l, una sor.) a cena, 
con F. I3olkan 

(VM 18) DR 44 
.IONIO: Duello a LI Dlahlo 
LLBLON: 11 club degli assjtsslnl 
LI XOR King Kong en»)tro 
(■od/illa 

MtniSON: Un aino-icnno a 
Ro*na, con A. Sordi C 44 
NE\ XDA- Ringo il volto della 
sendetLi, con A KtelTen A 4 
NtA(;\R \ Un colpo all’italla- 
n.i, con M Calne A 4 

NUOVO: fletti, lina s(*ra a cena 
con F Bolkan 

(VM IB) DU 44 
M OVO OLIMPIA: Il dio nero 
e II diavolo lìlnndo, con (> 
n('l Rev (VM IB) DR 4444 
OSTI \ tuvclOlO’ Abhando- 
ii.ili nello sp.izlo, con G Peck 
DR 44 

PALLADIl M: Lo due faeoe dol 
doll.n-o. con M. Greonvood 
PLANI.TAR10. 1 temerari, con 
B LancasKJr (VM IR) DR 4 
PRENESTE' Non aspettare 
Di.uign spara 

PRlNtlPF Silvestro c Gonza- 
les (ionie per dente D \ 4 
RENO- Uccidi 0 muori, eon R 
M.iik A 4 

RTAlTOi LOS femme.s. con B 
B.ndot (VM IB) S 4 

RUBINO! Il gatto con gli slivall 
DA 4 

S\I \ UMBERTO: La pecora 
nera, crìii V Gassman SA 4 
SPLENDID- T.a donna del WeM, 
con D. Dav S 4 

TIRRENO- I/a maschera di re- 
r.i. eon V. Pi-ice G 4 

TRl-\NON: Barbagia, con T 
Tiiii (VM H) nn 444 
Tl S( OLO: La bella nrtdoinie*)- 
tal.» nel Ixìsen DA 44 

l'i.ìssr- Corri uomo eorrl. co*: 

T Milinn A 4 

VERBANO: I magnlUel 7, con 
Y Brvnnei A 444 

VOLTURNO- Il giorno della ri- 

vetta, con F Nero DR 44 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: I nibelunghi, 
con U Deyer A ♦ 

KI.DORADO: Un gettone per il 
patibolo, con J L. Trinii^nant 
G 4 

FOLGORE: Riposo 
NON’OCINE: 1 prolngo))lstl. con 
.1 .Sorci DR 4 

ODEON- Sensazioni protiìiic 
ORIENTE: In gamba marinalo. 

con D Me Clurc A 4 

PRIMAVERA Riposo 
PUCCINI: La (agita 6 tua l'uo- 
mn l’ammazro lo 


ARENE 


DELLE PALME: C’fc un nomo 
nel letto di mamma, con D 
D.iy S 4 

DON BOSCO. Prossima nporl, 
LUCCIOLA: Sci.)6no. con A 
Cclcnla*-io (VM 11) SA 4 

Sale narrocchiali 

BELL.-\RM1N0; Ercole contro 
Roìua 

BELt.r. .ARTI- Awontwva a Val- 
Icthi.u.) (Stanilo e Olbo) 
COLOMBO: Cimine settiniattc 
in pallone, con R Buiion 

A 44 

CRISOGONO- AKenzIonc ani- 
vano i mosiri A 4 

DELI.E PROMNCIE: 11 sotto- 
ni.nlnn giallo D.A 444 

DEGLI SCll’lONT: Il trionfo del 
10 gl.idiatoii 

DON BOSCO. SilvesDo e Gnn- 
z.ales dente per dente DA ♦ 
ERITREA: Ul.)inl)*il Kxpress, 
con G. Baiiy A 4 

FUCLIDE; Pil\llcgo, con P .lo- 

n.'s DR 444 

AlONl’E OPIMO: Vortice di 
s!il)))ia 

MONTE 7.EBI0 Ni' on()*-e tu' 

gioii.), con A. Quinn DR 4 

NOMENTANO- Volo 1-6 non nt- 
ten-ate, con V. Johnson DR 4 
NUOVO D. OLTIMPIA: Un *nl- 
llone di anni fa, con R. \Vi')('l-i 
A 4 

ORIONE- Vip mio frnlello su¬ 
peruomo DA 444 

PANFILO: La battaglia del Sl- 
nai 

RIPOSO: Tre soldi nella fon¬ 
tana 

SALA S SATURNINO; Con la 
morte alle spallo 
SI SSORl \N.\: Una ragazra tut¬ 
ta d’nio 

TIBUR strazl.unl ma di enetc 
saziami DA 4 

Tl/.l \\0; Tre soldi nella fon¬ 
tana 

TR VSPONTIN \ Il ponte di 
Remagon. co ) G Segni DR 4 
TRlONFM.r- <U\estro e Gou- 
zales In 01 hit,) DA 4 

CINEMV CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FNAT., 
\fJls. .\RCl- \mhra .lovlnelll, 
.\poìlo. .\()uil.a Corallo, Colos¬ 
seo, ('listano. Esperia, F.irnese, 
.Io!'-. Nojnentano, Nnn\o Olym- 
pi.i. Orione, P.tlladlnm, Pl.ane- 
taiio. Prima l’orta, Roma, Sala 
IMemonie, Tr.iiano di Fiumici¬ 
no. 3'EATRI- Rldtjjlonl e Infor- 
ntazlonl al rei itivi liottoglilnl. 

AVVISI SANITARI 


ONIRURGia PLASTIQA 


F Sinati.i 
noiTO ftomeo 
O lli)s<;ev 
BR VSIL Tom 


\ 444 

‘ GlnleOn. . ('n 

DR 44 

.len-v »net(i 


un form.icglno .) een.) D\ 44 


dlfoul del vitto o dol corno 
macchio e tumori della polla 
DEIMLA'ZIONE DEFINITIVA 

n» IICAI Homa, v.lo B. 40 
UTi UjAI Appibitnmomo t, MTSM 

Autorizz. Pref. SSISI . 
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l'Unità / giovedì 25 giugno 1970 


Squallida «vernice >> a Venezia deiredizione 1970 

Una Biennale da bancarotta 

Americani e svedesi hanno disertalo - Spalinoli e olandesi solidali con la pro¬ 
testa - E’ del tutto mancata una vera ìnforma7Ìone culturale - Separazione 
dalla vita - Noi padiglione italiano ancora i falegnami e gli imbianchini 


Dal nostro inviato 

VINEZIt 21 

Squallida \ernice ieri al 
Giardini della 35 Biennale 
aperta al pubblico questa mat 
lina Niente premi ulticiili 
fine evidente della egemonia 
della pittura americana < pop » 
in Europa clima di bancirot 
ta all ente biennale c tante 
speranze dopo le elezioni re 
gionall che nuove pastette di 
centro slnisti a consentano di 
modificare in senso « demo 
cratiro m lo statuto fascista del 
la Biennale senza cambiare 
nulla sostanzialmente e sai 
vando la continuità di uno o 
due gruppi di potere politico 
culturale 

La moneta ora più usata 
qui è quell i di parole come 
«ilcerca» «proposta» e «spe 
rlmentazione» e mal c è stata 
Biennale cosi priva di libertà 
di informazioni di ricerca 
culturale vera II padiglione 
italiano è 1 imbalsamazione 
della separazione dalla vita e 
dalla cultuia del nostro pre 
sente combattente e cosi r c 
co di immaginazione nvoluzio 
narJa Sul catalogo Gian Al 
berlo Dell Acqua commlssa 
1 le straordinario e Umbro 
Apollonio che ha tanti inca 
luhi SI scrivono addosso con 
le parole « ricerca » « propo 
sta » « speriment izione » Nel 
di embre 69 — spiega un car 


telo affisso al padij lionc s\c 
de e ~ eia stilo romunuato 
ai commissari dei padigho 
ni stranieri dalla dilezione 
de la Biennale die vec( hi 
re olarnent (lano stili ahi 
ht e che ne stuano da 
he andò di nuovi stupiti e 
sciiifati gli seedest in atte 
sa ehe un camb amento vero 
coìsenli alla Svezia di usai e 
il suo idighonc sono urna 
sti a casa 

Cih aitistt americani ò noto 
hanno chsertito il loro pndi 
ghone per piote a contro la 
politica impt nahstica eh Ni 
xon nel sud est asiatico So 
no rimasti alcuni pochi incer 
ti giovani 1 quali Dicono in 
un cartello iffisso nel padi 
gllone USA che capiscono e 
simpatizzano con le ragioni 
degli altri americani ma che 
restano fidando nell aite e 
preccupatl cl e 1 arte possa es 
seie distrutta dalle < passio 
ni sociali e uolltiche « 

Intanto questi giovani ame 
ucam stampano aliarla aper 
ta delle innocenti e banali se. 
rigrafie e nin si capis-’c su 
che cosa fondino la relazione 
con la gente che dicono di 
voler salvare 

Sono ventotto i pai si par 
tecipanti e 1( loro selezioni n 
sentono della (adula srnza sai 
ve/za della B “tinaie E as 
sento la Cecosimacchia I ma 
tenall gli oggett' e i giochi 


Bilancio disastrosamente negativo 

Sale semivuote 
critici costernati 


e tante proteste 

Si attende ora il parere del Consiglio di Stato sul¬ 
l’istituzione dell’incarico di direttore dell’esposi¬ 
zione ■ Do strumento «logoro e mercantile» 


VENEZIA 24 

I nodi sono venuti al pet- 
tine Oggi piu che mal cl si 
accoige che le legioni della 
contestazione di due anni fa 
la piotesta degli aitlsti che 
si è espressa vanamente nel 
corso degli ultimi tempi e 
insieme con la denuncia di 
un fo to numero di uomini 
di cultura erano e sono sa 
dosante 1 risultati a cui la 
35 Biennale è approdata par 
lano chiaro sia dal punto di 
vista oiganlzzatlvo che da 
quello delle proposte escogi 
tate Intanto anche Ieri mat¬ 
tina al secondo giorno della 
vernice 11 padiglione italiano 
almeno per 1 SO^/o eia ineom 
pleto’ I critici si guardavano 
in faccia costernati giiando 
por le sa e letteialmente vuote 
di opere 

Ma la stessa cosa si deve 
dire per il settore cosiddetto 


rico di Direttore dell Esposi 
ziono non previsto dalla leg 
ge costitutiva dell Ente e con 
tro il conseguente provvedi 
mento di nomina della sotto- 
commissione che ha procedu 
to agli inviti degli artisti Ita 
iiani e quindi anche contro 
e altie decisioni da essa adot¬ 
tate Su questa questione 11 
Consiglio di Stato dovrà ri 
spendere sollecitamente e chi i 
ramente Gli artisti lo chie¬ 
dono con forza 
Nel fnttempo sono arriva 
te altre notizie In un mes 
saggio al Comitato italiano 
dell Associazione Internaziona 
le delle aiti plastiche gli ar 
tlsti spagnoli hanno espresso 
la loro so idanetà con gli ar 
tlstl Italiani che lottano per 
una nuova e democratica 
Biennale di Venezia sottoll 
neando che in Spagna si tro¬ 
vano pei gli stessi motivi nel 


sperimentale dove per tutta la medesima situazione con 


ia durata della Biennale un 
gruppo di giovani artisti do 
vrebbe lavoiare « coram popu 
lo > a stampare incessante¬ 
mente « multipli )} di vario 
tipo 

Questo senso di precario e 
prowisoiio di approssimati 
vo è qualcosa di palpabile 


testotana con le Iniziative uf 
ficiall nel campo delle arti e 
hanno perciò adottato 1 iden 
tico atteggiamento di critica 
e di rifiuto 

Gli artisti scelti per il pad! 
ghone spagnolo si lammanca 
no che la notizia dell azione 
pollata avanti dagli artisti ita 


CMìSÓ.-J 



di evidente qualcosa che In 
fastidisce e mette a disagio 
Non ho sentito un solo eri 
tlco pronunciare un giudizio 
positivo sull insieme del a ma 
nifestazione né tantomeno 
sulla situazione italiana Se 
fino a ieri laltio l motivi di 
un ladicale mutamento nella 
Impostazione e nella gestione 
della Biennale si imponeva 
no ad ogni persona che aves 
se coscienza dei problemi che 
si tiovB di fronte larte Ita 
liana oggi questi motivi as 
sumono un rilievo macrosco 
plco Unatia Biennale come 
questa non si può e non si 
de\e fai e La Biennale di Ve 
nezia è troppo Impoiiante 
per lasciarla finire in questo 
modo 

E di questi gloinl la no 
tizia che la sesta Sezione del 
Consiglio di Stato non ha 
accolto la domanda di sospen 
dei e la partecipazione Italia 
na alla 35 Biennale avanzata 
In via Interlocutoria nel ri 
corso di un gruppo di noti 
artisti solo in base alla con 
siderazione che avendo U 
Bienna e assunto Impegni In 
ternazionali e compiuto sfor 
zi finanziari Impedire la ma 
nifestazione alla vigilia della 
apeitura avrebbe significato 
creale grossi problemi In cam 
po Internazionale e anche per 
la città di Venezia che dalla 
Biennale attende sempie un 
certo richiamo turistico di 
grado elevato 

Ma il ricorso è stato pre 
sentato anche conti o la dell 
berazlone del Commissario 
straoidinarlo della Bienna e 
professor Dell Acqua con la 
quale è stato istituito 1 inca 


hani sia annata t oppo tar 
di per rifiutare le loro opere 
agli organizzatori ufficiali Co 
munque — prosegue il mes 
saggio —• da oggi noi voglia 
mo fai vi presente la nostra 
piu completa adesione pre¬ 
gandovi di teneici costante 
mente informati della vostra 
attività per permetterci di 
darvi maggiore appoggio » 
Anche 1 Associazione BBK 
degli artisti olandesi ha fat 
to giungere la sua solidarietà 
Gli aitisti svedesi hanno in 
vece deciso di non partecipa 
re così come 1 venti pittori 
statunitensi di cui abbiamo 
già dato notizi i 
Come si vede le maniere 
de la protesta variano ma la 
sostanza della piotesta e ana 
ioga E non si tiatta soltanto 
di una protesta contio le 
stiutture organizzative della 
Biennale bensì come nel ca 
so degli americani di una prò 
testa c iiica di significato so¬ 
ciale fc. politico Anche qual 
che giovane artista italiano 
che puie ha accettato 1 invito 
SI sente come un pesce fuor 
d acqua e vuole anche lui far 
conoscere il suo dissenso Uno 
di questi pei esemplo ha di 
strlbuito per conto suo un vo¬ 
lantino nel qua e parla della 
Biennale come di uno « stru 
mento cultuialmente logoro e 
sostanzialmente mercantile n 
impegnandosi a produne nel 
settoie sperimentale «una ico 
nogiafia e simbologia proleta 
ne in una situazione del 
tutto tagliata fuori dalla reai 
tà del possibili tramiti so¬ 
ciali » 

Mario De Micheli 


disscmmti oninque chi nu i , 
r HO (\ irtf che c poi qiu 11 i ' 
clic ontinua a lau h B inni 
le cuiinclono piofitli soni !» 
linci le del glisso pislo in i 
(eina/ionile di i Airi Opti 
(a! di Stinttuic pumi . 
re d < \itc indie i di 
( Alle po\eri i di unbiento 
di eostnitiuismo ludico cc 
cerei i cron tutti i cloiu Hi 
provinciali c lot ih delle gios 
se lendfnze di inoieal n II pa 
diglionc piu nicrcssinti i 
quello inglese del lesto seni 
pie assi! ben cui ito un so 
lo ai lista Riclnid Smith coi 
« Strutture pnmaiie ) ma sol 
tanto dji in qua mentre an 
dava presentato in tutto li 
suo percorso aitistico dal mo 
mento ehe di questo aitisti 
demani tante eouenti c t in 
ti autoii con innumeic/oh u 
petizioni in tutto il mondo 

r espi rien/a gJiestahita c 
pnmnila piu puiista e oifer 
la dal! Olanda con un escm 
pio di (Usigli che sviluppa un 
ginn numero di possibiJiti 
funzionili e decorative di un 
foiina disegnati digli aichi 
tetti Jan Slothubei c Willnm 
Giaalsma del Centio foslru 
zioni Cubiche 

Il padiglione tedesco da un i 
veisione « ludica » ma che ne 
sce gelida e oiiiài delie ii 
eeiche «op» e (irieticlu (espc 
sitou sono Heinz M ick Kd 
spar Thomas Lenk Geoig 
Kail Pfahler e Gunthr Uc 
cker) 

I fiancesi si sono diveltiti e 
fanno diveltile con il loio pei 
corso obliquo dove U pen 
siero dominante pei noi e 
quello di n n rompi ici 1 os 
so del collo ^li autou dell i 
« Linea di m issima jiendtn 
za» (presuntuosi pirò que 
sii francesi pei chi sull i « mas 
sima pendenza » non hanno 
tenuto conto deli espei lenza 
del gruppo di potei e ilaha 
no alla Biennale ) sono Clan 
de Baiente Bcllafeuet Sa 
muel Bui! Jean Piene Cou 
sin Gilles 1 himann Gei ai d 
Mannoni Chailes Maussion e 
Fi in^ois Morel et Una cuno 
sita viene offeita dal padigiio 
ne argentino con le api t un 
pazzite ) di Lu s I eniando 
Benedit api nost nne che van 
no osseivate nel loro compor 
tamento rispetto a matcìie 
plastiche o colon aitificiali 
(ha collabonto il biologo Nu 
nez) 

II Giappone ha capovolto la 
piesente impostaziora fieristi 
ca con 1 poveii e didaluci 
quadii di Shusaku Aiakawa 

Un discoiso particolaie do 
via essere fitto sul padiglio 
nc polacco cosi diaminaiici 
mente spettacolaie 

Di pittou veri ce nè po 
chi oltre 1 inglese Smith van 
no segnalati lo jugoslavo Ja 
nez Bernik aitista tiagico e 
funebre che in una Biennale 
tanto scema ci iichiama ad 
un senso vero e di atriuiatico 
dell esistenza il unlandesc Ju 
halli Linnovaaia piu interes 
sante nelle sue piu vecchie un 
magmi grottesche del potete 
che nelle iiu lecenti edulco 
late imma mi di stupoie sur 
realista per la natuia e gU 
organismi naturali Da segna 
lare incora il giovane spaglio 
lo Jose Vento con i suoi qua 
dn di Lager di società dei 
consumi 

L Unione Sovietica ha apei 
to uno spiraglio sulle sue 
straoidinari* miniere di mez 
zo secolo di pittuia niodei 
na iivoluzionaiia pi esentando 
una piccola antologia di qua 
dn dipinti da Aleksandr Dej 
neka tra il 192G e il lUbb Ma 
sono 1 quadii degli anni venti 
che destano un glande e fon 
dato intei esse lasupeibaqua 
lita piltonca povera e coma 
msta di quadii come «Editi 


Un volume dedicato alla <• Grecia classica >> 

Una tomba svela 
gli splendori 
della pittura greca 

La scoperta a Paestiim nel ’G8 ■ L’arte vasco¬ 
lare- per quanto raffinata soltanto un indizio 
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L affresco del <tuffi1ore» scoperto nel pressi di Paestum 

« Rapporto sulla repressione »: un pamphlet 
di Giangiulio Ambrosini e Ugo Spagnoli 

Siamo tutti 
incriminabili 

A un quarto di secolo dalla liberazione il codice Rocco e lo strumento giuridico su 
misura per la vendetta di classe da attuare contro le conquiste dei lavoratori 


Pai odiando il titolo di un 
film francese che a suo tem 
po riscosse un notevole 
successo si potrebbe dire do¬ 
po la lettuia de! libro di Gian 
giuho Ambrosini e U|»o Spa 
gnolj (« Rapporto sulla re¬ 
pressione» Editori Riuniti 
pagine 20J lire 700) he sla 
mo tutti tncrlminablll C suf 
fidente infatti per fare un 
esemplo fra l tanti vlllpen 
dere t colori nazione 1 raffi 
gurati anche « su cosa dlver 
sa do una bandiera » per in 
coi rere nel rigori del codice 
penale Se si vuole un a tro 
esemplo basta perdere la cal 
mo in una conversazione un 
po accesa con un gerente de) 
banco lotto o con un agente 
di PS anche quando è In li 
cenza per rischiare alcuni 
mesi di reclusione 

La permanenza nel codice di 
articoli fascisti a un quarto 
di secolo dalla Liberazione 
consente di colpire opinioni e 
manifestazioni pollttcho di 
dare corpo come di fatto è 
avvenuto a una azione re¬ 
pressiva come strumento per 
attuare una svolta moderata 
e autontarla per annullare lo 
conquiste del avoratori per 
dare vita a una vendetta di 
classe 

Le oltre diecimila denunce 
seguite all autunno sindacalo 
ormai non piu negate da nes 


cazione di nuovi icpaiti» suno sono la prova che il co- 


(1926) e «Meicenano al sli 
vizio degli aggiesbon» (1931) 
è motivo di molte Uiscussio 
ni c di molta soi presa qui a 
Venezia 

Quanto al padiglione ita 
lino alle qua tro del pome 
ilggio di ieri eia ancon fatto 
dallo spettacolo dei falegnami 
e Degli imbianchini piu bef 
fardi che mai Non si è potuto 
vedere alla « vernice » la « pio 
posta pei una esposizione spe 
iimenlale» curala da Umbio 
Apollonio e Dietuch Mahlow 
sul tema « Aite e società » con 
opere ricostruzioni modelhni 
e fotogratiG di opeie di 
Vladimii Tithn E1 Lissit 
zky Kisimir Malevich Laszlo 
■Vlolioly Nagy Aleksindr R id 
cenko e tanti altri autoii » co ' 
sliultivisti > che hanno pitso 
lì tiam in coi sa l hanno au 
le sbagliato peiché andava a 
desila o in un deposito cieco ! 

Dal p idiglioiie Italiano do 
ve manca\a la luce per la 
tanto sbandierata illiinim/io , 
nc sei ale che sin qui non ce | 
stata dove non c ciano le ! 
m echino e la conente elot 
inca per quei giovani che do , 
vevano faic lite giafici di la j 
koialono in vista a tutti ogni ' 
tarlo viene luilo poliziesco 
delle snelle sistemate nille . 
grandi palle di piasti a colo ! 
1 Ha di ‘scigio Lumbaido uno 
dei sette invitati issieme a 
Callo Biltagin Mauiizio Mo , 
cheli 1 Ciulio laolini Claudio : 
Veina Nicol Canino e Ago 
btino Bonalumi (questi due 
auLoii vanno conilo conente , 
pei i impegno messo nel cici i 
le un ambiente « primano » 
ma e un impegno che andia 
sprecato nel caos geneiaJc) I 

Biiino Ciaquinto aveva an ; 
che portato un lasci a scopo 
didattico estetico o pei co 
stiuiie «scuituie» di luce i 
rna la luce quella dell End | 
non c e e non ha ni mineno ' 
la tensione bastevole a 1 vi ‘ 
funzionale un i isei < Non c i 
colpa mia) hv scritto Già ' 
quinto su un caitellaccio Di ' 
cc pero ui venlieio c beff ii 
do detto lomanesco che po ' 
tiebbc tale da lapide ai pa 
dighone italiano che « quella 
cosa» non bisogna mal dai la 
in mano al ngazzini 

Dario Micacchi 


dice Rocco è sempre dispo¬ 
nibile per operazioni che pos 
sono sovvertire U regime de¬ 
mocratico nato dalla Resi 
stenza I colpiti infatti siano 
operai contadini studenti 
giornalisti giovani magistrati 
0 persino sacerdoti (è U caso 
delia RfV di Plnerolo dove 
fra 1 43 denunciati figuravano 
tre preti) sono tutti schierati 
da una stessa parte della bar 
ncata I fascisti sono rimasti 
quasi sempre Impuniti Sono 
state denunciate persone per 
chè trovate in possesso di ope 
re di Diderot di Lenin o di 
Mao ma i teppisti che a MI 
ano hanno sventolalo bandle 
re naziste sono rimasti indi 
sturbati 

Sono stati denunciati (e 
spesso anche arrestati) mi 
glmla e migitala di operai 
ma non risulta che 1 paaronl 
certamente responsabili di 
reati ben altrimenti vistosi 
(sonate evasioni fiscal) in 
qutnamentl omicidi bianchi) 
siano stati colpiti 

Le leggende degli « opposti 
estiemisml» e della distaccata 
« neutralità » possono servire 
a Spadolini per cucinare un 
articolo di fondo ma non si 
reggono in piedi Giustamen 
te gli autori dei libro rileva 
no che « nella massa di avve¬ 
nimenti e nc la loro apparcn 
te diversità si può cogliere 
Il filo conduttore di una linea 
politica che esclude 1 occaslo 
nahtà della azione giudi/la 
ria » Tanto meno può essere 
affei mata I>a occastonalltà 
dell azione poliziesca Si rlcor 
di 1 episodio di Roveieto Tre 
membil di commissione Inter 
na dello stabilimento Motta 
di Ala vennero processati per 
« riunione In uOgo pubblico 
senza preivvlso» 

Il maresciallo Zapplteill te¬ 
stimone di accusa interrogato 
daf pretore fin? con 1 amniet 
tere che alcuni giorni dopo I 
fatti nonostante il suo parere 


chè avevano consumalo wn 
pasto alla mensa imiversita 
ria senza pagarne 11 conto In 
eliminati li tribunale all ini 
zio de) processo emise una 
ordinanza In cui ravvisava 
nel fatti t) reato di rapina 
e trasmetteva gli atti a la 
Corte di cassazione perchè de 
cidesse se doveva essere com 
petente la Corte d assiso Ma 
li dato piu sconcertante ri 
cordano gli autori limane m 
denuncia a carico di i50 la 
volatori per 1 fatti di Avola 
0 pochi gioì ni di distanza dal 
la sparatoria In cui t invasero 
uccisi Angolo Sigona e Giu 
seppe Scibilla e ferite una 
quarantina di persone 
Gli autori del resto dedi 
cano gran parte della loro 
opera alia illustrazione e a 
commento do) codice della re 
oressione e chi voglio altri 
esempi non ha che da leggere 
questo capitolo che non è sol 
tanto un appassionato patn 
phlet degno della migliore tra 
dizione della pubblicistica de¬ 
mocratica ma è anche un du 
risslmo atto di accusa contro 
!a c assp politica che ha go 
vernato 1) nostro paese 
L ondata repressiva che si è 
abbattuta nel nostro Paese si 
è scontrata con la reazione 
piu ampia delle masse pope 
lari « La classe operaia — 
sottolineano gli autori — as 
sume come non mai una (un 
zlone egemonica che essa vie¬ 
ne ad esercitale nel confron 


ti di altri strati sociali dal 
tecnici agli insegnanti al per 
sonale della ricerca scientifl 
ca al ceti medi urbani sino 
all interno del e stesse slriittu 
re statali nelle quali molti 
settori scendono in lotta su 
posizioni non piu soltanto cor 
poratlve o comunque recepì 
scono 1! potenziale di rinno¬ 
vamento sociale e culturale 
che la lotta operala porca con 
sè » 

Le grandi manifestazioni le 
assemblee popolari g 1 scio¬ 
peri sono fatti tioppo recon 
tl perchè debbano essere ri 
cordati II codice Rocco ri 
mane tuttavia ancora operan 
te Le denunce o 1 processi 
fanno ancora parte della cro¬ 
naca dei nostri giorni Lam 
nlsfia concessa è tutt altro che 
un atto riparatore « La re¬ 
pressione — affermano gli au 
tori ~ si batte con la ripreso 
della spinta operaia facendo 
fallire l disegni politici in cui 
SI Inquadra ed estendendo 11 
tessuto dello demociazla ral 
foizando le conquiste rt) potè 
re deila classe operala Ma 
esso si batte anche affron 
tando e stnitture statuali per 
Impedire che esse possano es 
sere li ricorrente strumento 
delle manovre repressivo per 
vincolarle ad un controllo de 
mocratlco a cui esse sfug 
gono » 
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< rande risiilo sulla stampa spccialirzili europea ha avuto 
Il ccifenaro dclli morte dello scrlllore inglese Chailes Dickens 
In hghiltcìrd è in corso un processo di Hviluiozionc deih sua 
open Rcccntcmento si sono impegnali n questo tcnialivo alcuni 
sago sU come Augustus Wilson o A E Dyson A iche nell URSS 
si è doto ampio risalio il centeinrlo de) a morto dello scrittore 
Cosi io ha giudicato H « Komsomoiskaja Pravda b « Dickens die 


conti ano dovette presentare i ivcvi visto chiaramenlo il male del mondi e lo avev cosi spleta 


la denuncia avendo ricevuto 
In questo senso tassativi or 
dini supetloil a cui non ave¬ 
va potuto sotti arsi Si è per 
sino verificato a Ferrara che 
21 studenti siano stati denun 
ciati pei fuito aggravato per 


i-imcnle condannato possedevi uni fìducia stnordinir a nella forza 
del bene, nell esistenza dello leggo dclh giustizia corno molla 
nascosta delia vita b Secondo doti forn ti dalla Ca nera statale 
soviet ca del libri, dal 1918 al 1 gcnnilo 1970 n URSS le opere 
di Dickens sono state edito 2S0 volte ccn tlraluro il 24 milioni 
di copie Sopia Dickens con Dlsraoli 



Per Dickens 250 edizioni 


\ il <>tnoidirnna «^tigionc del 
pcnodo clissico dell irlo git 
cn che \ i dill i f no dello g lei 
ic pors me ali iwento di \Ics 
«mdin Miglio 080 liO » ( ; e 
dedicato il nuovo volume della 
monumonUìk col ezione «11 min 
do dolli figlili» diletta di An 
die Milnux c Andu Pinot 
De <50 nelle tin li uii/ionali se 
/ioni 1111111011 m scultura piL 
tuia 1 ispcttu unente? curile da 
Rohnd Mirtuì Jein Chiilxjn 
neiux e 1 nncois Villarcl il 
volume come scinpie necamen 
te llustnto (i I n Giec i chs 
SCI» Pigine rs j ji-Q 16 000 
1 di7 ono r citi molli) ci nccoin 
pjgni )ijn^,o ) Il neiano dj que) 
l epoci iinpetibile in cui fio 
mono 1 geni di Pidia e di Pras 
sitelc di Eschilo c di Sofocle 
r) PJitone e cìi Ansfotele di 
Polignoto e d)/eusi l epoca del 
Pirtonono e dei gnndi tempii 
delia Magni ( rccia ) epoca in 
cui la laimonn 1 equi 

libilo nggiunscro nell arte ii 
sultafi talmente liti da dive 
nirc un pmlo di nfer mento 
por tutti gà iihsli compresi 
1 coilemponnei 
M ìhugunhmenie ben poco 
di compiuto è g unto f no ai 
nostn giorni meno forUmli 
dei filosofi e dei poeti i gian 
di irlisti di lìlon ci sono no 
tl quasi senipie soltonlo it 
tiavoiso h descnzione che del 
lo loio opere Innno liscnto 
testimoni illusili Mi anche quel 
poco che rimine ò sufficiente 
per darci un idei de’n loro 
gnndozza Restino intinto lo 
stupende costruzioni sull Acro 
poli restino j templi cìi Pie 
slum e di Agrigento di Del 
fi 0 di Segesta restano an 
che se mutile lo metopo e lo 
stnordimio fiegio del Pir 
tenone il corteo pinatcnaico 
open foise del sommo Fidi 
r incile se nuli litro fosse r 
misto bislei ebbero queste ope 
le 1 duci !a misnn clelh 
peifezione cl qi eli irte 
Mi per foihina altri oni^i 
mli sono nnnsti ineho <50 
(luas) -sempre pei iveie un idei 
dello stile di Pnbclclo di Pias 
sitelc 0 di Scopi SI dev e r cor 
rere ilio copie i ornine o nel 
niigìioie dei cisi ad opere eoe 
VP che SI suppone s ino state 
dictlimente influenzate dalla 
peisonahta dei gnndi nnostn 
Non cosi pili tioppo dei pt 
fon di CUI noti c i maslo asso 
lutiniento nulli Pausai a Pi 
mo /enobio ci hinno lascnio 
de dizioni delle opeip di Po 
licle'o dt M enne P)ii uro ci 
fi sipcrc cht \pollodoro « n 
ventò la inescoLin/a dei colon 
e la sfiimitura delle omhie» 
Quintil ino che Zeusi «scori 
SI dice la leggo delle 1 ici e 
dell( ombioa aiKon Quinti 
inno che Piirasio fu «cele 
bnlo sopratlitto per aver si 
pillo portare a compimento le 
sue linee cou edioma fne77.a s> 
ma Io opere «ono tutt scom 
[Wise Rimmgono i vasi di 
pinti opeie bellissime mi die 
Cl offiono una eco dello stile 
della gl inde piftuii Accade 
cosi inovitibilmente che ogni 
stoni della pittuia greci su 
in leali i soltanto uni storn 
cielh pitturi viscohic 
Nell estate del 1968 a Pie 
slum Mano Napoli hi npor 
fato ilh luce h lombi del 
tuffitore pi imo esempio in is 
solito di un saggio di piltun 
gl eoa Questa eccezionale sco 
perla Jn formio finalmente !a 
possibilità di anni me un if 
riesco dipinto di un maostio 
greco nel 480 4(0 iC 
Puitioppo dopo II V lloi 1 
del Cl tnnesimo si conside 
ii\i un pio doveiG d'5tiuG!^r 
le ogni statuì pigim e qial 
le gKKio lo oiajio tulle Ma in 
clic so nioltiss mo o stilo di 
strutto Lcslimomanzc co piene 
deli lite classici giccn <^ono n 
maste A questi ciiwlivon dis 
sommiti oggi noi musei euio 
sjx-c ilmentc a 1 ond'*a Pi 
ligi Bellino Roma oltie che 
in Grecia mturalmente dodi 
cino h loro attenzione I tre 
spec il st Ultori del volume 
\nchL se la visioni (Inetta del 
lopoia non ò saslil ubile di 
no-vsi n litio t (w di lettura ixn 
qjinlo ccellonic |)o.ssi esse 
ic 1 1 (1 SCI /ione iccornpigni 
ta da heli-j-tmic illusfiazioni 
che di tali opoiT fanno i he 
autor la d mento di slimo 
lire li 1 Itolo nd approfondire 
la conos onza di uin dille sta 
gioni p 1 glandi dell arte di 
tutti i t mpi 


Cosa «tu accibiendo. qel Lidi €>n lU ^GufeiBogin? • ■. è lii pcnlsoli 

jiniiocineic? - . 

In . libro di Burchett è un primo !, 
ii^rtve storili della pcnisoli .e sua cj 
S torii di quattro imperiiiismi: - 

iLt Cflmbogia c il Lios d«l *45 «1 
'fjit fitmuura socidic, le lotte di' 
cultumli/ ' 

In Icidcriliip. di -Si«nouk e Soiiph in- 
I.c zone 4ibcr«te. . . . 

I probfemi di un fronte anti-impcri ili 
L’inserimento del soci«lismo. ^ 


1 iVOfo lu quésti popoli, - 
r^iUA del psisdto» ■ r 

nceie, gluppone^, «ncora francese, 

iiufno.-1570i ’ / 

ibcr«z(onc't} 1 presupposti etnico^- 


Wilficd Bmclii-Lt 


la guena di popolo dell Indocina 
230 p liiclSOO inccola ',eiic 


■ Un mpporto (li llt riformi^tor). | 

I Vi sono, situ«}!ioni dclli nostri società cliiimate .«miftinili». 

1M capitcìlismo lo hci rese ptirti dq^li .iua-sthitturi. - - 
|Trii queste vi sono i riformatori,, termini. Come «cstluslcinc intfcipiti» | 
« riserva di forzi.liivoro» co''mÌT]ci.ino. id-'C6S(irc: usiti. . 

Cl SI formi spesso i uqi. «presi di. coscienzi»r ad,(un 4 -generici ^eon- 
Icstazloiic. • • . :uì'‘ . 

Questo libro è uno strunionto .di Lavoro per inilizstArc uni contriddi-, j 
zipnc-delli strutturi cipitilistn, e (ruliri pittc è uno strumento di i 
lavoro per iffrontirc diretlimcnrc un* contriddizione senza dcmiiìdarc | 
un futuro il presente. . . ..-v 


Giovanni Scn/am 


I ’escKislone anticipala 
491p lue 1800 picocla iciiL 


Strumclftì pcr uniWorii dcll’Ìmpcriiliimo‘ncII'tOO c del suo svilupparsi. i 
recente. •• ' m'. ,.-. ■ 

Testi utili per lUq vero uso jlternitivo 'dcU'inscfnimento scoIisUco. 


KailMai-c Sulla tuia 

llOp Ine 900 piccola i nc 
Pierre Jalcc II sacclicggio del ici/o inondo 

180 p lire 1500 p ccola •>etic 
1 istamp i 


. Primi triduzipnè. in M|hti|i oceldentàié' dì iih’ÒKM cptióseiuti loJo pei 
il-'Polemica- con■■Lémn4'.,.L'' ^ 

Un gruppo di intcllcttuiÙ cipicr di (rip^cirèdéi uni trqdf^ 

‘zione e. dotiti -di iin prpfondo oicchio critjW^ehédoh dito uni 
risposta storrcf e non hinno cr^o pni WW ndgViv'.x 


Bcidjacv, 
Bulgakov e altii 


A Regfio Erhiiii 
fl(l -ehiesa) 


La svolta, Veeln 1 nuelligenciia 
lussa 190S 17 

200 p lue 1900 sngfi! \\s 


Baiiiii deVct’istUni sunnd eodtiiénci» li comdmtà Cristiin^^^^ 
. hèÙ* speièrà <? .éoqtròdiViociètà.^ ‘ , 7 ’* -'1 

.Ih 4 società. ha -pitur'i de!!*, còrnunità cristiània dclPànnùntio d|- Gesb - di: 
Nazareth c della vita dei éristìini. • E . z; ' 

La società, attrivcrsp i- suoi. mézzi/di :èbmùnit'izlónef ^ha?^^ in\?cntito 
mo|tc.dcHc'«coméstadon| ecclcslili>>\i cdhtèstflzionf. sii misura che; nqrt; 
iiiticcitìD i cardini ;dcl(e contr^dizioni' spcii|i| che .pòh' pòrtihq ficlli, 
sbeietà nessuna realtà nuova, ' , , < 

jLi; comunità; cristiani, li;chicVi/*l cóhtrifió; ilcóhtrp'/^ 
è^.-«òjit{;-.hi..'Confe«i2Ìohc4. 


Ettoic Gcmm t 


Olite la co'itcsla^ionL 
136p lue 1000 
cronache alla pio\a 



Jacqut: Don ida 
Chailes Beltclhciin 


Piene Jalt-e 
Rosa Alcara 


Collettivo 
Sanan Kinsam 


C Wiight Mills 
AR RadelilTeBtouii 


Santino Lnngé 


Della gianmiatologia 
374p lue 4200 
La transizione aU'cconomia 
socialista 
264 p lue 2800 

L’irapciialisino negli anni ’-/0 
256 p Ine 1800 

I a tormaziono e i pumi anni del 
PCI nella stouogiafia niai-\is(a 
lS 8 p Ine 1400 
Rosi Lu-temlniig vive 

216 p 1110 2000 

Lo sviluppo del paesi di nuova 
indipendenza nazionale 
e il lappotto imuciialisla 
184 p lire 1900 
Sociologia c piagmatismo 
4’6p Ine4600 

Stuiituia e funzione nella società 

pi unitiva 

212 p lnc2600 

Problemi di storiograli i e 

piogettazione aichitettoinca 

120 p lue 16000 


Qur sotto potete tioyi^ ilcuni titoli .tritdirdàUi hàòsire'.iòhlliw*^ 
ìerte di Cui in alto iveie vistò novità., ‘ ' 

ficcoU sèrie k òtti djvlsi Ìn.,.quim 
ittuiU ( 
società 



Praga 1948 Agosto 68 
300p Ine 1600 
Ancora la Coiea 
208 p Ine 1500 
L’Apartheid 
224p lue 1500 

Il Congo di Lumumba e di Mule!# 
88 p Ine 500 
Che cos'c la Nato’’ 

112p Ine 1000 

Uganda- la pei dita c la ilconqulsta 
della pel la del Nilo Bianco 
144 p ine 1000 

I contadini del Nord Vleinam 

e la gueiia 

268 p Ine 1800 

Tribalismo e colonialismo- 

la Nigella 

120 p Ine 1000 

Teoiia deU’lnsuriczIone 

2 a 6 p Ine 1600 

Discotsl e documenti politici 

pel la gueiiiglia In Brasile 

164 p lue 1500 


Qui sptiò potete' ttovirc ilcùn! libri che .p<>ssono' ifutird;..i comiìrcn- 
dcre cosi sii il fitto crisUino c còsi sii ìi chiesi, fi Comunitàicristiaha. 
NortVsolo i bcifihési, mi. anèUc-iholti cómpstnL sS dchnisMnó dl 
sinisfri Ctìdonp nèU’ìntinnó dl èredere .di eipcre-'cos* si*’il'cristìiinc- | 
simo. Un iniinno-pbyòcito diUfopptéssiòite deiri .società, G d* • 

il-5uor'''iipcOt,:. V *, ;■ • * 

Il xtlstUoesiihp è; un- ifgttò. chè .tutti fiot^noi vive^V^un 'ànium 

H|^rtòiòne''^r'tuttì^^ V -E'. 


Pavcl Tigrid 
WG Burchett 
Inchiesta Unesco 
Centro U3M 
Enea Ceiquctti 
Hosea Jalfe 


G Chahand. 


Hosea Jaffe 


Emiho Lussu 
Cailos Manglicila 


HU von Baithasai 


Campi, Pioto 


Collettivo 
Adalbei t Hamman 
Cenilo U3M 


Il tutto nel frammento. Aspetti di 

una teologia della storia 

280 p lue 3900 

Una pali occhia senza alibi: 

Taglio Coielll 

230 p lue 1500 

La missione dietro I angolo 

112p lue 1500 

Vita lituigica e vita sociale 

416p lue3800 

Dove va jmsslonc? L'Uganda 
176p Ine 1200 


JacaiBdok 













l’Unità / giovedì *25 giugno 1970 



Sulla rela7K)no del conip i 
gno Agostino Novtlla du ha 
apeito martedì mittina i h 
von del Comitato Centi ale ael 
PCI (11 tema aU’ordine drl 
glomo è « La situazione poli 
tica dopo le elezioni del 7 giu 
gno e la funzione delle Regio 
ni nello ssiluppo della Mta (k 
moiiatic.i c nella lottfi pt i U 
iiforme») si e aperto un ain 
pio dibattito Pubblichiamo 
qui di seguito il lesoconto dei 
primi interventi 



Anche se il voto dello Vlar 
che è stato pci qualche verso 
inf€i ore alle nostre aspet'ati 
ve II giudizio e complessiva 
1 mente pos ivo peiche quasi 
i ovunque e a Lutti i livelli si 
sono create prospettive nuove 
e molto Interessanti per la 
' politica un tana nei comuni 

I (ormai le foize popolari ne 

I amministrano piu di un ter 
: /o) nelle province (si c con 

I quisLata Pesaro), alla regione 
i Se valuti uno il risultato per 
grandi giuopi sociali, esso è 
soadlsfacente nelle campagne 
dove avanziamo anche lispet 
to al 68 sia pure in m^su 
la difforme anche il voto ope 
laio è positivo tuttavia si re 
glsrrano scompensi piu accen 
tuati (nel settoie calzatimelo 
ad esempio la ciisi piodutti 
va non e estranea al ntarclo 
politico (he registriamo) che 
confermano come il dato lot 
te tion si ti aduca automatica 
mente In risultato politico 
Peiche questo'^ Abbiamo re 
gistrato qualche dUficotth a 
conccniiaie hi campagna elet 
torale au alcuni temi chia 
ve come eiavamo invece nu 
sciti a fare nel passato, lo 
stesso tema della Regione non 
e dive Italo elemento premi 
nenie iella nostra iniziativa 
L’elaborazione del materiale di 
propaginda ci è apparsa ta 
lora non sufficientemente tem 
pestiva altrettanto la nostra 
capacità di reagire all av-ver 
sai lo (questione cecoslovacca, 
offensiva Rai TV) Inoltre ab 
biamo cieduto che la fine del 
collaleialismo delle AGLI e la 
autonomia della CISL bastas 
seio di per sè stesse a clan 
ne^glaie la De piu c^i quanto 
jn realtà non hanno fatto 
Ma il grosso del lavoro co 
minclo 01 a anche nelle Mar 
che La nostra forza, la posi 
ziono del Psi, la piesenza di 
una smi&tia de oiganizzata i 
contrasti tra De e Psu la vi. 
ta difficile che ovunque trova 
e ancor piu troverà il centro 
smisti a fanno della regione 
maichigiana una regione aper¬ 
ta a grandi e interessanti 
possibilità politiche 


GAmUll 

Nel quadio di un giudizio 
positivo sul voto m Umbria e 
m Italia l'esame ciitlco deve 
ilvolgeisi sopiattutto al pio- 
blemi di adeguamento conti¬ 
nuo della linea di lotta per 
’e ilforme e al problemi del 
legame politico organizzativo 
con l grandi gruppi sociali 
(classe opeiaia, coltivatoli di 
ietti, eco ) La battaglia è sta 
ta dura anche in Umbria Qui 
la DC s’era preparata da lun 
go tempo e con cui a per con 
sondare il centio sinistra La 
sua sconfitta e per questo cla- 
moiosa 

Il centro sinistra non si può 
faie Alla Regione, nelle am 
mlnistrazlom locali, l’unica 
via da battere e quella di si¬ 
nistra li PCI ò avanzato an 
cola II PSI che ha fatto la 
campagna elettorale pei « mag 
gloranze apeite a tutte le foi- 
ze della sinistia laica e cat 
tolloa » ci risulta stia conse 
guentemente piepaiandosl a 
gaiantlie soluzioni demociati 
che insieme a noi II PSU è 
solo sulla linea della piovo 
cazione anticomunista Di Bu 
tini ce ne sono neJa DC um 
tua, ma tacciono E difficile 
in Umbria assumeisi 1 infame 
compito di far saltale la rete 
delle amministrazioni demo 
oiatiche 

L Umbria popolale e dagli 
amii Cinquanta che si batte 
per l'autonomia e lo sviluppo 
Da queste lotte nacque nel 63 
quel Piano regionale di svi 
Juppo che poj il cenilosjni 
stra ha fatto saltale Qui ur 
gono ' pioblemi del! occupa 
zione, did sottosalario, dell a 
zienda contadina, dei sei vizi 
sociali Con la Regione iipren 
de vigoie e concietezza que 
sta battaglia e ciò è nella co 
scienza popolale Chi in Uin 
bua parla di commissaii non 
isola il E’CI ma condanna la 
legione illa decadenza e pei 
CIO è lui stesso condannato da 
tutti 

Da questa lealtà muove il 
nostio dibcoiso sullUinbiia 
« regione aperta » e muove lo 
invito a] PSI ad entrale nelle 
giunte anche nei comuni do\e 
noi e il PSIUP siamo mag 
gioian/a, Invito che cstendia 
mo a tutta la sinistia laica e 
cattolica Ciò insieme al prò 
posito di far contare di piu 
le assemblee elettive e di far 
derivare le decisioni dall in 
conilo ( on le foizc sociali e 
con .e oiganizzazioni demo 
cinticne Una battaglia dun 
que sui piogiammi e sui me 
todi di gestione cui già oggi 
paitecipano grandi masse, 
quelle stesse masse che do 
mani sai anno chiamate a tia 
dune i piopositi in fatti con 
Cleti, di sviluppo demociatlco 
ed economico della società 
limbi a di apporto costruttivo 
ad una svolta politica nazio 
naie 


GÀRAVm 

Giusto il giudizio sulle eie 
ziom di lolle tenuta del Pai 
tito e non successo del e de 
stie il loto non può isseie 
interpietato in chiave mode 
lata Dii voto opeiaio emei 
gono pelò qualche liceitezza 
e diificolta della situazione 
presenti tia la classe opoinu 
La classe opciaia ha con 
quistato sia pine con limiti 
• conti iddizioni delle posi 
«Ioni icili di poteie in fabbii 
ea tog ondo una paito delia 



lutoiiti pidionilc (I cvcrn 
p o s ul i rcgolum ni i/ ine 
ddlori io c filile (cnidizonl 
di lavo o estendendo s a pu 
re ri>n certi Unuti nuove for 
me di inità e di potere ope 
raio ir fabbrica Quest i si 
titizlor però non ^i à incora 
consolili i il n uh (tn Ito fd 1 
govern al tonnutuio pnn 
tano ( piu itainent(' ad un ii 
to'-no £ Il autoiha pidrona e .n 
faburici con inevitabili ri Ics 
Si tcT/onuI A questo con 
(latt 0 SI pilo (' si devo ii 
spondeo con una ulteiioic 
wan/a a del poh re dei lavo 
latori ielle azunde che deve 
supera e conciete d fflenità su 
temi siecifici della condi/io 
ne ope aia non ‘olo ma una 
avanza a ulteriore del potere 
in a/il nda orop ine necessa 
riamente un problema pili gè 
nerale di poteie nella società 
c nel confronti dello stato e 
quindi una esigenza di prò 
spettiva politica 
Qui sorge il problema dello 
lotte per le riforme II movi 
mento ^ già ad uno scontro 
reale con lo Stato ed ò già 
sorta una questione di fondo 
che non riguardi soltanto il 
merito delle rivendicazioni 
presentate ma 11 fatto che il 
governo non ha inteso ilcono 
scere il sindacato come con 
troparte II rifiuto di ogni 
tico E’ 11 nftuto di ogni 
nuova forma reale di demo 
Grazie che contenga nuovi 
elementi di potere del lavora 
to)i nelh società o verso lo 
Stato ma questo b piecisa 
mente i problema decisivo 
delle rifoime 

La situazione imnone al ora 
che hi conduzione del moii 
monto anche pci joter ma 
noviaie davanti illa piessione 
leazionaiia possa i ferirsi ad 
una piospettiva avanzata che 
risponda al Ine'lo leale dello 
sconti 0 di classe e che in tale 
quadro sla riproposto su una 
linea per il socialismo il oro 
blema della nstiutturazione 
della sinistra. 

PMm 

Da una analisi del voto ope 
raio che dovrà esseie ulteiior 
mente approfondita nsiilta 
che 11 7 giugno non vi è sta 
to un progiesso chiaro come 
accadde nel 1908, il voto ope 
raio e sUato influenzato da eie 
menti di caratteie amminlstia 
tlvo 0 locali e non si ò dif 
feienziato in modo netto da 
quello di altie categoue di la 
votatoli Nel suo insieme pe 
IO possiamo affeimaie che il 
voto opeiaio è stato un voto 
veiso sinistra, con posizioni 
nostie consolidato o In prò 
gresso (Uanne qualche caso 
particolaie) con una netta 
avanzata dei socialisti su posi 
zionl politiche che tia l lavo 
latoii non conoscevamo piu 
almeno da 15 anni I^a cadu 
ta del PSrUP appare dovun 
que come un ritorno al PSI 
Gli spostamenti di voto sono 
stati maggiori di quanto ap 
pale dai risultati complessivi 
NOI abbiamo guadagnato nuo 
VI voti opeiai e giovanili re 
stituendo anche tia gli operai 
celti voti ai socialisti 
Tia le lotte d autunno e 
quelle di primavera vi e stata 
una sostanziale differenza le 
prime hanno visto una ciescl 
ta continua del movimento, 
della sui unita e del consen 
so che le lotte avevano den 
tro e fuoil della fabbrica le 
seconde sono state molto più 
complesse e non hanno segui 
to la stessa linea ascendente 
e unificante in un clima po 
litico diveiso e mutevole VI 
sono state infine le glandi 
lotte per le riforme accettale 
dalla glande maggioianza del 
1 opinione pubblica II gover 
no a differenza di quanto fe 
ce per le pensioni nel 1968 
ha usato una tattica diversa 
contiapponendo alle ilchle 
ste sindacali una « difesa eia 
sticd », una linea di « compa 
tibllila » In questo quadro il 
luolo del Paitito e di tutti 1 
romumsti assumeva nelle fab 
bilche una Hmzione decisiva 
la dove tale ruolo è stato as 
solto vi sono stati anche sul 
piano elettoiale ilsultatl po 
sitivi, dove invece cè stato 
«disimpegno» di una paite 
del nosfcio quadio opeiaio e 
sindacale sul piano politico si 
sono riscontiate battute di ar 
lesto Polemizzando con Ga 
ravini Giuliano Pajetta ha in 
line icbpinto la tesi della con 
tiapposizione tia sindacati e 
stalo mendicando alle foize 
politiche il luolo che loio 
compete 


DI ciuuo 

L’esistenza di un lapporto 
non meccanico fi a lotte e vo¬ 
to non deve diventare una fra¬ 
se fatta, ma va intesa nel suo 
concreto significato, nella si¬ 
tuazione del 7 giugno Perciò 
bisogna puma di tutto capile 
le diffeienze fia lotte d au 
tanno e lotte di pilmavera 
Il movimento d autunno ha 
portato a gi andl conquiste 
conliattuali In piimaveia si 
tidttava di sviluppale quelle 
conquiste, e da ( iò sono sorte 
nOn solo questioni nuove ma 
anche delle conti addizioni Noi 

non dobbiamo fare la mltolo 
già delle lotte Non siamo in 
Italia in una situazione di sta 
gnazione, al punto che qua 
siasi movimento assuma un 
positivo caiattere di lottura 
Nel loio assieme, le lotte di 
piimaveia sono state un fatto 
positivo Si è ietto J1 fronte, 
non si 6 lasciata passale la 
coni 1 offensiva padronale Ma 
a differenza dell autunno la 
loio diiettrlce non eia sempli 
ce e chiaia, con un glande 
poteie unificante 

Una deUe maggloil contrad 
di/ionl si e \eiificata all in 
temo delle fabbilche per a 
difficolta di leabzzare una 
imifica/jonc sindacale c poli 
Hca della classe opoiaia per 
1 attuazione del contiatto 1^ 
stesse qualità nuove delle con 
qiiiste contrattuali hanno ic^o 
assai piu dilhcile quella fase 
Una stiatcgia pei la lealizza 
zione effettiva dei conLiattl — 
sopiaUutto in matcìia di era 


i IO - non ipp U( incoi i del j 
LutlQ ( 1 1 il 1 i)( 1 11 ( iss( ope 
laia Vn >ndo di 

coniriddi/iont delk lotti piu 
lecenti b costituito dal peso 
delle \ecchle tradizioni loipo 
latlvc omeise in diverso tate 
goiie specie del pubblico im 
pago (io lì i pesilo luche 
sulia {1 is-^e opei ua i lie h i vi 
sto poi re in discussone Iole 
mento peiiquatico picscnlo 
nelle eonquisie d ìulunnn 
li ferzo ptoblenia b costituì 

10 dai e lotu pei le iifoime 
Possiamo due cnc i sindaca 

11 hanno fatto in proposito lo 
ingresso su un tciieno non 
sufficientemente aiato In pm 
fondità e si scino mossi su una 
piattafoima geneiale che ha 
dato al movimento un caiat 
tele quasi unicamente di pics 
sione dell opinione pubblica 
Da pane nostra siamo stati 
deboli su un punto che deve 
essere assolutamente chiaro 
che non e possibile andaie 
avanti sul tei reno delle rifor¬ 
me solo su una base sinda 
cale 

Lo esperienze dello conqul 
ste ottenuto sul terreno delle 
riforme (pensioni, statuto del 
lavoratori, regioni) conferma 
no che li risultato è frutto 
dell'abbinamento fra azione 
sindacale e iniziativa politico 
pai lamentare Non è concepì 
bile una strategia delle iltor 
me che non veda un costante 
intervento delle foize politi 
che in tutte le sedi Se ciò 
(iene meno ne nasce ima di 
versa piospettisa pei la clas 
se operila Se 11 problema si 
riducesse ad allargate comun 
que a partecipazione dei la 
voiatoi alla gestione della co 
sa pubblica eludendo la que 
stione delle istituzioni delle 
assemblee elettive alloia pas 
sorebbe 1 idea che solo il sm 
dacato c lo stunnonto per ii 
solvere i prob emi operai 
Questo orientamento è in par 
te passato, ma è Illusorio e 
porta la classe operaia alla 
sconfitta 

Il valoie dello scontro poli 
tieo pioprio per far passare 
la politica delle i foitne b sta 
to in parie osculato ( lò c sta 
to in parie inevitabile perche 
11 '69 ha assistito ad un gian 
de fatto nuovo nella viti na 
ziona.e con Timpiovvlso 
eioinpeip della foiza del sin 
dacato 

Essenziale b definlie meglio 
il tipo di aziono che il partito 
deve condili re nella lotta per 
le ufoime a livello di massa e 
a livello Istituzionale le rifoi 
me nei loio contenuti econo 
mico sociali e di e'-pansione 
della democrazia, Intesa que 
st ultima non solo come na 
scita di stiumenti nuovi ma 
come creazione di rapporti 
unitari piu avanzati tia le for 
ze politiche Combattiamo per 
una strategia delle riforme 
che muti continuamente i rap 
poiti di foiza fia l giuppl po 
litici e sociali E una linea 
progiessiva ma non Indolore, 
che compoi ta lotte scontri, un 
avvei Scino da battere Occor 
le pei ciò anche una tattica 
che volta per volta consenta 
di realizzare il consenso del 
la maggioranza dei lavorato 
ri e 'isolamento deH'avvei 
sano Un socialismo che si 
gnifichi espansione continua 
delia demociazia non può che | 
nascere da lotte le quali | 
estendano di continuo 1 area ' 
del consenso p polare 

NAPOLEONI 

COLAJANNI 

Dalla situazione economica 
piende spunto un ampia ma 
novia politica — che tiova 11 
suo centio animatole nelle mi 
zialjve di Fanfani — tenden 
te alla costituzione di un bloc 
co di destra che va ben oltre 
la contingenza politica irnme 
dlata pei assumere le dimen 
sioni di una opeiazione di prò 
spettiva di cui le stesse eie 
zlonl piesidenziali dell anno 
venturo sono solo un mo 
mento 

Tutto questo piende spunto 
da un dato reale lo sconvolgi 
mento dell’economia italiana 
creato dalle lotte dellautun 
no E' assurdo nteneie che le 
tensioni cieaLe da questo scon 
volgimento possano risolvei si 
m tempi bievi II pencolo di 
lecessione esiste ma viene da 
quanti voiiebbeio tar iiontia 
le la nuova situazione negli 
schemi della politica economi 
Cd Liadizionale (Cari! Coloni 
bo La Malfa ) 

Pei questo e necessario ani 
vaie ora pei iniziativa dei (O 
munisti ad uno sconti o po! tl 
co sul iilancio della jiiogram 
inazione La pinna cosa neces 
sai la c la foimulazione di prò 
poste conci ete che iiguaidino 
sia il bieve teimine che le 
questioni di piu lungc. momen 
to 1 aumento della produt¬ 
tività, lo spostamento del¬ 
l’asse deirindustrializzazione 
da noicl a sud l'equilibiio del 
la bilancia del pagamenti, 
respingendo i dogmi artiluiosi 
sulla necessita clella assoluta 
convertibilità della lira 
Da qui la necessita di una 
precisazione del pacchetto del 
le iifoinie su cui à in atto la 
tiattativa LkI detassazione del 
salari non e una iiloiini 
anche se e saciosanta Bisogna 
Inseiiild in un cciiitesto piu 
ampio che e quello di una 
geneiale iitoima tiibutaiui 
Un piano pei la costi uzio 
ne di nuove case non e una ri 
foiina menile lo sono il bloc 
co dei fitti e il diritto di su 
perllcie E’ su queste tose 
— e su una sene di glandi 
veitenzc legionali sull occupa 
zione — che bisogna andare 
immediitamontc allo sconti o 



Dichi natasi dacoido con 
li icla/icme di Novelli la 
compagna Pitibi h i dello di 
volei aggiung'‘ie ìlcune con 
siderazioni sii voto opeiaio 
Sono d accordo — ha detto — 
che non può esseivl meccani 
cita fia pai fccip izione ale 
lotte G voto politico Ma un 
cerio tipo di r ipporio fi i que 
sii due momenti devo osseici, 
e a favole del nos io pari to 




Si tl Iti i c vuU ntomonlo di 
un t I ip >1 o po itic o dato 
d il r n II mi/i jtn i d » un i 
giu là 1 lea dalla nostri pu 
sen a o ganiz/ativa, che tut 
lava nm cò stato nella mi 
SUI i almeno in cui noi pen 
savimo dovesse esserci Non 
intendo inlui ilmontc sotio 
V ilutau il successo del PSI 
su pos /lon spostate a smisi in 
n-jpetto al 68 Ma cò da chie 
dorsi so ciò non peteva avve 
ni li contompoinneimcnte a 
una nosti I avmziti Io n 
Uiì'o di M spccH noi con 
tu industriali e mi sembia 
( he questo debba essere un 
punto importante ddla nostra 
analisi ciltica I cniattoie 
(orpoiaiivo di cei e lotte di 
(ntegoin può aveif inciso ne 
gatlvamcnto ma a me sem 
bia che una delle lagioni piu 
sene risieda nel fat o che non 
e appai so con sufficiente ehm 
lezzn il valoie di sbieco politi 
0 per le stesse lo te dell au 
ninno della battaglia par le 
legioni Foise si ò taidalo 
fioppo a giungale ad una tiat 
razione di una problematica 
legionale, vista con questi si 
gnlficatl politici La costitu¬ 
zione delle l'eglonl costltulscd, 
invece un nuovo terreno d‘l 
mzlativa e di lotta per 1 la- 
voiatoii e per gli stessi slnda 
cari Da qui, so vi ò stata una 
certa sottovalutazione della 
battaglia regionale accompa 
gnata anche da punte di di 
simpegnc sorgono quindi pio 
blemi dì orientamento nel 
senso di chiarire meglio il 
nesso fia lotte per le nfoime 
c ìolie per la tnsfoimaziono 
socialista del Paese 



II iisuUnto elettorale — ha 
dello Napolitano — non può 
essere giustamente appiezza 
to se non si acquista piena 
consapevolezza di due elemen 
tl la peiicolosita della ma 
novra conseivatiico e itazio 
naria messa In atto dal PSU 
e da giuppl impoitanti del 
la DC, la complessità del prò 
cosso di maturazione politica 
e ideologica di una parte del 
le foi/e opeiaio e popoli i 
Impegnate nelle lotte soc ah 
degli ultimi due anni Nei 
confi onti della manovia di de 
stra la nostra denuncia ò sta 
ta feima e vigorosa nel cor 
so della campagna elettoiale 
Ma c è da chiedersi se a una 
parte del Paitlto essa sla po 
tuta apparile come un fatto 
prevalentemente propagandi 
stico, corno un arma polemica 
della nostia battaglia olettora 

10 E' necessario quindi uba 
dire che il tentativo di spo 
stamento a desti a di t itto 
lasse politico e stato serio e 
leale e che pei ciò un netto, 
indubbio valore democratico 
ha avuto 11 risultato dei 7 
riugno Questi tentativi oggi 
nnUualmente si rinnovano ma 
In condizioni assai meno fa 
vorevoll 

La controffensiva conserva¬ 
trice e reazionaria non è nen 
tiata ma slamo in grado an 
che giazie al risultato eletto 
lale di conti astarla e di scon 
figgerla L aliai inismo di 

stampo apeitamente rcaziona 
no. la polemica di tipo mo 
deiato nei confronti delle lot 
te sindacali hanno avuto una 
piesa m determinati sunti 
dell'opinione pubblica Rispet 
to al momenti di massimo 
consenso dell’autunno, lag 
giunti da un movimento sai 
damente diretto dalla classe 
operala ce stato nei mesi 
scoisi un iifluire di ceti o 
scinauti su posizioni di mag 
gtor distacco, di maggiore 
nreoccupazione, e ciò nono 
stante il fatto che neU’ulUmo 
periodo le confederazioni s n ' 
dacah abbiano posto in prl 
mo plano le questioni di ir 
foima Questo mi sembra de 
ve indurci a riflettere tl di 
SCO! so va al di là del slnda 
rati natuialmente e Investe 

11 partito L’emergere di eie 
menti corporativi accanto a 
giusti motivi di malcontento 
e a legittime rivendicazioni, 
soprattutto nelle recenti agl 
tazloni di categorie non ope 
lale ha offuscato i! quadro e 
creato sene difficoltà L'agl 
tazione In cui forse piu si 
sono iitiovati tutti questi eie 
menti Insieme, mescolati e 
confusi in una piattaforma 
eterogenea è stata quella de 
gli insegnanti che pure è na 
ta come sacrosanta rivolta 
contro le gravissime carenze 
e inadempienze del governo 
La conseguenza è che da una 
battaglia da cui si poteva 
usuio forti dei pumi iisu'la 
tl conseguiti e di una linea 
dt lolta ultenoie pei obietti 
vi sempre piu qualificati si 
iischia di uscii e, neli’imme 
dlato con un pericoloso, 
inammissibile inteivento e 
con una giave confusione 

Di qui, in particolare, la ne 
cessità di siipeiaie le uadi- 
zionah gì avi insutficienze del 
Pai rito nel lavoro tra gli in 
segnanti e di pollare avanti 
un folte impegno sui pioble* 
mi della scuola Occoiio piu 

III geneiale, sviluppale una 
battaglia politica e Ideale con 
tio posizioni e spinte loipo 
lative, e nello stesso tempo 
indicale piattaforme di nnno 
vamento democialico di tutte 
le strutture pubbliche nel cui 
ambito vaste categorie di im¬ 
piegati, tecnici, Insegnanti 
possano conquistare condizio¬ 
ni nuovo dt dignità, sicuiez- 
za, hbeita II compagno Na¬ 
politano si è soffeimato quin 
di sul pioblema delle nfoi 
me, sottolineando la necessi¬ 
ta di saldare piu fortemente 
gli obiettivi di riforma con 
le questioni di Indirizzo del 
la politica economica, con una 
nuova linea con una nuova 
piospeltiva di sviluppo ocono 
mi co 

Sul fiontc della politica eco 
noiiiica e in tutti 1 campi 
e nece>s3.rii una forte accen 
tuazionc del caiitteie positi 
vo dello nostie posizioni, è 
necessaria anche per coglleio 
le nuove po'-siblhtà unitane 
che oggi si pi esentano e per 
acccleiaie la costruzione di 


un altei nativa al centro alni 
stia 

Nell ultima patto del suo 
Intel vento, il compagno Na 
polli mo Im puriato della ne 
cessila di un maggioie mipe 
gno del paitlto nella baria 
glia cultuiale e ideale I fo 
nomeni di ripensamento e di 
liceica in certe foize giozani 
li e intellettuali — egli ha 
eletto - sono visibili o sen, 
Il tiavagllo politico e ideale 
in certi strati di lavorttorl 
cattolici è una lealtà «discu 
Ubile, anche se si sviluppa 
per vne non semplici e non 
rapide T essenziale b ohe nel 
rapporto con queste for e o 
piu m generale vi sia un un 
pe„,no davvero nuovo, pur 
esteso e pili combattive del 
nostro Prrtrto sul Ironie loea 
le e culturale 



Bisogna Insistere nel mette 
re il voto del 7 gurgi o In 
rapporto alla gravità dell i cil 
si aperta in Italia da 2 mnl 
Ben puma dello bomb di 
Milano noi abbiamo avuto co 
scienzi Ghiaia del caiatt io e 
della piofor dltà di quest i cri 
si Siamo sfuggiti al chic nrml 
estremi e ai conti accolli di 
tipo fiancese non limita idoci 
però a pestale laequa nel 
mortaio ma ceicmdo di co 
stiuiie urrà tappa pur rvan 
zata della democrazia e quin 
di affermando in concicìto l 
nuovi contenuti di questa de 
mocrazln sociali (le riforme 
la nuova condizione del lavo 
ro) politici Isiituzionall (le 
Regioni la democrazia di ha 
se) Lavvpisauo ha cercalo 
e ceica, di spezzare questo 
schema dividendo II movlmen 
to schiacciando le forze Inler 
medie, colpendo noi In sostan 
za non vi ò iiuscito Ecco 
peichè giudichiamo positivo il 
voto che mantiene aperti tut 
ti l processi Se pelò mlsu 
riamo il volo con questo ine 
tro avvertiamo anche la com 
plesslta del problemi che ci 
stanno di fronte 
In sostanza la spiegazione 
piu profonda della mancata 
av<in*-ata nosUa non sta nel 
fatto che sai ebbe h) alto un 
rillusso ma nel problemi che i 
sorgono dalle novità stesse 
della situazione il‘petto al 
1968 Quando b In atto un mo 
vimento cosi vaslo e quan 
do una foiza come la nostra i 
tocca un livello cosi allo 
quando gli qiulibri sociali c 
politici sono cosi prc ca i, tu* 
tl avveitono che un ulteiiore 
spostamento di voti veiso di 
noi non significa pm soltanto 
laffoizaic un paitito confina 
to aU’opposlzlone Ecco pei | 
che non è automatico il lap | 
pollo lotte voto Peichè occor ! 
le oggi piu che mai, lendoie 
più chiaio sviluppale e appio 
fondlre tutto il discoiso poil 
Ileo e sul glandi temi Ideali 
e di piospettlva 
Anche II voto del Mezzogloi 
no va valutato su questo me 
tro Non è un voto soddisfa 
conte ma nella sua comples | 
sltà e conti addittonctà il voto 
meudionale dlmostia una 
glande mobilita politica e so 
clale che non è riconducibile 
alla solita oscillazione tra vo 
to politico cd amministrativo 
Nella concicta situazione ita 
liana, e alla luce della gene 
lale battaglia poi lo sviluppo 
della dcmociazla le avanzate 
e le flessioni acquistano tut 
te un piu forte significalo po 
litico Con questo spinto va 
fatta l'analisi critica 
Dobbiamo nfletteie sulla 
raffoizata presenza socialista 
nel Mezzogiorno In quasi tut¬ 
te le legiom meridionali il pa 
noiama politico ò cambiato, 
ed è cambiato a danno della 
DC e della desti a L ambiguità 
perdurante delia posizione so 
cialista non si combatte con 
le dcnuncie generiche c pie 
bee ma cl impone di lendeie 
piu concieto e positivo 11 di 
scoiso politico nostio sul lap 
porto riforme democrazra nuo 
vi soggetti dello sviluppo Tut 
to il tema delle alleanze so 
ciali e politiche deve esseie 
aggloinalo e sviluppato facen 
do leva sulla dimensione nuo 
va della Regione 
Ancora una volta la situa 
zione meiidionale Impone a 
tutto II movimento operaio ri 
sposte nazionali, complessive 
che offiano piospettive nuove 
al mondo ineiidlondle piu di 
sgiegato e avvilito 
Nell insieme lUotomendlo 
naie non è un voto di liflusso, 
sollecita Invece una seveia e 
concreta rlllessionc critica 
tanto piu sevoia perche dlmo 
stia con le sue piofonde dif 
feienziazlonl che non esisto 
no leggi oggettive che con 
dannano le zone piu poveio 
aU’aireti amento 
La venta è me se rei te 
condizioni sfavoievoli esisto 
no, esistono anche nuovo con 
dizioni lavoievoll, nuovi pio 
cessi che» giocano a nostio fa 
vore e che giocano a favole 
dello sviluppo e del irnnova 
mento del Partito Dobbiamo 
tutti esseie convinti che esi 
stono n< 1 Mezzogiorno nuove 
glandi eneigie sopiatlutto gio 
vanni che guaidano a noi e 
che perciò non è piu tempo 
di giustificazioni e di Inmen 
tele 11 pioblema non c più 
dove tijvidmo i giovani ma. 
msd noi gli ficciamo fai e co 
me api amo ad essi le Sezlo 
ni del Fallito 
Discutiamo, veilflchia 
mo meglio e appiezziamo tut¬ 
te le di Iicolta anche oggetti 
ve, dell? Situazione ma la mia 
opinion* e che II cenno della 
questioi e non sta nel fatto 
che nel Mc/zogioino nuovi 
piocessi positivi non vi sono 
e non vanno avanti bensì nel 
fatto de nel Mezzogiorno — 
piu che alti ove — c necessa 
no oflnic* a questi piocessi 
un quadio politico e ideile 
piu foi L piu chiaio piu uni 
tarlo l qui cè tutto il va 
loie del lUolo della Regione 
nel Me zogionro 



Lo spostamento numerica 
mente piu sostanzioso di vo 
tl ò stato piovocato dal rltor 
no al PSI di una massa di 


elettoli socialisti, ohe noi '68 
avevano ilflutato limificazo 
ne elctloij chiaiamonte antl 
socialdomocialici e antinen 
mini dunqup ma al tempo 
stesso incoi i peisinsl clCila 
possibilità di svcrlgcie una 
lunziono utile o «avanzila» 
in sono ni centio sinistra Un i 
pule non Indiffeicnto di quo 
di sufuagi li abbiamo «icstl 
liuti» noi ma il fatto asso 
positivo (e deieiminante ai il 
ni delia silua/ione posteIe*fo 
ralc) c che abbiamo licopeito 
compiei unente queste poidi 
to senza dubbio gia/ie a nuo 
vi voli opciai e ai voti xiova 
nilJ pui con biniti o dilfl 
colta 

Pei quanto iiguaida il mo 
viniento giovanile e i gnippi 
della cosiddetta «esuema si 
nistia» lesilo elottoi rio con 
fei ma la necessita di pei se 
gulie una politici inleUigonio 
In quc'sla dilezione distin 
guendo tia lo diveise posizio 
ni e I diversi oiientamenti 
culfm ìli, e seguendo mn nt 
tenzione il tiavaglio autocri 
Ileo m atto Bisogna anche an 
daic cauti puma di giudicare 
deludenti i ilflossi elettorali 
del dissenso cattolico della fi 
ne del collateialismo icl sta 
eco In pute potcho gli offet 
tl di Irli fenomom ciano già 
mat'iiati nel 68 in parie pci 
che e da qui che rei lamento 
piovengono m Iniga msuia 
le schede bianche sono dun 
que foize che non hanno an 
cota tiovato una loio piecisa 
collocazione voi so le quali 
dobbiamo sviluppale un azio 
ne politica e che non poss a 
mo valutale esclusivomontc m 
termini del voti spostatisi o 
meno sulle liste comuniste 

I) dibaltJto si è largamen 
te onentato sul lappoito non 
meccanico tia lotte e sbocco 
politico, e q mdl sulla strite 
gin delle rifoime e sul ruolo 
InsostitulbUo del pai tifo nel 
determinale nuovi rapporti di 
forze rn un'avanzata democ’s 
tica veiso il socialismo Ma se 
vogliamo tiaiio tutti gli in‘=‘e 
gnnmenll dal 7 giugno è ne 
cessano rllaigaie uiteuoimcn 
te il discoiso I lavoratori e la 
opinione pubblica bruno com 
picso ciré a questo punto un 
nuovo sensibile inciemento 
del peso del PCI cieeiebbe 
una siluizione politica quab 
tativamente diveisa un equi 
Ubilo qualitativamente !> u 
avanzato E ailoia sta a noi 
daie Ghiaie e piecise nsoo 
ste alle domande che cl ven 
gono poste — dagli opeiai in 
primo luogo — circa la pio 
spettiva socialista che noi con 
fiffunan.o e dica la collocazio 
ne luteinaz onaic che diamo 
niritalla m tale prospettiva II 
che significa sviluppare m mo 
do organico e continuativo (c 
non «a sbalzi» corno tultoia 
avviene) la nostia elabora 
zione anche teorica sul socia 
lismo nel paesi occidentali, e 
anlcchne di continuo il con 
tributo autonomo che il no 
stio partito è In giado di da 
le all mteino del grande schìe 
ramento rivoluzionarlo e so 
ciahsta mondiale 



Avevamo spelato, In Basi¬ 
licata. in un risultato che su 
pelasse quello del 1068 Ciò 
m relazione alle lotte di po 
polo di questi due anni, al 
ruolo svolto dal nostro paiti 
to II iisultato, specie in Lu¬ 
cania. c stato comunque com 
plessi vamente positivo Va 
constatato tuttavia che, specie 
nelle zone di disgiegazione so 
ernie del Sud il caiattere del 
H consultazione elettoiale o 
dato non solo dai contenuti 
politici ma da fattori tipica 
mente locali come le candì 
datuie Ciò denuncia l'csistcn 
za di stiuttuic politiche de 
boli 

Il voto comunista in Basi 
licata ( piu 11*"*) sul 64), nel 
la sua diffoimita da zona a 
zona costituisce ima mappa 
del diverso giado della nostra 
foi^ politica e organizzativa, 
e Cl iipiopone il piobjema 
fondamentale di come esten 
deie la partecipazione delle 
masse alla vita democi allea 
Siamo consapevoli che le m 
sufficienze del Sud si npci- 
cuotono su tutto 11 Paese E' 
peiciò un pioblema di tutto 
il paitlto contiibuhe al rnf 
forzamento delle nostie oiga 
mzzazionl moiidionali 

Le lotte popolati m Basili 
cata si rispecchiano nel voto 
del 7 giugno anche con la 
pesante sconfitta della DC 
che leg’stia il calo pui allo 
subito su scala nazionale Di 
questo calo nOn beneficiano 
le destie (che aiictiano an 
(hessc) ma sopialtutto il 
PSI che ha costi ulto il suo 
successo su una impostazlo 
ne foi temente di sinistra e nel 
rifiuto del centro smisti a Ciò 
si è visto con i molti comuni 
strappati alla DC e con la 
posizione attuale del PSI per 
giimtc di sinistra ovunque è 
possibile e pei tostate all'op 
posizione alla Regione La DC 
de\e fai i conti oia con una 
d alettica politica molto piu 
apeita 



Daccoido con la i dazione 
di Nocelii c sottolineato li 
giudizio higmnonte positi 
vo jul voto al PCI affoima la 
necessiti che et si metti, su 
bito al luoio pci la conqui 
sta di nuove posizioni »oso 
possibili del usto dal inulta 
to elettoiale Non solo le Re 
gioni ma anche lo Piovmce 
e i Comuni possono svolgeie 
una glande lunziono pei que 
ste nuove conquisto II discoi 
so uguaidi in piiticolaio le 
illcurze politiche lanipiv 
pnletipa/tone le piu iaighe 
convergei zo leahzzvbili su 
piogiamn i uuiziti Si tialti 
Cloe di t le winzaie una si 
tua/lono luov i ndU tote de 
gli istituì di brsc -scoip^gian 
do ogni 'enlalivo cMiseivnto 
le G di s rosta monto a desila 
della siili ztone In o icslo mo 
do dabbi. ino muove i non so 
lo dove slamo oiza dt 


mìgRloianzì nu \nchc dove 
suino all opposizioni Lsaml 
ni quindi j positivi usui 
I Iti clcltoi ìli ottenuti chi rci 
ni il 1 piovi nei \ di Tei i \ia sol 
ipinundosl su uni sene di 
consiclcnzioni etnei se nel di 
biltito posldcttoialc In pai 
(icolaic pei quanto ngimida 
il Mppnito tia lotte nvondl 
cativp e ! iloime es o non <' 
ancoia quello che dovi ebbe 
esseie pei il litaido nel li 
volo di costiuzlone delle al 
leanze della classe opcuiia coi 
ceti Intel medi AlLio aspetto 
di consideiàie e quello del 
necessario lappoiLo tia movi 
mento sonale e pi ocesso po 
litico Esem[H positivi a que 
sto pioposito sono la lotti de! 
ICiiclanla o quella dei biac 
cianti condotte lo scoi so an 
no nel Iciiaiese II buon vo 
to di Pi ima nasce anche da 
questo tipo di loLU? capaci ap 
punto di sUdaic la battaglia 
iivendicativa con quella poli 
tica impegnando un laigo ni 
co di foize sociali e politiche 
pei la conquista di obbiettivi 
piu avanzati Questo pelò non 
scmpip av'vlene da qui an 
che la necessita che il paiti 
to svolga scmpip di piu un 
molo ai tlvo nelle fabbriche c 
nn luoghi di lavoio 
Pci quanto riguai da 1 pio 
blemi del putito il risultato 
elettoiale positivo testimonia 
la giusta linea cd il buon la 
vmio complessivo lerllzzato 
ma pone nel contempo la esi 
genzì di una maggioie unita 
(li oiientamento di foi me oi 
ganlzzativc di stiumenli di 
comportamenti pei lendeic 
sempie piti unitula in tutto 
il paese ed incisiva 1 azione 
del putito 


MAimii 

La loscana e oggi un punto 
centurie della spinta della DC 
0 del PSU tesa a spostare a 
destra lasse governativo Le 
elezioni del 7 giugno hanno 
rappi esentato per quei due 
partiti una glossa delusione 
Il voto popolare toscano mfat 
tl confai ma la piena adesione 
alla linea alteinatlva dei co 
munisti al centi o smisti a ed 
esprime un netto rifmio alla 
DC e al PSU che volcvmo 
impone alla Regione il cen 
tio simstià Oia sta alle foi/e 
di sìnistia accoglieie la volon 
là dell ciottolato ed è augura 
lille che 11 PSI tiaduca presto 
in atti foi mali la sua scelta 
imltaiia Pei quanto rigintda 
il voto al PCI, in Toscana co 
mo in tutte le legioni tosse, 
ha influito la linea seguita ne 
gli enti locali In tutti questi 
anni, dal 19b4 m avanti, nel 
periodo difficile che segui, noi 
abbiamo sempre risposto esnl 
tnndo il momento unitario del 
le autonomie locali, accen 
mando i legami con le popola 
zionl e ceicnndo ogni posslbl 
e aliaigamento del lappoito 
unitario Si ò potuto cosi dai e 
c’ontenutl piu conci etl e chiari 
mche a tutta la nostra lotta 
pei lenllzzaie la Replone Tia 
1 compiti che cl stanno davan 
ti oggi, è fondamentale raffoi 
zaie la nostia iniziativa poli 
tica in coeienza con la nostra 
stiategln geneiale E si trai 
fa m paiUcolaro di raffoizare 
la nostra funzione autonoma 
primaiia nelle lotte pei il po 
tere Dobbiamo dare piu vi 
goic ada caiatteiizzaz'one del 
paitlto e alla stiatogia che cl 
guida questa è del losto la 
condizione per andare avanti 
ovunque o in specie dove sla 
mo già folti pei poteie riu 
nito c aggregate intorno olla 
classe opeiaia anche altri veti 
che muovono da diverse situa 
zioni ma tutti inteiessati alla 
realizzazione di ima Ghiaia al 
toinativn demociatica 



I risultati del 7 g ugno cl 
primettono di affiontnie con 
seienità alcuni nodi di stia 
tegia concernenti 11 iapporto 
tia lotte processo di unità 
sindacale e voto c 11 inppoi 
to tia lotte opeiaie e pio 
bioma meiidionale Per ciò 
che ilgunida la prima que 
stione bisogna tenei piesente 
che è impossibile un passag 
glo automatico dalla lotta al 
voto senza la viecliosioue po 
litica Ma per mediazione po 
litica SI deve intendeie sia il 
modo come il partito palle 
cipa alle lotte non solo come 
fedele fiancheggiatole ma con 
una piopna autonomia politi 
ca di proposte e di sbocchi 
con una piopiia azione anti 
capitalista e una permanente 
educazione Idealo e iivoluzio 
nana ma anche nello scelte 
politiche geneiali al di fuori 
della fabbrica nella società 
a livello intemazionale A 
questo pioposito va iilevato, 
come un Insegiitamento di que 
sta campagna elettoiale, che 
tutta la discussione sul mo 
dello di società socialista — 
che si 0 sviluppala a piopo 
sito dei fatti cecoslovacchi — 
non si pone piu solo come 
pioblema degli Intellettuali 
nicà coinvolge dnettainentó gli 
opciai e l rontulini poiché 
le masse sono meno conci eli 
sto di quanto si cierie con 
dispiczzo polche mleicssaan 
che 1 loio quale saia la clt 
tA futuia In cui dovianno vi 
vele Ma il pioblema del va 
loie della Dier/mzlouc» politica 
non deve niscondeio ne una 
ciiUca a tutta quella pioble 
malici deìli nuova dcmocui 
zia die li paitlto e li slnda 
calo hanno giustamente e con 
decisione pi'csa nelle piopiie 
unni ne deve nascondeie un 
sostanziale giudizio negativo 
sulla pollata del voto e dello 
lotte dìe lo hanno piececluto 
e che lì inno ipeiio una situi 
zione nuov i nc*lla v ta politica 
del paese* 

II pioblciiiì non ò quello 
di spostale di volta m volta 
lìce culo o sudi dciììociìzii 
diletti 0 sulle ì'ìsembloc 
elettive ni 1 ‘Cl ti dia ai con 
Limo di iiffionlaic in modo 
oignnico tutti i piobìeml ad 
1*1 tncmn c emouazia Pei tir 
CIO occoiit su pollile la po 
litica negl mgamsml di ha 
se c di Icniociazla diletta 
che non possono non nssu 


mele coloiituie e lunzionl po 
litiche 0 sia poilaie 1 espc 
jjcn/a di questa nuova parie 
cipazionc’ sodile i livello del 
le assemblee elettive II che 
sigilli ca in conciclo pel la 
Hldlii poitue av inLi la lot 
La pc*i liloncicuc* li legione e 
poi n le^Lo i( ILaha londaie 
delle legioni in cui si lodiz 
71 per lì prima volta nella 
storia della democrazia quel 
sistema misto di dernociazla 
delegata e di dcmociazia di 
letti clic* è pioprio della no 
stia sLi itegia Non si tiaiLa 
dunque di iicoiclaic a chi 
pula di dcmoci izia di fab 
buca clic esiste la legione c 
v'ccveisa ma di avdatc un 
piano (il tiiusloiinazione go 
neiale dclli dcmocia/ia che 
SI muovi in tulle* e due le 
dilezioni 

Infatti se non affiontlamo 
in tempo il pioblema pm 
complesso di una nuova de 
mociozln anche a livello del 
1 oigamzzazione dello stato ri 
schlamo di approdale a un 
«gloiittlsmo» di sinistra a 
una difesa coipoiatlva anche 
se avanzata della classe ope 
irla che lascia da parie il 
mezzogiorno Oi i a mio av 
viso questo mancato impegno 
meiidlonalista del movlmen 
to dt classe si c* già manife 
tato negativamente sia sul 
teiieno delle rivendicazioni e 
delle lotte di lifoimi cne sul 
terieno della dcmocnzla In 
latti finche non aiilveiemo 
a delle lotte genet ili della 
classe operala pei 1 occupazlo 
nc e la iilormi agiailu la 
questione meiidionale rischio 
la di iiduiài a una bella 
espiessione letteiana P’ an 
che questo uno dei motivi pci 
CUI le masse popolali del 
mezzogloi no non hanno potu 
to iisLiliuhe dei vantaggi con 
Li attuali dell’autunno menti c 
hanno risentito — specie in 
Sicilia — dell ulLeiioie aggia 
vaisi della situazione ccono 
mica Nello stesso tempo an 
che una visione» del rinnova 
mento della dcmociazla chiù 
sa nella fabbrica rischia di di 
ventare una dernociazla pei 
( piivileBiatl » se da un lato 
il nuovo poteie opeiaio nella 
fabbrica non si riflette a li 
vello della med azione politi 
ca e dello stato e se accanto 
alle esperienze di democia 
zia opeiaia non soigono nel 
mezzogioino nuove esperidi 
ze di oiganizzazione delle 
nusse una dcmociizii diiet 
ta non solo opeiaia ma po 
pelale cioè che oigani/Zl U 
povera gente e 1 ceti intermo 
di Natuialmente la soluzione 
di queste questioni e stietUi 
mente legata ai rappoili tia 
le foize politiche A questo 
proposito iJtongo che laftei 
inazione del PSI e la dimo 
strazione che menti c una po 
litica unitana passiva può la 
cihtaitì lo scivolamento a de 
stia, 1 attacco fcinio all unifi¬ 
cazione condotto nel corso del 
le elezioni del 68 e il lecu 
pelo pieno di tutta razione 
a livello dello sconti o socia 
le di massa opeiato dalla 11 
nea del XII congiesso hanno 
sortito 1 effetto di lompeie 
1 unificazione soclaldemocrati 
ca e di aprile una nuova prò 
spettiva a sinistia 



La « fase costituente » del 
l'oidinamcnto logomle non 
può iisolveisi nellatiesà di 
decisioni dall alto e oell'ela 
boiazione degli Statuti Le 
Regioni devono e possono at 
tuare subito alcune iniziative 
politiche (per esempio nel 
campo della progi animazione) 
e devono ricevei c e sollecita 
re lappoito sia degli enti lo 
cali che delle oiganizzazioni 
popolali, attivando fin dall ini¬ 
zio questi due fondamentali 
canali della paitccipazione de 
mociatica 

I nostri avvcisarl sostengo 
no che noi Intenderemmo que 
sta iniziativa politica nelle re 
gioni come uno stiunionto per 
contestale e fai «saliaie» le 
scelte governative o addirittu 
la pei « disgiegnie lo Stato », 
ed anche nostri amici rlten 
gono di doversi poi re mtor 
legativi m tal senso Ma una 
simile concezione ci è del tul 
to estranea Pei noi, regioni 
piovince e comuni sono mo 
di di esseie dello Stato e co 
me tali non possono esseie nè 
piegiudizialmente contrari nè 
suboidmati rispetto agli o.ga 
ni centiall dì uno stato de 
mocialiro e autonomistico che 
noi abbiamo conti ibinto a 
fondale, che noi difendiamo 
pei pumi dalle minacce auto 
iilaiie, che noi ceitamente vo 
gllamo tiasfoimaie ma atti a 
verso una via democntica cd 
airicchendone e non cerio 
annullandone le aiticolazioni 

La diffeienzmzione e anche 
l’opposizione, di legioni pio 
vince e comuni iispetto al'e 
scolte grvein.ìtivc ò non solo 
possibile e lecita (ciré altii 
menti non aviobbe senso pai 
laie dt autonomia), ma può 
esseie spesso ncccssam In 
ogni caso peiò essa può esse 
re solo li iisultato di una cii 
tira unitaria alimentata dal 
chiaio iifciuriento ai pioblemi 
delle divGise comunità e non 
dei IV Ita mecranicanicnto dal 
la collocazione nazionale del 
le foize politiche al governo 
0 all’opposizione 

Ta pi etesii delle foize con 
seivaliici di impone un mm 
mis-^ibiie stiboidina/mno del 
le autonomie leglonali e loca 
il non tiova sostcciio nei ii 
sultati elettoialì che hanno 
Invece aperio non solo nelle 
regioni ma anciie nelle pio 
vince e nel comuni campi uno 
\f\ all iniziativa unitaria delle 
sini^-tie A conti fatti i co 
munì amministial! dalle slnt 
Stic sai anno dopo li pm 
tino quìlclìo coni inaio in uni 
Ciò aumenti le no<;ti(* lospon 
siblil.à pei l eìiìbo azione an 
die a 1 veMo nnzionnie di una 
polli u a coniun ile dio acqui 
stando pm aniiuo u's m i gì i 
ZIO all esistenza del potori io 
Rionali SI collodn me» io a 
glandi oiientamonti dolii no 
stia iblea cenci alt cosi da 
siipenio col tempo la divari 
cazione me inco'i esis'e ria 
la nostia influenza politica e 


l iisLilinli spesso meno avan 
ziti che conseguiamo nelle 
c)ez om comunali Ciò ridile 
eie che anclie sul piano erga 
nizzaiivo si (*viti una sopai i 
/Ione che cosLltuliehbe un er 
1010 tia la nostia aziono nel 
le legioni e la politica che 
svolgiamo negli enti locali 


PAPAPIITRO 

II risultato del voto puglie 
se che è sostanzialmente po 
sltivo ò 11 flutto di una azlo 
n(> politica che ha fatto leva 
sulla maluiazione di una clas 
se Opel ala nuova, su una po 
litica di alleanze con 1 conta 
clini, 1 ceri medi gli mle'let 
tunli su una visione non mi 
tologicn delle rifoime, ma ai 
tieoiata pei obiettivi Intel me 
di possibili e sul quali si ao 
no dilette le lotto del lavora 
loii Forse pei certi atra 
tl medi della società è man¬ 
cata una visione della ilfoi 
ma come couezlone fin da ora 
degli squilibri economici, e co 
me garanzia effettiva contro 
i salti nel buio, la Inslnblllth, 
la ( 1 Isi 

La campagna eleltoiale con 
tinua in questi mesi nella lot 
ta pei impedii e che la fase 
costituentf della legione mot 
la da parie I glandi problemi 
dolio sviluppo agricolo del 
riassetto del territorio della 
piogiammazlone ospedaliera, 
occ , e die la regione nasca 
pei ciò lachitica Essa pei 
il Mezzogioino può significare 
puma di tutto In fine di un 
luolo pnleinahstico o cliente 
lai e della classe dirigente de, 
la Qffcimazlono di una domo 
ciazia nuova Pei ciò richiede 
ri sLipei amento di una politi 
ca antimeiidionailsta e buro 
ciatica che ha avuto il suo 
strumento piu Importante nel 
la Passa per II Mezzogiorno 

Devo essere battuta la ten¬ 
denza della DC a rinviare la 
effettiva entrata In funziono 
dello Regioni per ivuotarle 
già da ora di poteie reale e 
deludere l’attesa popolare 
Questa lotta deve essere con 
dotta In collegamento profon 
do con il movimento delle 
masse ma con una politica 
del Partito cho sappia esseie 
autonoma da la logica e dallo 
tccmchc sindacali, cooidlnan 
do la lotta nello regioni con 
) azione politica da condurre 
nello provmcie e nel comuni, 
che dalla attività ilformatn 
ce della regione possono tiar 
le forza a superare )n para 
lisi ainmlnlstiativa e anche ii 
municipalismo, non seconda 
ria ragione doile nostre dlffi 
coltà nelle consultazioni am 
ministratlve 



Nel complesso, li voto vene 
to dimostra che rispetto al 
()4 le foize della sinistia put 
nella loro niticolnzione avan 
/ano e si accentuano le con 
liQddizioni airiiUcino del cen 
tro sinistra II voto non Indo 
bolisce ma pone su basi nuo 
ve la canea di rinnovamento 
che anima 1 lavoiatoil, le ••ot 
tuie apeite nel centio sinislia 
e nel movimento cattolico an 
che so il potenziale unitario 
espiessosl noMc lotte sociali 
non si è tramutato in un ge 
neiale spostamento a sinlstia 
E pone su basi nuove tutto 
il discorso sulle forze sociali 
e politiche che opeiano pei 
costruire una società nuova 
sulla siialcgn delle iifoime e 
sulle forze che, pm nella di 
versa collocazione possono e 
debbono partecipalo alla so 
lozione dei pioblemi posti dal 
le lotte e alla costiuzione di 
una allei nati v'a reale al centro 
sinistra 

Daltia parte è lo stesso ri 
sull Ito elettorale a pone Pesi 
genza di un ripensamento eri 
tico anche e sopiattutto pei 
quanto attiene alla collocazio 
ne autonoma del Partilo voi 
so le grandi lott(» del lavora 
tou gli obicttivi di rifoima e 
la costruzione di uno schie 
ramento politico per attuare le 
rifoime e fare avanzale la de 
mocrazin 

Quanto Infine alla situazione 
Oleata dal voto pei la regio 
ne sulla questione dei lappoi 
ti col PSI e indispensabile 
che da questo Comitato cen 
Iralt» si elea con il massimo di 
chiarezza politica pei vince 
re le iesisterne che esistono 
nel Pallilo pei conquista'e 
nuove amminlsti azioni alle foi 
ze popolali pei laffoizaiean 
che da posizioni diveise lat 
tacco alla De pei cosliuìie 
nuovi i<ppoiLi politici tia lui 
tc le foize della sinislia lai 
ca e cnltollca 

Pone il pioblema In questi 
tei mini non significa Indebo 
lue il momento critico ver 
so il PSI e la sinistra cattoli 
ca sulle Questioni che vanno 
criticate o combattute, ma in 
dicale Ri Paitito una strale 
gin che colloca queste forze tra 
quelle die vogliono trasforma 
re la società nazionale e co 
sLuiiie il socialismo 



Lattuale continttacco del 
padionnlo e dei giuppi din 
genti dcmoci stiani e socialde 
mocialici pui ta oggi puma ai 
tutto a colpiie quelle conqui 
sto di poteie sUapprte dalla 
classe opeiìii nella fabbrica 
che mettonci in dlscussio 
ne loigani /azione cap.t-ah 
stica del lave io qua’e ò stata 
ip*nosta in q icsli decenni d\i 
Riardi monopoli Dobbiamo 
aveie (inaia la portata gene 
raio per tutti che ua questo 
attacco Alti ivoiso dt osso le 
loize conscnaUicl puntano 

1 ) a mantendo rn predi il ri 
po dì ^\lluppo londatc stilli 
intensifìcazioiu* dello sfinita 
mento cd t ikompoiie su 
questa base le lontiaddiztoni 
miei no al blocco modeialo, 

2 ) a Lolpiu* lo < istu izioni * 
nuove soito dallo lotto tsin 
dacato aitudato nella fabbri 
cl loto dii delegali assoni 
beo o(( ) 0 quindi a blocca¬ 
lo quella (Osliuzìono di una 
dernociazla originale fondati 
su una dialetlira fia istituii 

(Cniiliiiiin a pag tt) 
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e notizie 


l'Unità / giovedì 25 giugno 1970 


Il dibattito sulla relazione di Novella 


(Secjua da pacj 11) 

rappresonl.il w c cjitjMiMiU di 
potere dal bas".o che t coni 
ponente cs>en/nle d Ila no 
stra stratcgjia di avan/Ua al 
socialismo quale li Icfinim 
mo al XII I ongicsso 

Le conquidile opnae posso 
no pero essere difese e svi 
luppate se dieenqono il pun 
to di pai lenza per una nuova 
proposta di SMluppo se di 
vengono la base di una ri 
forma industriale collegata al 
la trasformazione delle cam 
pagne e del Mez/ogimno al 
torno a cui realizzai e una sii 
datura con le masse contadi 
ne, con i gio\ani e con le 
avanguardie inielleituali, indi 
cando uno sbocco inche a 
quei ceti medi uibini che in 
modo confuso cercano pui es 
SI oggi una collocazione nuo 
va 

Questa e la via per e\ita 
re risolamenlo estremistico 
di avanguardie e per combat 
tere, anche all mici iio della 
classe opeiala spinte corpo 
ratlve Essa pero solleva que 
stioni di piospettiva genera 
le, di carattere nazionale e in 
ternazionale a cui dobbiamo 
dare una risposta con atti po 
litici concreti, che favorisca 
no m confronto e una ristrut¬ 
turazione delle forze di sinl 
atra 

Ingrao, a questo punto ha 
fatto quattro proposte 1) prò 
muovere subito un incontro 
come quello che avemmo a 
gennaio, nel convegno sulle 
tendenze del capitalismo, per 
iiprendere il dialogo sulle 
questioni dello sviluppo, par 
tendo dal nodi attuali 2) svi 
lappare una campagna attor 
no al grande significato della 
conquista di una unità sin 
dacale, fondata su una demo 
I razia di base, nel luoghi cU 
lavoro, che e il veio antidoto 
( ontro la spoliticizzazione e la 
irantumazione corpora 
Uva, anche in campi difficili 
i ome quelli della scuola, del 
dipendenti pubblici, eco 3) fa 
■'orile un dibattito sul pro- 
ipamml delle Regioni, dei Co¬ 
muni e delle Provuice, al qua 
’e partecipino le forze poll- 
liche, 1 sindacati le organiz 
zazlonl contadine, gli organi 
di potere dal basso, e ciò 
per dare una base nuova al 
Ja « fase costituente » In cui 
entrano non solo le Regioni, 
ma con esse tutte le assem 
blee rappresentative 4) pren 
dere iniziative a livello inter 
nazionale per lo sviluppo di 
un movimento antimperlall 
sta prima di tutto nelle aree 
di nostio intei vento diretto, 
nel Mediterraneo e neirOccl- 
dente europeo, questo ò il ve¬ 
ro modo per icndere evidente 
e operativa la nostra colloca¬ 
zione autonoma nel movimen¬ 
to operaio mondiale, e anche 
per cieare le condizioni e le 
forze reali per un « modello » 
nuovo di socialismo, fugando 
risei ve nei nostri iiguardl e 
dubbi sulla credibilità di una 
tale prospettiva Su questi tei- 
reni, che partono dairimme 
diato ma investono contempo 
1 eneamente problemi di fon 
do, possiamo fare avanzare 
quella prospettiva di una ri* 
siruttuiazione generale della 
sinistia italiana, che è condi¬ 
zione per superare 1 limiti 
espressi dal voto, pure posi 
tlvo, del 7 giugno 
In questo lavoro comune 
dobbiamo cercale di Impegna¬ 
re, con un dibattito franco 
1 compagni del PSI e del 
PSIUP, ma bisogna coinvolge¬ 
re in esso anche forze catto 
fiche organizzate e quelle a- 
vanguardie che hanno già rot¬ 
to col centrosinistra e che 
hanno una funzione da non 
sottovalutare 


SERRI 

DalTimpegno giovanile In 
queste elezioni emergono al¬ 
cuni dati di notevole interes¬ 
se: 1) non si è avuto II feno 
meno deli astensionismo, nè 
quello della frantumazione 
delle Uste a slnistm, 2) si è 
leglstrata una assai scarsa 
piesenza politico • organizza¬ 
tiva dei giovani negli altri 
partiti (per quel che nguar- 
da la De, questo potrebbe 
essere un segnale deH’inlzio 
della fine del collateralismo); 
3) si è avuta una forte pai te- 
clpazione e un impegno mas 
aiccio dei giovani nella batta 
glia elettoiale del Partito, fe 
nomeno che è abbastanza ge¬ 
neralizzato nel Paese 

Questo giudizio positivo non 
cl esime, anzi c) fa sentile 
piu folti piobleml e istanze 
riomeisi con foiza nella cam 
pagna elettorale e che i gio 
vani piopongono al Paitito e 
che riguaidano — pioprio 
perchè diamo un giudizio 
complessivamente positivo del 
voto — la chiaiezza della no 
stra prospettiva e la capaci¬ 
tà di costiuiie una alternati- 
V 8 alla politica del centi o si¬ 
nistra e in geneiale alla so¬ 
cietà attuale 

Proprio per la cilsì piofon¬ 
da nella quale si trovava e si 
trova il Paese 11 voto comu¬ 
nista del '70 ha quindi un va 
lore non solo di sostegno ad 
una giusta battaglia di oppo 
vSizlone ma anche di adesio 
ne ad una prospettiva di mio 
v.i direzione politica del Pae 
fie Per questo l’esigenza che 
alibiamo oggi piopiio nel mo 
mento In cui si comincia ì at 
tuazione dello regioni e quel¬ 
la di iilanciaie tutto il di 
scorso sul i innovamento e lo 
sviluppo della democrazia ita¬ 
liana, supeiando ogni disqui 
sizione foimale e collegando 
la al pi ocesso delle lotte so¬ 
ciali in coi so e quindi a con 
creti contenuti iinnovatoli In 
secondo luogo c’è l’esigenza di 
rlpiendeie tutto il discoiso 
della nostia autonomia nel 
fronte antimpei lalista e socia 
lista mondiale e li spingeie 
a fondo nei piopone e co 
strali p un nuovo ruolo inter 
nazinna e dell Italia 

Su questi ba^t ibbiamo og 
gl la nc(es^ 11 p li nnss hilila 
di iilancicue con forza il no 
stro appello ai .giovani per 
chiamarii alla lesponsabilita e 
aU’impegno nella costiuzione 
di una originale espei enza di 
avanzata e di edilicazione del 
socialismo non certo nel qua 
<Sro dì una visione chiusa e 
provinciale ma di un aufono 
mo contributo sul fronte di 
tm nuovo internazionalismo 
pioletarlo. 


G.C. PAJETTA 

fJouoiiniu parine da un 
g ucli/io valido dei risullaU 
c ciroiali p( r ricawiine mia 
piospettiva di lavoio Piu di 
una voUa, dopo un succedilo 
t eitorale, abbiamo legisLialo 
periodi di stagnazione dell im 
ziativa del partilo L un erro 
10 da evitare Per utilizzare 

10 nuovo possibilità unitane 
(he ■'1 preiGntano dobbiamo 
paitiio dal giudizio sulla si 

t idziono ricordare ciò che 
chiedevamo Eiavamo ^unno 
b scioglimento delle Carnert e 
contro 1 inasprimento, contro 
uno scontro IropMU La au 
tazione d 1 iisuiinio oiionuio 
n rapporio a questi )bb et 
rivi va legUd non solo alia 
ospiessione numerica cn .a 
spinta a sinistia, ma al come 
1 risii Liti del voto si ns(ii 
scono nel piocesso unitar o 
del quale le elezuìni lannu 
lonfeimato la leilt.i I usui 
lai Li pciiuetlunu di andine 
avanti 

Ce chi palla di qualche at¬ 
tera delusa Ma non bisogna 
dimenticar! due cose ossen 
ziali, che sono itale ottenute 
le Regioni in pi imo luogo, e 
un diverso rapporto unitario 
prodotto da'le lotte e man 
tenuto nella campagna elei- 
toiale con i socialisti e nella 
cUisse opeiaia nel suo insie 
me, anche con quella paiie 
che ha continuato a votare 
per in DC Smmo tn una fa 
se nuova d‘‘lla vita pratica del 
nostio Paese che vi otre il 
momento «Icttoiale Si fatta 
di saper comprendcic quelle 
novità Anche la fine del col 
lateialismo, la resistenza del 
le AGLI e della CIbL, alme 
no in larga misura, alle sug 
gestioni ele^ jiali vanno giu 
diente positivamente, anche se 
non hanno determinato come 
del resto non c’era da aspct 
tarsi un distacco autnmaMco 
di masse di voti dalla DC 
La stessa DC, con tutte ie sue 
correnti che hanno fatto ognu 
na campagna per 1 pi opri 
candidati può avere resìstito 
statisticamente ma si presen 
ta diveisa in crisi mono omo¬ 
genea di pinna ria 1 grup 
pi di sinistra non si sono 
manifestati quei fenomeni d 
astensionismo che potevano te 
mersi bensì una confluenza 
sulle nostre liste come un 
momento del geneiale proces 
so anche travagliato ma uni 
tano 

Siamo andati alle urne In 
una situazione m cui le lotte 
sociali hanno pesato come eie- 
mento unitario ma anche con 
aspetti che damo luogo a ri¬ 
flessioni cntiche II pioble- 
ma deU'unità sindacale pre¬ 
senta anche aspetti in pai te 
nuovi, per la comparsa sulla 
scena di una forza del smda 
cati autonomi della lotta di 
calegoiie non operaie spinti 
al movimento dalle lotte ope 
rale Le autonomie, le incom 
patibilita connesse al proces 
so unitario del sindacati pre 
suppongono un cambiamento 
di metodi anche da parte 
delle forze politiche 

Il nostro pai tuo deve vede 
re chiara la sua funzione di 
partito operaio nella situazio 
ne di oggi, specie pei quanto 
riguarda le lotte Esei citiamo 

11 nostro diiitto all autonomia 
ed all'Intervento critico'^ Noi 
siamo inteiessatl ad ogni a 
spetto delle lotto sindacali, 
non abbiamo solo compiti di 
sostegno II partito non deve 
intervenire solo al momento 
dello sbocco politico Slamo 
un glande partito di massa e 
opeiaio, con una grande espe- 
1 lenza, e possiamo contribuire 
ad indicare anche come si 
avvia, SI conduce e si concia 
do una lotta 

Non possiamo sfuggire alla 
questione delia responsabili 
tà democratica del lavorato¬ 
ri e delle loio singole oiga 
nizzazionl nei confronti della 
classe operaia e della società 
nel suo insieme, valutando co¬ 
me deteiminate lotte incidono 
sugli Intel essi generali di clas¬ 
se C’è necessita quindi per 1 
comunisti di un’azione che 
può anche muovere da un 
contributo ciitico che compor. 
ta anche un'assunzione di re¬ 
sponsabilità nei confronti del¬ 
le piattaforme di lotta e delle 
rivendicazioni Esistono non 
solo nel pubblico Impiego, o 
nelle categorie organizzate dal 
sindacati così detti « autono 
mi », ma anche m categorie 
operaie spinte corporative, Im 
postazioni che devono esseie 
iicondotte a una valida logi 
ca sindacale, e di classe La 
agitazione in coiso dei tipo 
giafi del quotidiani può Infat 
tl risolvei si in tei mini nega 
tivl per la categoiia, Investe 
problemi che vanno al di là 
di quelli Immediati del con 
fatto II nodo da risolvere 
anche qui è quello del legame 
fa le lotte di categoria e la 
prospettiva delle iiforme a cu’ 
anche nelle singole lotte tutti 
debbono guai dare 


SCHEDA 

Ciedo che nel iisultito com 
plessi! amonio positivo del 
voto del 7 giugno e in pani 
colale del voto dei lavoiatoii 
abbiano giocato un molo im 
poi tanto non soltanto l’avan 
zala sindacalo dell autunno, 
ma in paiticolaie 1 esseie iiu 
sciti ad evitale, dopo quella 
fase di acuta tensione socia 
le, di cadeie su una posizio 
ne ditensiva nei confonti del 
previsto contiattacco padio 
naie c modeiato, e l'aveie in 
vece pollalo milioni di lavo 
laton ad assumere una Ini 
zialiva unitaiia nella lotta per 
le iifoime Si ha cosi un voto 
che invece di legistiaie un ii 
flusso del movimento di lotta 
mantiene oggi apeito il con 
fi Olito sul piano sociale c po 
litico confo le loize padiona 
li p modciate c su un teiieno 
socialnu ntc e politicamente 
avanzalo Ciò vuol due che vi 
sono possibilità di s'iluppo 
ulteiiou* dell iniziativa socia 
le e politica delle masse la 
voiatnci senza pci questo sot 
tovalutare le difOcoUa e i con¬ 
dizionamenti, ancne pf^santi, 
che giavano oggi sulle condi 
zioni e sulle possibilità di a 
zione dei lavoiatoil Un pai 
lito come il nostro, pur nel 


1 ispcttll piu i (IlììlllP' ) fl( Il I l 
tononiia del moviincuio sind» 

L ih non imu non i usi cui 
( o di qiK s p diltu uli i pt i tu» 

V u c sul lei i( no i lu gli t 
proprio i) mudo rii 1 u )iiie 
il Un I supoi inu nto 

Siamo In pTr'-inzi d un 
offensiva padionilo nolic a 
zicndc che non solo mcHc 
in disiussiont osi it ola uiu 
effettua gestione delle leccnti 
conquiste r ont i il tu di ma 
punta a deleiminaic una in 
(iinaiuia piolonda fa lavo 
Idoli che finoia uniti hanno 
pollato avanti la lotta Pii 
ciuel f ho ugnai da lo iifoiino 
il govoino sta cedondo allo 
prossioni antismdaoah dio 
piovongono da vano paiti o 
altlavorso motivazioni aitdi 
cioso nfiuta un otfoltivo ron 
fionto con i SinrLuati sui pio 
blemi apolli dalla lolla so 
slenula da nulioni di lavon 
toii la questione o glossi 
Cd 0 politica 

fa nchicsta dei sindacali di 
pai tee ipaie ili i fm mazioie 
delle decisioni di inloiesse o 
ciale geneiale non limita il 
ruolo del potoio osocutivo o 
lintoivonlo di natina logisl.i 
tua del Pai lamento ma anzi 
lo sollecita e lo airicchise 
come del lesto loronti os le 
iienzo lo dimosfumo In ical 
ta attiaveiso molivazion’ pie 
tcstiiosc il governo iniendo li 
rnilare il ruolo dei snidar\ti 
per poi respinge! e sost inz al 
mente le pioposte di iifoime 
sociali che essi ivanzano 
(ontio questa conci tta Liso 
gna leagiK I sindaraf sì ip 
piestano ad attuale un nuo 
vo grande snopcio geneiale 
Ma lo foizc oolitiche legate al 
niov imeni 0 opoiaio debbono 
intoivenne in quosia situa/io 
no dimosliando il loro pieno 
appoggio 

Ce un intleccio piofondo 
tia la lotta dentio le aziende 
0 la battaglia pei lo iifoimo 
Dobbiamo sappi e che nella 
ziencla e a livello di società, 
con l’a/ione pei le ntorme si 
apre una Caso di lotta di non 
bieve pei indo Di qui la ne 
cessila pe movimento sui 
dacalo e pci le forzo politiche 
legate al movimento opeiaio 
e popolale di acquisii e nel 
loro rispettivo molo aulono 
mo, una linea che si colloght 
allo masse lavoiatnci e po 
polan 0 che nel quacUo di 
una strategia meglio definita 
sul teueno delle lotte socia 
li. possa dispone di piu am 
pie possibilità di aiticolazione 
e di manovia 

Le spinte coiporative sono 
un elemento d lacoi azione e 
di lottili a tia le masse lavo 
latrici e popolari e sono espo 
ste, come lo dimostia la 
drammatica espenenza dei 
sindacati scuoi i agli attacchi 
antisindacali del govoino Non 
si può pelò ne confronti del 
le espei lenze di lotta di quo 
sta categoim lontinuaie con 
l'adesione aciitica o con gli 
anatemi O siamo m giado di 
impegnale queste categoiie e 
le foize livoiatiHi nel loio 
insieme su una linea di i 
foima o non evileicmo i con 
traccolpi di tipo coi poi a( ivo 

Affioiano diffKOlta nel pio 
cesso di unita sindacale Dob 
biamo evitale che la reazione 
veiso 1 insoigeie di queste dtf 
ficolta si esprima con chmsu 
le settarie o con fughe in 
avanti Le foize piu impegna 
te nel piocesso unitaiio deb 
bono giocale li loio molo 
piopulsi 0 assumendo a loio 
carico k lotta contio le diffì 
colta che ostacolano lo svi 
luppo de! piocesso sindacale 
imitano di tutta la classe la 
voiatrice italiana Si fatta in 
pi imo luogo di combattei e il 
nemeigere di posizioni fi e 
nanf dello sviluppo umtaiio, 
senza fai e concessioni ad una 
licei ca illusoiia di sbocchi 
unitali sul terreno puiamenLe 
settoriale e utilizzando invece 
le spinte pai avanzate pei un 
piogiesso geneiale deirumla 
sindacale 


PERNA 

La tenuta elettoiale del no- 
btio paitito si spiega con la 
piessione delle lotte sociali 
ma anche con le scelte politi 
che da noi compiute dinante 
la elisi di governo Rifiutan 
do le elezioni politiche iichic 
ste dalle foize conseivafici 
0 modciate, conti ibuendo ad 
impoire le legiom, mantenen 
do al pai lamento la funzione 
di adottale leggi impoitanti 
per le stesse conquiste di au 
tunno, abbiamo induato una 
linea unitana, lungo la quale 
e possibile giungeie ad un 
mutamento di indiii/zo Que 
sta linea e stata positivamente 
laccolta dagli elettoli, milgia 
do qualche marginale conti ad 
dizione della nostra piopagan 
da E oia, come ha eletta No 
velia, le legioni devono costi 
taire il punto di pai lenza di 
un piocesso di iifoime e di 
espansione democratica, un 
teimine di confionto politico 
pei nuove scelte economico- 
sociali eh caiatteie nazionale 
Ancoi maggioie e, quindi la 
necessita per noi — c ciò non 
e iipiegimento dalle esigenze 
poste cialle lotte opri aie ben 
SI conci età tiaduzione del mo 
lo politico della casse ope 
lata — di oppiale scelte pie 
CISC e di lavoiue nei una 
giaduahla eh soluzioni tenen 
do piesenti anche gli aspetti 
economici congi untai ah Tale 
tunzionc del partito, in alcun 
modo lesiva dell iniziativa del 
sindacati pei le nfoime, e n 
chiesta dai fatti stessi Oggi 
sia pei lagioni geneiali iia 
pei l’esigenza di dei cmti.uiKn 
to del noleic pubblico e eh ii 
qualificazione delia spesa pub 
bhea la stialcgia delle nloi 
me assume un.i juemuienle 
impoilanza politica e soikci 
ta una tiasfoiinazione dello 
Stato e una chveisa dilezione 
pulituM del paese Pel questa 
stessa lagione nel i ippoilo 
fi a ilfoime e i ivendicaziom 
occone tcnei feiitii 1 esigenza 
di un niininio eh (iniogeneita 
di iisiiltalj sociali pei Je di 
veise cUvssi miei essate a que 
sta sf ategia Omogeneità non 
vuol ceito diro pioletaiizza 
/ione 0 livellamento, ma pilo 
iita pei nuove possibilità 
(consumi pubblici, foiinizio 
ne piofessionale e cultuiale, 


n((up'zioni) r «ìi muivi v do 
Il e (ciiez/e Occoiic pc u io 
11 uno c ( H uit<i( I IIi( nm ntc 
( Ili in iUini se tton leomc 
pii li qupsiiinc de-,h ospe 
d ib c in pole pei q lel! i 
d i --c noi 11 nc n sempit 
h ino tl nu’o le imo questo 
o ent.imento 


GALIUUI 

fimchzio posilivo sul volo 
del 7 giugno pei il nostio Pai 
tuo die ha nianlennio ) un 
ghoiaio U jtosizumi temilo 
conto de! tipc di stonilo po 
lUic o venlic Unsi nel eoiso del 
la canip.ign.i ileltoj ih Di ij 
lev nc il talli che il PSI ha 
pon 'Min la l'a lenza eletio 
lalf lecupci.ndo atfavoiso 
una linea me he se non pini 
di iinhipuua che lespingeva 
una contfzioie anfc cìniiinisr i 
e modeiata sii pi ino nazicma 
le e che si pc^nev,! su po 
sizioni .intimi enahste sui pia 
no inteinaziolale Io stesso 
atteggi ime nin a sunio sinoi i 
di) PSI in m lUo .dJ.t loinia 
zione delle Giunte con la con 
teima della ui disponibilità 
pei sciliiziom di smisti a la do 
ve come in 7 iscan.i e in altu* 
legioni ncìn esistono ano so 
luzmni ne e la iipiova I ten 
tativi di impone una politica 
e soluzioni di destia ai Paese 
sono siati sonanionte ostaeo 
lati dal voto del 7 gmqno an 
ZI SI sono apollo possibilità 
nuove pei dai e alla rnsi po 
litica (he liivaghi il Paese 
uno sbocco demociatico il 
pioblema pei noi romunisli 
oggi c quello di lavoiaie pci 
faic avanzale unalloinatua al 
la politica modeiat.i del ccntio 
smisti a con la coscienza che 
la eosfuzione di questa allei 
nativ.i ha come ohhieUivo pie 
mmenic la lottuia della gab 
bn del cenno smisti a o di 
conseguenza la sconfitta della 
politica delle foi ze consei vati i 
(1 ohe giocano nel suo micino 
cioè la sconfitta del cenilo 
sinistia come loinnila di io 
girne pei dai e vita ad una al 
termi iva demoeiaticn che pai 
ta dal basso dai comuni dal 
le piovmcc o dallo legioni < on 
h cc>stuu7ione di maggioi m 
70 dneise sulla base di una 
politica nuova 

In cpiesio quacho va visto 
il pioblema dello sviluppo e 
del i.iffoizamcnto della demo 
ctazia diretta non iri --ontiap 
posizione, ma in collogamcn 
to con le istituzioni dcmoeia 
tubo che vanno potenziate af 
feimnndo td esaltando il mo 

10 delle assemblee clotlivc a 
tutti i livelli Tale problema 
investo 1 lapponi ti i Govocno 
c Pai lamento, su questo (ci 
lei.o le giunto comunali, pio 
vmciah c icgionali cm modo 
inuicolaic quello da noi di 
lettcì doviarino niisuiaisi con 
succc'-so stabilendo un lap 
po> to nuovo pm dinamico, 
fia Giunte assemblee c mas 
se popolai! m collegamento 
con (ulti gh istituti e lo oiga 
nizzazioni nelle quali si Oopii 
me la volontà eh oaitecipa 
zionc dcmocialK.i oci cutadi 
ni Tutto CIO compo la un di 
SCOI so sulla dcMiiociazia nel 
Fallito al Ime di eh le — fci 
mo testando il pimcipio del 
contiahsmo deinoci.dto ondo 
impedii e la dcgenei azione in 
(Olienti 0 gmppi conti appo 
sti — al dibattito micino al 
Pattilo un piu stietio c'ollega 
mento con la lealtà del Paese 
pei poimclteie la massima 
espiessione alla vaiieta delle 
sjiuazaoni e delle cspci lenze 
Si tiatta di stabiliie un lap 
pollo nuovo fa cciitio e pe 
iifeiia, tia paiiito c masse, 
tacendo assumeie alle istanze 
di base una funzione piemi 
nenie 

Un molo picgiudiziale ven 
gono ad assumeie pei lo svi 
luppo delle nostie lotte pci la 
cieazione di una aJleinafva 
dcmociatica i piobloini intei 
nazionali pci i condizionamcn 
tl che essi esci citano senipic 
pni dneltamenle sulla politica 
nazionale Si fatta di clabo 
lai e una linea che pcimetta 
la pm ampia mobilitazione di 
massa e il pm Jaigo collega 
mento con tutte le foize de 
mociatiche italiane ed emo 
peo pei una politica csleia 
antifascista e anlimpeiialisla 
volta a leahzzaic la clisten 
sione, la pace, la collaboia 
zionc Ila 1 popoli favoiendo 

11 piogiessc? e Tcmancipazione 
economica e sociale 

Non dimentichiamo che il 
nostjo Paese la palle della 
lealtà Euiopea si pone il jjio 
blema di costilinie una linea 
pei i! supei amento dei sboc 
chi stabilendo un contatto con 
tutte le foize della smisti a 
e uopea senza venne meno al 
nostio impegno anlinipcnah 
sta nel quvidio della nostia 
autonomia 



C anche mia opinione — 
ha detto la comp.igna 'Jicbbi 
— che con il voto del 7 giu 
pno SI sono apeilc possibihla 
nuove alla noslia iniziativa 
pei una ulteiioie avanzala sul 
l.i sfiacla del socialismo Dopo 
avcie iKOidato gli obicttivi 
icazionaii della dosila svilup 
pati negli anni e 70 con 
momenti dianimatici e come 
essi siano talliti la compagna 
Il ebbi e passata ad una ana 
Jis) del volo nella piovincia di 
Vai esc 11 SUI e c'-'-o iii questa 
) lovincui e tanto piu sigmli 
e ulivo — ha detto — se si 
pens i elio e assieme a Milano, 
una delle piovinte pm indù 
sliiali/zate L i\ inzala del no 
sf o paitito aiMhe iispetlo alle 
elezioni polli Itile del 1%8 ha 
fatto us( III de-fimlivamente 
Vaicse dal noveio deUe pio 
vini c « liianelìc » Il piolondo 
vaioli politico di un tale lavo 
(ledo non sfuugi a nessuno 
I impoitaiile sottoliniaie^ clic 
i inaggion smtessi sono stali 
ofenuf dove maggioir e la 
piestnz » ope i ua Nti 21 tonni 
m deve iisuclono ^li opeiai 
della fgnis pii e seinpio si uno 
{i.issaf dal al 2*3 « on un 
aumento dell 15 pei cento A 
nalogo alimento m pcKtnlualo 
SI e mito nei ‘) comuni del 
Gallaiatese aovc loitissima e 
la piesenzi dello lavoialiiti 
tessili e dei lavoiaton della 
MV Agusla Ciò dimostia thè 
il voto Opel no ha tontiibuito 
m m micia deti'iiva alla noslia 
avanzata Stivo anelilo dello 
pimone che non si debba sta 


bilne un lappeiilo mete mie o 
h I lotte ( voto politico, ma 
le lotte opei.iu e on l' loio 
(iiailcie diiompente il laf 
loizamnnto dell oigani/zazume 
sinduale ( i ItiUOO istnif m 
2 anni) h.inno ivuto un peso 
1 ilf vanto nell i mal in azione 
dell i cose lenza di laighe mis 
SI' popolali (Clio la toniples 
sita della situazione lalleg 
giamento degli avveisaii e i 
nostii difetti hanno limitalo la 
poi tata del successo elettoiale 
Nell ultima palle del suo m 
tfivento la tompagna Tiehbi 
ha sottolineato 1 impoitanz i 
del nuovo afeggiairiento del 
PSI quale eieme to positivo 
pui nclli sua t tinti uUhUono 
la pii nuove avanzate di tul 
Co li movimento 



niveisitiealo e i ei alcuni 
vpisj nisoddisiaten e, il vo 

I ) mi iidionale de e solleci 
tue il Paiflo luto il Pai 
Ilio ad una ailenh iitlessio 
tu peithe pone ma sene 
di pioblemi pohtic sul qua 
h e netessaiio lUeivenue 
(.iihcamonte 

Piendiaino gli ultimi due 
anni, successivi al iiande ii 
saltato delle clezio ii del 'b8 
Non SI può ceito tuie che il 
Mczzogioino c la Sicilia sia 
no siati m questi pei lodo 
spettatoli passivi delle no 
vita che sono andate mntu 
lancio Cc stala li battaglia 
pLi lompeie le gabbie sala 
imh, con quel che ha signiti 
tato di iipioposizione di un 
aspetto pailicolaimente lUu 
minante della questione me 
iidionalG, Cl sono siale le 
guiiitii lotte biacciaium tou 
quei clic jono uuscuc a sf ap 
pai e cii conquiste noimaiive 
c di potcìc Olite che satana 

II sino alle leggi sui colloca 
memo imi amo cnc assente 
ancne daiio sconuo pei i con 
falli. Il iviezzogioino ha vis 
suu) gianai moinenii cu gene 
taiizzaziune dona lotta su 
ooiciiivi cmave come loccu 
pa/iOUL, .a conuaua/ione ae 
gli luvesumtiiu puuuiici, la 
jiionna agiaua eoe, panico 
tainiLiue ampi e vivaci m bi 
cola (lui si sono cuucg<iu ai 
ictmi tiLiui tuo 111 i c OLiia ii 
lomui/.uiiL ULi.i. ivvb.oiiL po 
sto non in iLiinini muiaiuii 
Cl nia pel laic aeu Amoiioiiiui 
un piCLiso pun u cn iiicumcn 

10 c ai sostegno di queste 
lolle jici uno >viiuj)j)o socia 
ie e ucmociatco nuovo 

Ebbene, noiiosiame tutto 
questo, Il iisu.iaio eietioiaic 
non ha coiusposu alle atte 
se, anzi, decis unente non e 
positivo Che cosa e mancato? 
un analisi ancne autociuica 
dice che, miaiiio, e noivostan 
le le lotte e le piospeiuve cne 
ad esse alibiamo dato, non su 
mo iiuscif ad mvcuiie una 
tendenza alla piogitssiva, eie 
se» me aisgicgazione economi 
co sociale Nei solo ulumo an 
no, si '^on Loniaii in biciiia )J 
nula occupaf m meno e loo 
mila cinigiaii m piu be vo 
gliamo dunque pone non solo 
u biciha ma tulio il Mezzo 
giorno al cenilo di una linea 
nuova e altcuiafva di iiioi 
me, I pioblemi dell occupazio 
ne, dogli invosiimenti puoblici 
pei 1 industiu e i sci vizi civi 
li, e della iitoiina .igiaiia deb 
bone) aveie un posto mollo 
di voi so. un posto confale nel 
la iniziativa del Partito, pe 
na una cicdioiliui mmoie 
della nostra politica mendio 
naiisla Del testo, anche le 
elaboi azioni e le lotte eAei sm 
dacati che puic hanno avuto 
un eccezionale i ilievo nella 
lotti pei lo iifoimc, a me pa 
le (he su questo punto non 
siano adeguale alle esigenze 

C c di piu, e che ci iiguaida 
dneltamenle Non sempre su 
mo stati in giade di auicolaie 
gh obiettivi miei medi di que 
sto picchetto essenziale di 
questioni Se andiamo ad esa 
minale nel dettaglio i usui 
taf del voto, vedi emo appun 
to e he dove siamo stati capaci 
di scompone la piattafoinva 
geneiale, di aiticolarla, di fis 
saie e conquistale obiettivi 
piecisi, lì abbuino conquista 
to un buon nsultato E il ca 
so, m Sicilia, delle zone tei 
lemotate, o di glandi cenivi 
in barn tiavaghati da spaven 
tosi quanto elementaii pio 
blemi civili (laequa, ad csem 
pio) come Gela o Nisccmi 

Inciti c, la diveisita spesso 
piolonda dei iisultati conse 
giijti nelle comunali nelle pio 
V inculi e nelle legioiuli, con 
felini che c In atto, da pai te 
della De, I attuazione di una 
sfidiegia che si lw<-a non sol 
lauto sul clientelismo piu de 
tciioie p smaccato ma anche 
sul socldisfat imento di alcu¬ 
ni intcìessi non solo patassi- 
tali, ma anche di lavoio, m 
uno sviluppo distolto, di set- 
ton della popolazione Atten 
zionc dunque a dai subito con- 
lemili lealmente nuovi e in¬ 
novatoli al lavoio delle Re 
gioni, poiché esse non si ii- 
solvano m un anello molti 
plicatoie del sistema di po 
lei e della Do 

fnfinc desidcio richiamale 
1 utcnzione dei compagni sul 
1 (jppoi lumia di una valutazio 
nt dell eventualità di una mo 
di ica delle leggi elei toi ali La 
piopoizionalc nata piopno 
pii (ombatloie il peisonali 
sino e il localismo del colle 
gl) uninominale e valonzzaie 
1 nitif iisthu di nsolvpisl 
m una nuova foima di svilup 
jx del clientelismo ottanta 
( a ididati do equivalgono ad ot 
telila pittoli palliti de niobi 

11 iti pei lastiellau voli e 
pi elei ORZO c mche all miei 
ne» dclli DC la selezione e 
Kgolala dai mezzi e dalle 
leve di poteic Simo le stei 
te dei candiditi illidale il 
puliti utiueiso una seie 
zone de.niociifea e le stelle 
d i pillili altidite igh elei 
1(11 La dcmociazii deve os 

j Stic un fatto 'iC'tanziile 

Nel dihnhito sono intervenuU 
a iclm i comiwoni lieiUm (,ui 
rhe’sco HoNmi Nella Mai celli 
no Alinoli, Jma, Pctni(( oh, 
I Ititi Di qnc’^li nife» tenti eia 
limo conto drinaiti I loioii del 
CC teiniineianno ogffi 


«Mei cosmo si sta meglio in due» 

Nikolaiev e Sevastianov 
raccontano il volo spaziale 

Le differenze fra questo e gli altri lanci - Più lungo riadattarsi alla Terra 
dopo il viaggio record - Un altro Meteor in volo - L’indirizzo dei prossimi anni 



Un momento della conferenza stampa di Nikolniev e Sevastianov 


Sabato a Roma 


Conferenza internazioneile di solidarietà 
con i popoli delle colonie portoghesi 

E' stata promossa da un appello lanciato dai movimenti di libera- 
lione dell'Angela, della Guinea Bissau e del Mozambico 


Sabato 27 giugno a Roma al 
Palazzo del congressi aH'Eur 
avranno Inizio I lavori della Con 
ferenza Inlernozionnlc dt solida 
neta con i popoli delle colonie 
portoghesi Como si ricorderà la 
conferenza è stala promossa eia 
un appello lancialo nel gennaio 
scorso dal Ire movimenti di h 
bciazione dcll'Angola (MILA), 
della Guinea Bissai! (PAIG) e 
de) Mozambico (PRELINO) alle 
forze politiche sindacali o dento 
cralichc del mondo Intero 
L'appeifo è stato tuccolfo in 
Italia dalla CISL, CGIL, dal 
PSI, PSIUP, PCI, dalle Adi, dal 
l'Anpl c dalla FlAP, dalla Acpol, 
dal movimenti giovanili della 
DC, del PSIUP, del PSI, dalla 
gioventù aclisla, dalla FOCI e 
dal giovani repubblicani, dalla si¬ 
nistra indioendenfe c dal Mo 
vimento de) socialisti aiilonoml 


La conferenza, a cui sono por 
venute numerose adesioni da 
ogni parie del mondo, durerà 
ire giorni, fino al 29 giugno 
Essa discuterà della situazio 
ne dcl'a lotta nelTAngola, ne) 
Mozambico e nella Giimca Bis 
sau, della guerra coloniale con¬ 
dotta dal regime fascista por¬ 
toghese e dciroppoggio che nel- 
l'ambito della Nato a quella 
guerra viene dato, o infine ob) 
l'azione internazionale di soli 
darletà con i popoli angoltino, 
guìnciano e mozambicano 
1 lavori della conferenza si 
apriranno con tie relazioni tt 
nule dal tre movimenti di li 
bcraziono, e successivamente si 
articoleranno In tre commlssio 
ni 1) mobilitazione politica; 2) 
aiuti materiali, 3) diritti del 
l'uomo e problemi giuridici Per 
qucsi'ultima commissione si 


prevede una partecipazione uf 
fidalo della commissione di de 
colonizzazione dell'ONU. 

Hanno già aderito a questa 
iniziativa l seguenti paesi Al 
gerla, Gran Bretagna, Austnn, 
Belgio, Bulgaria, Canada, Sta 
tl Uniti, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Olanda, Ungheria, 
Ineiia, Laos, Norvegia, Pakistan, 
Palestina, Polonia, Portogallo 
(opposizione antifascista), Rau, 
Repubblica federale tedesca, 
Repubblica popolare e demo- 
craHcn della Corea, Romania, 
Svezia, Svizzera, Unione Sovie 
fica, Jugoslavia, Zambia, Bra 
silo, Sudan, Cylon, Congo, Con 
go Brazaville, Venezuela, Mail, 
Argentina, Nigeria, Spagna, 
Giappone, Repubblica democra 
lica tedesca, Repubblica demo 
crafteo del Vietnam, Il Gover 
no rivoluzionario provvisorio 
del sud Vietnam 


Da senatori di vari gruppi 


Proposta un^indagine 
sulla stampa italiana 


Un guipiK) di vpnalo.i dei laii 
pallili della niaggosanz'i e del 
lopposizione di sinislia ha chic 
sto a! piesKlentc doih cotnmis 
siono lutei ni eh Pah//o Mada 
ma di jxino allo'cime de' gmi 
no la pioposla di una inoagine 
conCMìcitiia s,lla situazione del 
la stallina in Italia 
Nella lettela rivolta al pie 
sidente della cominissioiic i so 
piaciuti sellatoli ucoid<ino il 
dibattito svoltosi al Senato nel 
dicembie 1967 ed m cui la nc 
cessila di pionnoveie una in 
dagme sulla stampa fu da piu 
parli sollevata «L annuncio — 
piosegue la lettela — della ola 
boiazione di una legge in ma 
lena da paitc del governo e 
alcuni fenomeni venficalisi sia 
nella piopueta che ne' nion 
do g.oimlislico in questi ul 
timi tempi, ci coir ghano di 
toimalizzare la nclucsla sud 
detta, allo scopo 
< 1) di acceitaic le cause o 


1 entità dei suddetti fenomeni 
sia nei scttoii dei guippi fi 
nanzian che contiollano la pio 
piiGta che in quello dei gioì 
nahsti 2) di acceitare quin 
di la incidenza dei suddetti fe 
nomen e delle loio eventuali 
anomalie nell esercizio del prin 
cino costitu/ionaìo delli hbei 
tà di stampa in goneic e del 
la piofpssione di giornalista in 
puticolaio 3) di piedispoiie 
infine il materiale utile ad af 
finitale un dibattito responsa 
bile sulla delicata rnalciia in 
occasione dell esame del) an 
nuncato disegno di legge go 
venidlivo » 

Comò nolo i (ipogiafi por 
parte loro, e i gioinalisLi han 
no condotto di leconte una du 
ra battagiia conti n ’e concen 
lui/ion,. mentic il Movimento 
dei gionifilisti deinoLi iIili ha po 
sto al cenilo della sia in ziali 
Vt, la piu iigida dife->a della 
liheita di stampa 


Milano 


Nove fascisti 
arrestali 
per alti 
di teppismo 
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Su 01 clini di cattili a dei so 
slitulo piociiiatoe delh Re 
pubblica doli Ricciidelli la 
poli/ii ha tiallo oggi in ano 
sto nove fìscibli ‘ri giu de 
iomiti hanno iiLevuto gli oi 
clini eli caLlinu a San Vitloie 
ciltii due vengono l'coiLati lai 
accuso sono di i idunata sedi 
/iosa, lesistcn/i o olliagg'o 
alla foi/a pubblica blocco 
csti.idalo o 1)01 ciiKpie imputali 
aiiLlìc istigazione a dolinqucie 
iodi tulli commossi il 4 mag 
g'o SCOI so al lei mine del co 
mi/io (li Mmnante 

Como SI iiLOicìoia quo) gioì 
no 1 duo 0 liomila lasciali che 
avevano assistilo al comizio 
tontaiono di foiinaic un coi 
Ico La poi zia ne intimo lo 
scioglimontc) mi lie o qiiiltio 
Lcnlo SI sl donaiono poi il con 
(io laiiLiando ci'vm holtiglio 
Molotov haslom blocLando 
siiado devastando vclime e 
1 uffici 
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Da cliotio liti vclJo che 11 
Si pai ava (l<n gioinali^li 1 
Losnionaiili della Scimi/ 0 Ni 
j kolaiGv e Sevastianov hanno 
oggi concesso una inkucssan 
te miei vista sulla loio ultima 
tal'ca spa/iak 

Intanto rii ci.i stato lari 
M.do un satellite della sene 
Mele 01 

I,a r\SS nc ha dato rannun- 
cio uggì soUolinCrindo che a 
boi do s! trovano app.nccnhia 
Uni'' nieleoiologichc poi lo 
studio dtdie nuvole e dello nc 
\i, poi 1 esame dello sui genti 
di enei già lei mica che gmn 
ge ni lessa sia dalla Tciin che 
dall alinosi eia leiicslio Com 
pilo del r.Iclooi c anche quel 
lo di cflctUiaie iiceiche i)ei 
io pievisioni del (einpo Altii 
dall loimti dal) agenzia so 

V letica piecisino che 1 a}K) 
geo del Srdclille o di ‘100 chi 
lomcln c il poi Igeo d H 63 

! inchna/iono dclloihila c di 
81 2 gnidi e il pe nodo iniziale 
di i IV oiuzioiic e di 102 mi 
nuli 

Il nuovo l.uKio I lentia nel 
piogiamma di iiccica me 
ieoiologira che si niotiae or 
mai da anni c che e leso a 
studiai 0 conci clamentc lutti 
1 fenomeni dello spazio c a 
stabilii G Cl ilei i comparativi 
pm 0 meno pei manenti Anche 
nei giorni ‘•coi si — il 14 giu 
gno la >\ui 9 di Nikolaiev 
e Sevastianov aveva effcLlua 
Lo una seno di collegamenti 
con un elido satellite Meteor 

Sompic a pioposilo de'la So- 
yuz va segnalata una miei 
MS a de) cosduttoie del) aslro 
nave concoss.i al quotidinno 
«Industii.i socialista» ‘^)lo 
la pies(nz,<ì dei cosmonauti a 
boi rio — sosdene lo st leiuialo 
sovietico — può gdiantiie una 
licei ca conci età e pei mette 
ic una altiMhi Iccmea e scicn 
tifica ulilizz'bilc pei nuovo 
impi esc L indù i/zo pi incipa 
le dei piossinii anni poi la 
conquista deli univciso c quel 
lo della costi uzionc di appa 
ioti automadci c di slazniii oi 
bilali a lungo toiimnc di esi 
slenza senile da equipaggi 
iinnovabili ponodicamenlc » L 
poi questo motivo - ha con 
eluso il costiutioie — che gl* 
scienziati sovietici « iianno 
pi ostalo gnndc attenzione a* 
pioblomi delle mnnovio lOci 
pi oche alle lasi di avvicina 
mento o agli agganci delle na 

VI in orbita rncumlciicslic » 

Un alila inteivisla appaisa 

oggi sulla Piavda e quella del 
medico dei cosmonauti Vlndi 
imi Alp\‘ov]e i) quale ha af 
feimato che tz il piocesso di 
i ladallamenlo alle condizioni 
ton osili di Nikolaiev o So 
vasdanov non o ancoi a tei mi 
nato» 1 a condizione gcnoiale 
del sistema caidiov ascolaie 
dei due può ossojc considoi.a 
lo noimalc «benché sia pio 
sente? una coita instabilità t 
Comunque già puma del lan 
CIO 1 melici avevano pievisto 
ohe il pi ne osso di nnriatfn 
nieijfo sai ebbe stalo piu pio 
lungato 

InPinc siasela sulle hi e 
<^lin c appaga una mici vista 
(il Nikolaiov c Sevastianov I 
C'Obmonauti hanno i accontato 
le vane tappe del viaggio o 
hanno alfeimato cnliambi m 
pailicohio che o meglio 
quando il pi ogi anima piovcda 
viaggi lunghi essoic almeno 
in due sulla nave cosmra Ni 
koiaiov ha ncoidato che 
quando viaggio con la 
vfo/. attcno poi con i) paia 
cadulc calapullah) ad una 
coita altezza «Qui invece 
'iinmo sco-ìi — ha dello — a 
boido della navicella con pie 
coll soviaccanchi o lattei 
laggio 0 slato moibido » 

Carlo Benedetti 


La relazione del compagno Vecchietti al Comitato Centrate 

Il giudizio del PSIUP sulle elezioni 


Bollini 
presidente 
del gruppo 
comunista 
in Lombardia 
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Sfnmpu del Coinifnto 
ìpfliouaìe l(mhaidn o ddla le 
(ieio toni ìu tatùdel P( I co 

>7111)1 cu 

\( il I '•u i |)i ni » I lun ono il 
mufiK) (.(innini t il Consulio 
u (tion )k lon I) telo in t k (lo 
(.011 volo unni !iì( i pi olino 
l)!!--(lenii •'U I lopo'-t 1 d( 1 Co 
in t o K gl ni ! dv i 1 ’ u (ito di 
inl( 1 Ion li I) uzioiu de 1 l’( I 
c (.III il (oniiiilo Ivdcuìlc? di 
Con i olio di Minio il conipa 
gno RudoUo Bc In i 
Il ComiUto cddalc di Mi 
lane ha qu ndi lotto qui le mio 
vo omct.iuo r 111 1 odonzione 
di lilano, il (.’iuptgno Giamii 
C.ei etti 


Le ripercussioni della campagna elettorale del PSI << spostata a sinistra >- 
Si approfondiscono le contraddizioni in seno ai partiti del centro-sinistra 


f! Gomitalo vontiale del 
Psil'P minilo (il icii soia a 
Roma ha ('laminalo i nsiiltali 
dolio ('lozioni (lol 7 giugno Noi 
la relaziono il scgulano do! 
pulito Uillio \o(.chiotli ha af 
toimato elio il calo logi'iU ilo 
chi PSILP hi duo lagiom spo 
(liiclip nel!, loituia dollnmft 
(.aziono '•IR 1 ilcionuR 1 tUca o m' 
la eampigni clc'tloiale dol V^SI 
sjioslala <1 sinisli i l a situazio 


Il nuovo nello 
teropio delle 
fratture 

Il nuovo nella teiapia delie 
liaiiuiG e il lenii di uni von 
feienz i s amp.i die il piofci 
SOI Coslaiitin bivasdì lena 
stannUiiM alle oio 11 nella 
K’cle del consolalo dell URSS 
a Rima in via Nomentana 
IH) Saianno piniellati clocu 
nicn ari e diapositive 


nc goii(?i.ilc daini pailo dol 
paese ha messo in un'alto il 
modo iiiadegualo con il quale (' 
slata pollila avanti h politi 
ca di alteinaUva di smisti i ed 
il massiccio sfoizo /k’i fai ci 
appaine pattilo di c Iiciiìimiw 
imoiicliideiitc, pci '^iialinaic la 
iio-ìlia (jeiìuiiia (ollocanoiic di 
pallilo socialista claòsisla e mi 
lei imsioimiisfn ìut’ mi il 
ceiìUo'-misUa se 111 aocie''(ui 
lo i SUOI voti lo hi latto i) 
prezzo di un appiofond nic'nlo 
delle sue conli uldizioni miei 
ne di una div ir ( i/iom di po 
'-izioni che finno dd! i iinoi.! > 
i ìiiza (Il govdiio un.i '>oM i di 
I) Il l.inu nto ( hi > impone o 
scomjiono il ''Ilo inliino < il 
1 intoi no d(U p ii l u d cov «. ; no 
miggioianzc die si spo t ino i 
(k sii r o a smisti i •sol ti.ui ) 
1 lituo II compiuiio \((dium 
hi al lei malo du (,ol governi 
col PSI con le foi/t lumi 
Uri si apio gi.t un dscoisti 
sonalo Li i foimi tiihutii i 
la tiufli sull 1 son,none liscik' 
sm salali la nomini di coni 
1 ,insali di govenio ilio H(^^K) 


ni le lisine piese siila m 
Uiiziono (Il mai asma della scuci 
la sono la conteima di comi 
le desti' govoinaUvo tengane 
lede ai imo imiiegni ('loltoi ih 
«lo stesso - hi dello \o( 
(hu'tli - ei aspeiuamo dal PSI 
td ovvilmente m senso opjvo 
sto noi pei nioUvi ixilemici 
mi poi lei V 

Guerzoni 
segretario della 
federazione 
di Modena 

MODlA\ 24 

Il (.oniMgiio lui uno (uim 
zoili ò stato eletto segietai o 
delli li lei i/iono comunisti (M 
Modem m sosuiiuioiio dol v.om 
piglio Lmho Debbi, chuamate a 
du'ceio il giupiao comunistA ai 
Consiglio logionalc dolì'Kmilu 
Rom igna 














Mentalità 

distorta 


Quando una nazionale rien 
tra irj palila dopo altre ot 
tenuto un eccellente ri'iuliato 
•sportivo in una compì tizione 
mondiale e gli aiuti proto 
gonhti dell impre-fo n ngono 
accolti con eulusia’imo dagli 
sportivi e contemporatKamLn 
te quegli stessi sportivi tcn 
tana aadiriitura di lapidare i 
dirigenti e i tecnici che quel 
ìa squadra hanno guidalo vuol 
dire — non cè dubbio — che 
qualcosa non è andata per il 
verso giusto 

E SI potrebbe cominciare la 
ricerca del motn o sbagliato 
partendo dallo smisurato en 
tusiasmo delia folla stessa che 
spontaneo per la gran parte 
nasconde tuttavia una carica 
dt passionalita incontrollata al 
la CUI oa^e non cè solo il 
compiacimento per il latto 
sportivo ma l acquisizione di 
1 7ia mentalità non rigorosa 
mente educata Le onon/icen 
ze ((avalien cavalieri ulflcia 
li commendatori e grandi u} 
Uciah) concesse ai protagom 
sii dell impresa rappresentano 
forsi il momento conclusivo 
di una tal mentalità in un 
paese dove queste stesse ono 
rijicenze vengono ragglu7ite 
per merito sul lavoro (quan 
do effettivamente hanno 
questo significato) solo al 
tern ine di una vita laboriosa 
mente e civilmente sofferta 
Ma per i calciatori non so 
no le onorificenze che conta 
no soprattutto contano i pre 
mi retngaggio i premi par 
tita le quotazioni sul merca 

10 calcistico Ld è facile in 
tendere che la presenza in u 
na squadra nazionale (he ha 
partecipato ai campionati del 
mondo significa far salire la 
quotazione di mercato In pa 
rote povere significa vedersi 
attribuire alcune centinaia di 
milioni in piu nelle lalutazio 
ni della compravendita 

A tutto questo si à arriva 
ti sull onda delle follie dei di ' 
rigenti t quali per la i ctr 
ca costante e ansiosa del risul 
tato positivo hanno mandato 
t7i malora tutti i semplici ed 
onesti priììcipii attraverso i 
quali dovrebbe nascere sui 
lupparsi e vivere il fatto spor 
tivo 

Una volta Imposiaca in gue 
sto modo la politica sportiva 
accettata e sostenuta anche 
da chi invece avrebbe avuto 

11 dovere di correggerla di da 
re allo spoit quei contenuti 
educativo sociali che dovreb 
bero essere i suoi cardini si 
spiega facilmente come sia 
stato possibile arrivare alle 
onorificenze, si spiega come 
una sconfitta o una mancata 
vittoria possono diventare u 
na tragedia e si spiega pure 
che si spendono dei soldi non 
già per favorire lo sviluppo dt 
un programma di educazione 
sportiva ma per continuare 
sulla strada che certamente 
non assicura le attrezzature 
sportive ai ragazzi e ai giova 
ni, e nettampoco corregge 
quanto di distorto, con indi 
cazioni sbagliate, è stato ini 
posto alla mentalUa dei citta 
dini 

E tutto allora assume una 
dimensione innaturale ed ilio 
gica e in questo quadro si 
comprende bene perche la e 
sclusione di Rivera dalla squa 
dra può diventare argoirunto 
per una legittima irnptccagio 
ne dei tecnici si comprende 
bene perchè questi cercano 
di sfuggirvi ricorrendo altari 
ileo gioco dello scaricabarile 
e si comprende pure perchè 
la vicenda — imperniata su 
una assurda rivalità tra due 
calciatori Mazzola e Rivera — 
possa finire in parlamento 
Questo è il sottofondo sul 
quale si muove la vita spor 
Uva Italiana con la partecipa 
zione di dirigenti interessati 
di tecnici che subiscono la 
pressione dei dirigenti di cal 
datori che si fanno la forca 
lun l altro e di tanta altra 
gente che paga mantenendo 
in piedi liniero caravar sena 
glio e che di tanto in tanto 
prende coscienza della sua 
ingenuità o si stufa per 
qualche altro motivo e civil 
mente si allontana dall am 
biente oppure spacca tutto 
Ripreso da una angolazio 
ne piu particolare il discorso 
può cambiare dì tono ma 
non può prescìndere da 
guanto si è detto 
Perchè a Fiumicino la fol 
la ha loluto dissocia? e il com 
porian ento dei calciuton da 
quello dei tecnici inncggum 
do ai primi insultando ì se 
condì? Perchè ha appicz alo 
il risultato ~ lì secondo po 
sto al mondiali costituisce il 
terzo miglior piazzamento di 
tutti i tempi per la squadra 
azzurra dopo le littorie del 
34 e del 38 — ma non ha 
saputo perdonare ai ttcniri la 
incapacità dirnostiata di sa 
persi giocare tulle le coite in 
loro possesso (E naffioia (O 
me si vede la volontà di vo 
lei vincere a tutti i costi) 

I dirigenti si difendono a 
vevano un pwgiamina e lo 
/lancio rispettato 
Qual era questo program 
rna"^ Portare la squadia il piu 
lontano possibile nel torneo 
ispirandosi essenzialme de al 
concetto del « prima non 
prenderle » 

Esasperando questo con 
cello Sì arriva alle barricate 
in difesa laddove il suo si 
gnificato corretto è ai non 
prende rie ma non esrli de che 
SI debba a?it/ie darle I temi 
ci lo Iranno esasperalo e poi 
che Rwera il piu dilizioso 
giocatore italiano in litio di 
tecnica pura di palloqq o e si 
curo ìspiiatoic delle ??jf/??o 
vre d attacco è consd'^iatn 
un li abatino > vale a ne un 
uomo scarsaminle les te ite 
non aoatto appunto a le bar 


ricci e alloia Rnera è stalo 
me s o ni maigini della puma 
sqii dra lE riaffiora in que 
sto e aso la im ntalita che so 
pralluttQ jisogna radale al ri 
sulteilo anelli se oticnuto 
ioni pendo moleriulmcnte le 
ossa alienici ano o ucan 
caruio le energie lei giocato 
ri con la promessa di tanli mi 
lioni 0 pili semplicemente 
con le anfetamine I) 

A questo punto i tecnici 
hanno commesso un eirore in 
partenza se ai evano inienzio 
ne di impostare quel tipo di 
gioco dovevano anche avere 
il coraggio dt lasciare Rnera 
a casa Si dm che non potè 
vano è considerato il miglior 
calciatore europeo la rinun 
zia sarebbe stata impopolare 
E alloia na hinno commesso 
un altro in Messico hanno 
picfcrito turbarlo fino al pun 
to da farlo scattare nella prò 
testa e doi ette accorrere 
branchi per porvi riparo E si 
giunse al compromesso un 
tempo Mazzola un tempo Ri 
vera Soluzioni di comodo Co 
mungile dnrani le mezze 
partita giocati da Rivrra la 
squadra italiana era arrivata 
molto piu spesso e piu con 
vincentemente in goal Lostes 
so Rivera aveva realizzato due 
reti Sarebbe bastato un po 
di buon senso per regolarsi 
Ed è stato allora invece, che 
i tecnici forse convinti di a 
ver trovato finalmente quel 
coraggio che non è fra le lo 
TO virtù hanno commesso lo 
errore più grosso lo hanno 
tolto di squadraf 
Contro il Rrasile secondo 
Mandtlli Vaìcaieggi e compa 
gnia non si poteia rischiale 
con l « abbatino » occorreva u 
na inlcUigdua di rrmio e 
quali he uomo di fatica in 
piu Calcolo assolutamente 
sbagliato perche probabilmen 
le con Rii eia si sarebbe per 
dato lo stesso ma è credibi 
le da tutto guanto si eia con 
statato in precederza che et 
sanbbiio siati almeno dei rno 
menti di buon gioco anche da 
parte italiana 

Ma questo non è tuffo 1 
te( Ilici avevano impostato u 
ria squadra senza soluzioni di 
ricambio l uomo goal dove 
va essere Riva Se esplodeva 
lui la patria era salva E a 
Riva è stato continuamente 
raeomandato di non muo 
versi dall area avveisaria Lo 
ha dic/ziaralo egli stesso e 
nessuno lo ha smentito Ma 
non gli arrivavano i palloni 
e i goal sono stati pochi av 
venturosi e sofferti A questo 
punto e con<iideiato anche 
che con Rwera le cose 
erano andate meglio doveva 
scattare l operazione di ricam 
bio una delle operazioni di 
ricambio (perche le squadre 
che Si rispettano ne hanno 
sempre piu di una) e non è 
scattala perchè non c era 
Mandclli a questo punto 
risponderebbe che si sbaglia 
quando si risene il calcio u 
na scienza esatta E siamo di 
accordo con lui il calcio non 
è scienza esatta Ma proprio 
per questo non si capisce per 
chè non prevedere piu di una 
soluzione Di schemi diversi 
da quello prescelto (in obbe 
dieiua all esasperato concetto 
del « prima non prenderle 
C6 ne potevano essere altri 
100111(1 atteidi si sarebbero 
accorti ad esempio che la 
disponibilità di Cera agli sgan 
ciamenti e alla impostazione 
potevano suggerire varianti al 
gioco di centro campo (e co 
me sarebbe stato necessario, 
ad ( sempio contro il Brasile) 
tecnici attenti avrebbero 
trovato comunque la possibi 
lita di insci lìP Mazzola e RI 
vera nella stessa squadra e si 
poteva farlo se Zagalo è rlu 
scilo a rnUten insieme a Pe 
le tanto Rivelino quanto Jair 
zinho e loslao tecnici atten 
li avrehbeio sfruttato con 
maqgwre intelligenza la pos 
sibilila delle sostituzioni ade 
guando gli sforai e le caratte 
ristiche dei singoli alle varie 
situazioni come hanno fatto 
quasi tutte le squadre 
Ma questo è ormai un di 
scorso vecchio che viene 1 1 
proposto ogni volta che si di 
sciite del « gioco all italiana » 
impostato secondo il concet 
to che si è detto la paura di 
perdere Una maledetta pan 
ra perchè ci sono di mezzo 
gli interessi dei calciatori dei 
dirigenti dei tee lici vincolati 
ai diligenti e tutto il resto 
I se non si cambierà l«am 
biente ì) campa cavallo 

Michele Muro 



Valcareggi spiega perchè ha pre¬ 
ferito Mazzola a Rivera (ma sen¬ 
za riuscire a convincere) 

Dalla nastra rc'<a/ione 1 '' " V 


I glocalorl Bn Ulani agitano la coppa RIMET transitando 
per le vie di Rio do Janeiro su un carro dei pompieri (lelcfolo) 

Mentre proseguono le feste a Rio 

Pioggia di premi] 
per i brasiliani 


I IRI \/l >l 

\ he ^joun r' il] i stoni in rie 
^li //Ili 11 onii ) i) Ri 1 ( nt 1 

h fnilt tlt lì ( op|i I H met lo 
pollili ho 110 111 )t 1 1 niriini 
del Mina) sipiituKo per il 

(IO H vii ) 

Molli sosua ino tlio Riveli 
oss uh il I I > p u 11 oso 
iUi ( lalc I )\ \ 1 ( ss( i ul 1 / 
/ilo fin dill n/IO do] icondo 
Uaipo loilto il Ri i''i ( (t lait 

1 iwt la c mlio I i ak il 
M( LO L 1 ( 01 in ini i illt i 
sosl atoao iiunc the c n 1 an 
all alt di R \tn il i isln di 
M 1 / ol 1 i 1 1 i Olì I L i\ I bhc s 1 
I) 1 uni scuntilti nncoi pai u 
ani iato 

Piatioppo n' gioco df cilcio 
ma li tono k iipio\ od ò 
inclu pii nuosto elio liti II 


dilli 1 ir.iot o ( o minqi nono 

c 1 m n L <Ì 0 |J ) le p. ,m liuo p u p,, 

p'p, in o un ‘.’condu K, to' m’," n'on 'LZ 

lini. M.tMUuno Me p, 

liumlu e cuiimo COPI ne pul ^ diversamente c 

sn ndu I m-iw.n, nolt^o camsco che non è fede c.im 
niM \. e..o IMU In presi , , 

dialo dilli I deu lido e l oi iiifro» 

incoio \ Ile 11 e«i eonnnissnio ‘ \ dri Messico In In 

floi si il loinu/iimc tu o Man 
Il piosulonlL lo ahhiiaio ria lUih 
tiicciilo poi Icklono c non hi « n sotloscnllo Mnndell! avo 
volalo iiuOlili nei «Caro ami va solo il compilo di riferire 

co — ci h 1 dello — In questo e tenere lo onferoazo stampa» 

particolare momento non Intonilo Como si vide dunque Valcireg 

rilasciare alcuna dichiarazione jri insisti ai 11 itfoinn/ione già 
j su quanto è accaduto CI possia ul is< Ha i Rom i ni notti) con 

mo Incontrilo e salutare come (, ,sto con quinto ci i stilo li 


li ntinn oio n vi |iot i o gn 
V 1 ri 1 SI 1 \ 1/1 di C.i I ni 

N lini lini it auiili iispindono 
pisliiaral i «pu sto iriltir) 
gli IO piopiio in l)isc u pi« 
tuli liti 1(11 iMiiiti in cm 
L ino 1 ì laipo SI 1 Riv 1 che 
Rviii Mtii nuriL ritongono 
chi R \ii i o noi R \ti i il 

I 1 inni II — imho poi 1 ibi 
li il 1 d 1 a n I li ver in — 

Sin i u n u 1 c c i iiisc lo ad 

II 11 1 Sì n{ 1 1 ni inov 11 i//ui 11 
liti a ono eh Riv i su vi mito 
i nniitìK oinpkt unente 

\ piopisilo di R \ahbimio 
ih sto 1 \ ik iroggi «Il c'' 
gl 11 t Ilio a m c luisciio ad 
esplodile 1 lise pii li SUI pi 
SI/nu in t ni()o Sogni ndo lo 
putti ibi) iniu avuto li netti 
SLi s i/ioiii the Riva sia ruiuslo 
simpiL ni Ih |M)si/ionc di con 
ti iv inii i lue un po li hod 


15IRO DI FRANaA -]970 

26 GIUGNO-191110110 J- 


M»inn> (oppa 0 tronomf ro li Un djplt 

loopo o c/afìomtin ptr jij Kiarr ^ 

0 Ofii aijonjacha 

■Cr» 1*13 0 • <a *gnr o 

mesm 0 * )• 0 fQo a 


GrWMANIA 


VAlENrifNNES^t^„„, 


6MIENS IKGEm 


'"T 


^'^ARlGie 



FElSBfSn|- 


nitifindS , 1 - 

VERSAitlES®'' ^ 


e .1 in . tono mu)>r. h v, . n . « DopO II pumO IfimpO iti 


V" » •— ^ IW RJl Nq --^ 

01 ^*’Oog» 

f "''if 122? km 1 
RENNESffij*»^ '— 

-^lUOkm Vrearmoso 

— ^-^URS 

V I A-JTrjr'L'ol 


M 0 O'RfbcurQ 

T 0.1 

SefilucNP t 
ÙP tf ledi 

DELFORig MULHOUSE- 




hi 

L2GLk"'J feo 




JoLlO 

[WlÀkm 


Chilo onero Q: il 

/ Chouv gry 

ìk 


otlr/(J ',oei°l 

1^.1 taj 

/p Poviifs 



’WtìLIMOGES 


vecchi amici ma non Intendo 
parlare doi camplomti del mon 
do Posso solo diro che sono 


sullo cipit pumi delh pai 
tin/i pii il Mossico Ciò po 
lubbo signih iic che uopo h 


sbigcililo 0 ferrefallo per quan | Rca/ioiu ih Rivu i nei nti mti 
lo o accaduto Nei campionati i d, Minddli t lintcìvcno nap 
del 66 fummo eliminali dalla nsr il ir n ti < /<■ i ■ .m. hi Minrinih I 


del 66 fummo eliminali dalla 
Corca e al rientro in Halli 1 
tifosi ci accolsero con pomo 
dori uova marco e Insulti A 


picilic it nc (il 1 lanchi Mimici!) 
sia stilo esuitoiUi) noi tidi 
1 isci uulogli 1 1 possibilità di si) 

\ nc li I iccn picbcnUindo )e 


distanza dt iiuatlro anni, dopo ilinussioni Hi quilchc tempo 
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RIO or JANTIFO 24 
Circi qu Itilo milioni di ahi 
tinti di Rio de Jincno sono 
scesi li scorsi notte nelle stia 
de pei acchnnre la n izlomle 
brasiliana di cilcio 
I Riocilorl e t drlgpitt che 
nino stili itcovult dal presi 
dente della Repubhllci Ieri po 
meriggio a Brasilia sor o giun 
tl la SCOI sa notte a Rio secon 
da t ippi del loro giro attia- 
vciso li ni/ionc 
Al loio Ulivo ntlieropoito 
di Rio l giocatori sono saliti 
li tie cinuon che in coi teo 
Innno lUravoisato li città fi 
accoglienza del reni locasi ha 
s iponto m sfilzo od ent isn 
«mom tulle le feste ohe s) en 
no fatto flnoi a a Rio 
lui dalle pium. eie della 
gioì mia lo tilde sono state 
leitio di se IO di sftcnalo//i 
popolate Lo stesso citnevile di 
Rio mai aveva attuato tanta 
folla pci le vie cittadine 
Comcm a Biasilia gli edifici 
Olino decoiati con baiidloie 
n uionili e altil diappi multi 
colei 1 menile dalle finestie ve 
mva fatta cadere una ven 
(iioggia di coiinndoll sulla fol 
la che cim/ava e cantava Nel 
poi to Intinto le navi fieevi 
no sentire il suono piolungalo 
delle loi 0 sii enc 
Nonostante la ploglgi die si è 
abbattuta tn sciata sulla città 
non ò diminuito 1 entusiasmo 
popolare Per ore e oie mlRlnn 
e migliaia di auto addobbile di 
bandiere o di fotognfie del 
giocatori hinno peicorso sfie 
natamente le vie principali 
Alla festa ha partecipilo an¬ 


che In squidilgin ìciojii i 
dell n\n/ioi e hi asili m» he ìli 
compiuto niimoiosc evo i/loiil 
suiti città menile ikui i eli 
cottoli hinno volteggi it lui 
dando tonncllile di coi indoli 
sulla folli 

DI fi onte n quest i Ilice itoiit 
bile gioii popolile le i loni\ 
avevano preso le loie p oc m 
zionl tiecimlla agenti c soldi 
tl erano stati noinllli i p i 
piot((geio i Cdini loi i de mon 
do nell iltr uoi s uiK I to (bili 
città avvenuto fn suoni cui 
l) sempre piu issoidintl I) de 
!u io hi asjlnno incoi i loi hmi i 

Intinto si apprende d e lui 
morosi o rllev inli picmi inn 
no assegniti n gnntoi t)i?i 
siliint cirnploni eh I mo do 11 
presidente del Bi isilo ledid 
ha fitto stanzialo dilli Cassa 
di Rtspiimlo fcdei ile ui pie 
mio di 360 mili ciu/ciios di di 
videre fra tulli 1 giocito i (ol 
tic 50 milioni di lue cn euno) 
ed noltie ad ogni giocatole si 
là dito corno piemie 11 mono 
pollo di un posto di ven IH i del 
li I otterl i spoi Iv i f(d i ile 
thè ( tl « TotO( ilcio bnsiU i 
no II smd itilo di San Paolo 
ha pi omesso un iiilon oblìi ad 
Ogni ni/lom)e bi isilnno Inol 
tic t campioni del n ondo hin 
no già ileevuto 1 ptcnil loio 
assegniti d illi Pedci i/ionc bri 
slliin i dello spoi l (C B D ) eii 
scun glocitoie ha avuto 150r 
dollari per li classifica ntgl! 
ottavi di finale 2000 pct lo se 
miflnall 5000 pei il passaggio 
alle nmli od innii* diecimila 
dollari per li vlltoui 


aver raggiunto il secondo posto, 
superando ogni piu rosea prc 
visione, per poco non ce le 
Innno suonate di saita nglone 
E lo dico con rammarico poi 
chè ritengo che In (lucsti ultimi 
quattro anni il calcio Italiano 
abbia fatto notevoli passi In 
avanti come ritengo che la Na 
zionale abbia fornito una sene 
di prove piu che pisltive sotto 
ogni aspetto > Come si vede 
insomm i 1 i inchi conUmii a 
filo confusione non sj rende 
nncoi a conto elio i fiscln sono 
stili iivolli solo i Mandclli 
nidilio 11 giO( iloti è andito 
1 elogio di tulli 
\ ile II oggi lo aiibnnio nn 
(i iccn o alla 11 OC (I ondi/io 
nc hvoi ilon olficino Cialileo) 
ove si (la recito con li spc 


Mi in ul caso chi c iJ vero 
icsi>onsibilc ^ 

\ que to punto puin i rii si 
lutili) 1 \ ik iiccgi ( hhnnio 
chKsto sQinh insCcn imeni) si 
possono tii 10 (la (jucsli cani 
pioli m del momlo'^ » 

« Che lo squadre pili forti co 
me Brasile, Germania, Inghil 
ferra tanto per citare le piu 
note praticano un gioco diver 
so Noi partiamo sempre bandi 
cappati poiché rogniinmo un 
giocatore E cosi si spiega lo 
liberta concessa a Carlos Al 
berte noila partita con il Bra 
site Noi praticluamo un gioco 
che prevede un battitore libero 
mentre i teaint marcano od 
uomo Cora nel ruolo di Ubero 
e stato magnifico poiché li cer 
lo occasioni c riuscito anche a 
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La planimetria de! Giro di Francia 


rin/i di giociio uni puliti i costruire Burgnich c Facchetli 


Zurlo sì conferma 
campione d’Europa 


NAPOI I 24 I 
li bimdisino Iianco /i lo si ' 
ò confi i unto impione c ui opco 
dti pesi gillo bill lido II 
punti il teli line dille lo ii 
ptohc il suo sfidmtc il bo 
logncse I n/o I u incili L vii 
toni di /urlo e stila il>bi 
st in/a soffeili iKichc lo sfi 
dulie pui avendo nel siu 
CUI t d soli coli?] pi i icolos 
gin o d sii ) e sinislto r on ■= 
e nni uicso / ilio ivcv i già 
piiiggnto con liiinolli titoli 
itili IO ni p lio 

Via c cello che il mcslicie 
i \ in ipgioie s iplenz i l dii i dt 
c ì I pionc h n no illi ine pie 
\ lisi an/i ìli 1 7 e 6 i q i es i 
l i/ione di Zuilo si O* lait 
pii roniieta tanto die laii 
nelll 1 i it( usilo ci indo Mi i 
1 u s me di non poi i t si 
st( e all me il/ni e di 1 cimp oi e 
\f i il bolognese In sipult i< i 
giti un ì g igli 11 t i -> VI 
di Oli )glio t d! volont i le nel > 


testi il piu (tei Ho uvtisiio 
J^oi / ilo In dov lo tqi i 
deie fido e luiirìli nt In 
ippiofltit) pei togli ifli Imi 
/ntiv i iggt uiu indos) M d( i 
imi e l undici sm i i piisi i i 
ilJi l editesinn 7 ilo h\ fitti 
nicj il li gmoc li i al suo sfi 
d Ulte cl e lei ò si i if itto 
<ìop> pochi sieondi mcllendo in 
tifficoHà ((Il in pin io dt 
stio il ciinpioi c 

Mi il V ini ig} o i( Il I to 
di /Ulto Cl l llU clic I IMI 111 
avi ebbe solo pr luto sp( i ut in 
un olpiccio nn /iik n jn 

gli In m 11 d Ilo sp i/io Al s o io 
(Iti gong dilli fn dii 11 
r 11 Ine III l 1 colpii ) / 1 1 j < 
ino spcHiloi o ilil s 1 111 } 
pt I colpite I u i \ )lt 1 1 > Il 
d inte pni ìpigli i I qi i ii t 
p >1 li r lini IO tini ibi 
lit i D ili i I \ ! 1 iLÌli SI ( 

sp 1 IlV l 1 < Mie S US It il 1 l 

pit nc pel l] ( ol| o li V 31 l II IO 


Rous rieletto presidente della FIFA 


tennis Vilcircggi con li 

solili Clima ha nspos‘o alle 
(loimndc meno impcgnitue 
nnnti^ a quelle più scibrosc 
hi ns|M)ilc con un «nj coni 
nienti Cosi fn uni battuti 
sul ehm i c sull inibiente gh 
abbi imo chics o « P<?rghc Ri 
veli non ♦ si to schieralo al 
1 1111/10 del secondo tempo con 
(io il liiasile' •) 

« Prima di partire per il Mes 
sico parlai rhiaramenfc a tulli 
I vcntidue convocitl Dissi loro 
che avrei preso lo decisioni par 
tita per partita a seconda del 
le caratteristiche degli nvver 
sari E cosi mi sono compor 
tato Rivera — visto che ormai 
è diventato un caso nazionale 
— decisi (Il non utilizzarlo il 
I inizio dei secondo tempo con 
tro il Brasile poiché ritenni, o 
lo ritengo lutt'oggi che sarebbe 
stato meglio lasciare in campo 
Mazzola un giocatore dalle ca 
ratleristicho diverse, ma che 
per li gioco d assieme degli or 
zurri e contro una squadra co 
me quella brasiliana era piu 
utile aircconomia del coni 
plesso » 

< Peiche alloia Rivoli fu uti 
lizzilo nel secondo tempo con 
tro il Messico o li Gemnnia'^ > 

« Perchè I messicani o I le 
deschi hanno un gioco diverso 
dai brasiliani Comunque sono 
convinto che so non avessi tolto 
Mazzola nel secondo tempo di 
llilln Germania con molte prò 
babillhà avremmo vinto senza 
ricorrere ai tempi supplemen 
tari » 

«Pei chè Riveli contro il 
Biasile fu mandilo in campo 
solo a SCI minuti dalli fine 
quando il isultito eia n pri 
tica ga deciso i favore degli 
uomini di Pele’ 

«Quando mi ics! conto che 
Boninseqna non era piu In 
grado efi sostenere lo sforzo 
profuso fino a quel momento 
decisi di sostituirlo » 

\ilri og^i non In vo ito ip 
piotond IO l oscoiso elidendo 
ìlio (lom iiuk mi ibbiamo 
IV ul) 1 ioti sensiz o IO che 
1 0 'iclus one di Riveli si do 
vuli il un fitto tecn o In 
titli — c il ( l lo lì 1 dicluii Ito 


sono stati riconosciuti fra I mi 
pilori terzini de) torneo ma pur 
troppo 1 terzini delle altre na 
zionali marcando a zona sono 


Domattina a Limoges ver^^ dito inizio alla 57 odi 
zione del «Toni de riance» Sarà un inizio tipo «keimosso» 
con una tappetta a cionometio di km 7 4 che non ha 
nessun significato tecnico ma che ha 1 evidente scopo di 
1 adunare 11 glande pubblico attorno ai protagonisti del 
Tour per creare Immediatamente 11 clima adatto alla corsa 
che pur passando gli anni e cambiando le modo resta pui 
sempre il piu piesti?loso avvenimento spoitivo pei i fiancosi 
M Tour pi onderanno parte quindici squadro di maica 
per complessivi centocinquanta corndorl (dieci por squn 
dia) soltanto tientasette del quali sono fiancesi Le squadre 
paitocipantl sono la Bic la FagorMerciei la Prirnatic la 
Peugeot la Sonoloi Icfeune la Paemino la MarsFlandrìa 
la Mann Gnnidig la Saliararn la Molteni la Scic la Teneiti 
li Cnballero fallìens la W'ilìem 11 la Kas 

Tenendo conto del prologo - 

di Limoges che designerh la Lisieux Ronen km 94 500 so 


piima maglia gialla i 24 glor 


In grado di portare un notevole rii di corsa del 57 Tour de 
contributo non solo al centro Plance (in piogiamma dal 26 
campo ma anche allo prima li ^ luvlio) compien 

nca Ad esempio i terzini del dono 29 di cui 6 

Brasile Carlos Alberto ed Ève ^ cronometio (5 Individuali 
raldo m Italia potrebbero glo 6 1 a sqimdie) Nessuna por 
caro anche nel ruolo di mezze riposo Questo 1 itine 


conda scmitappa Ronen 
Amlens km lU 
P luglio Amlens Vìlencien 
nes km 135 500 
i luglio puma senitappa 


a cronometio (5 Individuali Valenciennes Poi est a3c)gio) 

e 1 a squadie) Nessuna por km 119 seconda senitappa 

Ita di riposo Questo Utine ciiciiito di Poiest crono 

no metio indlvnduale km 7 200 

26 giugno piologo a Limo- 4 jkff/io . Cmev Pelsberg 

:s con una cronometro In (Saarloms) km 232 500 
vidiinle di km 7 400 5 luglio Saarloms Mulhou 

27 giugno Lipomes La Ro 5e km 260 500 

ielle km 224 500 6 luglio Belfort Divenne les 

28 giugno La RochelleAn Bains km 241 

•is km 200 ' luglio cu culto al Dlvon 

29 giugno prima semitap ne a cronometro inoividuale 

i cronometro a squadre di km 0 800 seconda semitappa 
igeis km 10 700 seconda Divonne Ips BamsThonon les 
mltappa Angers Rennes, Bains km 130 500 

yj 140 ^ luglio Thonon les Bains 

30 giugno Rennes Lisieux, Gienoble km 194 


all inoltre abbiamo notato che 
le all degli stessi paesi arre 
Irano sul centrocampo — per 
meltciido cosi alle mezze all di 
(tiro man forte ai pacchetto di 
fcnsivo — per poi ripirlirc al 


I, macco non opponi. Il pollone 

L'" ?» prlmA semitap 


nano Ed è apnnlo or questo cronometro a squadro di 

che m. sombra sla glun.o II mo ^ j, 10 700 seoonda 

men 0 che anche nel nos ro pac ,c^|tappa Angers Rennes, 
se si arrivi ad un cambiamento 
degli schemi d| gioco» 

Loris Ciullini 


lino 

26 giugno piologo a Limo- 
ges con uni cronometro In 
dividunle di km 7 400 

27 giugno Lipomes La Ro 
chelle km 224 500 

28 giugno La Rochelle An 


km 229 

1 luglio prima semltappa 


Sabato boxe di lusso al Palasport 

Bis «azzurro» 
contro gli USA? 


9 lu(/lio Gienoblf* Gap km 
195 500 

10 luglio Gap Mont Von 
toux km 170 

11 luglio Carpenti as Mont 
penici km 140 501) 

1^ luglio Montpellier Tolosa, 
km 259 500 

13 luglio Tolosa Siint Gau 
dens km 190 

14 luglio Simt GaudensLa 
Mongle km 135 500 

14 luglio Siint Giudens Li 
Mongic km 135 500 

15 luglio Bnpnercs de B1 
gol re Moni cnx km 135 500 


Il libro 


oro 


JQOa 1) Garin (li ) 32 inni J 
tappe, 2) Pothlcr 
1004 1) (.ornet (Ir) 20 anni 0 
tiippei 2) noiUgiuKq, 3) 
Jousselin 

1905 1) Tioiisscller (Ir) 24 in 
ni 5 (appo 2) Aucuutii 

1 lei 

1906 I) Potttpr (rr ) 2? anni, 5 
(appi» 2) Passcriour, 

1907 I) I»o(it IJreton (Ir) 21 
anni, 2 tappo, 2) Gani 
gou 

1908 1 ) ctit Bioton (il) 25 
inni 5 tappe 2) tibci 

1909 1) taber (lus) 27 inni, 6 
tappe 2) Giirigou 

1910 1) I npl/c (Ir) 21 inni 4 
tappe, 2) 1 aber 

1111 1) Gairigou (Il ) 29 anni 
7 tappo 2) Duiioc 

1912 1) Defuvc (Bel) 24 anni 

2 tappe 2) Ciirlslopiic, 

1913 1) rhii (Ilei) 2J inni 1 
lapin 2) Gairlgou 

1914 1 ) lh\s (Bel ) 24 am I, 1 
lipp i 2) Pèllssicr 

1919 1) I iinhol (BlI ) 30 anni 

1 tippa 2) Aiavoliio 
1020 1) ihvs (Bel ) 3(1 anni, 4 

tippe 2) npiisghom 

1921 1) Srleur (Bel ) 12 inni 
tappe 2) Honsghem 

1922 1) Lamhot (Boi ) 11 anni 
0 tappe 2) Alavolne 

1923 1) pòli«:sler H (Tr ) 31 an 
ni 1 lip) c 2) Bottecrlila 

1924 1) Bottecclila (It ) 10 an 
ni 4 (ippe 2) Fraiit? 

192’' 1 ) nollocclila (I( ) 31 an 
ni 4 (appe, 2) Biiv ssc 
I92r 1) musso (Bei) 31 nini 

2 tappe 2) Iionf? 

1927 1) FriiKz (I US ) 29 anni 
1 tappe, 2) Devvicle 

1928 1) Fraiitz (lus) 30 anni 
5 tappe 2) I etìuoq 

1929 1 ) Devvaclc (Bel ) 33 an 
ni 1 (appi, 2) Deniujsé 

1 e, 

1930 1 ) Lertncq (Fi ) 26 inni 

2 (appo 2) Guerra 


16 luglio pi ima semltappa Magne (Fi ) 27 inni 1 


1 pugili imencmì che sa 
baio piossimo ai Palasport 
affronteranno la nazionale a? 
711111 dilcttinU nel secondo 
incontio \ilevole per il Tio 
feo Rocky Miiciano (il pri 
mo liicontio sì e svolto a 
N(\v Yoik il ?9 settembie 
1969 con viltom (Soli Italia 
p( 1 r 1 5 od un tei 70 com 
fimi) t picvisto nc-,U USA 
cntio e non oltu il 1971) so 


smaltito Adesso cl dedlc/na 
do esclusivamente alle rifl 
mture I ragazzi sono tn ot 
lime condizioni il morale è 
allo a siamo certi di fare bel 
la figura » 

— Che cosa vuol dire fare 
belli figuri? 

« Vuol dire soprattutto che 
ccKÌieiemo di bissate R ri 
sullato di Lew Yoik anche 
se non saro facile Al o- 


Moni cnx Boi deaux km 223 e 
500 serondn semltappa cir 
culto di Boicleaux a crono 
metro individuale km 0 200 
I? lughu RuffecToui kin 
191 500 

18 luglio Tours Veisailles 
km 238 500 


(appi 2) Deimusére 
1912 1) Icducq (Pr) 28 anni 

6 t ippt 2) Stoepel 
1933 1 ) Spolclici (II) 26 anni 

2 tappe, 2) Guerra, 

1914 1) Magno (Pr ) 10 anni, 2 

tappe 2) Mirtino, 

1935 1) IVlaes II (Bel ) 22 anni 

3 tijipe 2) Moielli 


10 luglio Veisailles Parigi n 1936 i) Mies s (Bel) 27 inni 


no sbiK Iti puntuilmcnle stio schiciamcnto manca q mi 
niiitcdi niittina iliacroporto che pedina t7??por(a??/e ma 


di I luniu no All ippcllo min 
nvino qu litio pugili di n 


Mizoli hi C 1 I iltc-'isli he seni che Innii) ngguinto 
molto (ivoise di Rnera Miz l Italia ieri 


Sospensione alla Rhodesla 


Ciri A DLL MLS&ICO 21 i 
La Coppa Rimet è stat-a de I 
fimliv amento assegnata al 
Bi isile die 1 ha vinti per tie 
volte Si ti aitavi oia di sta 
biliie di pule del congresso 
della I IIA quale denomina ^ 
/ione due al liofeo dei cam 
pioiidti del mondo r piicc 
due Piano state le pioposte 
avanzate Ma II congicsso 
ha deciso di non dai e akuna 
d( noniimzlone al tiofeo nè 
di cissc-,niilo definitivamente 
ul alcun piese 
Sn Di ink V Rous c st Uo ne 
letto pusicknle on )8 voti 
a [ ivoie c 2() conliaii 

bir b uilcv Rous clic hi 75 
anni ha accettilo la neon 
felini il!a canea di picsiden 
Le Lgll guldeià la riBA fi 


no al mondifiH del 1974 in Gei 
mania 

Il Congiesso delli III \ hi 
deciso la sospensione I l 
Rhodcsl 1 pei un peiiodo di 
2 anni in seguito alla politi 
ca di diseiunni i/ione i izzia 
le opeiUi di quel paesi Do 
po il 19”2 ven lino quindi 
uiottafe decisioni di caiiUiie 
definitivo 

Questo piovvidlmcnto è ap 
piiso iquinlo sconcLitanle 
peichè non si (Oiiipiemle bt 
ne qu di alln ek menti possi 
no e '^eic v lUitaL pei stibl 
Ih e il definitivi eond uuu 
della RI odesia I due inni di 
sospei sionc pettuUo pumi 
del pio vedinvnto dilinitivo 
i s( n t) in ) d le ai ni cl Ute 
sa eomp elimcnte Inutili 


Pellizzaro e Giuberioni 
passano all'inter 
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7ol 1 c ma II e// al \ cipace di 

III In e di dit min lotte il 

li die I o (il seguile il di 
icllo iv\Li Ilio ineUie Ri 
vei 1 è p u p I ilo il gioco di 
ittKco (1 è per que o che 
\ ak iif I hi scelto Mi/zola 
iki li( con 1 s) tl mentalità 
dilinsiva j( ihun in pen ito di 
non 1 h il Ulne ndo che con 
Rjvcn in sqindi ) i brisil un 
avitblwio loi e potuto nnclie 
CUI K in lenii In ma ni 
lo s(e ) knno uiibl) io po 
1 1 * ) ] p lu di un unno in 

I I n i e d tt icco 3 into pi i 
(ht I m) le mii u i Mi? 
/( I s I iin vichi 1 do (un 
Idei le m poss sso il un no 
t( )!(. IO I u l( 1 1 t ) è veto 

he lu lu 1 bl)(( ) e ) rKul 

li) il Rn L l i ne i\ ) 

Mi imiims 0 elle C olnldo 

IV i)b nv ut ) p 11 1 b 11 ì (li 
lì in VI ) on Riveli li po to 
1 M 1//0 le dì eliedeisi se 

) (1 R i 1 n 1 a i( )l)e 
t I 1 in I I I ic 

c li to Ile e oee s n in cui 


Biev( in )slno ili Ilotei Pie¬ 
ni ng dive 0 stilo stabi) to 
il quut(i geneialc della 
«tioupe» stitunlteìise e nel 
pillilo poiìKiiggio tutti 1 
«ni/ionil » USA si sono por 
liti ahi pausili del Piami 
nio dm( Innno svolto il loio 
pi imo illeniniento Itili mo 
Hinno d(si Uo uni inipies 
sione f(( Iknle vuoi n chii 
VP lisua che sotto iispitlo 
teeni > I tecnui imeiKinl 
SI so n IV III tulli esile 
niiiunfi ) ni •'(1 SI sm 
d( t 1 oi liti (li pt tei love 
S( ne l vr i k Mo dei Midi 
son I u C iidMi tì di il 
pc it Ut 1 ) irr lei ipoi inea 
me Ite ( i | i ndo l ìsse.,na 
/I )ru d ni V i veri tuta 
s 1 1 do lop un t(i/o scoti 
Ilo) Il (I i Urne » Roekv 
M 11 un II M di Uniti 
Albi piosegie Intnn 
to a pi 1 11 i/ione degli a? 
/uni SI tiitti ovvmmenlQ 
d( "b 1 1l m ut )( 1 \ It limo 
Ri i (1 hi n ( h 1 ato <t II 
(y?()SòO a l laioìo à già stato 


questo non è esattamente un 
guaio peiclìó ci si offre così 
la possìbììilà dt sgeiìmentaie 
qualche altio nostro ragazzo 
in gamba » 

— La formazione che gli 
Stati Uniti niandeianno In 
campo sabato piossimo al 
Palaspoit c piu folto o piu 
debole di quelli di New 
York^ 

(( / una squadia nuoia 
ma non certo infeiioie olla 
pitcedtnte 1 Amciica ha tan 
(e e fall iisorse in campo pu 
gilistio che potrebbe allestì 
le iiaiiquiìlamcntt tic o qual 
ho sQìunhe nazionali Per 
qt{efi( ht sono le nin cono 
Sdizt la ìLjnito neltanitnte 
supnioic alla pìectdente 1 
non in dinn nlicalo che gli 
t S \ lì m ns f innno nuila di 
intoitnlo pt ! poìcgginie fi 
conto che dopo \(?o Vor^ 
parla i n 1 ngiinggio tutto ila 
liano Pii qutsto sono con 
I luto c'u (hi uinniio gii ile 
menti ring ioti » 

— Un I ronostico 

«Piu de pionostici spe 
lanzt Ch sono (ante Mi 
i on ci nn cnndinnio le diffi 
coltà odi mpiesa» 


cronometro individuale chilo 
metii 54 

La distanza complessiva è 
di chilometii 4359 che equi 
vale )d una media gioinnlie 
n di 189 Voi ranno conces 
si abbuoni di 20 10 e 5 nel 

le tappe piano e nel a crono 
a squìdie Tre aiiivi in salita 
(Belsbeig Ventoux e Mon 
gie) qunifio su piste in teiia 
battuti (I isieux Gip Mont 
pclllei e Vcisiilles) quatlio 
in velodiomo (Rennes Va 
lencicnnos Gienoble e Tolo 
sa) gli altri <=11 stiada 


Richieste al governo 
dell’ARGI-Gaccia 
sui problemi venatori 

n soltosogutino all àgiicol 
fini SLinloro lortoii li 1 0 
voto il sendoit Fu n me lo 
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2 (ipp« M Cariosi 
IH 11 \nmi di (fr ) 28 anni 
’ t ippo ‘1 Idanknort 
19( 1 11 \nmi di (1 r 1 29 anni 
l Mpp(' ’1 Bihainonti* 

1 H l lì \n ni d) (fi 1 10 amd 
4 ( ipiii ■'l t‘oiiddor 
I9i 5 II (dincnult (tt 1 amd 
1 (appo ■’l Poiiddor 
19( ( li vini (I (11 1 ■’S amd 0 
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dpp» 21 \ an Spi Ingoi 
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PAG. 14 / Ialiti nei m ondio 

- Rcmegna internazionale- - 1 

Il meccanismo della NATO 


rUniià / giovedì 25 giugno 1970 
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ni fu uti nditforf iìcìl f/n/ff 
nu II IN I 1 |>i I lulci c (Hi ( Ih 

I coniuni'ili II ih mi imii m 
alieranno imi non ii'i n inno 
mai fililo <^1 Ini I n n Ilio ho c 
loto coripf ni ih Noi i\< \ i 
ino scudo ('< i(( lintnK < Noi 
roiniiiiisii furi uno imli di 
lino hcliioi'iiiK Ilio Non lo di 
Inaino in 11 ingiln non lo no 
gherf ino mai c sopr itliiKo non 
n‘>i nomo mai d dio <>( ln< in 
mcnlo (In 11 ( i on^i nudi o 
lo ^iliK 1 imi Ilio di ^h xfi nll iti i 
roniro gli >ri oli itm i di II i 11 
\oln/ion( rollilo li k i/um 
do] SOCI di'ino (oiilro I iinpf 
riili^'ino \ll intfino tli fpu'io 
S( liK r imcnio Inll im i in i < on 
soniamo e iilTownmn li no 
«Ira autonomi i 11 < ho i^ni 
lin <lic pniUinlo ih mi fninlo 
di \ i-'ta di cl n^o dn mi o pi 
ti( al p ino o Miio il Mini 

I o ddii imo f Ilio — I nrn 
solo ni o(ra->ionc ihllinloi 
\cnIo niihlnu in fiio lo\ac 
hia — e cfinlimiorf Ilio a far 
lo in inIK le (di I «coprii 
(tino ( ontiiiin I f mo i «iMliifi 
pai ( in II di I II no li a po 
litica ^nll I II !''( d( Ih no Ite 
\ dui l/l >111 d( Ila 'ilna/ii in il i 

II mi lo aldo imo pi n\ ile in I 
coiso di lini I 11 no'<li I ‘^toiii 
e LotUinnti imo i pi o\ n (t il 
la cli^so opniia ni lixoi itmi 
al f opolo ililnino > (l min 1 
giti} no I 9 -O) Il f'opo/o don 
qnc 111 roinniLSso uni tildi n 
le s 01 r( Uc//a cil indo in modo 
(Ii‘>l)rto qiif i (In noi smim^ 
larro e icnlando addiiillmi 
(li iitaiire contlnsioni opposte 
a ({nelle clnnianunlc senile 
ner > su bi Ulto lu II ai titolo 11 
poi cito 

Peithe io ha f itio”^ I eco 
quii clic (1 mleressa nssii |)in 
(lei rih\uc imi stoiitll(//n 
toinmessa dii usto non coito 
por la |)iun 1 volt i dal gior 
Mih (femori isinno Io In fai 
to nel leni iti\o di rntlltrt ogni 
01 ha nello sii o I is( io 1 
(Icniotrisliini e loloio che h 
sostengono iinumnno tdc 
rendo dia Nilo ad ima pule 
della soMinili na/ionilc, 1 


gl iq pi dine nll d n n< n li mi 1 
iiiM ( e ( ol II I ( in II so u n | 
011 I inno pulì di un > M Ine ! 
I un Ilio di 1 1 i‘>M ( In t lui 
turi» (on un» (hirrinnnlo 
imi I ire 11 ipi d i hn 1 um nio 
imp un Idii di 1 inmu 1 ire ad j 
una pilli (Il ( \ r imi I ni/io 
n ih 

f ( ima dn 11 11 / pr ifond 1 
pie( i> i e I OHI II la I ( o 1 o n m 

( I 1’’ Qinsio ( il limilo 1 
({in lo ( il pr( lilt in i olii \ ilo 
d d f uno > din min nio se 
tieio > dt II I \ Ilo ( I «t dn e 
(Ilei f d 1 i*i M II do\ I emmo 
< r( d( re il ima I d( alìf 1 ma 
7101)0 non SI iTr 1 ^ il i di iin 
mimmo di piovi' I In 1 1 N ilo 
esei nll m fpi mio t d( |nil( 11 
hom mi/ionaii in Illuni ^^lloII 
dn pai'il (In in fumo pule 
(Ir min gh ^Inli l mii d \ 
menci) e un fallo ahhou j m 
trnnnle piovilo F non sui 
alTalIn dillnilt rnordiit li 
esislen/n di tili piove lu 1 coi 
so (1(1 ddntlito {nilimentuc 
(In SI In 1 1 d nnim 

( t pinlU «lo nn alito Iqio 
di r Igieni mn nto d 1 lart \m 
01(1 o (In non vi pi 1 [irnv uc 
(In il dm iim nto ( antenin o 
— Pilli t ni Ilo gl 1 / ( dia 
sii id 11 Vr-im d> un I im/io 
MIMO (hviiKiiio — e VI lo die 
h <^mtnlil( nm ptovino rhc 
( t iho li dom md i di pone 
può tS'*e! ( 1 1 >( m nie ili on 
icnulo del doinmento e il hn 
giu^gio idopeioto sono vnosi 
nuli '' ( ledo rlie ( Innrujn ihlm 
un nnrnmn di (spiinn/i an 
che sollaiilo a livello ^lornih 
sino delle 1 milioni Nilo inni 
può non iivponrhrc cln sono 
vnosinnh sn il (onlfmiio sui il 
hnguar .^10 1)( I re lo < v ( i n 
n t f d'O ( Ite in epi 1 1 tulli i 
p le 1 della N ito h si m [ii pin 
vicini ni go\crm — i illi di 
sin ithmtirn in g(nci de — hn 
condono vini vera ( piopni 
c imp ign I di illninnsmo in lui 
lo il periodo li II uilunno cil 
do primi dui mie 0 dopo li 
crisi di governo scoppnti sul 
le hombe di Milano e di Hom 1 ^ 
Peitlic Cl «i doMchhc sliipiie 


I I (d( //I d( i) I (Ir mn i/i 1 m 

II dii ( d( Il I II un m/ 1 h I 1 
Inht I [iiihin 1 m pn i i | u ■ ' 

I DI ( ( In ( in h in hi nli 
N Ilo > o Mille dii II II nll 1 m 
nn min N il i /i 11 1 n i { n 
I tu di rpii {( (OS Mi min 
nm \ ii..h nn 1 s In 1 / n i \ o 
rh imo (h piopo Ilo diim nli 

I II e 1 1 p n i( ( In la N ilo — 
gli 1 1 N Ilo — Il I IV Ilio i d 
hi in ( i 11 nd II )n I h m i e 
nn illin I di 11 ^h nn 
lin nit N iln > > n Ih lilh ii n 

I I 1 ommis n in N ii > mui si umi 
(hlioiidi I ( noli li sii ii^nmn 

II di i| n lo g( nei 1 M i < 
i|in dio ( ml( 1 V ( imi 1 I I Iti 
(I II i^^nn di in t ini/nm 11 io 
di alK ni I 1 1 pi ( ( is ni 1 nti 
su (jin sl( (In I 1 SI ( Il I la g( 
in I ih di 111 dh ni/ i In ipi 1 lo 
nn 1 mi li esin d tin ili non ,.1 1 
a SI ( jirn dn si i si i vili di 11 i 
( u l I d( Il 1 i\ Ilo I er lihl 1 u ire 
nn lai o m i ( In li i diti n n e 
p( I ( In noti/n (he iv 11 lilx i o 
di Mito 1 innneie '•( ^ 1 1 h 

1 iiilo (jui sto ( I comi i( 0 ni 
nodo de 111 r|nr hom die noi 
( oimnii II V ( gli mm dii oni n ( 

( un imi i II M in I I ( In 1 II ^o 
M I Mio nn ni 1 Non i li II i di 
li({m ini I iff n ( oun si m 

III volti I II e il /' i/io/o 
) md j n lo^ln min im « / r 
hi II Ito di Itine niH nio d 
1 1 indi|)(nden/a 11 i/ion ili 
e illn demiH n/n alle 
pc I mie die gov 11 n mo 1 It dii 

I i ({iieshone e un dii ai < In 
( vdiiilo li monnnto [nrtntti 
di chiede isi se il noce limino 
die t sialo mes o m movinnn 

10 ni mie minio ! uh ione ni 

K m 1 inihlnr interi ito chili 
Nilo non si sin nvelindo nn 
nn ({ ini mo n i ‘•olo li ivo 
di 11 I indi) (Il /imi un In 
)) Mcolo 0 p( I II eh nini 1 i/i i 
ilihain Noi iiurnimo di sj 
[ iilennino cln s» viioh 
disciiieic seunmnte i di qui 
( Ile hiso^M 1 p niiic \!tui u 11 

11 clic ognuno si !« m n I no 
in fondo k pi< pi u ii spnn 1 
hiht 1 Po ihilim lite lu I in i >i 
mo (h ( 111 iK // I 

Alberlo Jacoviello 


ANNUNQO UFFIC IALE DEL GOVERNO A PHNOM PENH 

Violenti bombardamenti USA in Cambogia 
in appoggio al regime fantoccio di Lon Noi 

Silenzio da parte del comando americano di Saigon ■ Associated Press' l’operazione necessaria per saivare il governo (tiabailante) di Lon No! 
Denuncia di Radio Hanoi - Washington, l’aviazione thailandese compie incursioni in Cambogia già da alcune settimane - Sortita dei partigiani a 
otto chilometri da Plinom Penh - Sciopero generale illimitato nel Vietnam del Sud - Il ministio deirEconomia del governo di Sihanouk a Mosca 


24 I (mer nlìi qìomì oljin 


T 1 n/ionc in omino s(*i 
lonu isi MI tiilt i li C imb^ 
n( n hoinh idi boltinlo 
jnosiinio ìimt di iifoì 11 
m )it t tìiiiììito ( 11 t 


iomiiiii\l(i (ciO( (1 Ilo toi 
/( del 1 ionie uniti ii/ioni 
h ) ( /(( f[U< \ {o II / t fa 
Ine (il ntiiK la lodita dtl 
u qnni hìn o idi dal dii qi 


lonq /)( / pìidiuo il II liuppf I lon \ol > 


dejli ^t(i\i ( Ulti» conio a\( 

\ » soslonulo din „ioini fi il 
Poni 1 ^ 01)0 i Wi )nn„ion mi 
ippo^^i i dnott li ionio lo ti ip 
po f(iiestn del lodine lui 
h 10 di lon o| I inniin 
CIO 0 siilo dito iilficnlnKinlo 
(iggi dd L(jm ind ) mililnio di 
Phnom Penh 

Il coinindo U \ di Siigon 
tire co-si come ì\e\i tic uto 
1011 sullo fotogi ìfic in pos 
sesso doli 4ss() latid Pxvs 
che mostiIVino come cucii 


Poi quinti m» nid il fu 
tu 1» stessi Potei Vim t 
1 ^,^ jji f ilo pinlti m ìouL 
die,li amnuum alU o iia m 
m uìci II ( ami oqif la ti 
ni in (lomoio\o s dunpo 
min pollina am in ma d 
PiisnlcnU Y/iozz non no aie 
in mai pai Iato n 
11 cìiittou di illai iiTK'nto 
doli i„-.icssiono US\ i ippic 
seni do d ili nlcutnl doUi 
unzione mion mi si tutto 
d lon li il 10 c imbibi in ) e st i 


bombii dioii imi 11 ini olino 1 ti' denunci ito em i^n unente» 


sfili (oinvoti diioliiiiif nto 
npHi hitti In intorno illi cit 
la di Kompong riiom che si 
tiovi a no (hilomotii 1 noid 
di Phnom Penh 1 210 chilo 
m(»tn dd p mio pui unno 
in CUI II ipp( l.S\ Sino un 
pognite in leu dono cimbo 
gnno e i cii 1 10 -> (hdomo 
In (tal limite fissato di NI 
\on poi li missimi pcnelii 
7ione nmeiicini in tei 1 dono 
cnmbogi ino 

Secondo cifro (he turo 
lino a SiiKon nello idi ime 
2t ore Rii aeiel ed chcottiii 
t SA binno compiuto sul a 
Cnnbogii quilcosi come ""TS 
missioni di bomb lulimonlo 
TiU cifii non compiendo le 
incuismni delle supeifoitcz 
76 B52 

« Da un puido di 1 i5la b^/ 
Ino — seme ii conisponden 
(e da Sugon dell/lsso( m/(»('f 
Pie^i Pcfei Arned — l miei 
I Lido dell ai imione amtina 
na iicìip intcrpìLlalo tome 
} amnm'ìione jxilcsi da pailc 
di Washmqton che le forze 
alleali fcioe imoucinc o 
meiccnii e siidviclnamde e 
cimboRi me) non riescono a 


Alla vigilia di una riunione del CC del PCC 

ALEXANDR DUBCEK ESONERATO 
DALLA SUA CARSCA IN TORCHIA 

L’esonero prelude a nuovi gravi provvedimenti? • L’annuncio ha seguito di ventiquattro ore quello 
delle dimissioni di Cernik dal governo - Chiede asilo in Danimarca l’ambasciatore cecoslovacco 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 24 

A ventjquattio ore dalla no 
tizia delle dimissioni di 01 
dnch Ceinik da minisLio pie 
sidente del comitato fedeiaJe 
per la tecnica la CTK ha le 
so noto questa mattina che 
]J piesidente della Repubbli 
ca Svoboda ha esoneiato 
Alexandr Dubeek dalla can 
ca di ambasciatole cecoslo 
vacco in Tuichia Nel dare 
la notizia 1 agenzia ufficiale 
ha annunciato che Dubeek sa 
rà assegnato ad un altio in 
carico che per altio non vie 
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ne pieci33to cosi come leii 
non Diano skale motivate le 
dimissioni di Ccimk 
Scompaiono cosi dilli sce 
na pubblica due uomini che 
dopo il gennaio dei 68 era 
no stati i massimi piolagoni 
sti della vicenda nazionale 
Domini anche «e non vi so 
no confcime ufficiali dovieb 
be immisi i Pura il CC del 
PCC In tale sede dovrebbe 
esseiG fatta uni analisi della 
situa/ione da gennaio ad og 
gl — cioè dall ultima iiumo 
ne dell oiganismo che ave 
va tia 1 altio accettato le 
dimissioni di Dubeek da mem 
bio del CC e di Cermk da 
memhio del Piesidium e da 
primo ministio fodeiale — m 
lelazinne con la cimpagm 
per il iinnovo delle tcsseie 
de! paitilo Questa come e 
noto ha gn pmtato all espili 
sione di molti e-iponenti del 
«nuovo COI so » menile Dub 
rok G « sospeso » in allesa 
di una decisione da pule del 
la apposita commissione 
La caineia politica di Dub 
cek era skita lapida come 
il suo declino Responsabile 
del putito slovacco la scia 
del 5 gennaio (iB a conclu 
sione della drammatica ses 
sione del CC dunnte la qua 
le Novatnv era stato costictto 
a 1 assegnai e le dimissioni da 
leader del PCC venne eletto 
piimo segietaiio del pulito 
Aveva assunto cosi un molo 
di punti in quello clip e siilo 
cliiamìto poi li «nuovo cor 
so» Dalìì sua patte assieme 
a tini! alili noli dirigenti cn 
siilo in nudla battaglia an 
che C Cl n 1 c lie agli ini7i di 
apnl( n >11 ippeni SvoIkkIi 
venne eli in piesidcnle della 
Ropithblic I fu ine ii ic ito di 
foimate li nuovo governo 
Dubeek c Cetnik assieme al 
pusidente Svobodi e ili ilio 
n piesidente del Pnlamen 
tn Sniik)vski fniicc niiino 
a tutti gli 1 ac inti intein i 
/lonili con 1 dnigcnii dei pie 
SI socniisti pumi e dopo I in 
torvento aimato delle tiuppe 
del Patto di Vai savia 
Nella nuovi sitin/ione ve 
mitasi a cieaie dopo tale in 
tei V Piato la [lei son dii i e la 
jaosi/ione di Dubeek \emacio 
iidiniensiomtt e giadin'nacn 
te inciebo ile FI 1 aiaidi d i 
In scoi so anno Dub c! si li 
mettevi da pnnio s < ! ii io 
del putito e ve n\ i t t ii 
to (il Gustav IIu il \cni i 
ciotto quindi piesidenti d I 

I \ssemblei fcdti de ciiica 
che (xicupo per cinque mi s 
In settembie mi itti i i e 
gnò le dimissioni sa 1 1 q i 1 

I I cai ic I sn di memhi a r'el 
Piesidium del CC del PCC 


Successiva! ente veniva m 
viato quale ambasciatole m 
Tuichia carica che ncopii 
va fino a questa mittma 
Ceinik ^oiuiainmcnte a 
Dubeek e ad alni diligenti del 
«nuovo coiso» aveva accet 
tato la linea politica della 
nuova direzione de! PCC ed 
eri rimasto alla testa del go 
verno fedeiale fino all ulti 
ma sessione del CC quando si 
era dimesso su da capo del 
governo fedeiale che da mem 
bio del Presidium del PCC e 
aveva accettato un incaiico 
di minoi iilievo Egli e an 
con membio del CC del pai 
tuo 

Silvano Goruppi 

COPCN^GHEN 21 
L ambasciatole cccoshn icco 
m Danimaica Antonm Vasek 
li 1 chic •sto oggi asilo polilico d 
governo danese «pei ragioni 
politiche e peison di » 


Scioperi 
dei minatori 
americani 

NfW YORK 34 
OS fpoio (lei ni mio i ime 
n 1 s estende a semine mio 
ve 101,101 del paese Nonostin 
le la (ecisioic del giudice fc 
(01 II U s( che ha dK Inarato 
illeg de lo sciopcio olile 6 000 
minaton hanno deciso di non re 
elisi in n n Cl I fino a che gli 
impundiloii non accoglieranno 
le loio H h oste di auimnli sa 
1 ir 

Negli uilimi gioioi mche ne 
gh s rtli della \ r. n a della 
^(•nn j nn c lei Ohio si so 
no eh u e dee ne J minieie di 
ca )x>i ( 1 t uj'.a d ^ sciopeii 


clamorosa sconfitta della destra 

Conferma liberale 
alla linea Scheel 

Il ministro degli esteri rieletto presidente 
del partito con larghissima maggioranza 

Bl HI INO •'4 

(f f ) Il cjngicsso dei Parlilo bbdic U losco si o eh iso 
o„gj dojx) MI) iti/a gioì 11 li ì (l) luoi svolisi al! ni e„m del \ 
puma villo il iipoilUa di Sdicd nclct o idi picsdoite (k 1 
paituo e dilli linci di parie pi/ionc d govcini |xr 1 litui 
/ione della [olitici della coili/ione sx d 1 b i lU l lu i che Scht cl 
blcs'^o hi 1 In i lo mi m dis oiso di eli u ni Si-luxl che si 
381 delcr,ili vo inti no i oUcmilo u i 7)» cnlio (4 < 11 i lo 
miti (8 non liinno pu copilo il vaio) In p ulo vcdcie oggi 
compie ( inioi (c s oi f (ii i s i )i nvcniu d I ^nipfX) » \/ me na 
/lon d libd de Mende /icelininn e \ chdubi li 

Q i( sii Hit liti visti 1 itaiosfda del cong e o i (vino jiicfe 
1 lo non pie cimi h loi ) cindichlim il c(ii ciò di pusdcnzi 
lei lini IO ( V ;dcntcnicnt( avuto i igione dio clic 1 albo Icicki 
dcl'i desti) il bmice l3dinoi (ho nave < si oi i messo in 
listi ha subUo ii n sconf tt i briKno'c D i j le li paUiinnu 
clottoi do d 111 I DP ci LISI nel IDh) i NmiihImi i ht on li 
riinlc d pillilo olio h spiga doM litui c |)i( I n avi vi 

IcdbO (Il ìieiisi 0)11 li SOCI il (U m ) ! 1 / e di I unii on 
si il n 10 o ^ovown 13i ndi Sch(< I iimin 
Sh 1 s di unni stimino noi onci kl cnii ) In 
ab I IH 11 0 licilmeiiK supi i ito 1 1 pi j i i i/i u \K ile di i 

1 mici i c iivchli un boomei in li on ic > lia nu liilo 
ch( it iiekUo tnosidonti codi li l di i di ii a su i i l( mie 
einiri/i de 1 Ix ih Q nn lo ii cello d u min e n c//o li 
d [)0 I) di M( I i( lime o \o i 0 m In olUiiili 
Mi n SI U lU s lice m i imbelli |) i t i t di un t ilio 

I In leu ma eniU conto del c pi ic < ii i eia jnitl) il 

eoiufcssc; i ti itt i nuece di uni in ile m i dì una cffefft i 
I 17 1 pillile 1 e dclli SLi[)icma/n di ui i linei clic hi sipilo 
imi Ile (i ) I )iginisn( deli piesidenzi li III \ k kr klli (K 
ti I he f t» ad oi a h ri u. to di He io t d i a i olo d i s la 

Il I 1 sei > d pive 11 s eia) beli N i {) e do i/a solo 

) ri I in Ilo 1 mi i ipiiosci in i do a a s mia del pari to 
' he f no ad ori non erano piesonti 


dilli ndio di Hanoi i qiiih | 
hi softnhneito (ht N >1011 
(( pi 0 ( ode api i lami n c alla ' 
cscdilon dtlla quciix anca 
menile conti mpoian ami idi 
palla pianamcnle di nino li 
huppcn I lionibai (lamenti 
is\ su tutta il Cambogii 
i,,giunf.( Ridio II inoi lap 
piesenlmo li piu giave esca 
ìation legisti ita finora in 
Cambogia 0 un « eliminale at 
to di agqic^Moue )» 

Dalilo canto a Washington 
il poilavocc del Dipaitimon 
to di Stato hi ammesso co 
me se si li ittasse di un fat 
to senza impoitnnza ohe la 
iviazione nubi ire thiilindesc 
(ompie muisioni in Cmibo 
gn nda diicnc sdlimatie» 
c che ( qli Stati indi sono 
5(ali nd limali pie udii amen 
te di q cst( operazioni » In 
dii e puok Wasl ngton spe 
lav i che 1 t k e n I ombardu 11 
thailandesi saicbbero stili 
sufficienti a soste leic il tn 
bdlanic legime di Lon Noi 
Quando hi visto che non cn 
no sufRcienti In latto intei 
venne in puma peisona a 
piopn i aviazione 
I teiioiisl Cl bombaidamcn 
li US/\ non sono tu tavia si 
no i oggi sci viti a bloccale 
l aliai ganiento de le forze del 
1 ionie unito naz omie di 
Cambogi ì che oggi si sono 
spinte ad api>ena otto chilo 
mdn da Phnom Penh «/a 
aianzala comuni la intoino 
alla capitale — sciive sempic 
Pelei Aimlt — si la spaiai 
da slainaiK tiuopc canibo 
gialle hanno compiuto una 
solida otto chilometri a est 
di Flmom Penh pet rintiuza I 
re una sene di attacchi che 
potrebbero preludere aU of 
feiìsna tn glande stile contro 
la capitale Un offcnsiia tanto 
temuta e che potiebbe di 
siiuggere U morale dei cani 
bogiani La peneliazione co 
munista a soli otto chilome 
tn da Phnom Penh ò la piu 
a (dace (moia leqisirata per 
la vicinanza alla capitate» 
Scontii SI sono avuti anche 
intorno a Kompong Speu a 
50 chilometii da Phnom Penh 
lungo la stnda statale che 
conduce al poito di Sihmuk 
ville dine si uova I unica nf 
finern di peti olio in Cam 
bogia 

Nel Vietnam del Sud men 
Ile j B52 ameiicam han 
no maitcllato e piovince di 
Ihua Thien e Quang lu U 
PNL ha attaccalo una decina 
di basi amei cane e del regi 
me fantoccio A S iipon la 
Confederazione vietnamita del 
Lavoro ha pioclamato jiei 
domani giovedì uno sciopero 
geneiale illimitato Allo scio 
pelo doviebbcio paitecipare 
anche 1 lavoialoii delle pio 
vince non ancoia libeiate La 
lotta e stata pioclamala m 
solidaiieta con i poituali di 
Saigon in agitizione da cu 
ca un mese e coni,io 1 prò 
: *^eguinicnto della gueiia 
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H ministio dell I conomn c 
delle l manze del governo del 
Ih lite Nazionilc C imbognno 
Jojm ito 1 Peduli i d i Sili iiiiik 
1 Illuni ‘'Ioni lunto okgi a 
Mosca in visit >ii\ ita Ini '1 
pelili) dai gio lì ilisli il mini 
stio In detto (he nel coi so 
della sua pcimuicnzi lulla 

I nion SovictK 1 che s» pio 
li III 1 pci otto ^loini coni i di 
iviie iiKonlii c m 1 iliiiuditi 
dell LRSS 

(on lo stesso acici ( giunto 
a Mo Cl anche 1 anib l'-ci iloic 
desigi Uo dii govtiiio cambo 
gl mo a (ubi Iiih Khis 
Dhum II (lipIoinUico pulii i 
cloni t 11 1 pei 1 \v m 1 \ icnv- 
conlemit) intanto che lini 
b 1 ( loie a M isr a d< 1 go 
vciii) pipj'iie (imbogiii) 
(clic In anche 1 nciiico di 

II mi i ) della C 1 istizi Oc si i 
to m tato dalli d< 1 azione 
pii is un c dal m msli ) degli 
I «(U » somcIk) iln((V)mcnlo 
ulìu 1 l( m on )ie del ( ip > ck 1 
lo Si to p ik st I ( I ilu 1 Khan 
che hi avuto luogi un ( ome 
( noli il wovcino o\ le irò che 
h a ìbilito subito t ipp hLi 
con '■ Il «mi c c )! / i mi di 
I ibei iz one di 11 1 C mibo u 1 
non l i incoi i piov veduto in 
\((c i iieonoseoie ninniirKii 
lo il f-O'f'Hio c imb >M ino soi i a 
i Peihno ma molli se».ni sii 

1 hlxio a dimosti Ile (he li 
i ittun dei iippoili lipionn 
iK i Li a 11 RSS e il g >m 1 no di 
Pn om Peni cn pio ma 


t », 






Mentre le incursioni aeree americane si estendono a tutta la Cambogia, le truppe di terra USA cominciano a ritirarsi, nel 
qindio delle operaiioni di abbandono del teriltorio cambogiano, che dovrebbe concludeisi, salvo un nuovo voltafaccia di 
Nixon, entro il 30 giugno 


Se Nixon dà altri aerei a Israele 

I palestinesi 
colpiranno gli 
interessi USA 

Nasser a Mosca? > Indiscrezioni egiziane 
sui progetti delia diplomazia americana 


8 governi dei Patto di Varsavia 

Avviare la 
conferenza 


Il comunicato sulla riunione dei ministri degli 
esteri dichiara che le condizioni sono mature 
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La miggioie oigamzzazione 
della lesistenza paleslmcso \l 
latti lu a\\citilo oggi h 
St III Uniti che la loinitma di 
nuovi aeici da giieiia a Isi e 
h incucia m seno pencolo 
gli Ulte!essi vitali degli SUiti 
Uniti nei Medio Oliente » Il 
governo (Il Washington seuvt 
loigano di Al lath «deve 
sapeie che paghon un piezzo 
molto alto pd 1 appoggio dlla 
politica iggicssiva di Ibiie 
le Quanti ai palestinesi ts 
SI sono decisi a contimi uo la 
lotta (onsapevoh del fatto che 
come lespcnenza del Vietnam 
ha Uimostnto « gh aeioi a 
mericam non possono scon 
figgcie ama nvoUiziono o una 
nazione di combatlenli » 
Come e noto voci insistenti 
pievedono che il segietano di 
Stato ameiH mo Rogeis len 
dcia noia cnlio la seltmnna 
1 1 decisione dell amminisli a 
zione Ni\on di consegnale a 
Isiaolc un nuovo contingoiUe 
di aeioi da gueu x 
fonti palesi ncbi hanno 
d alila palle annunciato nuo 
\c azioni di galena conilo 
Isiaelc Gueiiiglieii Palestine 
SI hanno attaccato 1 insedi a 
menlo militale isi icliano di 
Nalili Gf'shui nii pies i del 
le linee unustziali isiaclosi 
n me Nella stessi legmiie a 
noid di Cl II lina i jtddainn 
hanno apeito il fuoco con 
bcuooka e ainu autom itiche 
colilo pitturile isiaelnne 

IL CAIRO 24 

Ponti ulfici ili (gizi me si so 
no astenute «gp dal eonlei 
nule o smentne le indisele 
zioni secondo le quih il picsi 
dente Nissei si ledieiebbc i 
Mosi 1 alla line dj questo me 
se Seiondo le mclisciezioni 
Nissii mlendeublK sottopoi 
SI i luie mcdidie 11(1 Cìiiei 0 
e in tale oci isioiit o succes 
su unente uxonti le 1 dn 
ginti soviotKj Al! incili 1 mi 
Il stessa (poca uni delega 
zione nulli IH (giziiin fiudi 
1 1 (1 il mini tio dell i eliles 1 
1 iwzi SI ledieubbi 1 Mosci 
Il nati li Al Ahiam seiivi 
dii (ino suo ( lic ph btati 
Uniti binilo laninto una nuo 
vi inizi itivi diplom Ilici mi 
1 Ulte a iiggumgeic uni so 
luzionc politici del conlhUo 
dd Medio Giunti In un di 
spilli ) da N v\ \ ni il g 01 
mie scine dii li nuovo Pii 
no d izi iiK ( on pii nd( H b 
b< li 111 ilici) (iella inissioi e 
dcllinvnto sii ìoiiimaiio d I 
lONU nel Mtdio Giunti nu 
bis(iitori‘ Iiiiing Secondo il 
)iiiile qui 1 i s« Il un in i 
il 1 die sn i }H i i cvoluzio 
tu d Ila elisi d 1 M dio Oli n 
t( I 11 t n 11 l g >1 lì ile cit 1 
uni di hi il izi me cidi nubi 
s 1 Itole amen ni) lìlONU 
Clìiiles \ )st ((lido (in li 
n io\ i iizi Un i n in s a elibi 
uiu 1 uo\ i sei e di piOi )0 
«vte > 

bui i > 11 11 l |) e li )) o 
V, It ) in i 1 ) M 11 1 1 

1 a 1 i 1 i I 11 de 1 . 
\ei tic ) eliiio 
omur e / 0 e dì a ubi vii re 


Poi lei G che ha discusso oggi 
li q le'vtione 

Secondo tali fonti il linno pio 
vidi il C(ssì/ionc (iti luo 0 
(hi I ! igìio li 1 ottobi celi 
(li ìzione d un 1 zon i sm 11 n 7 
zìi 1 (hll( due pnti <i(Ile 1 lu( 
irmisti/al la i.ev.si/iou cid 
fuoco I eoìleg il 1 ad un iinpi 
gno (Il Kiaelc nti confionli del 1 
j ()li)7 one del Consiglio di s 
cuiezza dell ONU ( lonse'^ien 
Il mente um 1 picsi oiìh ms 
IO le 1 11 ! ng Quest uU no do 
\iehb( svolgoie i m meclii/ionc 
che (ioM bbe iKiilaii al nino 
degli isncì ani da pule dei tei 
i loii Kcupiti e id un intesa 
pei 1 ntoino dei piofuOii pi 
lesi nesi o pei un mdenni/7o 
Le pinne lenzioni al prò 
getto (ehe siri foise illu 
stillo cloimni dn Rogeis in 
imi confeunza stampa) so 
no positive negli ambienti 
governativi libanesi tiepido in 
Isiaele ne-,alive fn 1 pi 
lesi mesi II Movmienio di 
Resistenza palestinese che 
raggruppa In magi, manza 
ddle oigamzzazioni .,aipiri 
gliele hi lespinto nettamen 
te il piogPtto 11 suo pntavo 
ce Kimil Nassci ha didni 
iato die il movimento le 
spinge lutti le pioposie di 
soluzione che equivilgino ad 
una lesa e liquidazione del 
In questione palestinese Di 
chnnziom imioghe sono sii 
tc falle dal riontc popolale 
e da Et 1 alh 


Damasco 
annuncia 
un vittorioso 
attacco 
sul Golan 

D\M\SCO 21 

(un ntinti ( lepiiti moto 
1 // ili SII mi lì mi 0 Tt \( i. Ilo 
le pos / oni si i li me s ili 1 to 
p mo (il t 0 ! m luudindo o te 
I ( lido non un no di 1 nem ci 
1 d; lì 11 sto un p )i 1 1 \ c si 

I mo S )no st Hi i ti Itti d 1 il 
<i calli nmit nqui cini,o 
! Ili c lui 0 p )^ti di i'' ti V 1/10 
nc 0 lue si ì/ioiii Min 1 coni 
lì litui mi Secondo i! pollavo 
CC sono ‘^l iti 1 p u a pi i ik 1 

I I /Olì 1 i \ h u 11 l i(.l (M 
•vie pn/oni all lente sono 
•ilale 1(11 iti dilli lan/a a lun 
H ) pi ii'^t ucce 1 k cimpK 1 1 
monte 0 u fuic titti 1 mmi 
Cl 1 e lìi 1 TV 1 n nuoi 1 
cinqui OQ doix) 1 attacco 


Dal nostro corrispondente 

BLDVFDSl 74 

1 governi dei pac«i adeicnti 
li P ilio d \ usav 11 1 (en ono 
che esistano atiua'ineitc lo con 
d zioni pei avviare p aLicjmon 
le la picpanzono d Ih confo 
icn?ì pei la scuio/zi ouiopoa 
I affeim 1710110 e coi cnuta mi 
comunicalo congiun 0 emesso 
Oli soia sulla min 010 do mi 
nstii dogli osloii do pa«-si del 
Pitto 1 Vaisavia clu si e svol 
La domenica 0 lunov 1 a Buda 
pos 

Secondo 1 comunic do 1 scMo 
min stri (kgi osloii hanno avu 
to in un atmosfen li amici/a 
e lecipioci compionsone uno 
scambio dt idee su ikiini pio 
blcmi d) attua) la della sdua 
zione euioi)ea o hanno neon 
fcimilo h conv 1117 ono dei loio 
governi che la (onvoenzone 
della confoienza «jaiobbo un m 
pollante conli buio il i distcn 
7 ione e 1) con liidanx nto della 
scuioz/a e all i! ìi„mienlo de 
la coopciìzonc picitica in u 
iOi)a 

In questo qinciio d ce 1 co 
municato iiail coinè atlcn/one 
e stati iivolti alia piepmziono 
attua della confeunzi 1 con 
latti e le tonsuUi/om bililc 
laii e mult 1 dei ah di questi 
ultimi ncbi hanno [oeimosso J 


premier 


Ribicic 

vìsita 

PURSS 


conslìlnc — pios<gue 1 ] co 
mu 1 da — che vi c sida um 

V as! 1 c ))ns l a 1 iz one al 
p oixislo file 1 Budiìxìst xl 
iollobie d< ) M Dinante )i 
1 un ono c st d( mosso 111 11 
levo che siicbbo (k idei ab’o 
um paiiocipì’’ione dielli dei 
pae moiossìt a tutto le fasi 
dolh picpi 1 / ìiìc c de la oiga 
iizzizione K 11 confeun/a ne! 
le fot me dì essi ntonule oj. 
jxìilune cornilo 1 anello gli n 
editi piepnaloii 

1 minisii degli eslcn dei pac 
SI del Palio (il \ nsavia pn 
segue omunicato bi soix) 
tov di d ucoido cuci din mi 
looitmii pisM (iiielLi ad ass 
CHIÙ la convocazione il li 
voio fluttuoso e il successo (kl 
la confeionz) Questi nissi in 
rmo puticohimente ali poas 
b lì d n .^miiKCU ui accoido 
c ic i Ili 0 (1 ic (.liabilc (1 1 
1 1 ti 1 p los miciesMli di \ con 
Lidi /1 c c i ì 1 nclidi d( i 
pi { p il 1 / Ol e il) I (pi ) e SI 1 ) jo 
d 1 ( a\ V IO n un i 1 l 0 ^slmo i\ 

V dì u 

I p 1 tc ip mii 1 1 1 1 unione si 
atti ìd ìlio i. d( d ) m Ol i n< 1 
comune do — ho <1111 mie i 
piep il ì/ ono I 11 t, m // \i 0 
nc dcilì ìiìfcion/i dui ani*, 
le mie di pi >pos < (.osiuniiv*. 
tilt picsi 1 ., anno ih lo spi 
rio d( h cvxiìcn/oiii. jici con 
li bullo alla olibon/ioiu d so 
iu7 Olii li. ed d)i 1 1 x 1 lu ti 1 
pulce pinti 

II comunicalo iciide nolo m 
(i K clic d teim ne della nu 
lì Olle ' stilo ipprovalo alluna 
mmda un do iimcnlo eie vei i 
t al 0 pd ve 1 le 1 govoi ni 1 
lutti 1 pusi Ilici d 
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MOSC \ M 

( \ G ) T f )11 iqii Ilei ov o 
(ici sono im/i li ( ;-^i Mibil 1 (i 1 
t 1 I in vo i M 1 i (ìcl pie I 
1 < nto i< 1 on t, 1 lu isl u 1 

M 1 11 B lì < ( 1 1 HI poi lo 

d \ niil ov ì 1 1 lì li ile t a( 

conip 1 II d d d 1 ni lu In po 

luto in 0 dii et p m 1 1111 

n ti ) Kos 1 d n oì pi 1 iì 1 

mimslio M 1 uiov o 1 min sii ì 
( logli e ‘'tei ( loniil ì II pi mi 1 
ineontio ulf e )]( i >n Iv ìs l 1 i n 
ll 1 IV uto I / 0 in lu ile (i ) Uì 
d Cu mimo B h e si fei nu 1 t 
lu 11 Un ì ic So I I 1 su ì d 10 

ugno 0 V !d 1 melle I di 11 

gl ido c l 1 n 

I gnini! t) d! M ìs ì '•no 
1 e ti un itlin 1 0 n e ihu e 
p 11 ale. (il s liuto 1 1 nel u/z i il 
p ( m t in ì«l IV ì I 1 Ih u 1 1 

nu a le 11 son e l e st i 
h 1 p ibb at 11 1 ai 1 e. un 1 b a 
gl d d H 0 


/iftiKMiiiiiiiriniioiiiiciiitiitiii 

COMUNE 
DI MARZABOTTO 

P'IO\ i\( \ DI 1301 OC NA 
Il Si\D \(0 

leiuk mio he eoi h indo pulì 
lìh dìi i 1 ) 0 i st Ilo in 
il do 11 linoni lon di \ 
pi mi li 1 nu( i lìti 1 t (l iiehi 
i pi i 1 pi ÌLI It 1 ioni (k 1 

I il 1// ì C i min di (il Mai i 
lìi do 

il u 1 n UH pi i h pi I St ni \ > 
ni (il 1 ]iM ( di d 1 p li ti di ( li 
IVi iiii d c n 11 II nd st \di il 
n V mi( inu 11 n no d illa dai i 
de 1 lì melo 

Il lì ìiido V silnti ini «tso ì 1 
SI (il (1 c I mini di M II dì do 
I lu (lui din li j-h indili 
uuh \uli ledi ed Inui IK11 

II !l 1 m 11 1 1 im ign 1 l ondi u 
it t los u i I 1 I n Plesso 
1 I niM !s 11 I ) li il a di Jn 

! M ni i i I \i lidi dm 1 di 
M ohnuin (itile stiddede ic 

) n 

Mìi d ni d Ol irò 
I MND\tO 

Oli Guìio 111 HoIIOmIìi 


















